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L’ATTESO CONFRONTO INIZIA CON UN IMPREVISTO CONTRATTEMPO 


Euromissili: Kohl è a Mosca 
pov (malato) dà forfeit 


Rinviati a oggi i colloqui - Rimangono lontane le posizioni della Nato e del Patto di Varsavia 


Andro 


MOSCA — Il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl è giunto 
leri a Mosca per due giorni di 
Cruciali colloqui con i dirigen- 
ti del Cremlino sul problema 
degli euromissili. Ma invece di 
Vedere subito Yuri Andropov, 
come originariamente previ. 
sto, ha dovuto accontentarsi 
di incontrare il primo mini- 
Stro Nikolai Tikhonov e il mi- 
histro degli esteri Andrei Gro- 
miko. 

L'assenza del Presidente so- 
Vietico dai colloqui è stata 
ufficialmente giustificata con 
non meglio precisati «motivi 
personali», subito interpretati 


come un segno del riacutiz- 


gerà regolarmente “oggi 
quest'oggi. 

Secondo fonti KedEsche il 
e eluso» 

pi l’inatteso Contrattempo e 
A espresso la Speranza che il 


Mosca — Il cancelliere Helmut Kohl (al centro) all’arrivo 
all’aeroporto, ricevuto dal primo ministro Tikhonov (a sini- 


stra) 


(Telefoto Upi) 


colloquio previsto possa effet- 
tivamente aver luogo. Kohl 
ha escluso che la cancellazio- 
ne dell’incontro con Andro- 
pov possa esser dovuta a mo- 
tivi politici. 

Il leader sovietico era stato 
visto in non buone condizioni 
di salute un mese fa, in occa- 
sione della visita compiuta a 
Mosca dal Presidente finlan- 
dese Mauno Koivisto, e anche 
‘alla riunione del Soviet supre- 


mo (parlamento) che il 16 giu- 
gno lo elesse Presidente del- 
l’Urss apparve camminare 
con fatica e pronunciò dal suo 
seggio, senza salire al podio 
degli oratori, il discorso di 
ringraziamento per la no- 
mina. 

Helmut Kohl e il suo mini- 
stro degli esteri Hans- 
Dietrich Genscher sono stati 
accolti da Tikhonov e Gromi- 
ko al loro arrivo all’aeroporto 


NELLE PAGINE INTERNE 


n 


Annibaldi a Trieste: 
chiudere i contratti 


Il vicedirettore della Confindustria, Paolo Anni- 
baldi, ha tenuto ieri sera a Trieste una conferenza sul 
tema delle relazioni industriali dopo l'accordo del 22 
gennaio sul costo del lavoro. Il discorso di Annibal- 
di, incentrato sulla necessità ovvia ma indilaziona- 


bile di risanare l'economia, 


stato molto chiaro: «La 


Sfida del futuro — ha detto — si basa su un sistema di 
relazioni industriali introdotto dall'accordo del 22 
gennaio ma da perfezionare e proseguire». 

Sul nodo dei contatti Annibaldi ha assicurato che 
‘a Confindustria ha intenzione di chiuderli al più 
Presto, «senza però cedere ad alcun ricatto». Sullo 
Sfondo dell'intera conferenza una netta critica nei 


confronti della classe politica. 


Apagina 10 


E Arafat propone 
Il ritiro dalla Bekaa 


L'Organizzazione per la liberazione della Palestina 
Sì è offerta di ritirare le sue forze dalla valle della 

ekaa, nel Libano orientale, per evitare altri scontri 
coni guerriglieri ribelli appoggiati dalla Siria e così 
Abrire la strada a una riconciliazione fra Yasser 
Arafat e il Presidente siriano Hafez Assad. 


reattanto si è raggiunto un accordo per un’altra 
Sua nella Bekaa, teatro nei giorni scorsi di sangui- 


nosi scontri 


fra palestinesi, 


I Segretario di Stato americano, George Shultz, ha 
intanto iniziato il Viaggio a Medio Oriente ponendo- 
SÌ come Obiettivo il riti, delle truppe straniere dal 


Libano. 


A pagina 17 


di Mosca e — secondo quanto 
hanno riferito fonti tedesche 
— è con Gromiko e Tikhonov, 
che hanno svolto i colloqui 
nel pomeriggio. È stato anco- 
ra il capo del governo sovieti- 
co a prendere in serata il po- 
sto di Andropov al banchetto 
in onore degli ospiti. 

Al centro delle discussioni 
figura il perdurante contrasto 
tra i paesi della Nato e quelli 
.del Patto di Varsavia sul pro- 
blema degli euromissili. 

Un comunicato ufficiale dif- 
fuso dall'agenzia «Tass» al 
termine della prima giornata 
di colloqui ha confermato che 
su questo punto non ci sono 
state novità di rilievo, che 
Kohl «ha ripetuto le note ar- 
gomentazioni in favore della 
decisione della Nato» e che i 
sovietici hanno sottolineato 
dal canto loro che in vista 
dell’installazione dei nuovi 
missili americani, il problema 
della sicurezza europea «si è 
fatto particolarmente acuto». 

«L'Urss — ha aggiunto il 
documento Tass — ha espres- 
so a Kohl la:speranza che il 
governo della Rft assuma a 
questo proposito, e tenendo 
conto di tutta Ta responsabili- 


tà che gli compete, una posi- 
zione realistica e corrispon- 
dente alla necessità di evitare 
un conflitto». 

Dal comunicato è risultato 
che — assente Andropov — i 
colloqui di ieri sono stati dedi- 
cati soprattutto a un esame 
dei rapporti bilaterali tede- 
sco-sovietici, in favore del cui 
rafforzamento «a lungo termi- 
ne» si sono espresse entrambe 
le parti. 

Secondo la Tass, le conver- 
sazioni — alle quali ha parte- 
cipato da parte sovietica an- 
che il ministro della difesa 


maresciallo Dmitri Ustinov — 


«si sono svolte in un clima di 
concretezza e sincerità». 

Prima di lasciare Bonn, il 
cancelliere tedesco aveva 
confermato in un'intervista 
che le posizioni della Nato e 
del Patto di Varsavia sul pro- 
blema degli euromissili sono 
ancora molto distanti e aveva 
detto che se non ci sarà un 
accordo ai negoziati in propo- 
sito in corso a Ginevra, la 
Germania è fermamente deci- 
sa a procedere alla fine del- 
l’anno ‘alla prevista installa- 
zione dei «Cruise» e dei «Per- 
shing-2». 


BATTUTI I LIMITI MASCHILE E FEMMINILE DEI CENTO METRI 


Doppio record in Colorado 


Colorado Spring 
rispettivamente D' 
10”79, I due nuov! 
altitudine di 2194 © 


DECISE FINO A VENERDÌ QUATTRO ORE DI SCIOPERO ARTICOLATO 


Metalmeccanici: domani l’ipotesi 


di mediazione 


preparata da Scotti 


SO Gli americani Calvin Smith 

er gli uomini e perle donne i pri 

limiti sono stati raggiunti al «Festival 
tri. Nello sport 


Gli imprenditori chiedono ai sindacati di ridurre le richieste salariali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ore decisive per il 
contratto dei metalmeccanici 
privati. Ieri, come era stato 
richiesto dal ministro del la- 
voro Scotti, rappresentanti 
della Federmeccanica e della 
Fm hanno discusso alla pre- 
senza di tecnici del ministero 
alcuni dei temi che compon- 
gono la piattaforma per il rin- 
novo contrattuale. 

In particolare la discussio- 
ne si è incentrata sul salario, 
oggi il confronto sarà generale 
e in particolare si tornerà a 
discutere della riduzione del- 
l'orario di lavoro. 

Stando all'andamento della 
discussione in sede tecnica la 
conclusione della vertenza 
appare così vicina, ma la pro- 
va del fuoco si avrà soltanto 
domani quando il ministro 
Scotti, terminati gli incontri 
tecnici, dovrebbe comunicare 
la sua ipotesi complessiva di 
mediazione. Solo a quel punto 
si vedra se molte delle rigidità 
manifestate nei giorni scorsi 
saranno cadute. 

Ieri, intanto, sia la Fim che 
la Federmeccanica hanno riu- 


ANCHE PER LE PRESSIONI INTERNE AL PARTITO 


De Mita verso il rilancio 


del ‘intesa con i socialisti 
— © Intesa con i socialisti 


Giovedì direzione dc - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La direzione de. 
Mocristiana rilancerà, piove. 
si la proposta ‘di un accordo 
sei socialisti per tendere 
sii ile e governabile la legi- 
Mitarà Lo farà lo stesso De 
presi che avrebbe accettato le 
DI SI ricevute in questi 
Guido To farlo rimanere alla 
80 ter (el battito, e nello stes- 
delle upo SÌ sarebbe convinto 
Capito, Cessità di chiudere il 
Sa del Cone DC 
sco te Da Mita torna da Nu- 
ber * condizionali potreb- 
nache a Cadere, ma se le ero- 
gli me deel Incontri avuti ne- 
leaders Slorni con numerosi 
Too Sono Sbagliate, è 
le Sala riunione della 
; ranno due se- 
Solidarietà Reno di SAfIale 
€ confronti del 
0 esterno di 


ID) i A 
OrAZIONEO di fiducia e 


Questa corregi 
iniezione di ji 
Settala dai risulta a 
sa ge unitame e ad 3 
Pop cem pic 
0 di i nei 
dna orlani nej confron- 


un nuovo t; 
di collab 


forse la De si 
. © sì pre 
Poggiare Craxi va I 


Chigi ed a tagliare la strada a 
Spadolini? 

E presto per dirlo. Di certo il 
Tapporto con il Psi non passe- 
tà attraverso la «mortificazio- 
Ne» del ruolo degli altri partiti 
Minori; non ci sarà un asse 
Preferenziale, insomma. Del 
Testo, una volta ripensato l’at- 
teggiamento da assumere nei 
confronti dei socialisti, riman- 
gono aperti ancota una infini- 
ta di problemi: l'equilibrio 
all’interno del governo, la pre- 
sidenza del consiglio appun- 
to, e, quel che più conta, il 
programma. 

Non basta infatti la buona 
volontà per un incontro con il 
Psi, ci vuole soprattutto una 
convergenza programmatica. 
Il rigore economico, la sua 
applicazione, le misure con- 
nesse sono stati motivo di 
forte contrasto tra la Dc ed il 
Psi, e non certo legati alla 
contingenza elettorale. 

Un esempio: il Psi chiede 
l'introduzione della patrimo- 
niale e la tassazione dei Bot e 
dei certificati di credito, Bene 
la Dc è disposta ad accettare 
queste richieste oppure pensa 
di negoziarle? Il risultato elet- 
torale impone una scelta poli- 
tica, ma bisognerà vedere 
quale istanza (quella democri- 
stiana o quella socialista) sarà 
sacrificata al riavvicinamento 
tra i due partiti. Un compito 


Pli e Psdi: no a governi balneari 


decisivo lo avrà, a questo pro- 
posito, la direzione democri- 
stiana di giovedì. : 

Ieri liberali € socialdemo- 
cratici hanno ripetuto la loro 
contrarietà a governi balnea- 
ri. Sia Longo che Zanone insi- 
stono per l’apertura immedia- 
ta di trattative che consenta- 
no la ricostituzione del penta- 
partito con maggiori basi di 
stabilità e garanzie di. effi- 

jenza. È 
Di liberali riuniscono oggi il 
loro. parlamentino, ma Zano- 
ne ha già anticipato una pro- 
posta operativa. «Ad paae: 
cordo di legislatura — ha let- 
to ieri — non si può arrivare 
per illuminazione astratta, oc- 
corre procedere per gradi par- 
tendo dalle decisioni sostan- 
ziali più eo 07 
‘ Diverso il capitolo sui pro- 
DIR etituzionali I comuai- 
sti hanno fatto sapere di esse- 
re disponibili ad affrontare la 
questione, ma dicono senza 
mezzi termini che considere- 
rebbero una «provocazione» 
del pantapartito (con, tutte le 
conseguenze politiche che si 
possono ben immaginare) la 
non riconferma di Nilde Jotti 
alla presidenza della Camera. 
711 Parlamento è stato ufficial- 
mente convocato per il 12 lu- 
glio, c'è una settimana di tem- 
po per trovare una soluzione. 

Tommaso Genisio 


nito i propri organi dirigenti 
‘per un esame della situazione. 
Sul fronte imprenditoriale è 
da segnalare l’intervento fat- 
to da Gianni Agnelli nel corso 
dell’assemblea Fiat. Per 
Agnelli i contratti debbono 
concludersi al più presto 
anche se la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro sarebbe «un dan- 
no grave» per l'industria e che 
pertanto andrà in parte 
monetizzata. 

La Flm nella riunione dei 
consigli generali ha fatto un 
esame dell’andamento della 
vertenza fissando anche le 
prime scadenze di lotta nel 
caso non si arrivi presto ad 
una intesa. Nella sua relazio- 
ne il segretario generale della 
Flm, Galli, ,ha rilevato che 
anche se restano consistenti 
margini di dissenso con la 
Federmeccanica ci sono però 
spiragli nuovi. Galli ha poi 
confermato che nonostante le 
difficoltà su molti punti della 
piattaforma contrattuale il 
nodo vero resta sempre quello 
dell’orario di lavoro. E a que- 
sto proposito Galli ha fissato 
alcuni punti fermi della stra- 


tegia sindacale; 

1) devono essere riconosciu- 
te le 40.ore.di riduzione previ- 
ste dall'accordo del 1979. Il 
sindacato però è disponibile a 
contrattare la quantità e le 
modalità di applicazione. 

2) Per chi ha già applicato le 
40 ore del 79, riconoscimento 
delle 40 ore dell’ascordo 
Scotti. 

In pratica la Flm si accon- 
tenterebbe di una riduzione di 
12 ore per il periodo pregres- 
so, mentre per il nuovo con- 
tratto ferma restando la ri- 
chiesta di riduzione di 40 ore 
l’anno c’è la disponibilità a 
immaginare modalità appli- 
cative diverse per turnisti e 
siderurgici. 

Per gli altri punti della trat- 
tativa si chiede l'estensione 
dell'intesa siglata nei mesi 
scorsi con l’Intersind e per il 
salario l'aumento medio do- 
vrà essere di 96 mila lire. Se 
non ci sarà un accordo i 
metalmeccanici hanno già 
predisposto contromisure, 

Intanto fino a venerdì sono 
state decise Quattro ore di 


sciopero articolato e se Ven 
a mancare l'intesa la IM 
proposto alla federazione nt Ti 
taria di anticipare al 12 IUB" 
lo sciopero generale che felt! 
be immediatamente scattal* 
un'ondata di vertenze aliei! 
dali con lo scopo di ottenei, 
fabbrica per fabbrica, acc0! 
d’acconto che anticipino i P*: 
nefici del contratto nazionale. 
La Film spera però di NoN 
dover ricorrere alle verten® 
aziendali e di poter definire ll 
rinnovo contrattuale nelle 
prossime ore. 

Ieri però nella discussione 
con la Federmeccanica sul s8: 
lario si è rivelata una netta 
distanza tra le parti. Gli im- 
prenditori hanno chiesto ai 
sindacati di ridurre del 20 per 
cento le richieste di aumento 


salariale perché altrimenti 
verrebbe sfondato il tetto fis: 
sato dal governo. 

Il sindacato però ha definito 
ridicola la posizione degli in- 
dustriali anche perché questa 
non tiene in nessun conto i 
previsti aumenti di produtti- 
vità. 

Giuseppe Sanzotta 


CLIMA DI ATTESA IN VISTA DEL VERTICE DEI «DIECI» DEL 25 7 


ed Ev, 


È elyn Ashford (nelle foto durante la loro prova) hanno migliorato 
mati mondiali dei 100 metri. Smith ha corso la distanza in 9”93 e la Ashfordin 
degli sport» a Colorado Springs, sulla pista dell’U,S. Air Force, a una 


(Telefoto Ap) 


TORNATO IN ATTIVO IL BILANCIO DELLA CASA TORINESE 


Da Agnelli ai politici: 


«dImparate dalla Fiat» 


Auspicato un Governo a cinque che attui lu linea del rigore 


TORINO — Il risu 
voto del 26 giugno 
certamente più difficile es 
mere un governo adegia to) 
alla profondità della crisi ‘ato 
liana: questa la prima gn Ho 
della situazione politica e) 
da Gianni Agnelli, presigota 
della Fiat, nel corso der) È ‘nte 
mai tradizionale confero 915 
stampa che segue l'assempiee 
degli azionisti. lea 

Senza attendere le 
de, l'avvocato ha aproman 
subito iltema del giorno sto 
do un consiglio ai politici et 
la Fiat — ha detto — Al 
abituati a rispondere alle “cn 
ficoltà lavorando gi He 
‘meglio e più uniti. Altrettant, 3 
ci attendiamo dalle forze D die 
tiche». È 

Un consiglio, quello g; 
Agnelli, reso ancor più ayjs 
revole dai buoni risultati c e 
la Fiat ha ottenuto nel 199% 

fazie a un forte recupero g; 

roduttività il colosso torin se 

ha chiuso il bilancio 00 

Ji miliardi di attivo noydr 

fante la grave crisi che colpi. 

sce il settore dell'auto a livello 
mondiale. 


tato a 
el 
ha Teso 
Ti 


Riguardo alle formule di go- 
verno, il presidente della Fiat 
ha dimostrato una chiara 
propensione per un ritorno al 
pentapartito, «la cui forza 
elettorale — ha spiegaio — è 
rimasta pressoché immuta- 
ta». Dal pentapartito Agnelli 
sì attende però un governo 
«che sappia prendere con co- 
raggio e tempestività le giuste 
decisìoni per superare una 
Situazione socialmente sem- 
pre più difficile». 

E, ovviamente, ha spiegato 
anche cosa intenda per «giu- 
ste decisioni». Senza parsimo- 
nia, il leader del maggior 
gruppo industriale privato 
italiano ha tracciato infatti 
una scaletta di priorità per îl 
prossimo presidente del Con- 
siglio. Vediamo. 

Anzitutto l’inflazione, nemi- 
co numero uno. «Per rientra- 
re dall’inflazione — ha detto — 
occorre una cura drastica: 
che la sì voglia chiamare rea- 
ganiana, o thatcheriana, 0 
deloriana, poco importa. Sta 
di fatto che ogni giorno che 
passa la cura dovrà essere 
più pesante». 


UELIO 


Siderurgia Cee: Bruxelles non attizza 


polemiche dopo la lettera 


di Colombo 


A Lussemburgo è intanto in corso un «conclave» industriale - In #£Îtazione gli stapilimenti Italsider 


BRUXELLES — La lettera 
con cui l’Italia contesta le de- 
cisioni della Cee per la ristrut- 
turazione della siderurgia «è 
Stata ricevuta dalla commis: 
sione di Bruxelles, che ne 
Prende atto e valuta ora l’e- 
Ventualità di una risposta». 

Dopo la fiammata di pole- 
mmiche che, alla fine della setti- 
mana, ha accolto le contesta- 

Misure dell’esecutivo co- 
unitario, i portavoce della 
commissione sembrano 
Preoccuparsi di smorzare i to- 


NI e di lasciare decantare le 
acque. 


Nella lettera, consegnata 
venerdì sera al presidente del- 
l’esecutivo comunitario Ga- 
ston “Thorn, il ministro degli 
esteri italiano Emilio Colom- 
bo definiva «inaccettabili» e 
«Inapplicabili» Je decisioni 
della commissione, 

Fonti comunitarie esprimo- 
no ora fiducia nella DOSSIbILItA 
di rilanciare il ‘dialogo tra 
Bruxelles e Roma, notano 
una differenza di tono tra le 
Teazioni a caldo dell’Italia ela 
lettera — Pur ferma e esplicita 
cano a posto on pregiudi 

esi i 
RO SIbilità di contatti 
spettiva della riunione a Bru- 


(quote di produzione e prezzi 
di orientamento), di cui Ja ri- 
strutturazione del settore è 
complemento essenziale, 

Intanto, a Lussemburgo, 
nei locali della Arbed — j'a- 
zienda siderurgica granduca- 
le — prosegue il «conclave» di 
Eurofer, l’organizzazione delle 
maggiori imprese siderurgi- 
che europee. 


I presidenti delle società di 
Eurofer — per l'Italsider, Ser- 
gio Magliola — discutono dal- 
la serata di sabato una rifor- 
ma dell’organizzazione e, so- 
prattutto, una NUOVa divisio- 
ne della produzione siderurgi- 


.ca, in vista della decisione dei 


governi sulla proroga del regi- 
me di crisi. 

Un’intesa fra industriali è 
essenziale al sUCcesso dell’in- 
contro fra ministri del 25 Ju. 
glio. Le informazioni che fil- 
trano dal conclave di Lussem- 
burgo sono estremamente 
scarse; il problema delle quo- 
te sarebbe stato ieri affronta. 
to in contatti bilaterali. 


La ricerca di UN accordo si 
annuncia LE tutte le 
maggiori azie’ europee 
pinna infatti, a ottenere un 
aumento delle quote (l’Itajgi. 
der avanza la richiesta gi 
1.200.000 tonnellate in più), 
mentre la domanda resta sta. 
gnante. Fonti di Eurofer non 


escludono la possibilità di un 
secondo round di consultazio- 
ni riservate, prima del 25 lu- 
glio. 

Da ieri mattina, intanto, è 
in corso in tutti gli stabili- 
‘menti dell’Italsider lo stato 
d’agitazione indetto dalle Fe- 
derazione dei lavoratori me- 
talmeccanici (Flm), in conse- 
guenza elle decisioni azienda- 
li relative agli stabilimenti di 
Bagnoli e «Oscar Senigallia» 
di Genova. 

Lo stato di agitazione, che 


——_—_—__ i, },z-y —t° 
E la Kloeckner è sull'orlo del fallimento 


BREMA — La grande acciaie- 
ria Kloeckner, di Brema (Germa- 
nia Fed.), rischia il fallimento 
sotto il peso delle numerose 
multe sinora inflitte dalla com- 
missione europea di Bruxelles. 
L'azienda è infatti accusata di 
una serie continua di violazioni 
alle limitazioni quantitative alla 
produzione di acciaio imposte 
dalla Cee per limitare il surplus 
esistente in Europa. 

Solo per il periodo che va dal 
luglio 1981 al marzo successivo 
l'ammontare delle multe com- 
minate alla Kloeckner è di 190 
milioni di marchi (oltre 112 mi- 
liardi di lire), ma secondo atten- 
dibili stime le successive viola- 
zioni compiute della stessa in- 


._ gj è espresso soprattut; 
ieri si semblee nei luoghi Lo 
CONE si inasprirà da oggi 
lavor ituazione di forme di 
So che — Secondo quanto 
‘oule o dalla Flm — saranno 
decis con modalità tali ga 
attua! tire un coinvolgimento 
consetl! me politiche, istituzio. 
delle f0lP;}i». Il sindacato hg 


nali e S' incontro urgente 
richiest0 ‘livelli di governo e 
di mo esidente  dell’Iri. A 
con 


to PI pposito, ambienti 
Sue É ‘ali ritengono. possibile 


.  _.gprurgica porterebbe. 
dustria siderinnite ad almeno 
ro il mont jo di marchi (vale a 
Iezzo mia 300 miliardi di lire). 
dire a qua: ; 
; gi corso che la società 

Inutile il i sulla legittimità 
ha presentà” , delle sanzioni, 
di tali misUf? 4; giustizia euro- 
bolehe la RE: ato confermando 
la validità e 
nitarie in mat ESCE 

e dell'acciaieria so- 
Au SISSI fa Kloeckner è la 
DIUCOIAIA tiveociche 
le restrizioni P' rimento preso 
il periodo di N jone della sua 
per la determini”! e è partico- 
quota di prodi oso. 
larmente svant@ 


Che un incontro possa svol- 
Sersi entro questa settimana. 
. “Quello che bisogna evitare 
in ogni modo —- ha detto, a 
Questo proposito, il segretario 
Nazionale della Fim Agostino 
Conte — è che la questione sia 
Tidotta ad un mero episodio di 
Telazioni industriali tra l’Ital- 
Sider ed i sindacati, lasciando 
Così che si determini un peri- 
Coloso stato di tensione nelle 
aziende del gruppo, senza af- 
Ontare, invece, il problema 
Nei suoi termini generali». 


Se la commissione europea 
confermerà il contingentamen- 
to produttivo per l'industria si- 

Srurgica di Brema e manterrà 
ta Posizione rigida sinora adot- 

ta passando poi alla esazione 
elle sanzioni amministrative, il 
Sutra della Kioechner si pre- 

ENta molto oscuro. 
tes” ritiene che il fallimento po- 
RO essere evitato con una 
Nirg one federale di far interve- 
ch Un altro gruppo siderurgico 
© rilevi la società di Brema, 
ne? Qualunque potenziale part- 
n id uni uterebbe di ‘partecipare 
multe impresa che deve pagare 
defini, Per un ammontare non 
vante.” e senz'altro molto rile- 


L'avvocato (che del resto 
non ha mai nascosto le sue 
simpatie per'il partito di:Spe- 
dolini) ha dunque abbraccia-, 
to la linea del rigore di De 
Mita e soprattutto dei repub- 
blicani: «Ai segni dî ripresa 
del mercato internazionale — 
ha aggiunto — l’Italia deve 
rispondere allineandosi ai rit- 
mi di crescita internazionale 
del costo del lavoro, indiriz- 
zando risorse finanziarie ade- 
guate, a tassi di interesse 
competitivi, verso investimen- 
ti produttivi avviando una 
politica industriale chiara, in 
tempi che rispettino le esigen- 
ze industriali, creando insom- 
ma le condizioni essenzicli 
che il mondo imprenditoriale 
chiede da anni». 

Anche nel 1982 invece, ha 
‘proseguito Agnelli, la Fiati ha 
potuto contare solo su se stes 
sa, poiché dei finanziamenti 
annunciati e pubblicizzati 
dalla macchina «pigra ed în 
dolente» dello Stato, appro- 
vati nelle più diverse sedi, la 
Fiat non ha visto un soldo. 

«Anche se poi quei finanzia- 
menti fossero giunti — ha pro- 
seguito — in un îpotetico sal- 
do di dare e avere la Fiat 
porrebbe sul piatto della bi- 
lancia un migliaio di miliardi 
di lire all’anno ditasse che dà 
allo Stato e tremila miliardi 
di lire di attivo commerciale 
sull’estero del gruppo». É 

Ma come si è giunti al «mi- 
racolo Fiat?». Lo aveva spie- 
gato lo stesso presidente nel 
corso dell’assemblea agli 
azionisti convenuti. La strate- 
gia che ha portato î conti in 
nero sì fonda su due pilastri: 
recupero della produttività e 
innovazione tecnologica. Cer- 
to, i dipendenti sono passati 
da 301,658 agli attuali 263.760, 
perché in Fiat oggi vige la 
regola «îl massimo di occupa- 
zione senza una persona più 
del necessario». 

Ma aumento della produtti 
vità significa anche rivoluzio- 
ne degli impianti, adozione 
deî robot, elasticizzazione del- 
la produzione, tutte cose che 
contribuiscono a tenere N 
cassa integrazione 17.500 di- 
pendenti. E di questi, lo ha 
ammesso lo stesso Agnelli, s0- 
lo una piccola parte (2500, 
specie nelle fabbriche del 
Sud) possono-sperare di rie 
trare in fabbrica entro set 
mesì. 

Il discorso è arrivato quindi 
naturalmente al più generale 
problema del contratto dei 
metalmeccanici: «Il nostro 
desiderio — ha detto Agnelli— 
è quello di chiuderlo. Ma non 
è pensabile ridurre l’orario di 
lavoro in'un paese che ha gi@ 
l'orario più breve d'Europa. 
Esiste invece una disponibili: 
tà a monetizzare le riduzioni 
di orario richieste». 

E infine, una battuta. «Voto 
repubblicano — ha detto — 
perché î repubblicani mi don- 
no la garanzia di essere gente 
per bene». Quanto alla Dc, «è 
meglio il corso di De Mita @ 
qualsiasi altro corso». 


Altro servizio a pagina ll. 
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LIBERARONO IL GENERALE DOZIER 


Nocs alla sbarra 
stamane a Padova 


Accusati di violenza e lesioni verso un br 


PADOVA — L'incertezza 
caratterizza, a Padova, la vigi- 
lia del processo ai cinque uo- 
mini del Nocs, il Nucleo ope- 
rativo centrale di sicurezza, 
che dovranno rispondere del- 
le accuse di sequestro dì per- 
sona, violenza e lesioni nei 
confronti del brigatista Cesa- 
re Di Lenardo. Il processo, che 
si aprirà oggi davanti al tribu- 
nale di Padova presieduto dal 
giudice Francesco Aliprana- 
di, rischia, infatti di essere 
sospeso già alle prime battute 
poiché uno dei cinque impu- 
tati, il funzionario della Digos 
genovese Salvatore Genova, 
36 anni, è coperto dall’immu- 
nità parlamentare essendo 
stato eletto deputato nei gior- 
ni scorsi, nelle liste del Psdi, 
nella circoscrizione di Torino, 
Novara e Vercelli. 

I giudici dovranno pertanto 
decidere, in apertura di udien- 
za, se stralciare la posizione 
dell’on. Genova e proseguire 
il processo agli altri quattro 
imputati, o se sospendere il 
dibattimento in attesa del- 
l'autorizzazione del parla- 
mento a procedere contro il 
funzionario della Digos. 

Oltre a Salvatore Genova, 
la cui presenza al processo 
non è tuttavia certa, appari- 
ranno in aula gli altri quattro 
imputati: il tenente di polizia 
Giancarlo Aralla, 27 anni, di 
Taranto, i marescialli Carme- 
lo Di Janni, di 25 anni e Fabio 
Laurenzi, 23 anni, entrambi di 
Roma, e l'agente Danilo Amo- 
re, 27 anni, anch’egli di Roma. 

Al processo sarà presente 
anche Cesare Di Lenardo, che 
si è costituito parte civile, e 
che dovrebbe essere trasferito 
nelle prossime ore a Padova 
dal carcere di Cuneo, nel qua- 
le è detenuto per scontare la 
condanna a 26 anni per il 
sequestro del generale James 
Lee Dozier. Il processo di Pa- 
dova dovrà far luce su una 
vicenda cominciata con la li- 
berazione del generale ameri- 
cano (che era stato sequestra- 
to a Verona nel dicembre del 
1981 dalla Brigate rosse), av- 
venuta a Padova il 28 gennaio 
del 1982. 

Nel corso dell’operazione 
che portò alla liberazione del- 
l'allora sottocapo di stato 
maggiore delle Fta, vennero 
arrestati cinque brigatisti che 
si trovavano nel covo- 
prigione al momento dell’irru- 
zione da parte degli uomini 
del Nocs. Tra gli arrestati fi- 
gurava anche Cesare Di Le- 
nardo, 23 anni, originario di 
Udine. 

Di Lenardo, in base alle te- 
stimonianze da lui rese, sareb- 
be stato condotto, immedia- 
tamente dopo la liberazione 
del generale, nella caserma 
del Secondo Celere di Padova 
e sottoposto a sevizie è tortu- 
re. In particolare, Di Lenardo 
avrebbe raccontato di essere 
stato tagliuzzato con lamette 
ai polpacci, di avere ricevuto 
scosse elettriche ai genitali e 
di essere stato portato in cam- 
pagna per una finta fucilazio- 
ne. La presenza di ustioni, 
abrasioni e tagli superficiali 
in varie parti del corpo del 
brigatista è stata confermata 
dai risultati di alcune perizie 
mediche, 

Ad avviare, l'inchiesta sui 
presunti maltrattamenti subi- 
ti da Di Lenardo fu, all’inizio 
di febbraio del 1982, il sostitu- 


to procuratore della Repub- 
blica di Verona, Guido Papa- 
lia, che fu pubblico ministero 
al processo contro i seque- 
stratori del generale Dozier. 
Successivamente, l’inchiesta, 
da Verona, venne trasmessa, 
per competenza, a Padova, 
dove, il 29 giugno dello scorso 
anno, il giudice istruttore Ma- 
rio Fabiani emise cinque 
mandati di cattura nei con- 
fronti degli’ uomini dei 
«Nocs». 


Alcuni di loro vennero colti 
da malore al momento dell’ar- 
resto e furono ricoverati in 
vari ospedali. Successivamen- 
te, i cinque uomini del Nucleo 
operativo centrale di sicurez- 
za vennero trasferiti nel Vene- 
to, tre nel carcere militare di 
Peschiera (Verona) e due nel- 
l'ospedale militare di Padova, 
dove rimasero fino al 2 agosto. 


IL LEGALE DEL PADRE DEL GIORNALISTA UCCISO RIVOLTO AI GIURATI 


«Sarete costretti a premiare 
l'assassino di Walter Tobagi» 


Dura requisitoria contro Barbone e la legge sui pentiti, frutto di un «patto politico» 


MILANO — Udienza impor- 
tante quella di ieri al maxi- 
processo per fatti di terrori- 
smo, dove sono imputati fra 
gli altri, gli assassini del gior- 
nalista Walter Tobagi. Ha 
parlato l’avv. Corso Bovio, 
uno dei principì del Foro 
milanese, che ha portato un 
serrato attacco alla legge sui 
pentiti. 

«Siamo una parte civile 
anomala e sgradevole — ha 
detto Bovio che rappresenta 
gli interessi del padre di Wal- 
ter, Ulderico — una parte le- 
sa, în disaccordo con gli in- 
quirenti, che ha deliberata- 
mente scelto di concentrare la 
sua attenzione su uno solo dei 
sei assassini: Marco Barbone, 
oggi super pentito». 

Bovio ha spiegato le ragioni 
di questa scelta: «Non aveva 
senso prendersela con ì due 
terroristi che sì sono pentiti di 


essersi pentiti ritrattando le 
prime dichiarazioni. Non ave- 
va senso prendersela con ie 
comparse trascinate in ruoli 
secondari sulla nave di Amle- 
to che sarà poi l’unica a sal- 
varsi. Sarebbe stato come uc- 
cidere uomini già morti. Noi, 
invece, siamo quì per difende- 
re Ulderico Tobagi, un piccolo 
uomo, a cui un piccolo dio 
(così il generale Dalla Chiesa 
definì Barbone) ha ammazza- 
to il figlio». 

«E questo piccolo uomo sa 
che l’assassino pagherà il suo 
conto în misura irrisoria — ha 
proseguito l'avvocato della 
famiglia Tobagi — noi non 
chiediamo giustizia a voi, si- 
gnori della Corte, perché siete 
solo gli esecutori materiali di 
un patto politico firmato mol- 
to più in alto di voi: la legge 
sui pentiti, il premio agli as- 
sassini». 


Corso Bovio ha voluto an- 
cora una volta indicare alla 
Corte le contraddizioni in cui 
a suo avviso sarebbe caduto 
Barbone. «Non è vero che ha 
scritto luì il volantino di ri- 
vendicazione anche se non 
possiamo provarlo; non è 
vero che confessò spontanea- 
mente il delitto perché è il 
generale Dalla Chiesa a 
smentirlo; non è vero che non 
era mai stato nella sede del 
“Corriere”. perché lo smenti- 
sce il suo ex compagno Gior- 
dano; non è vero che dopo 
aver ucciso entrò subito in 
crisi, perché, come ha raccon- 
tato Daniele Laus, dimostrò 
euforia per tutta l’estate di tre 
anni fa per aver portato a 
termine il progetto di uccìde- 
re Walter Tobagi». 

Bovio ha raccontato î tenta- 
tivi del collega Pinto (anche 
egli difensore di Ulderico To- 


bagi) e î suoi di trovare dei 
mandanti «ricercati affanno- 
samente» perché «una morte 
come quella di Walter Tobagi 
non deve avere giustificazio- 
ne in un gruppo di ragazzini 
che giocano agli dei». 

«Ci sembrava troppo bana- 
le una morte per mano di un 
piccolo dio, siamo andati a 
cercare una spiegazione più 
razionale» — ha detto ancora 
Bovio che ha insistito per tut- 
ta l’arringa nell’uso della de- 
finizione del generale Dalla 
Chiesa per Marco Barbone. 

«Il piccolo dio pieno di ta- 
lento» è riuscito però a batte- 
re la presunzione della parte 
civîle — ha sostenuto il legale 
— e noi ci siamo trovati con 
un ruolo sgradevole, che ha 
superato i limiti di quello isti 
tuzionale, accomunabile, pa- 
radossalmente, a quello as- 
sunto dagli «irriducibili». 
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«DITE CHE COSA PER VOI SIGNIFICA ESSERE CITTADINO DEL PROPRIO TEMPO» 


Maturità: allo scritto di italiano 
preferenza al tema di attualità 


Oggi ci sarà l’ultima prova a «penna» per 380 mila studenti prima dei colloqui 


ROMA — Per i 380 mila 
studenti dell’ultimo anno di 
corso delle scuole medie supe- 
riori (la conclusione di un lun- 
go ciclo di studi, l'anticamera 
per l’Università, per una spe- 
cializzazione o direttamente 
nel mondo del lavoro) sono 
cominciati ieri gli esami di 
maturità. Al lavoro, oltre agli 
studenti, 40 mila professori, 
impegnati in 6 mila commis- 
sioni. - 

Alle 8.30 sono stati dettati, 
in tutti gli istituti, i temi di 
italiano, la prima prova scrit- 
ta. Da quel momento i candi- 
dati hanno avuto sei ore di 
tempo per elaborare lo «svol- 
gimento». Dèi temi, tre erano 
uguali per ogni tipo di indiriz- 
zo scolastico: classico, scienti- 
fico, magistrale, tecnico, arti- 
stico, nautico, ecc. il candida- 
to poteva scegliere a suo pia- 
cere quale svolgere. Il quarto 
tema varia ed è specifico, 
appunto; per i singoli indirizzi 
scolastici i primi tre temi 
quelli comuni, sono stati: 

1) «Dite che cosa per voi 
signigica essere cittadino del 
proprio tempo». 

2) «Rifletta il candidato, ri- 
cordando le sue stesse im- 
pressioni di lettura, sulla nota 
affermazione desanctisiana 
che il Leopardi ’’non crede al 
progresso, e te lo fa desidera- 
re; non crede alla libertà, e te 
la fa amare”; che "chiama 
illusioni l’amore, la gloria, la 
virtù e te ne aceende in petto 
un desiderio inesausto». 


3) «Gli storici concordano 
nel chiamare ‘’mondiale’’ la 
guerra del 1914-1918. Indichi il 
candidato le aree geografiche 
coinvolte direttamente o indi- 
rettamente in quella guerra, 
illustrandone le cause». 


Da un primo sondaggio è 
emerso che c'è stata preferen- 
za per il primo tema, quello 
che viene definito d'attualità 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione; debole flusso di aria umida 
sulle regioni Nord occidentali e 
sulle isole maggiori. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
‘addensamenti sulle zone alpine 
occidentali e sulla Sardegna con 
possibilità di sporadiche precipi- 
tazioni. Foschie localmente dense 
nella notte. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi da Sud Est sulle isole maggiori. 

Mari: quasi calmi o poco mossi 
con locale aumento del moto on- 
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doso su quelli intorno alle isole maggiori. 
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e fantasia, da parte della 
grande maggioranza dei can- 
didati, all'esame di maturità 
nelle scuole di ogni indirizzo. 


Ed ecco i tempi specifici: 
maturità classica, maturità 
artistica, arte applicata: «Na- 
turalismo e realtà sociale nel- 
la pittura dell’800, da Courbet 
a Van Gogh». 


Maturità scientifica, matu- 
rità tecnica, professionale e 
linguistica: «Agricoltura, in- 
dustria, terziario. Dica il can- 
didato, sulla base dei propri 
studi ed interessi, quali sono 
gli apporti scientifici e tecno- 
logici più rilevanti in uno di 
questi tre settori di attività. 


Maturità magistrale: «Sti 
moli e condizionamenti intel- 
lettuali e del linguaggio pro- 
venienti dalla realtà ambien- 
tale del bambino». 


Oggi terminate le prove 
scritte, ciascuna commissione 
varerà il piano dei lavori per i 
prossimi giorni: sarà stabilito 
il calendario degli orali. 


I risultati dovranno essere 
resi noti entro la fine di luglio. 


SQUADRE DI VOLONTARI INTRALCIANO LA POLIZIA | 


A Napoli caccia al mostro 
cha ha ucciso le due bimbe 


Si segue una labile pista che porta a indagare tra i benzinai 


NAPOLI — I corpicini delle 
due bambine napoletane uc- 
cise e bruciate sono stati sot- 
toposti ad ‘autopsia. Oggi si 
svolgeranno i funerali nel po- 
polare quartiere Ponticelli, 
della periferia occidentale di 
Napoli. Le indagini della poli- 
zia e dei carabinieri sono sem- 
pre indirizzate alla ricerca di 
un maniaco. Nulla di più pre- 
ciso emerge dagli elementi fi- 
nora raccolti dagli inquirenti. 

Le due bambine, Barbara 
Sellini di 7 anni e Nunzia Mu- 
nizzi di 10 anni, erano uscite 
da casa sabato, intorno alle 
19.30 e dopo poche ore i loro 
genitori ne avevano denun- 
ciato la scomparsa. 

Ed ora è scattata una incre- 
dibile caccia all'uomo nei via- 
loni polverosi della periferia 
cittadina. Squadre di «volon- 
tari» cercano il «mostro» in- 
tralciando anche l'azione con- 
dotta dalle forze dell’ordine. 
Un’allucinante caccia all’uo- 
‘mo resa ancora più inquietan- 
te da un atroce sospetto: le 
due bambine potrebbero esse- 
re state uccise forse perché 
conoscevano il loro aggresso- 
re. Il maniaco le ha eliminate 


perché da vive potevano 
accusarlo in qualsiasi mo- 
mento. Ecco perché la caccia 
all'uomo si è sviluppata con 
incredibile accanimento. Le 


bambine sono state uccise da. 


qualcuno che ora gira indi- 
sturbato proprio in quel quar- 
tiere. 

Una pista, anche se estre- 
mamente labile, c'è. Se non è 


stato un delitto premeditato, 
è quindi da escludere che il 
maniaco avesse con sé della 
benzina al momento in cui ha 
portato. con sé le due bimbe.: 
Allora una ricostruzione pro- 
babile potrebbe essere que- 
sta: quando le due piccole sì 
sono ribellate, l’uomo le ha 
uccise e poi si è allontanato a 
comprare della benzina, 


Due a giudizio e cinque prosciolti 
dopo l’istruttoria per Vermicino 


‘ROMA — L'inchiesta sulla tragedia del pozzo di Vermicino, 
dove il 10 giugno di tre anni fa cadde e morì il bambino di sei 
anni Alfredo Rampi, ha esaurito la sua fase istruttoria. 

Il giudice Francesco Misiani, accogliendo in parte le richieste 
del pubblico ministero Armati, ha rinviato a giudizio per 
concorso in omicidio colposo il prof. Amedeo Pisegna che 
autorizzò lo scavo del pozzo e venne anche arrestato ed Elio 
Ubertini, l'appaltatore del lavoro di sbancamento del terreno 


circostante. 


‘Ha invece prosciolto con formula piena Pierina Alfani, moglie 
del Pisegna e proprietaria del fondo in cui si trovava il pozzo e 
Francesco Egidi, l'operaio che eseguì i lavori di scavo (nei loro 
confronti il p.m. aveva sollecitato il rinvio a giudizio). 

Con questi ultimi il magistrato istruttore ha altresì scagiona- 
to l’ex comandante dei vigili del fuoco Elveno Pastorelli e due 
dirigenti del corpo, gli ing. Tiezzi e Rosati, inizialmente 


indiziati di reato. 


RIVELAZIONI DEL RESPONSABILE DEL TRASPORTO 


La «Mannesmann» sapeva 
che i 41 fusti di Seveso 


erano stati 


BONN — Mentre a Monza è 
proseguito anche ieri il pro- 
cesso per la vicenda della 
diossina di Seveso (c’è stato 
in particolare un dibattito 
tecnico sui rischi della lavora- 
zione del triclorofenolo) a 
Bonn è stata divulgata la 
notizia che la ditta Manne- 
smann sapeva che i 41 fusti 
contenti i residui di Seveso 
contaminati dalla diossina, ri- 
trovati in Francia dopo mesi 
di ricerche in tutta Europa, 
erano stati nascosti. 

Lo ha affermato l’altra sera 
alla televisione tedesca il re- 
sponsabile della ditta di tra- 
sporti francese «Spelidec» 
Bernard Paringaux, il princi- 
pale protagonista del «giallo» 
della diossina scomparsa. 

Alla domanda: l’occulta- 
mento dei fusti è avvenuto 
d’aceordo con la Manne- 
smann? Paringuax ha rispo- 
sto: «La Mannesmann lo sa- 
peva». 

Il trasportatore francese ha 


fatti sparire 


però precisato che la società 
tedesca e la sua filiale italiana 
non erano a conoscenza del 
luogo dove era stata nascosta 
la diossina. 

A suo dire l’occultamento si 
era reso necessario dopo che 
in Italia si era saputo che i 
fusti erano stati trasportati in 
Francia: a quel punto — ha 
affermato Paringaux — era 
molto difficile per me espor- 
tarli ancora ufficialmente dal- 
la Francia attraverso le do- 
gane. 

Tra lui, la Mannesmann, in- 
caricata dalla società svizzera 
Hofman La Roche di procede- 
re all'eliminazione delle scorie 
velenose, e le autorità era sta- 
to concordato che tutto dove- 
va avvenire nel modo più 
tranquillo e discreto possibi- 
le, ha aggiunto Paringaux. 

Questi ha infine confermato 
che vi erano stati colloqui con 
i responsabili di depositi tede- 
schi per la definitiva colloca- 
zione dei fusti. 


CINQUE APPARTENENTI ALLA «NUOVA FAMIGLIA» PRESI .NELL'AGRO NOCERINO 


Napoli: un alto magistrato smentisce 
connivenze tra i giudici e la camorra 
| 


NAPOLI — Il procuratore 
generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello di 
Napoli, Italo Barbieri, ha 
smentito le notizie diffuse cir- 
ca il coinvolgimento di magi- 
strati nelle indagini contro la 
camorra e ha annunciato 
azioni giudiziarie «nei con- 
fronti di coloro che si rendes- 
sero responsabili della diffu- 
sione di notizie atte per il loro 
contenuto a turbare l'ordine 
pubblico», o che «comunque 
risultassero diffamatorie a 
danno di appartenenti all’or- 
dine giudiziario». 

L'alto magistrato napoleta- 
no, in una lunga dichiarazio- 
ne, precisa che in nessuno 
degli uffici del Pm del distret- 
to.sono in corso «indagini pe- 
nali o amministrative, anche 
soltanto di carattere conosci- 
tivo, nei confronti di magi- 
strati facenti parte della Cor- 
te di appello di Napoli». 

Il Pg, infine, ha smentito 
che siano stati trattati con 
favoritismo procedimenti pe- 
nali nei confronti di esponenti 


della malavita locale 

I magistrati napoletani au- 
tori della maxinchiesta con- 
tro la camorra hanno prose- 
guito intanto gli interrogatori 
degli oltre 500 nuovi detenuti 
e ritengono di poter esaurire 
entro la settimana questa pri- 
ma parte di lavoro che fa se- 
guito alla retata di venerdì 17 
giugno. 

Sul fronte delle operazioni 
di polizia, vi sono da segnala- 
re degli arresti compiuti dai 
carabinieri nell’Agro noceri- 
no. Sono stati catturati cin- 
que personaggi, tra i 18 e i 33 
anni, presunti appartenenti 
alla cosiddetta «Nuova fami- 
glia» e legati al racket delle 
estorsioni in danno di com- 
mercianti e di professionisti. 

Gli arrestati sono: Gennaro 
Sicignano, di 33 anni (ritenuto 
il capo della banda ed un 
elemento di spicco della 
«Nuova famiglia»), Salvatore 
Saturnino, di 25, suo cugino 
Salvatore Ciro, di 21, Domeni- 
co D’Acunzo, di 18 e Savio 
Sandro, di 27. 


Teri, intanto, è stato visto 
nei corridoi di Castelcapuano 
l’ex sindaco di Giuliano, Giu- 
liano Granata, uno dei perso- 
naggi che trattò con camorri- 
sti e uomini dei servizi segreti 
di Stato la liberazione di Ciro 
Cirillo, prigioniero delle Br. 

Avvicinato dai giornalisti, 
Granata ha detto di trovarsi a 
palazzo di giustizia per que- 
stioni personali e non legate 
al.caso Cirillo, che come è 
noto — precisa — è in fase di 
istruttoria formale affidata al 
giudice D’Alemi, e sul quale 
non possono in alcun modo 
indagare i sostituti procurato- 
ri Di Persia e Di Pietro autori 
della maxinchiesta sulla ca- 
morra. 

Lo stesso Granata è anche 
destinatario di una comunica- 
zione giudiziaria emessa dai 
sostituti procuratori Di Per- 
sia e Di Pietro, che conduco- 
no, viceversa, la istruttoria 
sommaria sulla parte cosid- 
detta «comune» delle rivela- 
zioni rese dai pentiti sulla 
Nuova camorra organizzata, 


Interrogati 
i 6 assassini 
del ragazzo 


di Parma 


BOLOGNA — Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Romano Ricciotti ha interro- 
gato nel carcere minorile bo- 
lognese del Pratello sei ra- 
gazzi accusati di aver ucciso, 
calpestandolo a ripetizione, 


il diciassettenne Stefano Vez- 


zani. 

Il fatto avvenne nella sera- 
ta di venerdì scorso, durante 
un torneo di calcio a Parma, 

riservato a squadre di bar e 
circoli sportivi. Sull’esito de- 
gli interrogatori è stato man- 
tenuto un stretto riserbo; pa- 
re comunque che i sei ragazzi 
tentino di difendersi scari- 
cando la responsabilità delle 
percosse più gravi sui coim- 
putati. 

L’accusa nei confronti dei 
‘sei ragazzi in carcere è stata 
intanto puntualizzata in omi- 
cidio volontario, aggravato 
dal numero di coloro che lo 
hanno compiuto, dal futile 
movente, 


IN UN NUOVO RAPPORTO DEI CARABINIERI I NOMI DI MANDANTI ED ESECUTORI 


Un patto di ferro tra i clan mafiosi 


per uccidere i! generale Dalla Uhiesa 


r uccidere il 


PALERMO — Un generale 
accordo tra le cosche che 
compongono la cosiddetta 
mafia vincente, strettamente 
alleata a quei clan della mala- 
vita catanese che della mafia 
hanno mutuato tecniche e 
obiettivi, alla fine dell'estate 
del 1982 portò all’assassinio 
del prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Lo sostiene un 
nuovo rapporto, già trasmes- 
so dai carabinieri alla magi- 
stratura, che viene in questi 
giorni valutato dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone e 
dal sostituto procuratore Giu- 
seppe Ajala. 

L'assassinio di Dalla Chiesa 
divenne — secondo quest’otti- 
ca — quasi un momento di 
grande unità della mafia vin- 
cente, il suggello dell’alleanza 
che era già stata stretta sui 
«campi di battaglia». Insom- 

| ma il «pactum sceleris» 


‘avrebbe dovuto consentire 
che il nuovo fronte del potere 
mafioso si chiudesse a carcio- 
fo consolidando l’intesa fra le 
cosche, rilanciandone il pre- 
stigio sia in Sicilia che in Ita- 
lia e dovunque la mafia aves- 
se solide radici. 

Il rapporto — due volumi 
per un centinaio di pagine 
circa — formula anche i nomi 
dei presunti esecutori mate- 
riali del delitto e i mandanti 
che stanno alle loro spalle. 
Secondo indiscrezioni, le fa- 
miglie mafiose indicate dagli 


investigatori sarebbero quelle | 


dei Greco, dei Riina, Proven- 
zano, Riccobono, Marchese, 
Prestifilippo. Ad esse bisogna 
poi aggiungere il clan catane- 
se capeggiato da Benedetto 
Santapaola, numero uno del- 
la malavita etnea. 

Inutile dire che tutte queste 
persone sono ormai da molti 


mesi latitanti. Furono colpite 
— con eccezione di Santapao- 
la e del suo clan — da ordini di 
cattura nel giugno dello scor- 
so anno a conclusione di inda- 
gini sfociate in un rapporto di 
denuncia contro 162 presunti 
‘mafiosi, firmato da polizia e 
carabinieri. 

Ma quel rapporto, soprat: 
tutto, era stato voluto, coordi- 
nato, diretto dietro le quinte 
da Carlo Alberto Dalla Chiesa 
che in questo modo intendeva 
«produrre», come primo suo 
atto di prefetto antimafia, 
una nuova radiografia ragio- 
nata del potere mafioso di 
Palermo. Dalla Chiesa aveva 
lasciato la Sicilia dopo il rap- 
porto contro i 114 — allora era 
stato definito il rapporto sulla 
«nuova mafia» —; al suo ritor- 
no nell’isola si preoccupava di 
rivedere gli orientamenti, le 
alleanze, la topografia della 


nerale Dalla Chiesa 


mafia palermitana. 

Sempre secondo la tesi dei 
carabinieri, ciascuna delle fa- 
miglie coinvolte nell’operazio- 
ne avrebbe fornito due o tre 
elementi da inserire nel com- 
mando e nei ranghi di coper- 
tura e si tratterebbe di «pic- 
ciotti» particolarmente rap- 
presentativi delle stesse fami- 
glie. 

I rapporto dedica un’ampia 
parte alle connessioni tra ma- 
fia e delinquenza organizzata 
catanese; sottolinea, tra l’al- 
tro, come la stessa arma — un 
fucile mitragliatore sovietico 
Ak 47, che uccise Dalla Chie- 
sa, assassino anche il boss 
catanese Alfio Ferlito (18 giu- 
gno 1982) e quattro uomini 
che lo scortavano dal carcere 
di Enna a quello di Trapani. 
Ferlito doveva pagare per un 
«bidone» relativo a un traffico 
di droga leggera, 


Gioia Tauro: 

in arresto 

il «padrino» 
della ’ndrarigheta 


GIOIA TAURO — Il pre- 
sunto nuovo «padrino» della 
«ndrangheta» di Gioia Tua- 
ro, Antonio Molé, di 55 anni 
che era latitante da due anni, 
è stato arrestato ieri mattina 
in un «blitz» antimafia fatto 
dai carabinieri della compa- 
gnia di Gioia Tuaro al coman- 
do del capitano Gilberto Mur- 
gia. Molé è stato sorpreso in 
un casolare di campagna, Era 
armato ma non ha sparato. 

Con l’uomo, ritenuto dai ca- 
rabinieri «elemento estrema- 
mente pericoloso», sono state 
arrestate, per favoreggiamen- 
to altre due persone: il pro- 
prietario del casolare, Dome- 
nico Albanese, di 43 anni, di 
Cittanova, possidente, impa- 
rentato a sua volta con ì due 
clan mafiosi dei' Raso 
Albanese di Cittanova e Ippo- 
lito Stanganelli, di 35 anni, di 
Rosarno, commerciante, rite- 
nuto, la guardia del corpo del 
nuovo «padrino», 


Antonio Molè era colpito da 
tre provvedimenti di carcera- 
zione, tra ordini e mandati di 
cattura. 

In particolare Molé deve 
rispondere degli assassini: di 


Francesco Tripodi, avvenuto 
a Gioia Tauro il 18 marzo 


1980; di Antonio Napoli, ucci 
so'a Gioia Tauro il 19 giugno 
1980; di Francesco Seminara 
«scomparso» il 19 agosto 
1980; di Giuseppe Tripodi, as- 
sassinato a Venzuolo (Cuneo) 
il 24 settembre 1980; di Car- 
melo Tripodi, altro caso di 
«lupara bianca» avvenuto a 
Gioia Tauro il 16 marzo 1981 e 
di Rocco Tripodi, ucciso a 
Sanremo (Imperia) il 25 giu- 
gno 1981. 

Antonio Molé, secondo i 
carabinieri, aveva preso l’ere- 
dità del presunto «capo 
bastone» della piana di Gioia 
Tauro, Giuseppe Piromalli, 
del quale è nipote. Da guar- 
diano di un oleificio dell’«O- 
pera Sila», a Gioia Tauro, pe- 
raltro maì entrato in funzione, 
Antonio Molé, in breve tem- 
po, era divenuto un facoltoso 
imprenditore di calcestruzzo. 


DA SABATO 


Rapimento 
Niccoli: 
ancora 
nessuna 
traccia 


SAN GIMIGNANO — Nel 
cuore del Volterrano (in pro- 
vincia di Pisa), nel Senese ed 
in parte nella provinica di Fi- 
renze, continuano le ricerche 
di carabinieri e agenti di poli- 
zia per trovare una traccia dei 
rapitori di Sara Niccoli, la ta- 
gazza di 17 anni, studentessa, 
di Pistoia, rapita sotto gli oc- 
chi dei genitori e del fratello, 
tutti bloccati dalle armi e le- 
gati e imbavagliati, la sera di 
sabato 2 luglio. 


I rapitori e la ragazza, che 
sembra sia stata rinchiusa nel 
bagagliaio della Ford Taunus 
azzurra targata Pistoia 192547 
rubata al nonno della giova- 
ne, si sono come dissolti. Diffi- 
cilissime le ricerche e le perlu- 
strazioni nella impervia cam- 
pagna, nella mezza collina, 
per le vastissime zone costel- 
late da anfratti, boschi più o 
meno fitti, e distese talvolta 
senza il riferimento di una 
abitazione. 


Nessuna traccia ancora né 
della Taunus rubata né di 
un’altra auto che i banditi (tre 
più un quarto che dovevano 
aver minuziosamente prepa- 
rato il colpo) hanno utilizzato 
nel sequestro. r 


La tecnica del rapimento, 
come già riferito, è quella che 
in passato si è sovente attri- 
buita a rapitori della «Anoni- 
ma sarda», uno dei cui «capi», 
Virgilio Fiore, è «uccel di 
bosco» da anni. In provincia 
di Siena si ricordano i rapi- 
menti Ostini, Peruzzi, ed ora 
Niccoli e più verso Firenze 
quelli dei ragazzi tedesci 
Kronzucker e altri ancora. 


A Pistoia, dove la famiglia 
di Mario Niccoli è tornata, è 
cominciata da parte della ma- 
dre, del padre, del fratello, 
l’attesa. Si attende che i rapi- 
tori si facciano vivi con una 
telefonata, un segnale. 


Rischia 
di decadere 
il decreto 


sui ticket 


ROMA — Il decreto gover- 
nativo sui ticket, che è entra- 
to in vigore il Lo luglio, sta 
per decadere, poiché è impos- 
sibile che possa essere appro- 
vato entro 1’11 luglio dal nuo- 
vo Parlamento. Si presenta- 
no così due possibilità: o una 
immediata ripresentazione 
dello stesso decreto o un suo 
definitivo accantonamento. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


rice 
Via S. Pellico 
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LA YOURCENAR DELL’ESORDIO 


Mia cara, addio 
son proprio omo 


Romanzo che nel 1929 segnò l'esordio di una narratrice 
Ventiquattrenne, Marguerite Yourcenar, «Alexis, o il trattato 
della lotta vana» — ristampato in queste settimane dalla 
Feltrinelli (pagg. 96, lire 8.500) — è uno dei pochi libri che la 
Scrittrice francese non abbia riveduto durante gli anni del 
Volontario esilio americano. 

Del resto «Alexis» — il cui titolo rinvia in maniera abba- 
Stanza esplicita a Gide (benché tra le sue pagine spiri un forte 
vento rilkiano) — possiede tutte le qualità dei libri in grado di 
Sfidare îl tempo, anche se si tratta di una grandezza che si 
Toconosce a distanza di anni, così com'è avvenuto per «L'opera 
al nero» o per le «Memorie di Adriano». ° 

Al centro dell’indagine di Marguerite Yourcenar c'è il 
problema dell’omosessualità un problema allora scottante, 
Scandaloso, a cui molti intellettuali accennavano solo in 
maniera indiretta. «Alexis» è la storia di un giovane che cerca 
di uscire dall'ambiguità di fondo che ha fatto fallire il suo 
matrimonio. Al momento del distacco dalla moglie, le confida 
le ragioni dell'abbandono in una lunghissima lettera, chiaman- 
dola a testimone della vana lotta che ha condotto per tutta la 
vita contro quella che scopre essere la sua vera inclinazione. 

Come avverrà anche per i libri che scriverà in seguito, 
Marguerite Yourcenar si concentra sui caratteri biografici del 
personaggio, scegliendo Alexis, come individuo/portavoce di 
una tensione ideale che negli stessi anni era testimoniata in 
Inghilterra da D.H. Lawrence. Il problema di fondo tanto di 


Lawrence quanto della Yourcenar non è, come spesso è stato 
erroneamente ritenuto, di redigere un appello a favore di una 
malintesa Idea di libertà sessuale, ma di cogliere le relazioni tra 
1 Sessi in qualità di paradigma di un più generale disagio 
Avvertibile in quelle che solitamente vengono definite «relazio- 
ni umane». 
Posti di fronte alle crescenti difficoltà provocate dalla crisi 
della cultura classica, Lawrence e la Yourcenar tentano con le 
‘Oro Opere gi tracciare la mappa delle possibili vie di salvezza. 
«La telazione fra uomo e donna — scrive Lawrence in un saggio 
1 «Fantasia dell'inconscio» (Mondadori, 1978) — costituisce il 
Vero perno della vita umana. Segue poi la relazione tra uomo e 
Uomo. È Ja telazione tra uomo e donna che compenetra la vita 
tutta, Sono stanco di sentirmi dire che io voglio che l'umanità 
Titorni alle condizioni dei selvaggi. Come se in realtà la gente 
delle metropoli moderne non si comportasse proprio come 
tante Scimmie. Nella nostra decantata civiltà non assisto ad 
0 spettacolo che a quello di uomini e donne intenti a 
Sbranarsi a vicenda, emotivamente e psichicamente, e tutto 
Quel che chiedo è che si fermino un po’ a considerare le cose». 
Se Lawrence disegna grandi affreschi, preferendo offrire il 
Titratto di emblematici macrocosmi, Marguerite Yourcenar 
Preferisce analizzare microcosmi e legarsi alla piscologia di un 
Unico personaggio. Eppure, al di là delle inevitabili differenze, 
Drovocate soprattutto dalla frequentazione di culture abba- 
Stanza dissimili, il loro intento è identico: indicare all'uomo 
Contemporaneo il cammino da seguire per salvare quella 
Piccola parte di individualità che la civiltà industriale gli ha 
lasciato. 
Ma la scelta di ‘porre al centro delle opere il tema del sesso 
non è casuale. Negli anni '20, parlare di adulterio o di omoses- 
Sualità 2 un uditorio borghese significava manifestare ‘una 
Precisa Volontà di radicalizzare il dibattito, e di non lasciare 
Spazio a prese di posizione intermedie o a comode vie di fuga, 
TA Senza dubbio l'omosessualità non è più oggi, come allora, 
RE, Soggetto colpito da ostracismo. In ogni caso, sorge egual- 
liber i Sè dubbio che, quando si discute di simili problemi con la 
pera (almeno apparente) di cui possiamo godere, si finisce per 
ino di vista la reale portata di questi interrogativi, troppo 
avverti come siamo in gerghi freudiani o postfreudiani per 
men TE come Je questioni di fondo siano rimaste sostanzial- 
DIA ssi immutate: visto che, per dirla con Lawrence, una 
o Rene franchezza sessuale non contribuisce a sciogliere i 
RS legano i rapporti individuali. 
line ‘on «Alexis» Marguerite Yourcenar spazza via le ipocrisie e 
SCA delle parole; e forse è proprio per questo motivo che la 
Do rice francese non ha mai sentito il bisogno di rivedere il 
Tao Tomanzo. Perché era paga di aver già detto in 
era chiara quanto c’era da dire. 
teca Roberto Francesconi 


Mala Soto, la Yourcenar davanti alla sua casa nell'isola di 
unt Desert, nel Maine, 


UN’AMBIZIOSA IPOTESI PER LA «RILETTURA» DEL MONDO 


Sacro, 


erciò violento 


L’antropologo René Girard azzarda una teoria secondo cui ogni società umana nasce 
da un atto di violenza sacrificale (religiosa), che ripristina 
e che poi si incanala in leggi e divieti - Una tesi polemica 


Il nuovo libro di René 
Girard («Delle cose nascoste 
sîn dalla fondazione del mon- 
do», ed. Adelphi, pagg. 550, 
lire 25.000), che si snoda at 
traverso un dialogo incessan- 
te con il neuropsichiatra e 
psicologo J.M. Oughourlian {i 
lo psichiatra Guy Lefort, co- 
stituisce una delle più ambi- 
ziose opzioni teoriche presen- 
tate negli ultimi anni: forse 
l’ultima opera di portata al- 
trettanto vasta è stata «Il 
caso e la necessità», di 
Monod. 

Secondo Girard, lo struttu- 
ralismo francese (in partico- 
lare Lévi-Strauss) che ha ege- 
monizzato la cultura più 
recente, è responsabile della 
ritirata strategica di cui si 
sarebbero rese protagoniste 
le scienze dell’uomo. Per Lévi- 
Strauss, essendo poi tutti pri- 
gionieri dì forme simboliche 
altamente codificate, dovrem- 


‘mo limitarci a ricostruire le 


operazioni di senso che indi- 
viduano e differenziano i vari 
sistemi culturali. Il nostro la- 
voro teorico non può trascen- 
dere l’analisi di questi sistemi 
di segni per formulare do- 
mande sulla condizione del- 
l’uomo, sul suo destino, 0 sul- 
l'origine stessa dei sistemi di 
significazione. 

Al contrario, per Girard, bi- 
sogna conferire nuova legitti- 
mità alle questioni fondamen- 
tali, «osare» interpretazioni 
unîtarie e non settoriali, sulla 
base di ipotesi capaci di rap- 
presentare una gamma molto 
ampia, tendenzialmente uni- 
versale, di fenomeni. 

L'ipotesi antropologica for- 
mulata da Girard è volta alla 
compresione del «Teligioso», 
una dimensione che viene în- 
dicata come preliminare ad 
ogni filosofia: ogni società 
umana si costituisce a partire 
daun atto dì violenza origina- 
rio nei confronti della vittima 
sacrificale, che funge da ca- 
pro espiatorio per dissolvere. 
«sacralmente» la violenza dîf- 
fusa nel gruppo sociale. È 
quello che Girard chiama «il 
meccanismo vittimario» che 
sta a fondamento di ogni cul- 
tura o religione. 

Ma qual è l'origine della 
violenza che istituisce la dina- 
mica di tale meccanismo sa- 
crale? Girard pone a fonda- 
mento di ogni nostra azione il 
desiderio mimetico, cioè quel- 
l’istanza di appropriazione 
simbolica o reale che si affer- 
ma per imitazione di un mo- 
dello/ostacolo. Quindi ogni 
cultura si trova a dover gesti- 
re un conflitto mimetico che si 
genera ogniqualvolta un 
gruppo sociale sì contende 
l'appropriazione di un ogget- 
to (donna, cibo.o altro). 

Girard propone così uan 
teoria generale della cultura 
umana a partire da quest’uni- 
co principio causale: la rivali. 
tà per l'oggetto, la «mimesi di 
appropriazione». A tale mec- 
canismo vanno ricondotti non 
solo î divieti, ma anche ì riti e 
l’organizzazione religiosa che 
li costituisce. 

Ed è proprio il rito sacrifi- 
cale a risolvere la crisi mime- 
tica: la molteplicità caotica 
nei conflitti particolari si ri- 
duce ad'un antagonismo uni- 
co, quello percui tutta una 
comunità si ritrova solidale 
nel designare arbitrariamen- 


La lasseena 
dei libri 5 


Una 


La; 
RIT a Quirk: «Ingrid 
Pa9I. 196, tire Bo pe, editore, 

Una star di pri : 
za nella bella na ae 
le filanti», diretta 


Negli ultimi decenni del se- 
colo XVIII Felice de Carli era 
Cesareo Regio Console au- 
striaco nella città di Amster- 
dam. Dai suoi rapporti, gue 

A regolarmente inviava al con 
ALI Sa Caldiron e | Pompeo de Brigido, governa- 
no G tall'editore Toma. | tore di Trieste, si ricavano 
1a) a remese: si tratta gi In. | tante utilissime notizie, che 
i FEE, di cui si Propo. | illuminano con giudizi di pri- 
iO 2 ogralla scritta dal cri. | ma mano sia la situazione 
@ o americano Laurence I. | economica e politica del pae- 
Uirk. se, sia i fiorenti traffici con le 
In aggiunta al testo Indie orientali che facevano 
Quirk e per meglio illustrare | ©apo a quel grande porto dei 
‘Sura e l’opera di una delle | Paesi Bassi. Sono general. 
mente rappporti brevi ma 


attrici di cinema più amate { È 
‘al Pubblico italiano, il volu- | COncisi, dove si comunica l’es- 
Senziale, 


po, riccamente illustrato con 
stitratti Scena, ospita cinque Da rilevare che il console de 
ti» Carli, durante la sua perma- 


> a cura di Giuseppe 
Renza ad Amsterdam, pare si 


lio Na, Ni, Tullio Kezich, Giu- 
Si è e Cibeni, Roberto Rover- fosse formato una gran buona 
OPinione sul genere di vita e 


Sean Luigi Rondi. 3 
fon Sondo l'ormai collaudata | Sulle virtù di quel popolo, tan- 
9 che, in una relazione invia- 


5 @ della coll: il li 
ri 1 ana, il libro 
Dercorr ta al conte Brigido il 12 agosto 


Ti 
ella vi 

eroine della carriera della | 1785, così si esprime: «Ora è 
S tà notorio generalmente che gli 
olandesi non solo sono avvez- 

Zi a un genere di vita assai 
frugale, e parco, ma che pari- 
menti sulle loro navi non si 


un pittore e 
l’anno Si È Morta a Londra, 
SUO sesso i Rel giorno del 


ASettesimo com- | VeEBono più di cinque, sei, ai 
PERO ; to sa uomini, laddove altre 

di ellata Conisranae azioni (eccettuati ne mai 
TE i film dell SEA tra | Sempre gl’inglesi) ben spesso, 
(1941). «perno «Casablanca» | € ARGS) IGUDIE ne abbisogna- 
va. de Suona la cam- | NO il doppio. Consta però 


quanto una tale differenza 
faccia propendere a favore de- 
gli Olandesi». 


Ma, se gliabitanti della Pro- 
vincie Unite avevano fama di 
gente parsimoniosa e lavora- 
R.S. trice, era altrettanto noto che 


(1946), «La locgpa Notorius» 
felicità» (1958) Gui della gesta 
aVoro, «Golda Cita n mo 
Un film per la tele (1982), 


È: n leVisi x 
ora inedito in Itan0ne an: 


Il suggerimento (non 


te una vittima espiatoria che 
permette di riconciliare la co- 
munità stessa. Proprio perché 
risolve la crisi mimetica, la 
vittima viene considerata 
«sacra» dalla comunità, che 
la giudica responsabile del 
conflitto come pure della ri- 
Conciliazione. 

Girard può così affermare 
che per capire la cultura 
umana bisogna ammettere 
che l’arginamento delle forze 
mimetiche da parte dei divie- 
ti, il loro incanalamento nelle 
direzioni rituali, serve all’ef- 
Ffetto riconciliatore del capro 
espiatorio. Il «religioso» — 
che la cultura moderna ha 
tentato di esorcizzare a favo- 
re dello «scientifico» o del «fi- 
losofico» — non è altro che 
questo immenso sforzo per 
mantenere la pace. «Il sacro è 
la violenza», ma se il religioso 


sione dei meccanismi che. lo 
producono». Nel mondo mo- 
derno, alla regolazione sacri- 
ficale della violenza, si è sosti- 
tuito il sistema di diritto pena- 
le la cui sacralità è rappre- 
sentata dalla legge. 

L’artefice principale dello 
smascheramento della men- 
zogna sacrificale è Gesù Cri- 
sto, il cui messaggio sarebbe 
— secondo Girard — la rivela- 
zione decisiva delle «cose na- 
scoste sin dalla fondazione 
del mondo». Per sostenere 
questa tesi, Girard deve esibi- 
re una lettura non sacrificale 
del testo evangelico, in parti- 
colare negando il significato 
sacrificale tradizionalmente 
attribuito alla Passione. 

I Vangeli porterebbero a 
compimento una sovversione 
antisacrificale attribuendo la 
violenza esclusivamente agli 


adora la violenza è sempre în 
quanto essa passa per appor- 
tatrice di pace; il religioso è 
tutto orientato verso la pace, 
ma î mezzi di questa pace non 
sono mai privi di violenza sa- 
‘crificale». 

L'ipotesi è alquanto sugge- 
stiva, ma il suo ambito di 
pertinenza sembra limitato 
alle culture primitive. Come 
possiamo adattare tale mo- 
dello alla società contempo- 
ranea? Girard accetta la ri- 
serva, ma si propone anche di 
Offrirne una spiegazione: la 
capacità del meccanismo vit- 
timario di produrre i suoi be- 
nefici effetti è fondata essen- 
zialmente sul misconoscimen- 
to, sulla non consapevolezza 
da parte degli attori protago- 
nisti della messa in scena ri- 
tuale. 

Quando l’uomo diventa 
consapevole dell’artificio che 
sta alla base del capro espia- 
torio, tale meccanismo perde 
tutta la sua efficacia liberato- 
Tia: «La produzione del sacro 
è di necessità inversamente 
proporzionale alla compren- 


uomini e mai alla collera divi- 
na: la stessa morte di Cristo 
non obbedîrebbe a un oscuro 
disegno sacrificale del Padre, 
ma sarebbe il gesto più radì- 
calmente antisacrificale della 
Storia:che rivela e derristifica 
l'incapacità dell’uomo di 
riconciliarsi senza uccidere. 
Sì tratta di una lettura delle 
Scritture ebraicolcristiane ri- 
presa nel più. recente «Le 
bouc émissaire» (ed. Gasset) 
capace di scatenare un con- 
flitto interpretativo di vaste 
dimensioni. 

Lo stesso Heidegger avreb- 
be contribuito ad occultare 
l'autenticità del testo cristia- 
no, assimilando il Logos di 
Eraclito, quello che riunisce 
con violenza gli opposti, al 
Logos giovanneo, di cui non 
intende il carattere rivelativo 
dell'amore con cui viene de- 
stituita la violenza del sacro. 
Se la filosofia occidentale è 
definita dall’assimilazione dei 
due Logos — come sostiene 
Girard — anche Heidegger si 
îinscrive a pieni titoli in questa 
tradizione, e non può quindi 


SPUNTI DI CURIOSITÀ NEI RAPPORTI UFFICIALI DEL TARDO ?700 


accolto) di formare a Trieste una «scuola» di pescatori di cetacei 
in una lettera inviata da Lisbona nel 1782 al governatore della città, Pompeo de Brigido 


non erano di carattere molto 
pacifico e amante della tran- 
quillità, e ne doveva sapere 
qualche cosa anche il console 
de Carli, se in data 6 aprile 
1784 informa il governatore di 
Trieste come «a Rotterdam 
sabato scorso vi sia stato una 
specie di tumulto fra alcune 
Milizie Urbane ed il Basso 
Popolo, e che alcuni di essi 
siano rimasti feriti». 

Le relazioni del console au- 
striaco contengono anche in- 
teressantissime notizie che ri- 
guardano la pesca delle bale- 
ne nelle zone artiche. Amster- 
dam doveva essere in quel 
tempo una delle basi d’arma- 
mento più importanti per la 
cattura dei grossi cetacei, 
un'attività che si rivelava 
sempre più redditizia, anche 
se molto difficile e pericolosa. 
Nel già citato rapporto del 6 
aprile 1784, il console de Carli 
comunica la partenza «verso 
lo Stretto di Davis e la Groen- 
landia», di ben 43 navi dirette 
alla «Pesca della Balena». 

Ma non è tutto; in una suc- 
cessiva comunicazione, invia- 


ta a Trieste il 23 aprile dello 
Stesso anno, egli fornisce ulte- 
Tlori notizie sulla spedizione 
olandese verso il Mare Artico, 
Specificando che «il numero 
da me annunziato delle Navi 
destinate alla Pesca della Ba- 
lena si è dappoi accresciuto 
fino a sessantatré; cinquanta 
delle quali vanno per la 
Groenlandia e tredici per lo 
Stretto di Davis», 

Quella dev'essere stata una 
Stagione particolarmente for- 
tunata per gli olandesi, se già 
il 27 agosto col medesimo an- 
no il console ‘austriaco era in 
Brado di trasmettere al gover- 
Natore de Brigido che «le ulti- 
me notizie sulla pescagione inî 

iToenlandia, e nello Stretto 
di Davis, la danno aumentata 
fino al n. di 190 balene». 

a l’anno successivo, la 
cattura dei grandi cetacei in- 
trapresa dalle navi olandesi 
doveva assumere una propor- 
zione ancora maggiore; infat- 
ti, sempre stando alle relazio. 

del de Carli, si apprende 
che «dalle notizie precorse 
della Pesca della Balena, s’in- 


LILLE] cei 
In un libro la più entusiasmante regata velica 


LA COPPA AMERICA 


elasfida italiana di 


«AZZURRA, 


di Jacopo Marchi. Con interventi di Beppe Croce, 
Cino Ricci Riccardo Bonadeo, Andrea Vallicelli. 
Completamente illustrato Ù 


[ICI DIA [I FONGANESTE €] DICI 4 pa 


Bereman |Ct mancavano solo le balene 


tende che 48 navi abbiano già 
raccolto il n. di 184 pesci; in 
guisa che col rimanente delle 
Navi di cui m'è incognità 
ancora la presa, se ne spera 
un favorevole Successo». 

Ci fu un momento, nel 1782, 
in cui la pesca delle balene 
sembrò interessare da vicino 
anche il porto di Trieste, e ciò 
a seguito di UN suggerimento 
contenuto in Una lettera di- 
retta al governatore della cit- 
tà dal viceconsole austriaco a 


la pace nel gruppo 
e a volte sbrigativa 


avanzare pretese circa il com- 
pimento della filosofia. 

E qui Girard è un po’ sbri- 
gativo, sia per la discutibile 
rilevanza dell'argomento, sia 

erché misconosce uno dei 
tratti fondamentali del pen- 
siero hideggeriano, e cioè la 
consapevolezza di appartene- 
re alla metafisica intesa com 
storia dell'essere, destino epo> 
cale che rende problematico 
ogni discorso sull'oltrepassa- 
mento del pensiero metafisi- 
co: la «Ueberwindung» viene 
costantemente riportata da 
Heidegger alla «Verwin- 

» 
Due niozione di desiderio mi: 
metico (già formulato dall’au- 
tore in un apprezzato volume 
di critica letteraria pubblica- 
to nel 1961: «Menzogna ro- 
mantica e verità romange- 

me particolare rile- 
rambito della psico- 


log: 
pratiui 


ica Noli SECO 
mesa o zione vittimaria e 


s mesta eclisse del 
is. luogo inevita- 
bilmente alla Psicost). —_. 

Girard ha così facile gioco 
nel criticare uno degli vidola» 
più rilevanti della nostra cul- 
tura: la mistica della tra- 

È rara, Nietesche e 


ci dî questa «vulgi 
modernità. 


dre, la legge; la? 
schiavi, 10 risentimento, ecc. 
In altri termini,? SE da 
sospetto» sono s0P© istifica- 
Girard di reiterata Me in 
zione, avendo Del oderio 
sensate utopie del £ uno 
fondate su ideologi@ 

torie. 

Per Girard, î tal 
divieti culturali, 1 
tro che sapienti 
ideati per arginate " 1 
stazione più ing! che si 
quella del desidero su un 
struttura liberameml@ i viene 
modello, rispetto a Cl inehi 
attivato un conflitto ll iner- 
co; «Invece dell'ostacolo ny. 
te, passivo, benevolo e! 
co per tutti, mai dungi@ "7. 
mente umiliante o trauma 


zante, opposto dai divieti 
giosi, gli uomini hanno! sta- 
fare, sempre di più, conl® del 
colo attivo, mobile e fera? die 
modello trasformato infili?» 


Lisbona, Antonio Souza, che 
a tale proposito scriveva: «Se 
li Signori Triestini volessero 
fare la Pesca delle Balene 
spermatiche (?) Che abbonda- 
no nel Mediterraneo, farebbe- 
ro grande aVaNzamento nella 
Marina, mentre adesso molti 
Americani pratici gi tale pe- 
sca verrebbero al loro servi 
zio, li quali per li torbidi nella 
loro Patria. 2Mano guada- 
gnarsi il vitto allo servizio de- 
’Neutrali. CON Pochi pratici, 
presto si farebbero de’ pesca. 
tori Sudditi Per la continua 
‘zione di tale SCUOla eccellente 
per formare Marinari, per ogni 
vista pubblica O privata în 
futuro». 

La proposta avanzata dal 
Cesareo Vviceconsole nella ca. 
pitale portoBhese, a quanto si 
sa non ebbe Praticamente ql. 
cun seguito; PErÒ, di per se 
stessa, testimonia della gran. 
de considerazione in cuj era 
tenuto, già I duell'epoca il 
porto di Trieste: dove arriva. 
vario prodotti e merci da tutte 
le parti del MONdO. Ci manca. 
vano solo le balene! 

Pietro Covre 


un ostacolo attivamente de 
ressato a contrastarli PE n 
nalmente e meravigliosali 
te attrezzato per riuscill gi 

Se la provocazione di tn 
rard non vuole ridursi 0! 
elogio del buon tempo anlit® 
dovrebbe anche impegnati! È 
offrire qualche indicazio!! 
sul significato e le modalità! 
una problematica restault’ 
zione della funzione protelli 
va dei divieti. 

Freud è il principale desti 
natario degli argomenti crili 
ci dell’antropologo francese: 
îl triangolo edipico viene so. 
tratto alla sua aura mitica @ 
ricondotto al triangolo dell 
rivalità mimetica per l’ogget 
to. L'oggetto del desiderio è 
quello la cui appropriazione è 
preclusa non dalla legge del 
padre — come pensa Freud, e 
con lui Lacan — ma da colui 
che lo designa ai nostri occhi 
come desiderabile, e quindi 
elevandolo al rango di ogget- 
to conteso, 

Narcisismo, masochismo, 
omosessualità, istinto di mor- 
te: l'arcano di queste figure 
freudiane viene «illuminato» 
sistematicamente da Girard 
con il dispositivo della rivali- 
tà mimetica. Proust e 
Dostoevskij avrebbero inteso 
questa dinamica e ì suoì ri- 
svolti psicopatologici, mentre 
la psicanalisi indugia su una 
mitologia platonica e su clas- 
sificazioni psuedoscientifiche. 

In Girard tutto è ricondotto 
a strategia, mosse di una ra- 
gione calcolante e autocon- 
servativa; l’inconscio costi- 
tuiîsce l’ennesimo incantesimo 
del mito, la psicologia del pro- 
fondo ha creduto nell’esisten- 
za di una «altra scena» quan- 
do invece tutto sì dispone în 
superficie, senza zone 


d’ombra. 

Tuttavia, quasi autorizzati 
dallo stesso Girard a porre 
domande originarie, dalle 
quali Nietzsche invitava a 
prender congedo, possiamo 
mettere în dubbio il carattere 
originario del desiderio mì- 
metico. E indubbio che il 
mediatore (0 modello/ostaco- 
lo) abbia un ruolo attivo nel- 
l’incrementare il desiderio 
per l’oggetto, finanche nel de- 
terminarlo: ma, a sua volta, il 
desiderio del mediatore a co- 
sa è dovuto? Se non sì vuole 
incorrere în un regresso al- 
l’infinito, dobbiamo postulare 
una dimensione autonoma 
del desiderio, precedente « 
ogni mediazione o interazione 
mimetica.. 

Proprio quando îl desiderio 
viene interrogato nella suà 
costituzione originaria, sono 
le nozioni freudiane di ener- 
gia pulsionale e di investi 
mento oggettuale — per quan- 
to mitiche e non controllabili 
empiricamente — a venirci in 
soccorso e a imporsi come 
costrutti irrinunciabili dell’a- 
nalisî. 

Marco Vozza 


Sopra, «Il Bambino Gesù 
sculacciato dalla Vergine Ma- 
ria» di Max Ernst (1926). 


A PROPOSITO DELLA RASSEGNA «CIN 


TASTA» DI PESARO 


Tanto fieri di sé 


e dei propri film 


PESARO 
quando Mi 
vicina», SE 
porte, che de davvero, con il ’68 alle 


— Poco più di quindici anni fa, 
arco Bellocchio girava «La Cina è 


sa Îmbra del grande paese asiatico 
e Subito fuori le mure di Imola, 
buona bo Quali dei «buffoncelli figli della 
batori, usg esa, praticamente dei mastur- 
loro comodi” il pensiero di Mao per fare î 
uu Storica del ’68 e della rivoluzione 
tempo de ifluita e la storia dà tempo al 
lontano 0 U0i bioritmi. Ma intanto, di quel 
Hel libretta e oltre alle rese impolverite 
rassegna “0 0s50 e alle fresche glorie della 
se del cine mbre elettriche» — nome cine- 
Piemonte è è — che due anni fa Regione 
so a par lennale gestirono con succes- 
Mostra di Coi francesi e sulla scia della 
ricorda, oltr €saro del ’78, poco altro si 
ni del < Mari alle sontuose e pulite immagi- 
La Cina n 0 Polo» televisivo. 
quanto lo eta lontana, anzi lontanissima, 
dato che la a per Marco Polo. Anzi di più. 
televisione Gi multaneità elettronica della 
sai di più 51 avvicina quotidianamente as- 
lenger di S Meteosat e alla navetta Chal- 
questa parte Y Ride che non alla realtà di 
abitanti e nella Terra, un miliardo e più 
d’esplosione. Potenziale economico in via 
ire Ci : 
E è dire, per antonomasia, Orien- 
Culturalmenta ina è l’Asia più importante. 
tante del Gia ed emotivamente più impor- 
economicamen Ne, che pur la surclassa 
abitanti che è te ma con una misura di 
dici cineserie Nono della Cina. E quando 
qualche Prodotto ENsÌ, fastidiosamente, a 
mentale che ‘O grazioso/lezioso, più orna- 
superfluo. E D so, ninnolo pregiato ma 
tro polo del’ REG Metafora, cineseria è l’al- 
sta. Odora di ci ostro prammatismo calvini- 
di meticolosità Qblicazioni, di formalismo, 
del vano. La qi; È l’altro nome del futile è 
alibi per non rig. @Nza, però, non è più un 
el’Asia sono lot Oscere il diverso. La Cina 
avvicinarle, perl Perché non curiamo di 
Chissà, può seimene temiamo i confronti. 
non/senso, nel xt Scapparci lo scapit. Un 
da Me Luhan. ‘aggio globale auspicato 
L'Asia è sì n 
occidentale dl: Witizzata dalla cultura 
lei s'è vista, dai tinomia dell'Europa. In 
dispotismo, l’asse 'ecì in poi, la culla del 
consolidamento ‘a della decisionalità, il 
Ogni mitizzazione «° SPirito nel fatalismo. 
finché nonla si ay © sommaria, ma resiste 
specchio della reav Cina, nonla si analizza a 
altra cosa, ha spec; ‘à storica. L'Asia reale è 
sono innumerevoli Cità innumerevoli come 
le etnie, le filosofie culture, le religioni e 
l’affollano. € le superstizioni che 
Andarci e re; ; 
minciare a cn Quanto basta per co- 
denaro. Si può inccoSta tempo, pazienza e 
arrivare fino a noi qj inciare allora facendo 
li dell’arte di masgg Uni prodotti attendibi- 
quello che ha copi giovane, il cinema. 
Rini a n 
ani È È 
specializzata appurata da Lino Miccichè, 
tenzione di noi speio Nel presentare all’at- 
l'industria culturalg 'atori colonizzati dal- 
nema sconosciuto, Ero americana, il ci- 
cinema. negletto de pena impervio, il 
in Queste pagine CA0O — Come già Mento 
cinematografie di }5_SPecificatamente alle 
TRO (rispettiv S ORE, i e 
ua di duece, luzione 
do), L’anno o deci e ST 
Qorea del sud (cent E la volta della 
Giappone (trecentoci, 5 'm l’anno) € del 
coproduzioni esclug RIE film l’anno, 
all'India, dai quattrocen 5 ell’85 toccherà 
fecentocinquanta film TARE ai set- 
poi, in questi tempi ami ©: un record (da 
centocinquanta). ; » Slamo intorno ai 
Ecco, ora che biso; erebb Tia 
binguere siamo inve, È Da cominciare a 
generalizzazione dai nostri entare qualche 
Ciascuna di queste cin Sommari appun- 
che infatti, ha una sua; de tatografie asiati- 
qel Vietnam il cinema gi'tità, sue origini 


toni ‘anni fa dai Missions. augurato set- 
go film edificanti e Tifosi francesi con i 
Li peseto presidenziale di ato nel 1953:col 
porla (il cinema indonegj i Min), una sua 
Spt'anni fa dagli immijg 0 fu promosso 


fo dai colonizzatori olgati cinesi e colti- 
Val fim dell'identità na< esì ma i primi 
Ver enza, dopo il 1949, CONo con l’indi- 
pela Ismail), sue modae Sono firmati da 
Usi ilandia, fino al 1971 di produzione 
da fisincronizzati, le vocj} NOn aveva film 
son0fn sala, da un grup Provenivano dal 
vivo tiche di consumo: ij g ecitante) e le 
sue "jaCina, venticinque mijcord mondiale 

‘fanno, due terzi dei qua Tdi di spetta- 
tori biglietto, alle cent di campagna, 
dovere, perlo più mobiji Mila unità di 
prolf ira: Un uovo, un ciupe! Paga ancora 
in n?” ncano i prodotti «tipi Verdure. 

Né Chi non conosce it ji» e di espor- 
tazioli corretta è «gongfu,) QINE fu» (mala 
dizioll conquistato il Monq, Hong Kong, 
che lio) con le acrobazie È Occidentale 
(non jl «gongfu» non è sol, 
Eppuff quel cinema: c'è anep ai 
ziale d spada, fl «wuxia, he il film di 
cappa nella realtà sociale, boli Altrettanto 
radical'stesso «gongfu» hac itica e stori- 
ca. E lorima di «deviare, nel comico e 


Torno] dramma- 
100, 

a que che accomun 
So WU tAsIa e in che cosa Queste cine- 
mato, 


nsuetudine cinema! distinguo- 
no dalla O Appare innanzitutto Etafica oc- 


cidental@“ncio con la Pratios EN ancor 
stretto 28,6 si spiega non tac? teatrale, 
Aggancio rica cinematografica 5: Ol fatto 


che la pi@'\meno quarant'anni Mossa in 
Asi cotge (Cipoone sug Firdo 
O no ancora attuato ia 5 che 
I 


che in Asia il teatro non solo, ma tutta la 
tradizione dello «spectacle oculaire», la 
danza, la pantomima religiosa, sono assai 
più marcatamente presenti ‘in quelle tradi- 
zioni culturali, di quanto non lo sia la 
drammaturgia nelle nostre. 

In secondo luogo c'è da osservare che, se 
vale in Occidente quello che Jean Louis 
Barrault dice del teatro (è ìl primo siero che 
l’uomo ha scoperto per vincere la malattia 
dell’angoscia), questo vale ancor di più in 
Asia. Per capire un poco di più che signifi 
chi il cinema come antidoto si badi all’ulti- 
mo film di John Frankenheimer, « The Chal- 


lenge», «L'ultima sfida», che è giusto ora i 


sugli schermi italiani. È un film ambientato 
in Giappone che ripete la struttura narrati 
va tipica del film orientalasiatico, una serie 
di spasimate peripezie combinate secondo. 
la misura delle scatole cinesi (sorpresa e 
antisorpresa) e infine una «risoluzione» affi- 
data alla violenza più efferrata e macabra, 
alla brutale veemenza della contesa all’ulti- 
mo sangue, al ricorso regolare a quella dose 
di orrido e raccapricciante che da noi viene 
normalmente definita granghignolesca. 
Terza caratteristica, connessa con le pre- 
cedenti è il formato dei personaggi. In 
Occidente, soprattutto la tradizione roman- 
zesca dell’Ottocento ha promosso il tipo del 
personaggio psicologicamente cangiante, 
con qualità o «senzaqualità», bilicato tra 
bene e male, in una parola instabile; 0, per 
‘accontentare Forster, «spesso». Nel cinema 
asiatico di norma i personaggi sono stabilis- 
simi (ovvero «piatti»): o buoni o cattivi, 0 
eroi o vigliacchi, o dalla parte del bene o 
dalla parte del male. L'approfondimento 
psicologico è schivato perché magari 
potrebbe dar luogo a difficoltà d’identifica- 
zione. Personaggi rozzi quanto si vuole, ma 
definiti: se il boss è boss deve essere il più 


forte, fisicamente e intellettualmente; an- 
che esteticamente, se occorre. 

Quarta caratteristica: lo «happy end» non 
è di rigore, per quanto s’è visto: o almeno 
non è la regola fissa. Quel che conta non è 
«la» soluzione felice del racconto, ma «una» 
soluzione, comunque. Probabilmente per 
ché venire, comunque, a capo del bandolo 
d’una matassa è già un esito, è già un 
evento. L’«happy end» ha una funzione 
rassicurante, e gran parte dell’arte occiden- 
tale, non solo commerciale, è consolatoria. 
Se l'Oriente non cerca la rassicurazione, è 
probabilmente perché ha una diversa 
coscienza dell’alternanza del bene e del 
male. 

Per ora la preoccupazione prevalente è 
un'altra, quella dell’autoidentificazione: a 
tal punto che i diversi cinema asiatici non 
curano affatto lo scambio, tra loro, dei 
rispettivi prodotti cinematografici. Né 
badano, in genere a conservarli, Usa e getta, 
come le lamarasoio, La preoccupazione è di 
restare sui propri obiettivi, se si tratta di 
cinematografie progressiste, ovvero di re- 
stare sui propri gusti e guardare intanto a 
Hollywood se si tratta di cinematografie a 
struttura. capitalista o inquadrate da regi 
‘me conservatori. 

Quel che si è visto a Pesaro quest'anno — 
chi vorrà, in attesa del programma ’84, 
potrà leggersi i due volumi di documenta: 
zione di «Cinemasia», ordinati dal direttore 
Miccichè e pubblicati da Marsilio — l'Asia 
ha dato complessivamente l’idea di un con- 
tinente decisamente fiero della propria ana- È 
grafe ed estremamente industrioso. Un for- 
micaio, per capirci, affannato e intrapren- 
dente, ingegnoso e ‘sempre all'erta. Non 
hanno molti beni di consumo, per ora, ma 
sono consapevoli di avere immense riserve 
e tenacia bastante per fabbricarseli. 

Non hanno fretta, ma s’affrettano. Bada- 
no agli affari loro e non badano agli altri, 
almeno: quando si tratta di cinema. Se è 
politica, magari è un’altra faccenda. Farsi 
gli affari propri è un modo intelligente per 


‘ non lasciarsi distrarre, per tirar diritto ed 


arrivare a meta. 

Se guardano ai vicini non è con la menta- 
lità europea: l’erba del vicino è sempre più 
verde. Se guardano al vicino fanno come il 
cinese del loro proverbio: era disperato 
perché non aveva scarpe da mettere. Incon- 
trò un uomo senza gambe e si riconobbe 
soddisfatto della propria sorte. 

Bruno De Marchi 


In alto, una scena da «Ho incontraio un 
fantasma» di Anna Hui, giovane capofila 
della nouvelle vague di Hong Kong. Sotto, 
una scena da «A touch of Zen». 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


UN RESTAURO PREZIOSO PER IL CASTELLO DI MIRAMARE 


Inaugurata la sala del trono 
dopo il radicale maquillage 


Sette anni di lavoro e mezzo miliardo di lire per completare la paziente opera di recupero 


d’inaugurazione 


TRIESTE — I due milioni | 


di visitatori che ogni anno 
giungono a Miramare avran- 
no una gradita sorpresa. Da 
oggi l'antica dimora di Massi- 
miliano si è arricchita infatti 
di un «nuovo», prezioso spa- 
zio. E’ la sala del trono, resti- 
tuita alla curiosità dei turisti 
e alla storia del castello grazie 
a un radicale «maquillage», 
curato dalla Sovrintendenza 
per i beni ambientali e archi- 
tettonici, archeologici, artisti- 
ci e storici del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Non è stata certo un’opera- 
zione di restauro facile, come 
ha sottolineato il Sovrinten- 
dente, architetto Gino Pavan, 
nel corso della cerimonia 
inaugurale che si è svolta ieri 
a Miramare (presenti il sinda- 
co di Trieste, Rossi, il prefetto 
Matrrosu; il presidente della 
giunta regionale, Comelli). Il 
terremoto del 1976 ha impo- 
sto allo Stato e alle ammini 
strazioni locali delle ovvie e 
doverose priorità di interven- 
to: prima la ricostruzione del- 
le abitazioni civili e solo suc- 
cessivamente, in una seconda 
fase, il lento, faticoso recupe- 
ro, tuttora in corso, dell’im- 


> - 
Trieste — La sala del trono, nel castello di Miramare, s 


i 


menso patrimonio artistico 
danneggiato dal sisma. 

In questi anni, l’attività del- 
la Sovrintendenza si è così 
naturalmente concentrata so- 
prattutto sulle province di 
Udine e Pordenone. Senza 
perdere mai di vista però (ha 
precisato l'architetto Pavan) 
gli impegni di «ordinaria am- 
ministrazione». Ecco perché, 
nel 1976, nonostante l’emer- 
genza, si sono voluti iniziare ì 
primi interventi di recupero 
della grande sala di Miramare 
(15 metri per 10), firmata dai 
decoratori di corte Hoffmann 
e La Vigne. 

In quell’augusto spazio, 
quando l’allora sovrintenden- 
te, architetto Alessandro De- 
gani, diede il via ai lavori, 
rimaneva ben. poco di asbur- 
gico. L'intero castello, del re- 
sto, porta ancora oggi le cica- 
trici lasciate dai numerosi in- 
quilini che lo abitarono. Pri- 
mo fra tutti, il duca Amedeo 
d’Aosta, responsabile proprio 
della vistosa ristrutturazione 
della sala del.trono (il locale 
venne tagliato in due e la 
parte inferiore, ‘(depurata dei 
cimeli di casa d'Austria, di- 
ventò una sala da ballo). 

«Anche le varie occupazioni 


favillante di luci durante la cerimonia 


(Italfoto) 


militari — ha ricordato il so- 
vrintendente — lasciarono co- 
munque i segni negativi del 
loro passaggio». Tedeschi, 
neozelandesi, inglesi e ameri- 
cani imposero il loro «style», 
«disinfestando» molte altre 
stanze. Tra i più attivi mani- 
polatori, ci fu persino «un ge- 
nerale igienista» che pensò 
bene di far dare una bella 
mano di bianco ai raffinati 


‘rivestimenti della biblioteca 


di Massimiliano. 

Ora, finita l'era dello scem- 
pio, si passa a quella, più 
felice, dei restauri filologici. 
La sala del trono è l’ultimo 
esempio di questa politica di 
recupero. Ci sono voluti anni 
di lavoro (e oltre mezzo miliar- 
do di lire) per arrivare alla 
‘cerimonia di inaugurazione di 
ieri. «Un avvenimento reso 
possibile — ha sottolineato 
Pavan — grazie al contributo 
di maestranze di eccezionale 
bravura». 

L'elenco degli artigiani che 
hanno preso parte a quest’im- 
presa (coordinati dal geome- 
tra capo della Sovrintendenza 
e direttore dei lavori, Dario 
Gerlini) sottolinea l’autosuffi- 
cienza della nostra Regione 
nel campo del restauro, Sol. 


tanto per due interventi è sta- 
to necessario infatti ricorrere 
a ditte «esterne». A Cesena, 
sono. stati ricomposti, dalla 
Domenico Neri, gli undici 
lampadari che ornavano le sa- 
le e a Cles (Trento) Domenico 
Viesi ha «rigenerato» i tessuti 
delle poltrone imperiali. Il re- 
sto è opera «domestica», fatta 
in casa, insomma. 

Le maestranze del prof. Flo- 
rit hanno curato il «reparto» 
falegnameria; i pittori della 
ditta Alberi, le decorazioni e 
la tappezzeria; l'impresa Cra- 
mer e figli, le opere murarie; la 
Ditta Frittoli, il pavimento; 
Giovanni Perizzi si è occupa- 
to dei tendaggi e del baldac- 
chino del trono; lo studio di 
Annamaria Scatola Sfreddo 
ha restaurato la quadreria ce- 
lebrativa; la ditta Luigi Presel 
e Attilio Michelutti ha esegui- 
to gli impianti elettrici. A que- 
sti esperti è andato il'caloroso 
ringraziamento della Sovrin- 
tendenza per la professionali- 
tà che hanno saputo dimo- 
strare di fronte a commesse di 
così difficile esecuzione. 

Il «battesimo» della sala è 
stato festeggiato anche con 
una medaglia commemorati- 
va realizzata da Giulio Ber- 
nardi (in collaborazione con la 
ditta Johnson). Voluta da un 
comitato di privati cittadini, 
la medaglia è prima di tutto 
un omaggio a Massimiliano, 
in occasione dell’appena tra- 
scorso centocinquantenario 
della nascita (1832-1982). 

Il recupero della sala del 
trono — ha specificato l’archi- 
tetto Pavan — non esaurisce 
comunque gli interventi a fa- 
vore del parco e del castello. I 
progetti, grazie ai sostanziosi 
finanziamenti concessi dal 
Ministero, non mancano. Sa- 
ranno messe a posto le scude- 
rie e il pubblico potrà final- 
mente ammirare il Museo 
d’arte minore e gli oggetti del- 
la raccolta Garzolini. 

Una parte di questa impo- 
nente collezione — formata da 
oltre 18.000 pezzi — verrà già 
esposta in una mostra che la 
Sovrintendenza sta organiz- 
zando per il. mese di set- 
tembre. 

‘Alessandra Longo 


RIUNITA LA DIREZIONE A_MARINA D'AURISINA 


Il punto sul voto 
nella Dc regionale 


Una sintesi dei giudizi sarà inviata a Roma. 


TRIESTE—Irisultati delle 
elezioni politiche e regionali 
sono stati oggetto di un’ap- 
profondita analisi da parte 
della direzione regionale della 
Dc, riunitasi ieri sera a Mari- 
na d’Aurisina, sotto la presi- 
denza del segretario regionale 
Adriano Biasutti, il quale ha 
svolto la relazione introdut- 
tiva. 

La relazione e il successivo 
dibattto si sono sviluppati an- 
che in funzione della redazio- 
ne di un documento da tra- 
smettere alla direzione cen- 
trale del partito. Infatti tuttii 
comitati regionali e provin- 
ciale della De sono stati invi- 
tati a sintetizzare in un docu- 
mento i commenti sull’anda- 
mento del voto, nonché le 
eventuali critiche e il suggeri- 
mento delle proposte ritenute 
più opportune. E ciò — per 
quanto riguarda la nostra re- 
gione — avendo presente la 
notevole perdita registrata 
dalla Dc, in linea con l’anda- 


‘mento dei risultati nazionali. 

Nella sua introduzione, Bia- 
sutti ha trattato di tale fles- 
‘sione — che si concreta nella 
perdita di tre seggi alla Regio- 
ne — ma anche del successo 
della Dc triestina, traendo lo 
spunto per rilanciare ai parti- 
ti laico-socialisti la proposta 
di più ampie maggioranze, 
includenti appunto la Dec, ne- 
gli enti locali. 


Per quanto riguarda l’asset- 
to della nuova giunta regiona- 
le, Biasutti ha ribadito la pro- 
posta pre-elettorale di una 
riedizione del «pentapartito» 
ampliato all'apporto dell’U- 
nione slovena. Tale formula — 
secondo Biasutti — dovrebbe 
essere alla base di un patto di 
legislatura, proiettato cioè 
sull’intero arco dei prossimi 
cinque anni. Un patto — ha 
soggiunto — che tenga altresì 
in considerazione le formazio- 
ni autonomistiche, quali il 
Movimento Friuli e la Lista 
per Trieste. 


Martedì, 5 luglio 1983. 


Alla ricerca 

di un ruolo 

i sindacati 
della comunità 
«Arge-Alp» 


BOLZANO — L’Arge-Alp, 
la comunità di lavoro delle 
regioni alpine di cui fanno 
parte rappresentanti delle 
giunte di Lombardia; Trenti- 
no, Alto Adige, Tirolo, Vorarl- 
berg, Salisburgo, Baviera e 
Grigioni, è stata criticata per 
la sua politica «filo imprendi- 
toriale» dalla organizzazione 
dei sindacati delle stesse re- 
gioni, la cosiddetta «Arge-Alp 
sindacale». I rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo- 
ratori delle regioni alpine 
hanno denunciato — in un 
comunicato emesso al termi- 
ne della terza assemblea ple- 
naria svoltasi a Kirchberg, in 
Austria — il rifiuto dell’Arge- 
Alp «istituzionale» di aprire 
un confronto sui gravi proble- 
mi della recessione e della 
disoccupazione nelle regioni 
alpine e di istituire una «com- 
missione politica del mercato 
del lavoro e dell’occupa- 
zione». 

Per sottolineare la sua ri- 
chiesta di «riconoscimento 
politico» l’Arge-Alp sindacale 
ha inoltre deciso di affidare la 
propria rappresentanza di 
volta in volta alla confedera- 
zione sindacale della regione. 


STANZIATI, TRA L’ALTRO, 450 MILIONI 


Servizio antincendio 
attuato dalla Regione 
a difesa dei boschi 


La nostra zona non è però fra le più colpite 


UDINE — Cinquanta mi- 
liardi di lire per la perdita del 
legno, e sessanta miliardi di 
spesa per il rimboschimento: 
questo il bilancio ‘negativo 
provocato, lungo l'arco del 
1982, dai 9557 incendi boschi- 
vi divampati su tutto il terri- 
torio nazionale. Le fiamme 
hanno percorso, distruggen- 
doli, 130.000 ettari, dei quali 
49.000 totalmente coperti da 
boschi. Il primato degli incen- 
di è detenuto dalla Sardegna, 
con 2453 incendi, seguita dal- 
la Liguria (1578) e dalla Cam- 
pania, 1247 incendi. 

Per l’anno corrente la Pro- 
tezione civile si è preparata 
ad. affrontare le varie emer- 
genze con più mezzi e con un 
equipaggiamento migliore de- 
gli anni precedenti: il piano di 
intervento è già in fase opera- 
tiva e prevede, tra l’altro, l’im- 
piego di nuovi strumenti. 

Non bisogna dimenticare, 
tale proposito, quanto finora 
‘ha fatto, atttraverso una spe- 


Gli scout 

di 3 regioni 
il 25 agosto 
a Tramonti 
per la pace . 


ROMA — L'Associazione 
guide e scout cattolici italiani 
del Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige ed Um- 
bria hanno organizzato dal 20 
al 27 agosto un incontro sul 
tema «La pace con chi è diver- 
so e lontano», In pratica è la 
parte finale del «Progetto pa- 
ce» su cui hanno lavorato nel- 
l’ultimo incontro i giovani dai 
16 ai 20 anni (i rover e le 
scolte). 

L'incontro di agosto si terrà 
in Friuli ed avrà lo stile della 
«route» (la strada secondo la 
terminologia scout). Dopo 
aver incontrato, divisi in 
gruppi, ‘persone ed ambienti 
diversi il 25 agosto confluiran- 
no tutti a Tramonti dove ac- 
canto agli scout ci saranno 
persone significative per 
quanto riguarda l'impegno 
per la. pace: 


VISITA NELLA REGIONE DI ISPETTORI DELLA CARINZIA 


Calamità naturali: il Tarvisiano 
come modello di prevenzione 


TARVISIO — La prevenzio- 
ne delle calamità naturali è 
l'argomento che ha stimolato 
la nascita del simposio «Inter- 
pravent» che si tiene ogni 
quattro anni a rotazione in 
varie città austriache: Alla 
manifestazione del ‘prossimo 
anno che si terrà a Villaco, gli 
‘austriaci intendono portare 
degli esempi di sistemazioni 
idraulico-forestali attuate nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

A questo scopo alcuni ispet- 
tori della Carinzia hanno visi- 
tato dei cantieri nella zona 
montana della regione. Ac- 
compagnati dagli ingegneri 
Strizl e Feibiger, dell’ufficio 
sistemazioni montane di Vil 
laco, e componenti il comita- 


to organizzatore del simposio 
«Interpravent», i funzionari si 
sono anche incontrati col di- 
rettore regionale delle foreste 
per programmare le visite che 
i partecipanti al simposio ’84 
faranno alla nostra regione. 

Quali bacini in cui effettua- 
re le visite sono stati scelti 
quelli del rio Casarenza, di 
Camporosso, dove sono state 
recentemente realizzate opere 
di deviazione del corso dì ac- 
que verso il torrente Bortolo, 
del rio Lussari, sempre nel 
Tarvisiano. 

I primi interventi su questo 
torrente furono compiuti an- 
cora alla fine del secolo scorso 
e, successivamente, sono stati 
seguiti da altri piani di lavoro 


che arrivano fino ad anni re- 
centi. Il rio Lussari, perciò, 
offre una campionatura inte- 
ressante di opere succedutesi 
nel tempo. 

Negli itinerari del simposio 
«Interpravent» verrà anche 
inserita la visita al parco di 
Fusine, che diede l'avvio, all’i- 
nizio degli anni Settanta, alla 
realizzazione di parchi natu- 
rali predisposta dalla Re- 
gione. 

Il parco di Fusine costitui- 
sce uh esempio significativo 
di fruizione di un ambiente 
naturale, valido sia per obiet- 
tivi scientifici e di tutela eco- 
logica, sia per finalità connes- 
se alla divulgazione naturali- 
stica. 3, 


cifica legislazione, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che ha 
investito nell'impegno-di pre- 
venzione e in quello di soccor- 
so, imponenti sostegni, finan- 
ziari. Va anche ricordato, pe- 
rò, che nella graduatoria degli 
incendi boschivi ‘il ‘Friuli- 
Venezia Giulia non ‘occupa 
fortunatamente i primi posti. 

Recentemente con apposita 
deliberazione proposta dal- 
l'assessore Tripani, presiden- 
te, tra l’altro, della Azienda 
regionale delle foreste, la 
giunta regionale ha approva- 
to la spesa di oltre 450 milioni 
di lire per l'attuazione del pia- 
no regionale 1983 di difesa del 
patrimonio forestale. Si tratta 
del secondo provvedimento in 
‘materia per il 1983. In prece- 
denza, una quota dello stan- 
ziamento annuale destinata 
alla realizzazione della rete 
telefonica antincendio, al pa- 
gamento del relativo canone 
al ministero delle Poste e Te- 
lecomunicazioni e alla coper- 
tura degli oneri dell'assicura- 
zione obbligatoria dovuta al- 
PInail. 

‘Una percentuale dell’impor- 
to di 450 milioni da poco stan- 
ziato rimarrà a disposizione 
della Direzione regionale del- 
le foreste. Questa lo impieghe- 
rà in acquisti di materiale 
antincendio. Sarà anche 
potenziata la rete radiofonica 
Tegionale; spese verranno /;ef- 
fettuate per l’impianto telefo- 
nico con numero unico regio- 
nale per la segnalazione di 
incendi, per il noleggio di 
mezzi aerei, per attrezzature 
per il servizio antincendio bo- 
schivo, per la propaganda an- 
tincendio (anche con la messa 
in opera di speciale segnaleti- 
ca) e infine per l'addestramen- 
to del personale e:i contributi 
ad associazioni volontarie. 


MI EXTEMPORE — Domeni: 

ca 17 luglio sarà organizzata a 
Sistiana un’extempore «Si- 
stiana mare» cui sono invitati 
a partecipare gli artisti della 
regione. Promotori della ma- 
nifestazione sono l’associazio- 
ne artistica regionale e il sin- 
dacato regionale «belle arti» 
della Uil, con la collaborazio- 
ne della galleria. d’arte .San- 
Elena. - PISO Sisti 


ANCHE I POLITICI, SINDACO IN TESTA, ESPRIMONO SDEGNO PER IL «DIKTAT» DELLA FEDERCALCIO 


Bandiere bianconere e cartelli di protesta: 
Udine in piazza sostiene il «diritto a Zico» 


UDINE — «Non rientra nel- 
le nostre abitudini scendere 
in piazza. L'abbiamo fatto 
una volta, nel 1979, per festeg- 
giare un evento lieto, la pro- 
mozione in serie A. Ci siamo 
radunasi oggi, nel cuore. di 
Udine, per manifestare il no- 
stro sdegno, la nostra rabbia 
per il «diktat» di Sordillo. Il 
pronunciamento della presi- 
denza federale, con tutte le 
sue contraddizioni, dimostra 
proprio che alle volte anche a 
tavolino si possono prendere 
delle cantonate giganti»: da- 
vanti a tremila sportivi, il pre- 
‘sidente dei 22 mila soci dell'U- 
dinese club, Gian Raffaele 
Antonucci, ha apetto la «sera: 
ta del diritto a Zico», organiz- 
zata nella centralissima piaz- 
za XX Settembre «per gridare 
all’Italia intera che siamo sta- 
ti bersaglio di un colpo micì- 
diale, di un sopruso che non 
bossiamo accettare, di un’in- 
giustizia clamorosa». 

Tra la folla c'erano anche i 
rappresentanti politici del 
Friuli, «in mezzo alla gente e 
non a far passerella sul palco 
— aveva annunciato il sinda- 
co Angelo Candolini — perché 
ciò che noi possiamo fare per 
far giocare Zico nell’Udinese è 
riunirci nelle sedi opportune, 
spingere. con la forza delle 
‘prove la presidenza federale a 
cambiare un verdetto che 
sembra proprio iniquo». E i 
politici — come scriviamo nel- 
le pagine sportive — son gia 
all'opera, tutti compatti. 

Numerose le bandiere, bian- 
conere e gialloverdi (in onore 


Udine — Il presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza, parla alla folla 


del fuoriclasse brasiliano), i 
cartelli di protesta, primo e 
più grande di tutti un: «Zico 0 
Austria» che ha. suscitato 
scalpore. Poi, «Federcalcio e 
Coni contro il Friuli: Sordillo 
e Carraro dimettetevi». An- 
che un invito a Enzo Bearzot, 
il tecnico di Ajello campione 
del mondo: «Sei un friulano, 
non lavorare con la mafia», e 
‘altri ancora («Sordillo, non ro- 
vinare il pubblico più buono 
d'Italia»). 

«Esprimiamo un severo giu- 
dizio di condanna sui criteri 


della cosiddetta equità fede- 
rale. Il provvedimento di sa- 
bato — come pure quellò del 
”blocco? degli stranieri — è la 
riprova della superficialità, 
dell’improvvisazione, della fa- 
ziosità che guidano le scelte 
dei vertici del mondo calcisti- 
co» — ha detto ancora Anto- 
nucci, acclamatissimo. «Sia- 
mo di fronte a un verdetto 
inaccettabile,  discriminato- 
rio, ingiusto. Ela prova che la 
federazione aveva .deciso a 
priori la sorte di Zico e dell’U- 
dinese sta nel discorso ufficia- 


" 


(Foto Di Pietro) 


le tenuto davanti a 70 persone 
l’undici giugno dal vice presi- 
dente della Figc, Ricchieri: 
”.. E a proposito di Zico, vi 
debbo dire che, checché ne 
scrivano i giornali, non verrà 
mai in Italia!”». x 
La sorpresa della serata è 
giunta dall'intervento al mi- 
crofono di Lamberto Mazza, 
seguito da un «resta, resta» 
dei tifosi che lo ha indotto a 
dire subito: «Vi ringrazio per 
il calore. Accetto di rimanere 
alla guida dell'Udinese». Poi: 
«Se qualcuno crede di volerci 
sopraffare, si sbaglia. La bat- 
taglia la condurremo fino in 
fondo. Se l’ingiustizia negherà 
Zico al Friuli, non ci arrende- 
remo: i programmi di crescita 
restano. E ce la faremo a di- 
‘ventare grandi. Certo, dovete 
sostenere i programmi, com- 
prare gli abbonamenti, rag- 
giungere quota 30 mila e su- 
perarla. Così potete dimostra- 
re di volere davvero una gran- 
de Udinese. Vi chiedo anche 
più calore allo stadio, senza 
mai eccedere — però — dai 
limiti della civiltà. Restiamo 
sempre nella legalità». Poi, 
nuovamente la parola di An- 
tonucci: «Siamo venuti in 
piazza per dimostrare pacifi- 
camente la nostra rabbia. 
Mezz’ora può bastare per farci 
sentire da chi di dovere». E 
tutti — dopo un lungo applau- 
so e l'ennesimo «Zico Zico», 
son tornati alla vita di ogni 
giorno, sperando che la loro 
battaglia serva a qualcosa. 
Antonello Capone 


LA CITTÀ EBBE MOLTI ARDITI SPERIMENTATORI 


Pordenone dedica una via 
ai suoi pionieri del volo 


PORDENONE — Prima che 
ifratelli Wright, nel 1903, com- 
pissero il primo volo ufficiale 
che la storia cì tramanda, a 
Pordenone c'era già stato 
qualcuno che aveva cercato 
di attuare in concreto il sogno 
di Icaro. Agli sgoccioli del 
secolo scorso, infatti, un oro- 
logiaio pordenonese, di nome 
Carlo Cadelli, tentò di sorvo- 
lare la brughiera della Comi- 
na, tra Roveredo e îl capoluo- 
go, a bordo di un rudimentale 
apparecchio. L'esperimento 
fallì. La «macchina», costruì 
ta pazientemente durante pa- 
recchie notti e che egli definì 
«razionale» per alcuni geniali 
ritrovati tecnici, si schiantò al 
suolo. i; 

Ciò, comunque, non impedì 
a Cadellìi di diventare una 
specie di mito. In suo onore il 
popolo gli tributò una storia: 
«Addio moglie, addio figli, va- 
do verso l’ignoto». Le sue sco- 
perte in campo aerodinamico 
furono riprese, pare, dagli 
stessi fratelli Wright. 

Nell’Europa fine secolo in- 
furiava la polemica tra î so- 
stenitori delle macchine vo- 
lanti e i «patiti» di mongolfie- 
re e dirigibili. In tale «querel- 
le» e nelle altre che seguirono 
si inserirono spesso, în quegli 
anni, diversi pordenonesi, i 
cosiddetti pionieri del volo. 
Ad essì recentemente la città 
ha dedicato una via, il tratto 
finale dì via Montereale, che 
conduce appunto alla Comi 
na, teatro dei primi esperi- 
menti aviatori e più tardi fon- 
damentale punto di riferimen- 
to in questo settore grazie alla 
prima scuola civile d’aviazio- 
ne italiana, inaugurata il 7 
agosto 1910. 

Leredità di Cadelli fu rac- 
colta, nei primi anni del seco- 
lo, dal tipografo Aldo Giovan- 
ni Savio, îl quale costruì un 
velivolo che, librandosi sulla 
Comina, compì dei perfetti 
voli planati, traînato da una 
vettura, dimostrando ottime 
qualità di stabilità e mano- 
vra. Mancava il motore, ma 
costava la cifra astronomica 
di 3 mila lire, cifra che non sì 
riuscì a mettere assieme, 
nonostante una generosa sot- 
toscrizione popolare. 


Nello stesso periodo îl fale- 
gname Antonio Zanette co- 
struù un monoplano. Poco 
tempo dopo la trasvolata del- 
la Manica di Bleriot, un grup- 
po di pordenonesi fondò, nelle 
praterie della Comina, la pri- 


) 


li 


quasi cent'anni fa 


ma scuola civile di aviazione, 
mentre nel 1912 iniziarono i 
voli sul grande campo di 
Aviano. 

Pordenone fu, in Europa, la 


prima città a intuire le possi-. 


bilità del volo e la straordina- 
ria importanza dell’aviazione 
neî futuri progressi tecnologi- 
ci. Quindi, accanto a viaggia- 
tori, pittori, artisti e cerami- 
sti, la città può a buon diritto 
andare fiera di aver dato i 
natali anche ai precursori del 
volo, figure eroiche consegna- 
te alla storia dalle più belle 
imprese del nionierismo ae- 
reo. A questo proposito merì- 
tano di essere segnalati i no- 
mi di Dino Coluzzi, Valmore 
Cossutta, Carletto  Pagotto, 
Renato Populin e Piero Saci- 
lotto. 

Fautore della proposta di 
intitolazione della via è stato 
il generale dell'aviazione Li- 
bero Biasin. E’ stato acconten- 
tato. 

T.Z. 


FESTEGGIATA AL CONSOLATO AMERICANO DI TRIESTE 


Giornata dell'indipendenza Usa 


Trieste — Nell’occasione della festività dell’indipendenza americana, un ricevimento è stato 
offerto ieri sera dal console degli Stati Uniti a Trieste, Franck R. Golino nella residenza di via 


de Marchesetti. Al tradizionale incontro sono intervenute varie autorità cittadine 


(Italfoto) 


* ad/italia  C 783 


SETTIMANA DEL MARE E DEL CASUAL 


VENDITA SPECIALE DELLA NUOVA 
COLLEZIONE PER IL MARE ED IL TEMPO 
LIBERO: QUESTA SETTIMANA 

SCONTI FINO AL 30% 


3 


io 


Martedì, 5 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il sindaco Rossi in aula 
annuncerà le dimissioni 


La giunta LpT-laici se ne andrà all'indomani del voto 
fissato per il 22 luglio - Polemica nota dei comunisti 


Il dibattito sul bilancio di 
previsione del Comune si 
aprirà questa sera per conclu- 
dersi il 22 luglio con il voto, E 
gia questa sera il sindaco Ros- 
si preannuncerà in aula, come 
ha confermato ieri mattina ai 
Ro conSiian) le di 

issioni della giuni li 
mani del noti Pene 

La decisione di azzerrare il 
Vertice Dolitico- 
amministrativo del Comune È 
stata concordata fra i partiti 
di .glunta, LpT è laico- 
Socialisti, allo Scopo di evitare 
che una bocciatura del bilan- 
cio determini automatica- 
mente l'avvento di una nuova 
gestione commissariale. Inve- 
ce così, approvato o respinto 
che sia il bilancio, sarà possi- 
bile perseguire la formazione 

i una Nuova più ampia mag- 
REI hi grado di assicura- 

une la i 
Eovernabilità. RENO, 


Questo; intanto, il calenda- 
rio dei. lavori consiliari con- 
cordato dai capigruppo: il di- 
battito, che si aprirà stasera, 
proseguirà martedì prossimo 
12 luglio e riprenderà venerdì 
15 e martedì 19 per concluder- 
SI Venerdì 22. Secondo un’ipo- 

esi formulata dalla giunta, la 
discussione Poteva: svolgersi 
n tempi più ristretti, sì da 
anticipare il voto al 15 luglio. 
Ma gli atti contabili sono stati 
consegnati ai consigli circo- 
Serizionali Soloil 20 giugno, ed 
e (nt limitato il 
II cli giorni perché 


i consiglieri rionali avranno a 
Sposizione ancora questa 
Sepgana ber esaminare e di- 
‘attere le poste in bilancio. 


Analogo meccanismo — di- 
Missioni della giunta dopo il 
Voto è stato stabilito anche 
perla Provincia, dove il punto 
Telativo al bilancio verrà 
esaurito fra 1/11 e il 13 luglio. 


è venuto « i ; 
tasche Un «segnale di novi- 


per ì responsabili 
della città, LpT e sa 


aver rilevato che nel consenso 
alla lista comunista sono stati 
accomunati. quegli indipen- 
denti che rappresentavano 
«importanti componenti della 
realtà triestina che lottano 
per il cambiamento», il docu- 
mento sottolinea che il Pci è 
diventato alle elezioni regio- 
nali il primo partito della pro- 
vincia e che ora, su tre parla- 
mentari eletti a Trieste, due 
sono comunisti. 


Per quanto riguarda la dire- 
zione degli enti locali, il primo 
impegno del Pci è di «rove- 
sciare la logica di accordi di 
potere verticistici» e poi quel- 
lo di «verificare la volontà 
politica dei socialisti nell’indi- 
viduare alcuni contenuti di 
un programma comune che 
possa essere alla base di 
un'aggregazione di forze che 
rappresentino un’alternativa 
alla direzione politica della 


Dc e della Lista». 

«E' innanzitutto dovere e 
responsabilità delle forze di 
sinistra e progressiste — .con- 
clude il documento comuni- 
sta — ostacolare il disegno 
moderato e conservatore che 
sta alla base di un eventuale 
accordo Dc-Lista, rimettendo 
al centro del confronto la pro- 
spettiva di sviluppo economi- 
co, sociale e culturale della 
città». 

Con queste premesse, il Pci 
è fin d’ora deciso a votare 
contro il bilancio — e in que- 
sto senso ì comunisti si stan- 
no comportando intanto nei 
consigli circoscrizionali, dove 
peraltro voti negativi ed 
astensioni si manifestano an- 
che da parte di rappresentan- 
ti della Dc e dei partiti laico- 
socialisti — nonostante l’im- 
pegno delle giunte di dimet- 
tersi. 


QUESTA SERA 


De: incontro 
con Mattarella 
per festeggiare 
il risultato 
elettorale 


L'on. Sergio Mattarella — 
fratello di Piersanti Mattarel- 
la, il presidente della Regione 
siciliana assassinato dalla 
‘mafia — componente della di. 
rezione nazionale del partito, 
sarà presente alla manifesta- 
zione che la Democrazia cri- 
stiana triestina terrà oggi, alle 
20 per valutare i risultati con- 
seguiti nella recente tornata 
elettorale. 

«Sarà questa l'occasione — 
è detto in una nota — in cui il 
«segretario provinciale, Anto- 
nio Coslovich, potrà esprime- 
re ai soci ed ai simpatizzanti il 
più vivo apprezzamento per 
l'impegno profuso in questa 
difficile campagna elettorale, 
che ha consentito alla Dc di 
Trieste un forte recupero 

«In questa prospettiva — 
conclude la nota — la segrete- 
ria provincia della Dc ha pro- 
mosso un incontro per rinsal- 
dare i vincoli di amicizia e di 
solidarietà che uniscono soci 
e simpatizzanti della Demo- 
crazia cristiana». 


LA PRIMA PROVA SCRITTA AGLI ESAMI DI MATURA 


Peste e corna sulla società moderna 


preferito dai più 


La preferenza è andata al titolo che proponeva che cosa significhi 


essere cittadino 


<E adesso se mi bocciano li 
spello vivi». Sono le 12.26: 
Matiro Zapelli ha consegnato 
per primo il tema di italiano 
dell’esame di maturità e fa 
capolino dal portone del glo- 
rioso liceo classico «Dante». 
Pantaloni crema, camicia in 
tinta che lascia intravedere la 
canottiera, capelli a spazzola 
stile «marine» e occhialini 
tondi, ha l’aria stravolta. 

Gli si fa attorno un nugolo 
di compagni, che faranno la 
maturità l’anno prossimo. 
Due di loro, seduti sui gradini 
del portone, fanno la guardia 
già da qualche ora. «Ho scelto 
il primo tema, quello su cosa 
significa essere cittadino del 
proprio tempo — spiega Mau- 
To — era facile. Ho scritto che 
se uno vive è già cittadino del 
suo tempo. Con quattro con- 
cetti ho riempito tre facciate». 
Prosegue: «A. dire il vero mi 


aspettavo un tema su Saba. 
Cosa c’è quest'anno, il cente- 
102». 

"tento; attorno alla scuola, 
gironzola quello che sembra 
un vecchio ripetente. No, è il 
padre di una ragazza. S'infor- 
ma subito sui titoli dei temi, 
poi tira un sospiro di sollievo: 
«Quella testona di mia figlia 
ha sempre paura più del 
necessario. Invece mi sembra- 
no abbastanza facili». 

La prima giornata della ma- 
turità targata 1983 è filata via 
liscia. Nessuno studente è sta- 
to sorpreso a sbirciare gli ap- 
punti sul risvolto interno del. 
la giacca. E nemmeno a ma- 
neggiare radio ricetrasmitten- 
ti collegate con rappresentan- 
ti della narrativa locale. à 

Al «Nautico», E 

in apprensio } 

Sio, Due toni fa, ro 
i ‘ogazione — rac 

di pero di reduci dalla 

fatica — Livio era diventato 


AGGHIACCIANTE INCIDENTE ALL’ANGOLO SVEVO-BAIAMONTI 


Giovane muore in sella al motorino 
schiacciato da un’auto contro l’altra 


La vittima 


Agghiacciante tragedia ieri 
sera in via Svevo, all'angolo 
con la via Baiamonti: una 
grossa auto, condotta da un 
invalido che non si è bloccato 
allo stop, ha centrato in pieno 
uno scooter con' due ragazzi 
che stavano imboccando la 
via Baiamonti. Per l'urto, il 
conducente del motorino è 
saltato in aria mentre il pas- 


APPELLO DELL 


A LEGA CONSUMATORI 


Una rarità il pane 
del tipo «comune» 


La Lega dei consumatori in- 
Vita i cittadini a segnalare 
alla Lega stessa i negozi nei 
Quali è reperibile il pane «co- 
mune». Si tratta infatti di un 
tipo di pane — osserva la Lega 
— che, pur essendo l’unico a 
Prezzo calmierato, spesso non 
Viene posto in vendita nelle 
Panetterie. - 

Inoltre, il pane «comune», 
formato esclusivamente da fa: 
Tina, acqua e sale, senza ag- 
giunta di grassi, è più digeri- 
bile e salutare — si afferma — 
del pane di qualità puperiore. 
O presunta tale. 

L'indirizzo della Lega dei 
consumatori è: via del Toro 
12, telefono 761618 (tutti i gio- 
Vedì dalle 18 alle 19), 

IRR] 
HI DENUNCIATI — Cinque iugo- 
Slavi sono stati denunciati dalla 
Questura, in stato di irreperibilità, 


perché contravventori al foglio di 
Via obbligatorio. a 3 


CARAMBOLE DI AUTO I 


Sei persone ferite in tre incidenti notturni 


In via Fi ; 
ia Fianona una potente Vettura ha sfondato la serranda di un negozio di frutta e verdura 


Th Persone sono rimaste 
" te in tre incidenti avvenuti 
E le 24 e luna della scorsa 
Otte, in largo Sonnino, in via 
pg uardietla e in via Fia 


re (incidente più spettacola- 
consoli avrebbe potuto avere 
avve e enze ben più gravi, è 
RE in via Fianona poco 
Macchinol ‘Una, quando una 
Serrand. a è finita contro la 

e Verdi UN negozio di frut- 
stallo A Sfondando il cri- 
Sulle ca @ Dorta d'entrata. 
stanno cont Gel sinistro si 
certamenti,. NdO ancora ac- 


Al volante della macchina, 


’omeo 2000», tar- 
: , SÌ trovava il 
fuarantenne Luciano Creva- 
ni abitante a San Giuseppe 
la Chiusa 111. Ad un trat- 
ME Acn) Sì Sa bene come, il 
lucente ha Perduto il con- 


o del veicolo, che è finito 
del negozio. SIE pierieca 
Roberto Minca, TIRA 


abitante in via MRS doro 


viol 
la passeggera Rea, to 


0 anni, abi- 


tre il gui- 
Îlleso. Sul 


È 3 
della squadra Vota CA 


Questura. La signor i 

stata trasportata SRO 
maggiore, dove è stata ricove. 
rata nella clinica Ortopedica 
con la prognosi di un mese. 


Per evitare lo scontro con 
un'autovettura che aveva 
compiuto una manovra erra- 
ta, il venticinquenne Tarcisio 
Pianura, abitante in via Lotto 
10/2, è finito con la propria 


seggero, che si teneva ben 
stretto con le ginocchia al vei- 
colo (perché sotto ogni brac- 
cio reggeva uno pneumatico 
nuovo di scooter), è rimasto 
inchiodato sul sellino ed è 
stato trascinato dalla macchi- 
na investitrice contro una fila 
di auto in sosta. Contro l’ulti- 
ma, lo sventurato giovane è 
finito schiacciato: è morto sul 
colpo perla frattura della sca- 
tola cranica e lesioni interne, 
Timanendo incastrato sotto il 
motore della vettura parcheg- 
giata. 

Il ragazzo morto è Mark 
Versa, nato il 26 novembre di 
19 anni or sono a Melbourne, 
studente, abitante in via Ca- 
podistria 39. Con una leggera 
abrasione alla spalla sinistra 
se l'è cavata il suo amico, il 
guidatore del motorino di 50 
centimetri cubici, Alessandro 
Viller, che compirà i sedici 
anni il 6 novembre prossimo, 
abitante al numero 32 della 
stessa via Capodistria. 

L'investitore è il pensionato 
Antonio Scher, di 66 anni, abi- 
tante in via Doda 7, munito di 
patente per invalidi ed abili- 
tato alla guida della «Volvo 
345 Gl», targata Ts 253693, la 
‘macchina che ha provocato il 
terrificante sinistro. 

Come abbiamo detto, i due 
ragazzi — che non avrebbero 
potuto viaggiare assieme sul 
motorino di 50 centimetri cu- 
bici — percorrevano la via 
Svevo diretti in via Baiamon- 
ti. «Quando stavo svoltando 
— ha detto Alessandro Viller 
— ho visto l'auto ma sapevo 
che doveva fermarsi allo stop. 
Invece la macchina verde ha 
accelerato la corsa. Non ho 
visto nulla. Non so come sono 
vivo. So che Mark è morto, È 
pazzesco», 

Attorno al motorino im- 
brattato di sangue si è stretta 
‘una folla di curiosi, che a sten- 
to vigili urbani e carabinieri 
‘hanno tenuto lontana. Un te- 
nente della Finanza, di pas- 
saggio, si è fermato per primo 
e ha dato l'allarme. Subito 
dopo sono arrivati sul posto i 
‘motociclisti del nucleo moto- 
rizzato, i vigili Ubaldini e Mi- 
cor. Via radio hanno chiesto 
rinforzi. È arrivato il mare- 
sciallo Strika con altre guar- 
die. Il sottufficiale si è messo 
in contatto con il magistrato 
di turno, dott. Roberto Staffa, 
il quale ha ordinato il seque- 
stro immediato della Volvo, 
che è stata caricata sul piana- 
le del carro attrezzi. 


«Yamaka» contro un 
Tie in via di Guardiella, Il 
giovane ha riportato un trau- 
ma cranico con ferite lacero 
contuse alla tempia sinistra e 
ferite multiple alle braccia, 
alle gambe e al torace. 


‘Quattro feriti, invece, in un 
incidente avvenuto in largo 
Sonnino, dove una «Citroen» 
è andata a sbattere contro 
‘una vettura in sosta. Il condu- 
cente della macchina france- 
se, il meccanico Franco Ro- 
batti, di 24 anni, abitante in 


‘Campo San Giacomo 19, ha 


battuto il capo riportando un 
trauma cranico. e contusioni 
alla fronte. E’ stato accolto 
nella divisione neurochirurgi- 
ca dell’ospedale maggiore con 
la prognosi di cinque giorni. 

Gli altri feriti sono: Roberto 
Benvegnù (27 anni, fotolito- 
grafo, via Franca 14), il quale 


Nella foto in alto la motoretta man 


Sane i 


data a schiacciarsi sotto 


un'automobile in sosta dalla «Volvo» alla cui guida c’era 
l’anziano invalido ritratto nella foto sotto mentre viene fatto 
Salire sulla macchina dei vigili urbani 


fanco come un lenzuolo ed 
Zi scappato dall'aula, ulu- 
lando. Questa vola: INVECE, 
H ttata in 1 x 
11 vide Kobal, un maturan- 
do della sezione macchinisti, 

il tema poco dopo 
’una. È pallido e sudato non 
tanno per-il compito, drEnilo 
per il peso del suo vocabola- 
rio. Dieci chili ben SR si 
due volumoni. Ha scelto il 
tema sull'economia. Oritican- 
do con qualche frase 1 Fosa 
grammi della scuola. «Do 
vremmo uscire dal Naui O 
sapendo O, Uno 

uter — CE 

l'informatica è ancora tabù. 
Ma a parte questo è una SC 
la valida e molto duer: Do 

La magistrale «Car SI È 
sembra una scuola in Ra 
mo. Il portone è Sprangfto e 
non c'è anima viva nei din ni 
ni. Dopo un rumore di at 
stello, spunta una Ta5 di 
Giuliana, in maglione ce 
montagna azzurro e DI SE 
bolario a pezzi sotto Rica 
cio. Capelli bicolor, a 5 
che penzola dalle lab! Ro 
soddisfatta. «Temi molto o 
li — commenta — Io h0 SEGR 
quello che parla del ruo! 
cittadino». 

Il primo titolo ha S 
nelle superiori triestin 
preferito anche Anna ifico 
ner, del liceo scienti da 
«Oberdan». Abitino Pinento 
collegiale, occhietti visp! SA 
tro gli occhiali, rivela di 6 la 
scritto «peste e corna? nia 
società moderna. Attoma " 
lei, nell'atrio, gruppetti di ora 
denti passeggiano, comm È 
tando ad alta voce la prim? 
giornata di esami. Anche Ai 
na decide di fare quattro pas: È 
su e giù per il corridoio è 
braccetto di un «dandy?. è A 
Enzo Passarello, che SIOEgIA 
una giacca a righine AA 
su calzoni scuri, una RE 
gialla e un cravattino di ara - 
nero. Lui è una delle mos ;l 
bianche che hanno scelto 1 
tema sulla prima guerra mol: 
diale. 3 

‘Alle 14.15, ‘al commerciale 
«Da Vinci», la gente comincia 
a scendere. Una processione 
di «zombi» percorre le scale. 
Come i mitici morti viventi, 
metà degli studenti ha passa 
to la notte in bianco. L'effetto 
matura si fa sentire ancora. 
«Non ho chiuso occhio», 120 
conta Adriana, pallida. «Al: 
ch'io ho passato la vigilia del- 
la prima prova scritta stu- 
diando», dice Daniela. «Il tri- 
nomio vincente per noi — 
spiega Fabio — è stato: casa, 
libri e televisione». Anche lui 
ha scelto il primo tema. «Mi 
ha aiutato molto il vocabola: 
rio — aggiunge — specialmen- 
te perla definizione di cittadi- 
no. Non ho paura per l'esito». 
E poi, abbassando la voce, 
bisbiglia come in confessiona- 
le: «Ho saputo da fonti bene 
informate che questa è una 
commissione particolarmente 
“lasca”. 


opolato 
Do, Lo ha 


UNTI DIVERSI DELLA CITTÀ 


ha riportato la sospetta frat- 
ara del metatarso sinistro e 
ferite alla gamba sinistra, per 
Ce prato accolto nella clini- 
‘a Ortopedica e giudicato gua- 
ribile in venti nin Rebio 
Risigari (23 anni, elettromec- 
pico. Via Timmel 26) ricove- 
0 nella divisione neurochi- 
SC con la prognosi di set- 
na SS ber un trauma crani- 
SS ii Pistassi posttraumati- 
ne 1 Vetraio Paolo De Feo 
Anni, via Pasteur 16), il 
Quale è stato Medicato all'a- 


a dimesso 
prognosi di tre ent di 


—Il Comune in: 
Îmande volte ad 


familiare per l’am- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Antonio — 11 sole fore 
ge alle 5.21 e tramonta alle 20,57:1a 
luna si leva all'1.43 e cala alle 1519 

Teri: temperatura massima gra: 
di 28,1 minima gradi 22,8 pressione 
millibar 10169 iN leggera dimmi. 
zione; ‘umidità 66 per cento; calma 
di vento; maré Quasi calmo con 
temperatura di gradi 224. pati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie 
ste alle 18 di sr 

Maree: oggÌ alta alle 7.15 con 
cm. de alle 18.38 con em. 41sopra il 
livello medio; bassa alle 1.24 con 
cm27e alle 11.39 con em 13sotto il 
livello medio... 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 830/18. È 16-19.0. 

Farmacie che dalle 1 
alle 16: via Settefontane 39; SE 
Unità d'Italia 4 via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina, Muggia 
— lungomare Venezia 3, solo & chic. 
mata. di 

Farmacie aperte anche qall 
19.30 alle 20,30: via Settetontane 
39; tel. 947020; Diazza Unità d'Ita. 
ja 4, tel. 60958; via Commerciale 


B Ù istiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718; 


Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
no): viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; Sistiana, Opicina, Mug- 
gia — lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8), tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20), 
tel. 68441. 


STATO CIVILE 


NATI: Gustin Andrej, Stoico Sa- 
Ta, Tummillo Enzo, Lattanzio Sa- 
Ta, Procentese Marianna, Repole 
Michele, Pirodda Linda, Lorenzi 
Alessandro. 

MORTI: Radovich ved. Piemon- 
te Emilia di anni 89; Stecchina 
Mario 76; Guina ved. Minervini 
Magda, 79; Deboni in Greatti Libe- 
ra, 68; Komatz in Depretis Alice, 
55; Cerna ved. Deluca Rosa, 76; 
Gotardis ved. Daris Dolores, 88; 
Chersovan ved. Ferfoglia Paola, 
86; Gobbo Ghergan Giuseppe, 77; 
Cutrera ved. Bertolini Vincenza, 
85; Palcich Raffaele, 74; Mantova- 
ni Ubaldino, 82; Dagri ved, Ulci- 
grai Gisella, 80; Mignogna Giulio, 
82; De Pinto Mauro, 54; Bassanese 
ved. Finzi Antonia. 94. 


del proprio tempo: 


—__ 


«era un tema abbastanza facile» 


L N poche righe | 


In grrivo la fregata «Scirocco» 

marina SIE Si in porto la fregata «Scirocco» della nostra 

essere visitata a IR, Che si tratterrà fino a giovedì, potrà 
al pubblico tutti i giorni dalle 14 alle 17. 


Centro di salute mentale 


va p 
Cinico del consiglio circoscrizionale di San Vito- 
Vito. Nel orso ES il centro di salute mentale di via San 
CIRcito nnt SEAT con gli operatori è stata constatata 
organico con gli al ip — la difficoltà di istituire un collegamento 
che gli attuali locali 1 enti assistenziali e si è altresì convenuto 
l'auspicio — ORRERRERLO del tutto insufficienti. Comune è stato 
di San Vito possa &. ancora la nota — che l’attività del centro 
Strutaralagi di Inserita all’interno della costituenda 
quella attuale. 0 sanitario, in una sede più idonea di 


Festa per i vecchi del «Vaticano» 


Di i 3 figo 

lr Dai ARRE iniziativa si sono resi protagonisti i 
ciano per domani un «Vaticano» di via dell'Istria, che annun- 
mento è per le 15.30. È festa dedicata ai loro vecchi. L'appunta- 
giochi e una gara. ‘ono in programma canzoni triestine, vari 
preparare tanti buoni al ronomica. L'invito alle nonne è di 
ARA Olci, che una giuria di ragazzi giudiche- 

neluderà con un piccolo rinfresco. 


Le gi ACE î 
cornate culturali di Monrupino 
e tre serate di ballo sa) Cinque concerti, la mostra dei vini locali 
delle «Giornate cul t sia OZ: Questo, in sintesi, il programma 
circolo culturale e done 1» a Monrupino organizzate dal locale 
avranno inizio oggi co Amministrazione comunale, Le giornate 
un' concerto del SERIE mostra di vignette di Ivan Skabare 
domenica, nella DEE Sergij \Stoka, per concludersi 
banda di Prosecco-Conto velipingrande, con un concerto della 
Corsi serali inniori ; 
GRETA dor ragionieri al «Carli» 
iscrizioni ai corsi SAN G. R. Carli si chiuderanno'il 7 luglio le 
mento del’ diploma RE Studenti lavoratori per il consegui- 
indirizzo amministrati zo Tagioniere e, perito commerciale ad 
°. £.gli studenti-lavoratori alcune azien- 


de concedono il beneficio di 
la preparazione. cio di 150 ore retribuite per la frequenza e 


Incontro 

al Maggiore 
sulla clinica 
ginecologica 


Il Tribunale peri diritti del 
malato è stato ricevuto dal 
sovrintendente sanitario de- 
gli Ospedali Riuniti per verifi- 
care la situazione della clinica 
ginecologica del maggiore. 


I13 maggio, l’organo tecnico 
degli ospedali aveva annun- 
ciato al Tribunale per i diritti 
del. malato, convocato dalle 
pazienti ricoverate, che la sa 


la operatoria di quel reparto, 
chiusa per motivi tecnici, 
avrebbe potuto essere riaper- 
ta entro due mesi («bonifica di 
minima»). 


Il sovrintendente — è detto 
in una nota — ha ammesso 
che a tutt'oggi questo risulta 
to non si è potuto conseguire 
e che tuttavia è stata scongiu- 
rata la chiusura dell’intero re- 
parto per il mese di luglio. DI 
conseguenza potrà essere 
assicurata la prosecuzione 
dell’attività chirurgica nel 
modi con. cui essa si è potuta 
svolgere in questi due mesì. 


BI ANTIRABBICA — Fino al 3! 
prossimo i veterinari del Comune 
procederanno gratuitamente alla 
vaccinazione antirabbica pre 
contagio dei cani, nelle seguenti 
sedi e con questi orari dell’Usì di 
via Orsera 8, tutti i giorni feriali 
dalle 9 alle 12: al civico macello 
(via. Macelli, accanto al campo 
sportivo «Pino Grezar«) tutti L 


giorni feriali dalle 10 alle 12, al 
macello privato di Prosecco, tutti 
lunedì e venerdì dalle 10 alle IZ. 


BARCOVISION 
ONE NELLE COMUNICAZIONI 


LA VIDEOPROIEZI 
UN'ALTRA DIMENZI 


Seminari, promozio, 
turismo, hotels 


LEGGIO 


Con la seriet 
l'affezionata clientela che inizia 


VENDITA PROMOZIONI 


teatto......... tutte. |a POTE divertimenti, discoteche, video- 
le per il «BARC attività di comunicazione sono l’idea- 
Saggio... OVISION»! qualunque sia il mes- - 
AUDIOMATRIX QUista la dimensione di 20 mq. 
DISTRIBUZIONE È Nusrconi n. 24, tel. 733816 


BARCO 


audiomatrix 


a di sempre «Linea» avverte. 


con oggi una: 


E 


ida 20% 280% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel, 631188 - Trieste 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 
DOVRÀ TRASFERIRSI DAL CAPANNONE DI MONTEBELLO 


SOTTO ACCUSA IN 12 A OTTOBRE 


IMPUTATI DI CIRCONVENZIONE DI INCAPACE 


Appello della scuola edile Export di valuta Amanti-ladri di un’anziana 
Occorre una nuova sede Processo fissato 


Avrebbero «piazzato» all’estero 14 miliardi 


! Va bene anche un terreno vincolato a destinazione scolastica o sociale 
gli impianti ad attività sportive e ricreative 


Si pensa di allargare 


La scuola edile sta perden- 
do la sua sede, posta attual- 
mente nel quartiere della Fie- 
Ta, a Montebello, dove utilizza 
un capannone destinato a 
scomparire per far posto ai 
nuovi impianti previsti dalla 
ristrutturazione del quartiere 
fieristico. 

La scuola edile è già alla 
ricerca di un terreno sul quale 
gli stessi allievi potranno par- 
tecipare alla costruzione della 
nuova sede, unendo così l’ad- 
destramento teorico a quello 
pratico. 

L'’attrezzatura della scuola 
potrebbe essere allargata ad 
impianti per l’attività sporti- 
va e ricreativa, in modo da 
realizzare un centro organiz- 
zato capace di offrire un pun- 
to di riferimento per le pro- 
spettive che l’edilizia porta 
all'attenzione dei giovani. 

Per questo progetto la scuo- 
la fa appello a chi può propor- 
re il terreno adatto, che ver- 
rebbe ovviamente acquistato, 
terreno la cui disponibilità 
potrebbe trovarsi anche nelle 
aree vincolate a destinazione 
scolastica o sociale. 

L’edilizia ha bisogno di ma- 
nodopera giovane e quindi di 
far conoscere ed apprendere 
un'attività professionale che è 
radicalmente mutata nel tem- 
po, con lo sviluppo delle tecni- 
che costruttive. Strumento 
per quest’azione è la scuola 
edile, da tempo operante per 
l'iniziativa paritetica del col- 
legio dei costruttori e delle 
organizzazioni sindacali, con 
risultati già promettenti e che 
si propongono interessanti 
con il progetto di una nuova 
‘sede, 


Dell’attività della scuola 
edile ha parlato il presidente, 
geom. Sergio Venuti, nella re- 
cente assemblea dei costrut- 
tori, fornendo i dati relativi 
all'ultima annata. Al corso di 
base hanno partecipato 28 al- 
lievi, che in questi giorni af- 
frontano le prove d’esame per 
la «promozione» al secondo 
corso: si prevede che almeno 
15 potranno essere giudicati 
idonei. 

Frattanto gli esami del se- 
condo .corso,.(per i promossi 
dell’anno precedente) hanno 
portato alla qualificazione 
professionale di cinque giova- 
ni ed è significativo il fatto 
che uno degli allievi (Stefano 
Cossi) si è meritato la fiducia 
della scuola al punto di essere 
impiegato quale aiuto dell’i- 
struttore. 

Per gli ammessi al secondo 
corso c’è la singolarità del 
metodo di apprendimento: 
nel prossimo ottobre gli allie- 
vi saranno avviati a lavorare 
nei vari cantieri per il tiroci- 
nio pratico. Le imprese inte- 
ressate ad impiegare questi 
apprendisti devono farne ri- 
chiesta alla ‘scuola ed è poi 
facilitato così, per i migliori, 
un durevole rapporto di lavo- 
ro, conla qualificazione finale 
riconosciuta dalla scuola. 

L'attenzione è rivolta ai gio- 
vani ma, come si è detto, le 
nuove tecnologie richiedono 
anche l'aggiornamento e la 
riqualificazione per gli stessi 
lavoratori più maturi ed il 
relativo corso ha 17 iscritti. 

C'è. quindi un'opportunità 
interessante che l'edilizia of- 
fre ai giovani che sono alla 
ricerca di un lavoro e di una 
qualificazione professionale. 
Edilizia che in termini di qua- 
lità e di remunerazione del 
lavoro rappresenta una realtà 
ben diversa dall'immagine 
tradizionale del muratore, ol- 
tretutto anche in termini'di 
tutela contrattuale e sociale, 
di cui sono in particolare 
espressione la.scuola e la cas- 
sa edile, istituzioni entrambe 
caratterizzate dalla parteci- 
pazione paritetica alla gestio- 
ni anche strutture sociali e 
ricreative. 


Il traffico era all’ombra di società fasulle 


Avrebbero costituito una 
disponibilità finanziaria all’e- 
stero di 14 miliardi le dodici 
persone che verranno proces- 
sate il prossimo 11 ottobre dal 
tribunale penale. 

Si tratta di Lucio Fumi, 42 
anni, da Gstaad; Francesco 
Prioglio, 46 anni, viale XX 
Settembre 16; Mario Verginel- 
la, 42 anni, via Conti 2; Adolfo 
Samarin, 74 anni, via Risorta 
5; i napoletani Cesare Perrini, 
46 anni, Francesco Tavassi, 55 
‘anni, Alberto Bertamino, 53 
anni, e Renato Sparano, 56 
‘anni; Angelo Tancredi, 46 an- 
nì, da Salerno; i milanesi 
Edoardo Datz, 70 anni, e il 
quarantacinguenne Carlo 
Macchi nonché Elio Samako- 
vija, 45 anni, da Chiasso. 

Secondo la tesi dell’accusa, 
l’illegale esportazione di valu- 
ta sarebbe avvenuta tra l’au- 
tunno del 1975 e la primavera 
dell’anno successivo. 

Gli affari sarebbero avvenu- 
ti all'ombra di.società di 


tizie in breve 


«Dieci giorni dedicati ai bambini» 

Da oggi al 15 luglio, sul campo di pallavolo di Aurisina e 
negli spazi attigui, si terrà una manifestazione dedicata ai 
bambini dai 3 ai 10 anni. Organizzata dal circolo culturale 
«Gruden» e dall’associazione sportiva «Sokol», l'iniziativa 
vuole essere una specie di centro estivo per i bambini sloveni di 


quel Comune. 


Corsi di recupero a Villa Ara 


La presidenza della «Comunità educante», che ha sede in 
Villa ara, comunica che sono aperte le iscrizioni ai corsi estivi di 
recupero scolastico. I corsi saranno tenuti da docenti qualifica- 
ti, di ruolo nelle scuole superiori. Gli studenti saranno suddivisi 
in piccoli gruppi per fare in modo che siano seguiti col massimo 
d’attenzione nella loro preparazione agli esami di riparazione. 

Le materie previste per la «ripetizione» sono italiano e latino 
per gli studenti dei licei e delle scuole magistrali, greco e 
matematica per i licei. Le lezioni saranno bisettimanali. Avran- 
no inizio a partire dal 20 luglio e si concluderanno al momento 


degli esami di riparazione. 


Per ulteriori informazioni e per eventuali iscrizioni, rivolgersi 
alla segreteria della scuola, via Monte Cengio 2 (tel. 571146). La 
segreteria è aperta il martedì e giovedì dalle 10 alle 12. 


Esenzione dal pagamento del ticket 


L'Unità sanitaria, nel ricordare ai medici convenzionati 
l'obbligo di annotare.sulle ricette l'eventuale diritto all'esenzio- 
ne dal ticket, raccomanda altresì agli aventi diritto di presen- 
tarsi al medico generico 0 specialista pediatra e. a quelli 
operanti nelle strutture poliambulatoriali, portando con sé la 
dichiarazione di invalidità o l’atto notorio attestante l’esenzio- 
ne dal ticket. Si ricorda infine che il:30 giugno sono scadute le 
vecchie tessere rilasciate dai disciolti enti mutualistici e che le 
prestazioni sanitarie potranno essere ottenute solo esibendo le 
nuove tessere individuali già recapitate a domicilio per posta. 


I vini 
premiati 
alla mostra 
di Duino 
Aurisina 


Si è conclusa la ventiseiesi- 
ma Mostra dei vini locali del 
comune di Duino Aurisina. 


Il Sindaco Albino SKerk e 
l'assessore all'agricoltura Bo- 
jan Brezigar hanno assegnato 
i premi dei produttori dei vini 
prescelti. 


Il primo premio per il vino 
bianco è stato assegnato a 
Lupinc Luigi — Prepotto 11, il 
secondo a Lupine Danilo — 
Prepotto 11/b e il terzo a Ada- 
mié Cvetko — Precenico 20. 

Per il vino rosso hanno vin- 
to il primo premio Radoviè 
Mirko — Aurisina 62, il secon- 
do Danilo Lupine — Prepotto 
11/b e il terzo Boris Skerk di 
Prepotto 20. 


Mi CRI— si avvisano le infermiere 

volontarie della Cri che giovedì 7 
luglio alle ore 17.30 avrà luogo la 
riunione mensile. La. stessa sarà 
sospesa nel mese di agosto e ri- 
prenderà il lo giovedì di set- 
tembre. 


importazione ed esportazione 
delle quali gli imputati sareb- 
bero stati componenti dei 
consigli di amministrazione. 

Il traffico sarebbe avvenuto 
‘a mezzo di noleggi di navi che, 
per l’accusa, sarebbero inesi- 
stenti in quanto i loro nomi 
non figurano al Lloyd Regi- 
ster. 

Le società attraverso le 
quali sarebbe passata la mon- 
tagna di denaro hanno sede in 
Svizzera e nel Liechtenstein. 


IM FIDI — Il Consorzio garanzia 
fidi. artigiani della provincia di 
Trieste comunica che l'ufficio di 
segreteria rimarrà chiuso per le 
ferie estive dal 18 luglio al 5 ago- 
sto. I soci potranno comunque 
svolgere le pratiche per nuovi affi- 
damenti o per il rinnovo di quelli 
in scadenza rivolgendosi alle ban- 
che convenzionate. 


BM FIAVET — L'associazione 
Friulgiuliana degli Uffici viaggi e 
turismo, a seguito di una recente 
modifica statutaria ha mutato la 
propria denominazione in: Fiavet 
Friuli-Venezia Giulia. 


Condanna per due 


p giovani 


Uno, contumace, le rubò 18 milioni che erano nascosti sotto i cuscini del divano 
squallida e senza alcun sentimento» 


Il pubblico ministero: «Una vicenda 


Ormai incamminata sul via- 
le del tramonto, una signora, 
Maria T., conobbe due giova- 
notti, i quali avrebbero dato 
un duro colpo alle sue finanze. 

Si tratta di Ciro Verme, 33 
anni, da Piacenza, e Rocco 
Rossi, 26 anni, da Anzano di 
Puglia: il primo venne rinvia- 
to a giudizio per cireonvenzio- 
ne di incapace, furto di 18 
milioni di lire e maltratta- 
menti all’anziana amica: l’a- 
Vrebbe percossa e l’avrebbe 
anche ustionata, spegnendole 
sulle mani mozziconi di siga- 
rette. Rossi, invece, fu impu- 
tato di circovenzione di inca- 
pace. 

Difesi rispettivamente dagli 
avvocati Filograna e Moro, i 
due vengono processati dal 
Tribunale penale presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
che infligge a Verme tre anni 
di reclusione e un milione di 
multa (condonati due anni e 
l’intera sanzione pecuniaria) e 
lo assolve dal furto e dai mal- 


trattamenti per insufficienza 
di prove e condanna Rossi a 
‘un anno, 4 mesi e 400 mila e 
gli accorda la condizionale. 

Il raggiro di cui sarebbe ri- 
masta vittima la signora fu 
casualmente scoperto il 18 
gennaio del 1978 quando il 
direttore di un grande albergo 
segnalò alla mobile che cin- 
que giovanotti avevano tota- 
lizzato nel ritrovo un conto di 
un milione di lire ed egli ave- 
va dubbi sulla loro solvibilità. 

Gli agenti trovarono sul po- 
sto soltanto Verme, il quale 
saldò quanto aveva speso 
assieme agli altri che, nel frat- 
tempo, erano ripartiti. 

Interrogato sui motivi che 
lo avevano portato a Trieste, 
egli spiegò che due suoi amici 
Volevano comperare un ma- 
gazzino ed egli aveva segnala- 
to loro Maria T. 

L'aveva conosciuta l’anno 
precedente a Salsomaggiore, 
erano diventati amanti ed ella 
gli aveva fatto un prestito di 


CON UN COMPLICE RUBÒ 100 MILA LIRE 


Furto aggravato: 6 mesi 
di reclusione a jugoslavo 


Dusko Ljubasavljevic, 29 anni, era già evaso dal carcere di Skopje 


Imputato di furto aggrava- 
to, un evaso dal carcere di 
Skopje, in Jugoslavia, il dete- 
nuto  Dusko Ljubasavljevic, 
29 anni, da Kadavaci è pro- 
cessato per «direttissima» dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci e 
formato dai giudici dott. Fan- 
toni e dott. Paola Ferrara, 
p.m. il dott. Drigani, cancel. 
liere Elda Cassola. 

Il colpo gli verrà a costare 
sei mesi di reclusione e 100 
mila di multa senza l'ombra 
di un beneficio. 

Lo straniero fu catturato 
nel tardo pomeriggio del 26 
giugno scorso quando Carme- 
la Pentassuglia-Zafferini, ge- 
rente di un chiosco di bibite 
sul piazzale di San Giusto 
telefonò al «113», segnalando 
che, poco prima, due scono- 
sciuti l'avevano derubata di 


| una busta con 100 mila lire. 

Una pattuglia accorse sul 
posto, e la signora indicò agli 
agenti uno dei presunti ladri 
— il Ljubasavljevie — che, in 
quel momento, si stava aggi- 
rando tra i cippi dei caduti. 

Alla vista dei poliziotti, l’in- 
diziato si diede alla fuga ma 
venne acciuffato subito dopo 
in via Ragazzi del ’99. 

Il forestiero negò il furto, e 
sostenne di essere riparato a 
‘Trieste assieme al connazio- 
nale Zinko Spiron, con il qua- 
le era evaso il precedente 12 
giugno: dal luogo di pena. 

Avevano oltrepassato clan- 
destinamente il confine:dalle 
parti di Albaro Vescovà e; a 
piedi, avevano raggiunto il 
centro. 

Sostenne che era scappato 
all’apparire delle guardie per- 
ché temeva di venire arresta- 


Eletto 

il nuovo 
presidente 
del Lions 
Club 


Edoardo Razore, il direttore 
della sede di Trieste della 
Banca commerciale italiana, 
è il nuovo presidente del 
Lions club triestino. Alcuni 
giorni fa, al termine della tra- 
dizionale serata conviviale, 
Razore ha ricevuto il «martel- 
lo», simbolo del comando, dal 
presidente dell’anno scorso 
Danilo Dobrina. 

Razore, nel suo discorso di 
insediamento, si è detto desi- 
deroso di proseguire l’opera 
degli altri presidenti di questo 
service club, un’opera che, 
nell’opinione di tutti i soci, ha 
portato il Lions di Trieste ad 
occupare un ruolo di pre- 
stigio. 

Prima del discorso di Razo- 
te, Dobrina aveva salutato i 
soci ricordando le iniziative 
prese. dal Lions club durante 
il suo mandato. L'università 
della terza età è senz'altro il 
fiore all'occhiello di quest'an- 
nata, ma Dobrina non ha di- 
menticato il significato del 
movimento lionistico, 


LA SCUOLA DI VIALE DEI CAMPI ELISI 


Hanno la licenza media 


Questo l'elenco degli alunni 
licenziati dalla scuola media 
statale di viale dei. Campi 


Elisi. 
OTTIMO 
Cogoi Michele, Degrassi An- 
na, Fagioli Laura, Amoroso 
Vito, Gregoretti Andrea, Vir- 
gilietti Paola Carla, Notarni- 
cola Andrea, Lissiani Andrea, 
Rossit Antonella, Zamolo 
Barbara, Castelli Lorenzo, 
Gran Marino, Oppenheim 
Giovanni, Romeo Nicoletta, 
Rodi Annalisa, Vidulich Mar- 
tina, Vlacci Fabio. 


DISTINTO 

Bruno de Curtis Paolo; Cup- 
po Silvia, Marcolini Raffaella, 
Mecozzi Elisa, Tononi Federi- 
ca; Torcolini Giuliana, Gere- 
bizza Antonella, Graniero Mo- 
rtena, Marzari Alessandro, 
Mian Paolo, Prez Alessandra, 
Schirò Massimo, Bevilacqua 
Paola, Codermatz Cristina, 
Granbassi Giovanna, Loser 
Costanza, Masetti Marzia, 
| Stefani Andrea, Venturin Mi- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 
CETRIOLI 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
RADICCHIO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 
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chela, Vascon Monica, Bom- 
bieri Adriana, Tabouret Fede- 


rico. 
BUONO 

Di Giosa Paolo, Santi Fa- 
brizia, Siard Vittorio, Stolfo 
Annamaria, Bottan France- 
sca, De Cata Raffaella, Deve- 
scovi Paolo, Giacomini Anto- 
nio, Hovhannessian Lorenza, 
Marsi Elena, Palmegiano 
Emanuela, Aprea Antonella, 
Ferin Roberta, Gentili. Cri- 
stiano, Liguori Giovanni, Lip- 
polis Davide, Garofani Gicr- 
gio, Luxa Massimiliano, Nac- 
cari Marino, Nordio Paola, Si- 
gon Andrea, Annis Alberto, 
Braut Elisabetta, Faralli Ga- 
briele, Michelini Sabina, Sto- 
par Silvio, Sutter Riccardo, 
Cernigoi Antonella, Perini 
Roberto, Simetti Guido, Svic 
Andrea. 
I 


SUFFICIENTE 
Busolini Francesca, Cri- 
smann Alberto, Cucaz Loris, 
D'Ambrosi Basilio, Fino Wal- 
ter, Lotti Patrizia, Lotti Stefa- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
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ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
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SGOMBRI 
‘TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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24000 


18000 


MINIMO 


(24800) 
(2400) 
(8800) 


MASSIMO 


25000 (24800) 
5000 (5600) 
4500 (8800) 

) 11000 I) 
(24800) 20000. (24800) 
e (22) n) i 
— (5600) — (5600) 

3000 (9800) ‘7500 (9800) 

6500 (20800) 22000 (20800) 

5000 ig 10500 tia) 
640 (1800) 1570 (1800) 

1140 (1800) 1860 (2800) 

1200 (3600) 5500 (4800) 

- aa È 500) 

2800. (4800) 3400, (4800) 


1000 
1500 
1200 


oi 
(12800) 
() 
i) 
(2000) 
(2400) 
(20800) 
(6800) 


pe © a 
8000 (12800) 12000 
5000 (O) 10000 

si (2) ec 
1200. (2000) 2500 
1500 (2400) 1600 

— (20800) = 
3600. (4800) 4800 


isti î i i di i 5) i ii ilogrammo. 
(*) Listino: prezzi del 4.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chi 
dI Listino prezzi all'ingrosso del 2.7.1983. Le cifre tra parentesi’ si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale -il 4.7.1983. 


no, Pauri Alessandro, Torcel- 
lo Elena, Vergone Giuseppe, 
Dolce Emanule, Dolce Nicola, 
Bolcich Giuliana, Giormani 
Cristina, Mecchia Maliposa, 
Sabatini Alessandra, Trevi- 
san Mauro, Varni Andrea, 
Carbogno De Simone Cristia- 
no, Cervazzi Giuliano, Lisi Fa- 
bio, Radesic Claudio, Rolla 
Andrea, Scatton Daniela, 
Schiemer Claudia, Spongia 
Alessandra, Stanco Debora, 
Virgili Debora, Ceschia Ro- 
berta, De Biasio Laura, Fava- 
Tetto Barbara, Ienko Sabina, 
Marchi Fabio, Milazzi Clara, 
Mininel Sabrina, Piccirillo Ce- 
sare, Polizzi Arianna, Porcelli 
Marco, Robilloud Lara, Alfa- 
no Diego, Apollonio Alessan- 
dro, Bondel Alessandro, Bu- 
sato Lara, Ciofi Giuliana, Fur- 
lan Monica, Ghersetich Ro- 
berto, Piccotti Luca, Strinco- 
ne Paolo, Arbore Elisabetta, 
Bisso Annamaria, Lonza Ma- 
tina, Mercorella Maurizio, 
Onofaro Sanaià Roberto, 
Deste Stefano. 


to e rispedito al proprio Pae- 
se. Nonostante le ricerche di 
Spiron (presumibilmente de- 
teneva la refurtiva) non è sta- 
ta trovata traccia. 

‘Al dibattimento, l'imputato. 
conferma le originarie dichia- 
razioni. Il p.m. chiede che Lju- 
basavljevie venga condanna- 
to a 6 mesi di reclusione e 100 
mila di multa. 

L’avv. Pierpaolo Poillucci 
che si assume la sua difesa, 
sollecita il minimo della pena 
mentre il Collegio accoglie in- 
tegralmente la richiesta del- 
l’accusa. Di 

“Così Dusko Ljubasavljevic 
torna in carcere dove dovrà 
restare per altri sei mesi in più 
e condannato ia pagare 100 
mila lire di multa. 

All'imputato, come. detto, 
non è stato concesso nessun 
beneficio di legge. 


IN CRISI GLI AUTOTRASPORTATORI 


Troppo poco un permesso 
al mese per la Jugoslavia 


le dell’artigianato di Trieste 
esprime la più forte preoccu- 
‘pazione perla situazione degli 
autotrasporti triestini che 
operano nel settore del tra- 
sporto verso la Jugoslavia. 

Da circa due mesì infatti la 
motorizzazione civile, su di- 
sposizione della sua direzione 
centrale, concede ad ogni tra- 
sportatore un solo permesso 
al mese per il transito in Jugo- 
slavia. 

La restrizione, che parte 
dalla preoccupazione di non 
esaurire il numero annuale di 
permessi, concordato fra i due 
‘Paesi, anzitempo non colpisce 
i trasportatori del resto d’Ita- 
lia, utenti saltuari dei permes- 
si, ma minaccia invece quegli 
autotrasportatori triestini 
che operano abitualmente 
con la Jugoslavia e che vedo- 
no così messa in discussione 
la loro attività. 

L'Associazione di ‘Trieste 


La Confederazione naziona- 
della Cna pur convenendo 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giorgio Cargne- 
lutti nell’anniversario (5-7) da Ne- 
rina Laporta-Beltrani 30.000 pro 
Assoc. italiana guide e scout d’Eu- 
ropa cattolici (Parr. S. Caterina). 

In memoria. di Antonino Cani 
nel II anniversario (5-7) dalla mo- 
glie Margherita 30.000 pro Ospeda- 
Je lungodegenti Gregoretti (don M. 
Penso), 20.000 pro Croce Rossa 
Italiana. 

In memoria di Ferruccio Zanini 
(5-7) dalle nipoti 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati: 

In memoria di Ervino Boccheri 
nel VII anniversario (5-7) dalla mo- 
glie 10.000 pro Mani tese. 

In memoria di Ernesto Giosento 
per il compleanno (5-7) dalla mo- 
glie Gisella 5000 pro Centro tumori 
Lovenati, 5000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Cok nel 
IV anniversario (5-7) dalla moglie 
‘Luisa e dal figlio Paolo 25.000, 
dalla sorella, cognato e nipote 
‘Egon 20.000 pro Divisione neuro- 
chirurgica Ospedale maggiore 
(prof. Giammusso). 

In memoria di Anna Zolia nel 
quinto anniversario (5-7) dai fami- 
liari 30.000 pro Ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo (divisione prof. Pa- 
nizon). PRPERIZZES ZIA) CI 

In memoria di Luigi Knabe nel 
Il anniversario dalla moglie e dalla 
figlia 10.000 pro div. cardiologica 
Ospedale maggiore. 

\ 
i 


5-7) dalla sorella 10.000 pro Uilam. 

In memoria di Olga Tonini ved. 
‘Morpurgo nel XV anniversario (4- 
"7) dal figlio avv. Piero Tonini 8000 
pro Istituto Rittmeyer; 8.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; 8.000 pro 
Croce rossa italiana; 8.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 8.000 pro 


Itis. 
In memoria di Valeria Gasparut- 
ti ved. Brazzatti a sei mesi dalla 
morte dalle figlie Valeria, Mirella, 
Nives 15.000 pro Centro tumori 
lovenati. sd 
In memoria di Giuseppe Samec 
per il compleanno dalla moglie e 
figli 50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (Ospedale maggiore), 
© In memoria di Anna Venezian 
ved. Rutteri nel I anniversario (23- 
6) da Amalia Stefani 10.000 pro Pro 
Senectute.. 

In memoria di Mario Ambrosi 
nell’VIMI. anniversario (3-7) dalla 
figlia 20.000 pro Pro Senectute. 

Per S. Pietro e Paolo dal perso- 
nale ristorante Marinella 50.000 
pro Pro Senectute. 


Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria di Bruna Celli apparso in 
data 2 luglio u.s. il versamento di: 
lire 20.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati deve intendersi eseguito 


In memoria di Carlo e Nives 
Ravasini per i compleanni (21-6 e 
dalla famiglia Slaus. 


sull’esigenza di una program- 
mazione dei permessi, ritiene 
che questa programmazione 
debba partire dalla situazione 
del mercato considerando 
perciò la particolarità della 
piazza di Trieste, se non si 
vuol dare un duro colpo alla 
categoria del trasporto. 


MOBIL 
MARKET 


| 


tre milioni e mezzo di lire. 

La campana della signora 
ebben un suono ben diverso: 
confermò il mutuo e aggiunse 
che il giovanotto si sarebbe 
fatto rilasciare una procura 
‘per la vendita di un apparta- 
mento, spiegò che l’aveva 
derubata di 18 milioni che 
aveva nascosto sotto i cuscini 
di un divano e concluse dicen- 
do che Verme era piuttosto 
manesco. 

Maria T. sfogliò anche 
‘un’altra pagina delle sua vita: 
‘mesi prima, in un night, aveva 
incontrato Rossi; il quale si 
era offerto di proteggerla dai 
giovinastri che non le davano 
pace. 

Si erano innamorati e un 
giorno ella sottoscrisse il pre- 
liminare per la cessione di un 
appartamento e, assieme, si 
recarono da un notaio. 

Prima di essere ricevuti dal 
professionista, la donna gli ri- 
lasciò un documento con il 
quale dichiarava di avere in- 


cassato la metà del prezzo 
pattuito. 

Le cose non convinsero il 
notaio, il quale, per guada- 
gnare tempo, li invitò a ripas- 
sare all'indomani e si affrettò 
a segnalare il fatto alla Procu- 
ra della Repubblica. Maria T., 
le cui facoltà mentali sembra- 
no seriamente intaccate, è 
soprattutto una donna sven- 
turata. 

Per tornare al fatto, sia Ver- 
me sia Rossi negarono di ave- 
re indotto la donna a compie- 
re. atti pregiudizievoli per le 
proprie sostanze, e il secondo 
(Verme è contumace) ripete al 
Tribunale tale assunto. Maria 
T. si attiene alle dichiarazioni 
rese in istruttoria e, allonta- 
nandosi dal pretorio, si fa il 
segno della croce. 

«Una vicenda squallida sot- 
to tutti i profili — premette il 
p.m. nella propria requisitoria 
— una vicenda alla quale è 
estraneo qualsiasi senti- 
mento». 


Lavoro e previdenza 


UNA PENSIONE 
ITALO-SVIZZERA 

Sono in pensione dal 1975 
cat. V.0. per il periodo lavo- 
rato qui a Trieste. Fino al 
mese di marzo di quest'anno 
ho percepito regolarmente la 
mia pensione, ma il mese di 
maggio la pensione non mi fu 
pagata poiché l’Inps ha riti- 
rato gli ordinativi di paga- 
mento. 

Nel comtempo ricevetti co- 
municazione da parte dello 
stesso ente (le accludo copia) 
che la mia pensione viene 
ridimensionata come da an- 
notazione nella stessa let- 
tera. 

Difatti per ì due mesi, mag- 
gio giugno, mi inviarono la 
somma di lire 206.000 com- 
preso l’assegno per la moglie. 

Faccio presente che per il 
lavoro svolto in Svizzera, al 
compimento di anni 65 mi fu 
assegnata la pensione per la- 
voro svolto all’estero (19 anni. 
di lavoro in Svizzera): detta 
pensione mi viene regolar- 
‘mente inviata mensilmente e 
ammonta a 700 franchi sviz- 
zeri. 

Mi sono rivolto presso vari 
uffici a Treviso per avere de- 
lucidazioni in merito alla de- 
curtazione di ben lire 200 
mensili dalla mia pensione 
che era di oltre 600.000 come 
risulta dagli ordinativi di pa- 
gamenti rilasciatimi nel gen- 
naio 1983. 

Perciò mi rivolgo a lei dot- 
tor Pagliaro conoscendo la 
sua competenza in merito a 
‘pensioni. Y 

Io sono triestino essend 
nato a Trieste, ma ora abito 
in provincia di Treviso con 
mia moglie e se vorrà darmi 
una risposta in merito lo fac- 
cia tramite «Il Piccolo», — 

Mi scusi del disturbo e ri- 
graziandolo infinitamente, 
gradisca i miei più cordiali 
saluti. Cuttin Guerrino. 


Al compimento del 60.0 an- 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 764126 


no di età, al lettore è stato 
concessa una pensione di vec- 
chiaia dalla assicurazione ge- 
nerale invalidità, vecchiaia e 
superstiti îtaliana, con la to- 
talizzazione dei periodi assi- 
‘curativi italiani e svizzeri, in 
quanto il diritto non poteva 
essere raggiunto con i soli 
contributi versati in Italia. 

Questa pensione è stata 
integrata al trattamento mi- 
nimo. in vigore per tutte le 
pensioni dell’Inps. 

Al compimento del 65.0 an- 
no di età, l'assicurazione fede- 
rale svizzera per la vecchiaia 
e superstiti ha utilizzato i con- 
tributi versati in'Svizzera per 
la liquidare una rendita ordi- 
naria. 

In conseguanza di tale uti- 
lizzazione e della concessione 
della rendita, l’assicurazione 
italiana ha ridimensionato il 
«pro rata» del trattamento 
minimo în relazione aî soli 
contributi versati in Italia. 

Intale«pro:rata»,;cuì verrà 
aggiunto il completo aumento 
previsto trimestralmente peri 
trattamenti minimi, continue- 
ranno ad essere applicate le 
maggiorazioni per la moglie a 
carico. 

Domenico Pagliaro 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


4, 


DINQUONTI 


in via Flavia 


FIERA 
DEL SALOTTO 


VENDITA PROMOZIONALE DEL 


Com. al Com. 8/6/83 - Dal 14/6 al 307 


DIVANO MATRIM. 
NOVITA? 


875.000 


COMP. 4 ELEMENTI 
665.000 


POLTRONA LETTO 
330.000 


POLTRONE 


> .130.000 


\ 


SALOTTO PELLE © © POLTRONA LETTO 
1.540.000 


SALOTTI 


CONSEGNE GRATIS © PAGAMENTI RATEALI © IVA COMPRESA e RITIRO USATO 


300.000 


513.000 


DIVANO LETTO. 
370.000 


DIVANI FISSI 
255.000 


DIVANO MATRIM. 
420.000 


[ad 


to 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE 


Necessità di una nuova cultura 
al servizio dei nostri anziani 


L'importanza di un centro gerontologico-geriatrico ad alto livello professionale 
che possa Servire da punto di riferimento per tutte le iniziative assistenziali 


16, Penso, riprendi 
Coi È grande nai 
aleulinardanti il Problema 
dell'anziano e i servizi Socio/ 
sanitari della nostra città. 
traendoli dalle considerazioni 
del presidente del Diparti- 
‘mento dell'anziano e di Ps 


L'approcio complessivo ]- 
la Proposta del DE 
merita un commento. Dopo la 
Premessa sulla molteplicità 
degli aspetti da affrontare 
«biologici, culturali, economi- 
€, sociali», l’articolo credo ab- 
bia. voluto deliberatamente 
‘accennare proncipalmente al- 
l’aspetto tecnico/sanitario del 
problema, cioè l'Ospedale 
Beriatrico, 

Infattì è vero che assistiamo 
al progressivo Scadimento di 
prestazioni sanitarie di tipo 
qualitativo all’anziano 
Una fatiscenza delle strutture, 


Malato o'a:grave rischio per la 
RE OE della SU 
“i eVidente che questa ango- 
lazione del DIOBISILA. la Gi 
SQuisizione cioè strettamente 
gienitaria», non può e non 
€Ve fermarsi all'analisi e alle 
Proposte operative del solo 


Centro geriatrico nell’even- 
tuale comprensorio di San 
Giovanni. Ma certamente le 
proposte del presidente del 
Dipartimento non vanno in- 
terpretare nel senso di una 
esclusiva «medicalizzazione», 
ed à arbitrario, a mio avviso, 
pensare che voglia essere una 
proposta di una «città per 
anziani». ; 
Nella disgregazione dei mo- 
‘menti assistenziali, la costitu- 
zione di un unico polo sanita- 
rio che comprenda la diagnosi 
e la cura adeguate al malato 
anziano acuto; la ricerca, lo 
studio, la didattica, ridurreb- 
be il dirottamento e l’abban- 
dono degli anziani da una 
struttura ad un'altra, territo- 
riali ed ospedaliere, pubbliche 
o private, e la loro conseguen- 
te degradazione SEE 
ca e di dignità pers ù 
Infatti n è un Ospedale 
adeguato responsabile della 
degradazione dell'anziano 
ammalato, ma la cattiva sua 
utilizzazione, a partire dalla 


continua richiesta di ospeda-, 


lizzazione. .Si inserisce qui lo 
scetticismo e spesso la scarsa 
motivazione di alcuni medici 
di base poco edotti moderna- 
mente sui problemi legati al- 
l'invecchiamento. Non esisto- 
no, ancora e sempre a questo 
‘proposito, cose buone e cose 
cattive, ma un uso buono .0 
cattivo delle medesime. Ed è 
questo che ne qualifica il ri- 
sultato o l'insufficienza. 


Il vantaggio ricavabile da 
Una struttura di tale tipo ad 
alto livello di prestazioni in- 
Îluirebbe sui costi di gestione 
migliorandone l’attuale scar- 
SO controllo e frammentazio- 
ne; permetterebbe inoltre la 
Promozione di studi e ricerche 
Sul territorio, la possibilità di 

“istruzione per il personale me- 
dico; paramedico e interme- 
dio (assistenti sociali e domi- 
Ciliari;. terapisti, ‘animatori e 
‘Volontari) in modo adeguato'e 
Ton superficiale, 


Comprende come,ad esempio, 
l'insegnamento della geronto: 
Ogia, alla luce dei problemi 
Sià noti a tutti, non divenga a 


obbli; i 
nelle facoltà di medicina 


Ni, LE Preparazione di 

con cognizioni tec- 

; pae Specifiche risulta fonda- 
È © Poiché il decentra. 
Tritorializzazione 


é si giova solo di 
Pograficamente 
ao ili, ma di contenuti 


-_ Si deve inoltre richi 
E Ì richiama) 
n attenzione Sul fatto che Vatu. 
(VO agli anziani — sani o am- 
ati — è stato formito tra- 


‘Viso che ] argamente condi- 


180 e la:sua conseguente géS€ 


(Sa, sono e rimangono SE 
«fermi di crescita civile e cultu. 
irale; per molti, un modello 
‘reale e propositivo di alterna. 
stive all’Istituzione, 

Tale alternativa può non 
(essere sempre condivisa, mail 
‘fatto stesso ‘che esista e che 
pela nostra città abbia svi- 
l'Uppato Il primo difficile pro- 
Se di decentramento di- 
prettuale, va' sottolineato. 
me diamo fare tutti di più e 
ta FRE Nella direzione indica- 
tispalla riforma sanitaria, nel 
\ISPetto delle reciproche com- 
st GE non tutto quello che 

ato analizzato, proposto e 


del erante per gli ex utenti 


cratica h; ione 
‘quando è ha ragione 
di una sterma ] ‘antistoricità 
chio chiuso. Reazione a cer- 
un'unica ‘strati oblema in 


l'articolo su San era: infatti 


Occupato quasi esci 
dell'anziano w 


Se si consider. 
(era che u; E 
Fe nma assistenziale: i 
pu essere risolto ovviamente. 
‘© nell istituzione Ospeda- 


liera, è più che evidente che la 
lotta alla cronicizzazione e al- 
la regressione, quale momen- 
to preventivo nella popolazio- 
ne anziana, non si giova certo 
dell’istituzione di cronicari 0 
di monumenti lungodegenzia- 
li come da qualcuno accenna- 
to. Questa lotta per la mag- 
gior indipendenza possibile 
troverà sempre il cuneo sul 
territorio, nelle case, nei grup- 
pi/appartamento, nelle, fami- 
glie ed in una nuova cultura. 

La creazione, comunque, 
non interessa dove, di un Cen- 
tro gerontologico-geriatrico, il 
più piccolo possibile, però con 


spazio di formazione, studio, : 


con buona professionalità — 
che favorisce tutti, in ogni 
settore — aprirebbe maggior 
qualità di assistenza, diven- 
tando importante punto di ri- 
ferimento e di crescita paral- 
lela con tutte le realtà di 
distretto, costituite (poche) e 
costituende (molte) per una 
presa in carico globale della 
questione. 

Tutti i potenziamenti in 
questa direzione territoriale 
(assistenza domiciliare, i 
gruppi di convivenza, come 
già l’esperienza del «Gozzi», 
l’animazione e l’attivazione 
sociale rionale) e inoltre tutte 


le iniziative volte a ortare 
fuori dell'ospedale ANche l’as- 
sistenza medica e infermieri- 
stica riabilitativa, sono la giu- 
sta e moderna direzione, 

In conclusione, è da ritenere 
che il progetto espresso dal 
presidente e dagli operatori 
del Dipartimento dell’anzia- 
no, non fosse in antitesi con 
queste proposte, ma aprisse 
un affiancamento a questo in- 
dirizzo, giacché non vi è 
Incompatibilità fra la territo. 
rializzazione dei servizi e la 
creazione di un centro tecnico 
e culturale finalmente di buon 
livello, al servizio pubblico 
della città e punto di riferi- 


mento futuro non solo per 
essa. 

Rimane assolutamente in- 
differibile, come già detto, la 
formazione di una nuova cul- 
tura sulla questione anziani 
per gli operatori sanitari, so- 
ciali e per la popolazione: te- 
nendo presente che alcune 
modificazione essenziali van- 
no fatte da tutti nello stile di 
Vita delle famiglie, nella pro- 
fessionalità medica, nel rap- 
porto civico quotidiano. E che 
maturi per ottenere delle co- 
se, significa saperle chiedere 
con serenità, ma con fermez- 
za. È 

Marzio Babille 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


I soci del Rotary ‘club Trieste 

Nord si ritroveranno questa sera 
alle 20.30, nella consueta sede, perla 
riunione conviviale. In chiusura: il 
muovo presidente del sodalizio, Ser- 
gio Cecovìni, terrà il discorso pro- 
grammatico per l’anno 1983/84, 


Coro Montasio 


Il coro Montasio cerca voci ma- 

Schili. Chi è interessato al canto 
corale si rivolga al C.R.S. Julia, via 
Coroneo 13, tel. 732664, nei giorni di 
martedì e venerdì, dalle ore 20.30 in 
poi. 


Filo diretto G.A.U. 


Un servizio che offre una vera 

Solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Infermieri professionali 
Fino al 31 agosto alla scuola 
«Giulio Ascoli» sono aperte le 

iscrizioni al corso triennale per infer- 

mieri professionali. Al corso possono 
accedere i giovani di ambo i sessi in 
possesso dell'idoneità alla terza clas- 

se di scuola secondaria di II grado e 

che compiano il sedicesimo anno di 

‘età alla data del.31 dicembre dell’an- 

no scolastico, Per ulteriori informa-. 

zioni rivolgersi alla segreteria della 
scuola, dalle ore 8 alle 13, via Stupa- 

rich 1, tel. 9172441, 


Messa di suffragio 


Giovedì con inizio alle 18, nel 

santuario di Monte Grisa,, mons. 
‘Claudio Privileggi celebrerà una mes- 
sa di suffragio per il prof Belisario 
Fabris, per tanti anni apprezzato do- 
cente nella scuola media ‘statale di 
Sistiana. Sono invitati a presenziare 
colleghi e studenti, 


Concorso della: Fidapa 


La Fidapa, Federazione italiana 
dorine arti professioni affari, Se- 


zione di Trieste ricorda che il termine. 


di scadenza per il concorso «Testimo- 
nianze di una vita» riservato alle 
donne della terza età delle province 
di Trieste e Gorizia, è stato prorogato 
a tutto il 31 prossimo. Gli elaborati 
(racconto, poesia, bozzetto, ricordi, 
epistolario, memoria) che devono es- 
sere inediti e non superare le 6 cartel- 
le dattiloscritte a spazio doppio, van- 
‘no inviate in sei copie alla segreteria, 
del concorso, presso Lucy Saja, via 
‘Alpi Giulie 7 (tel. 870063). Allo stesso 
indirizzo può essere richiesto il bando 


del Concorso. 


Comunità educante 


ità educante. società coo- 
Conta di gestione scolastica. 
accetta dalle 10 alle 12 nella sede di 
Monte Cengio 2 (tel. 571146) le 
Mao foni per ll prossimo anno scola- 
Dani 1083.84 alla media non statale. 
stico 19ete riconosciuta. di «Villa 
ee ola. a tempo pieno. è 
pazze, 


legalmente 7 
Ara». La S i 
aperta a ragazzi © Tai 


Medicina ‘in casa 


Questa sera alle 19 ‘andrà in 
‘onda 
da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, ja Tubrica «Medici- 


Da in casa». Interverrà il iu: 
SII Îl dott: Giu. 


Christine Pelletterie 


Galleria Tergesteo. Borse, calza- 
ture e abbigliamento con. sconti 


dal 20 al 40%. (Com. I 
dall’1/7 al 68), FETO 


Jeunesse-Jeunesse 


Sconti sconti dal 20 al. 70%, via 


San Francesco 18 
(Com. al Com. il 23.6gg i 192422. 


Gerard 


V. S. Spiridione g vendi 
7 ita Ri 
zionale sconti dal 20% SI 80% 


offerta speciale camice, 
Com. di Trieste jl CA Com. al 


Profumeria Rosa 
Settimana Ch 
gi speciali, noi 


mo ‘masini sport la 
nale, in tutti i 


ti, fino al i 
Mazzini 37-39. Com. al Cam "i 


INSERZIONE A PAGAMENTO sa] 


A proclamazione avvenuta dei ri- 
sultati definitivi delle elezioni del 26 
giugno, la LISTA PER TRIESTE sente 
il dovere di ringraziare quei fedeli 
elettori che, in un momento particolar: 
mente difficile, hanno rinnovato la loro 
fiducia al Movimento. 


La:LISTA PER TRIESTE esprime 
‘il rammarico per la mancata elezione 
di quel secondo senatore che la legge 
assegna a Trieste e che, ancora una 
Volta, è stato eletto invece a Tolmez- 
zo. Ancor più esprime il rammarico 
che, per una differenza di soli 551 voti, 
Manlio Cecovini (10.000 preferenze) 
non sia stato eletto deputato, con la 
conseguente elezione a Pordenone del 
terzo deputato che la legge prevede 
invece a Trieste. 


(CS 


Vaia” 


LA LISTA PER TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


= 
Crociera in Dalmazia 


Cartelloni pubblicitari e turismo 
CLES GIA e turismo 


Ilavori, attualmente in cor- 
so, di raddoppio della camio- 
nale 202, oltre all’evidente 
vantaggio che porteranno alla 
scorrevolezza e alla sicurezza 
del traffico, stanno avendo 
anche il pregio di eliminare 
dai bordi della strada l’orren- 
da. cartellonistica pubblicita- 
ria che dappertutto in Italia 
SORA ogni panorama natu- 
rale. 


Finalmente la bellezza del 
Carso non è nascosta dai soli- 
ti banali inviti commerciali di 
pessimo gusto, multicolori ed 
aggressivi. 

Vorrei sperare che in futuro 
sull’Altipiano — a strada fatta 
— Non si torni all’antico, e 
cioè che l’Anas non conceda 
nessuno spazio alla fungaia 
proliferante di chiassosi ed in- 
civili cartelloni, indegni di un 
Paese che si dimentica di vi- 
Vere sulla valuta dei turisti 
attratti dalla nostra antica 
cultura e dalla bellezza dei 
nostri paesaggi. 


La gran parte delle migliaia 
di automobilisti di tutta Eu- 


. Topa che transitano sul Carso 


in direzione della Jugoslavia, 
saltando Trieste, forse non 
sanno niente di quelle poche 
(ma importanti) soddisfazioni 
turistiche che possiamo loro 
Offrire. Così vorrei che l’Anas 
eviti di offendere i turisti di 
passaggio con l’impudica esi- 
bizione di cartelloni pubblici- 
tari sul Carso. 


Sarebbe invece molto op- 
portuno installare stabilmen- 
te neltratto da Duino a Opici- 
na solo due grandi cartelli 
gialli di richiamo turistico con 
le immagini della cattedrale 
di San Giusto e del Castello di 
Miramare: si provveda a ren: 
derli il più possibile attraenti 
e a farvi compiere le indicazio- 
ni necessarie per imboccare al 
momento giusto l'uscita dalla 
grande via di comunicazione, 
segnalando altresì i chilome: 


Ma lasciateli giocare! 


Care «Segnalazioni», abito 
in un gruppo di case popolari 


di Servola e sono una casalin-: 


ga con ragazzi ormai grandi. 
In questo gruppo di case ci 
sono molti bambini ed è ‘di 
questi che vorrei. parlare. Di 
Tagazzi qui se ne possono con- 
tare almeno 50,0 60. 


Essi vorrebbero giocare li- 


beramente come facevamo 
noi da ragazzi. La gente però 
toglie loro ogni gusto di gioca- 
Te e non fa altro che ripetere: 
«varda che te sbuso el balon», 
«non andar su l’erba», «no 
Zigar», «andè via di qua», 
eccetera. E che dire dei cartel- 
li dove sta scritto «Vietato 
giocare a pallone» e «Vietato 
l’uso. delle biciclette»? 
Questo accade nei cortili di 
Case popolari con tanti bam: 
Ani bisognosi di sfogarsi e di 
‘Ocare in quel poco spazio 
Otmai a loro disposizione. 


Parriera vecchia — Stasera 
alle 18, Tiunione nella sede di 


dia 80 Foscolo 7, con all’or- 
dipos el giorno l’espressione 
sione % Sul bilancio di previ- 
1983 €l Comune per l’anno 
da Sulle Proposte riguar- 

Utilizzazione del bagno 


‘Alla Lante, ? E 
invernali. TRa durante i mesi 


l'altro, l'orario dei ba 
‘munali d’acqua dolce; l’acces- 
so del pubblico al bagno «Alla 
Lanterna» durante la stagio- 
ne invernale; richiesta d’affit- 
to di un terreno comunale; 
tassa per l’asporto. dei rifiuti 
solidi urbani; quarta «oasi del 
Carso» e relativa commissio- 
ne; parere sul bilancio di pre- 
Vizione del Comune; mozione 
del gruppo comunista. 


Quando noi eravamo picco- 
li, non avevamo tante cose 
come i ragazzi di oggi ma 
‘eravamo felici, spensierati e 
giocavamo e facevamo chias: 
so nei cortili dei nostri amici, 
ma nessuno ci impediva di 
giocare. Tutte le ore andava. 
no bene per il gioco e nessuno 
ci mandava via 0 ci minac- 
ciava.... 

‘Anche allora e più di adesso 
la gente aveva bisogno di ri- 
posare perché lavorava più di 
adesso e più di adesso aveva 
problemi, eppure capiva che i 
‘bambini devono giocare. 


Io dico soltanto una cosa: se 
oggi siamo diventati così ira- 
scibili tanto che ci danno fa- 
stidio i giochi e le grida dei 
bambini, dobbiamo soltanto 
avere pietà di noi stessi. C'è 
chi addirittura rovescia sec- 
chi d’acqua sui bambini, chi 
«sequestra» loro il pallone, 
chi la manda via con «andè 
.via de qua mularia sporca!». I 
bambini sono sempre gli stes- 
si come quelli di un tempo, 
Sono gli adulti che sono cam- 
biati in peggio. In molto peg- 
gio. Bruna Sancin. 


Una serata riuscita 

I partecipanti alla riuscitis- 
SE a di recitazione te- 
nuta in occasione della fine 
del corso di dizione francese 
organizzato dalla sezione di 
Trieste della Società italiana 
dei francesisti, in collabora- 
zione con il Circolo Culturale 
«Il Carso», ringraziano Mario 
Pardini che con tanta pazien- 
za e competenza li ha prepa- 
rati ed ha fatto far loro noe 
voli progressi che il pubblico 
presente ha voluto conferma 
te con il suo convinto consen- 
so. Dott. Grazia Bravar, dott. 
Raffaella Cosimi, Tiziana Mi- 
chelon, Elena Zerpini, Anna 
Magatti, Doretta Del Fabbro, 
‘Antonino Velez, Francesco 
Del Vescovo. 


tri da percorrere per raggiun- 
gere i due monumenti di mag- 
gior interesse per i forestieri. 
Furio Finzi. 


Neutralità 
della Doxa 


Con riferimento alla notizia 
datata Roma, comparsa nel 
«Piccolo» del 2 luglio, prego di 
comunicare all’informatore e 
ai lettori che non prevedo né 
temo querele. Qualora impru- 
dentemente venissero fatte, 
non ne sarebbe certo danneg- 
giata la Doxa, che è del tutto 
neutrale di fronte a partiti e 
persone. Cordiali saluti.Pier- 
paolo Luzzato Fegiz. 


Ricoveri di anziani 


: @ detrazioni fiscali 

In riferimento alla segnala- 
zione riguardante i ricoveri 
degli anziani e le tasse, com- 
parsa il 14 giugno, vorrei sape- 
Te anch’io se la Regione si 
occupa di questo problema, al 
quale sono direttamente inte- 
Tessato, e se è. possibile 


detrarre la spesa relativa ai 
Ticoveri quando si compila il 
modello ‘740 per la dichiara- 
zione dei redditi. Ecco il mio 
caso: 


Sebbene il Comune abbia 
accolto la mia domanda di un 
contributo finanziario per la 
copertura della «retta» di una 

‘asa di riposo per mia madre, 
non si è trovato il posto dispo- 
Nibile ed inoltre il dirigente 
della suddetta casa mi ha co- 
municato la sua difficoltà di 
far fronte alla spesa di gestio- 
ne in quanto i contributi del 
Comune arrivano con ritardo 
di molti mesi. Analoga situa- 
zione mi è stata confermata 
anche da una locale casa di 
Tiposo per «handicappati». 


La legge regionale del 12 
maggio che integra la quota 
relativa. all'assistenza sanita- 
tia delle «rette» degli anziani 
non autosufficienti, dovrebbe 
venir applicata al più presto 
ed estesa anche a quelle case 
di riposo private ritenute ri- 
spondenti alle necessità igie- 
Nico-sanitarie. P. P, 


Dimenticato dalla Sip 


La direzione della Sip ha 
pubblicato nel «Piccolo» un 
annuncio riguardante la im- 
minente distribuzione dell’e- 
dizione 1983/84 dell’elenco uf: 
ficiale degli abbonati al telefo- 
no, precisando, fra l’altro che 
«la richiesta di restituzione 
del vecchio elenco è avanzata 
al fine di eliminare dalla circo- 
lazione elenchi non aggiornati 
che possono provocare confu- 
sione e conseguenti disagi al- 
l'utenza a causa della rilevan- 
te percentuale di variazioni 
che ogni nuova edizione con- 
tiene rispetto alla prece- 
dente». 

Si immagini, quanta confu- 
sione e quanto disagio ha 
creato e sta ancora creando a 
me e a tante altre persone il 
fatto che non fu tempestiva: 
‘mente resa nota la sostituzio- 
ne, avvenuta oltre un anno fa 
del mio vecchio numero con 
quello nuovo (mai richiesto) 
impostomi d’autorità dalla 
Sip nel lontano aprile 1982. 
Da allora chi formava il nu- 
mero indicato sull’elenco, ot- 
teneva il segnale di «libero», 
ma nessuna risposta. 

Mentre devo constatare, ma 
Non giustificare, la negligenza 
della Sip per non aver provve- 
duto d’ufficio, com'era suo do- 
vere, all'immediato inseri- 
mento nell’elenco del nuovo 
numero attribuitomi, consi- 
dero assolutamente squalifi- 
cante per l’organizzazione e la 
funzionalità aziendale che 
dopo oltre un anno, si ripub- 
blichi ancora il vecchio nume- 

To, condizionando — per que- 


«Ambiente eroico» di Serse Roma e Mauro Periotto 


ono di Serse Roma e di 
Uro Periotto all'associazione 
sL'Officina». La saletta di via Tor- 
tebianca ha ospitato l'operazione 
di so giovani artisti. Entrambi 

e compagni di viaggio sul 
Jronte della ricerca e della speri- 
mentazione, si sono incontrati ora 
si Qllestire una ‘performance su 
Di tema visivo-sonoro: «Am- 
d0l00 eroico per contrabbasso 


Serse Ri i 
Sto ‘oma ha installato lungo 


dispiega una ‘batti " 5; 
sono chiusi attaglia, i guerrieri 


combattime: 
volto e senza ci 


Solo în un 
ventano chia: 
li, quasi nel ci 


Punto î guerrieri di- 
Tamante identificabi- 
‘entro prospettico del- 


Rassegna delle gallerie 


sto verso — ulteriormente i 
rapporti sociali della mia fa- 
miglia. 

Evidentemente il disinte- 
resse verso l'utenza (atteggia- 
mento possibile in regime mo- 
nopolistico) contrasta con la 
solerzia, del tutto inaspettata, 
conla quale nel luglio 1982, la 
Sip ha provveduto a «tagliare 
il telefono» per il ritardato 
pagamento del canone (la fa- 
miglia era fuori Trieste per un 
breve periodo ed era la‘prima 
volta in 23 anni che si verifica- 
va un ritardo, dal momento 
che in precedenza non c’è mai 
stato un analogo provvedi- 
mento). 

Considerata la lunga serie 
di proteste e lamentele che 
continuamente compaiono 
nelle «Segnalazioni» ed essen- 
do opinione diffusa, da esse 
derivante, che la funzionalità 
della Sip lascia abbastanza a 
desiderare, sarebbe molto ap. 
prezzato un intervento tem- 
pestivo — anche come atto di 
degnazione verso gli utenti — 
diretto ad assegnare al mio 
telefono il numero preceden- 
te, cioè quello che è stampato 
sull’elenco da Poco recapitato 
agli abbonati. 


Tutto ciò in armonia con 
l’enunciato proposito di non 
recare disagi all’utenza che, 
nel caso concreto, non è rap: 
presentata soltanto da me e 
dalla mia famiglia, ma da tut- 
ta una cerchia abbastanza 
ampia di persone con le quali 
sono in contatto giornalmen- 
te a Trieste e fuori. Dott. Gino 
Cogliati. 


la tela, costruzione Che rammenta 
l'ascendenza Veneta del colore to- 
nale e il gusto dei «teleri», ma 
anche le esperieiàe dirette dell’ar- 
tista, la pittura espressionista e 
surrealista. |. 

Tra i guerrieri e lo spettatore sta 
l'artista, Sa di un libro 
ancora Segni ge- 
stuali, mentre îl contrabbasso di 
Mauro Periotto, De, Cinque brevis- 
simi e intensi MINUti, COStrNiscE Un 
impasto sonoro: fi SUono si tibera 
creativo da uno io to originario, 
prende corpo îl 0a linea spezza: 
ta di melodia, Torna, attraverso 
una modulazione ritmica, ad 
aprirsi verso Un'area ricca gi pos- 
sibilità. 

I toni bronzei della pitiyzg e 
della musica sprona tra loro 
‘per qualche is! di 7 se eT rivendica. 
re subito dopo la. ‘070 SPecificità 
linguaggi diverst; Quello gi perjoj. 
to non è DI forse Rogamento, né 
la pittura | ‘modo l'eveny de, 


Armi che impauriscono 
N i E, nno 


forze dell'ordine in servi 

zio antirapina che Maiazo 
l'ingresso principale se, di 
Banca d’Italia s0n0 RS a 
nere le armi puntate ad altez- 
za d'uomo. 

Un tanto l 
statare pure ci 
21 giugno sco) i 
DOGO Halo linea 30 oa 
viaggiavo stè fermato fece del 
a tale portone 2 ©2 DO 
semaforo rosso: Leo dei 
carabinieri di guardia, Une del 
quali teneva una HI con 
in posizione orizzol jlletto: 
mano nella zona del do HORA 
cosicché se fosse Deo GOIE 
colpo avrebbe senz ® ne 
pito l'autobus. 0ccorts 10h 
conto inoltre che (000 othe 
so Cavour il traffico ® sci 
no è molto intenso © n Bale 
dente del genere diffi ico 
rimarrebbe senza © 

lenze. i 
Sre cronache HEDR 
‘spesso di persone rimaS CRAS 
che uccise da proiettili PATO. 
accidentalmente da CRESTA 
nute in tal modo, il più fol 
volte in operazioni di col! cui 
lo stradale; ragione pe = 
sarebbe opportuno ché nai 
sponsabili di certi quanto n 
delicati servizi d'ordine dn 
partissero disposizioni de, n 
ché le armi fossero tenute 07 
la canna alzata (si fa pres! So 
‘abbassarla in caso di neces n 
ria immediata reazione) 0N°° 
non porre in pericolo la PI! 
blica incolumità. AITARE 

D'altronde occorre rilevari s 
che le guardie giurate che 5 
telano le banche, oltre ad Si 
sere sole a prestare un 00 Gi 
pericoloso servizio, devono ti 
vece tenere la pistola Ne 
fondina. S.T. 


Nel ricordo 
di un musicista 


Vorrei segnalare un caso Ve 
tamente doloroso e altamente 
esemplare di una madre sel 
volana. Sette anni or son0, 
esattamente l’8 maggio 1976; 
in seguito a un incidente stra; 
dale, in Jugoslavia, dove SÌ 
era recato per un concerto; 
‘moriva a soli 42 anni il profes: 
sor Erminio (Ino) Ambroset: 
insegnante di pianoforte per 
Circa vent'anni alla «Glasbe- 
na Matica» di Trieste. La ma- 
dre del prof. Ambroset, signo: 
ra Sofia Bayec, da quel tragi- 
co giorno, sola e nella dispera- 
zione più profonda, perla per- 
dita del suo amato figlio, al 
quale aveva donato tutta sé 
Stessa (tanti anni di duro la- 
voro come operaia per farlo 
studiare al Conservatorio) 
non fece che pensare ad una 
cosa: fare costruire una tom- 
ba per dare una degna sepol- 
tura alle spoglie del suo ama- 
to Ino, 

Dopo sette lunghi anni di 
sacrifici indescrivibili, questa 
donna esemplare ha visto rea- 
lizzato il suo desiderio. Le 
manca soltanto un,segno di 
solidarietà umana da parte 


È otuto con- 
Do ore 10.30 del 
‘o quando l’au- 


compie sulla grande tela è un’ana- 
lisi sulla nascita della sua stessa 
pittura, l'emergere delle forme in 


un processo di trasformazione del-' 


la materia. 

Quando il processo è compiuto, 
nelmomento în cui la performance 
è finita, si apre un altro spazio di 
intervento. Infatti le strade possi- 
bili a questo punto, nella pittura 
come nel discorso sonoro del-con- 
trabbasso, sono almeno due: da 
una parte considerare l’operazio- 
ne come il risultato finale di un 
lavoro importando l’esperienza 
dell’installazione al raggiung:- 


. mento di un prodotto finito e con- 


cluso, dall'altra la possibilità di 
continuare l’esperienza stessa, 
aprendola a un dialogo con altre 
forme e con altre strutture. 
Serse Roma si ferma sulla soglia 
di questa scelta, intuendo i limiti 
della chiusura dell'operazione e 
‘pone un’ipoteca sul suo sviluppo 
‘progressivo, con il segno tracciato 
sul foglio bianco che prosegue, 
idealmente, il lavoro della tela 
verso risultati non ancora definiti 
e con l'ampiezza dell’opera dipin- 
ta, che suggerisce l'invenzione di 
nuovi spazi e di nuove storie. 


della collettività, Sarebbe un 


£ O) 
nobile donna, se doge 
ib 


‘ br 
lesse ricordarlo con E 


te in un ci 
colo culturale, al qu n cir- 
| le; DI 

no intervenire iano le posso- 


ni.' Antonio Malagoli: Siglove: 


10 la Società Alpina gel menica 
effettuerà una gita SE DAI 
(Tambre d'Alpago) la ‘des 
escursionistica del Cimò Salita 
Cavallo (Cima Manera) di sa, 

per il rifugio Semenza e cop 01 
sa per la Val di Piera. 
corriera alle 6.10 da pi; 
nità d'Italia. Program 
lareggiato e iscrizioni uc tico: 
60317) dalle 19 alle 91 96 tel. 
escluso. ‘abato 


Passo della Mauria — L’Escgi 
XXX Ottobre organizza per * iScai 
nica 10'una gita sociale gq SOme- 
della Mauria (m. 1298) con PAsso 
versata del Gruppo del Grido dr 
la ferrata «G. Olivatto» put Per 
«Vaccari» (m. 2050). Partényy Co 
6.30 da via Fabio Severo, Tr alle 
zioni e prenotazioni nella ge: 
Via Silvio Pellico n. 1 (tel. 6879; Si 


ZAGAR 


PIAZZA SANSOVINO 6 
RIVA GRUMULA 10 


GERZEL - MUGGI 


con il M/v «Calypso» 
partenze ogni sabato 
quota da Lire 390.000 


Aliscafi per Lussino 


partenze ogni domenica 
gite in giornata 


Prenotazioni e vendita biglietti: 


FINO AL 15 LUGLIO LE CONCESSIONARIE 
RENAULT DI TRIESTE 


DAGRI . ZAGARIA 


HANNO UNA PROPOSTA INTERESSANTE DA SOTTOPORII 


| VIA MERCATO VECCHIO 1 


A_VIAT 
GIROMETTA - V 
YIA FRANCA 4/5 EFFE EMME - VIA CARPISON 6 


UTAT Via Imbriani 11 - Tel. 767831 

Gall. Protti 2 - Tel. 68311 

Informazioni anche presso il vettore ATAM 

Piazza Libertà 3 - Tel. 64395 - 64430 

n 
(ici 8 
fa L 
Cosi ou È i 
AZELLE boutique: 


Abbigliamento estivo e invernale 20 60 % 

Vendita totale per restauro con sconti dal al O e 

3 nuovo orario estivo pomeridiano: ore 16-20 
TRIESTE VIA PADUINA 6/1 - TEL. 793821 


Com. Com. dd. 


HI 


DAGRI 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


EEA TRO 
PIAZZA è 


TRIESTE — Muggia è il 
terreno in cui sfilano in questi 
giorni le migliori compagnie 
di teatro per ragazzi italiane, 
assieme ad alcune qualificate 
proposte straniere, in partico- 
lare, queste ultime concentra- 
te questa sera. 

Domenica è stata la volta 
del Teatro del Canguro di An- 
cona, con «Storie Incompiu- 
te(r)», già recensito durante il 
corso della stagione organiz- 
zata dalla Contrada a Trieste. 

Anche all’aperto lo spetta- 
colo ha offerto le stesse sim- 
patiche situazioni un po? co- 
miche e un po’ drammatiche, 
inventate sulla base dei vi- 
deogiochi. 

Prevale senz'altro l’inten- 
zione di «risolvere» ogni nu- 
mero dello spettacolo attra- 
verso la chiave del sentimen- 
to, della poesia: un esempio, 
per tutti, è il romantico volo 
di una mongolfiera che attra- 
versa gli spazi interplanetari 
con un sottofondo miscelato 
di suoni, voci spaziali e musi- 
ca di sintetizzatore. 

‘Alle 23.00, altro appunta- 
mento nella pausa fra l’uno e 
l’altro, «Jam session band» di 
Fiorenzo Muscovi con musi 
che jazz. 

Ai giardini Europa, acco- 
glientemente attrezzati per 
un pubblico abbastanza nu- 
meroso (200 posti) è andato in 
scena «Carillon» della Coope- 
rativa «La Piccionaia» di Vi- 
cenza. 

Spettacolo mimico, diligen- 
temente impostato sul lin- 
guaggio espressivo del corpo, 
che racconta la sintetica vi- 
cenda del passaggio da una 
fase evolutiva all’altra, del 
bambino. 

Ci sono due personaggi, nel 
loro impeccabile abito otto- 
centesco, che vivono in un 
carillon. I due approfittano un 
momento in cui nessuno li 
osserva per tagliare i fili che li 
tengono imprigionati ed esco- 
no dalla scatola, per andare in 
giro per il mondo. 

Sulla scena tre barattoli 
verranno riempiti con le loro 
scoperte ed acquisizioni: la 
luce, il suono, la libertà. Il 
significato è simobolico: la 
luce rappresenta l’intelligen- 
za, la conoscenza, al contrario 
dell’ombra che, invece, sta ad 
indicare la paura. Nel secon- 
do, troverà posto il suono, 
simbolo dell’apprendimento 
della parola, della possibilità 
di mettersi in comunicazione 
con il mondo. E nel terzo, i 
nostri due omini, potranno 
collocare la penna della liber- 
tà dono di un curioso e docile 
uccello dalle piume vario- 
pinte. 

La pozione che scaturisce 
dai tre recipienti insieme, è la 
bevanda che fa diventare 
adulti. 

Alcuni momenti, risolti con 
‘un sapiente uso dei mezzi tea- 
trali, vengono a dare a questo 
spettacolo l’attenzione e la 
simpatia del pubblico; e la 
fiducia ad una compagnia che 
se pur al suo primo anno di 
lavoro per ragazzi, ha alle 
spalle i quattrocento anni di 
teatro della famiglia Carrara. 
Interpreti sono Andrea Sca- 

«rello, Alberto Pinato e Ar- 
mando Carrara, 

Il programma di oggi: Giar- 
dini Europa, ore 10 - Tavola 
rotonda: «Il teatro con i ra- 
gazzi»; Calle Pancera, ore 17 - 
‘Teatro dell’Angolo: «Il narra- 
tore e l’altro»; Palazzina della 
Lega, ore 19 - Théatre sur le 
fil: «Le petit Gargantua»; 
Piazza Marconi, ore 21 - Lut- 
kovno Gledaliste: «La divina 
Commedia»; Giardini Euro- 
pa, ore 23 - I burattini dei 
Ferrari; «Il gatto con gli sti- 
vali». 

F. G. 


IN PIENO SVOLGIMENTO IL FESTIVAL DI MUGGIA 


È una pozione teatrale 
che fa diventare adulti 


Simbolismo e mimo nel primo spettacolo de «La Piccionaia» 


_. 


Una scena di «Carillon» di Armando Carrara, presen 


De: & i 


tato della Coo; 


. 
perativa «La Piccionaia» 


UNA TAVOLA ROTONDA SU SCUOLE E CENTRI BURATTINAI 


È giovane ma fa «figura» 
di fronte a Goldrake & C. 


TRIESTE — «Un fenomeno 
nuovo: scuole e centri buratti- 
nai»: questo il tema della pri- 
ma tavola rotonda in pro- 
gramma nel fitto cartellone 
del VI Festival di Teatro Ra- 
gazzi di Muggia. 

Il segnale d’apertura è stato 
dato da Tinin Mantegazza, 
che ha passato subito la paro- 
la agli esponenti dell’Unima- 
Italia (settore italiano dell’U- 
nione Internazionale Mario- 
nettisti) che hanno avuto così 
‘modo di confrontarsi sulle di- 
verse problematiche presenti 
all’interno del mondo del Tea- 
tro Ragazzi e, più specificata- 
mente, del «teatro di figura». 

L’importanza del Festival, 
visto come «contenitore» di 
diverse esperienze e finalizza- 
to all’informazione-confronto 
tra poetiche diverse è stato 
sottolineato da Sergio Diotti 
del Centro Teatro di Figura di 
Ravenna. 


Il settore «Teatro di Figu- 
ra» racchiude. in sé una gran- 
de varietà di esperienze, 
metodologie e poetiche, in 
quanto — e su questo punto 
tutti gli operatori sembrano 
d’accordo — quando si parla 
di Teatro Ragazzi ci si riferi- 
sce ad un fenomeno in piena 
espansione, ad un fenomeno 
che «tira» come si dice in 
gergo. 

Sono quantomai neccessa- 
ri, quindi, momenti d’incon- 
tro finalizzati anche ad un 
continuo stimolo alla speri- 
‘mentazione e ricerca ed all’af- 
finamento delle capacità pro- 
fessionali che in alcuni casi 
hanno già toccato livelli mol- 
to alti. 

Per quanto riguarda l’Uni- 
ma Italia, questa è la parte 
italiana di un’organizzazione 
presente a livello internazio- 
nale ormai da più di cinquan- 
t'anni che vanta rappresen- 
tanze in 65 paesi di tutto il 
mondo. 

Riconosciuta dall'Istituto 
Internazionale Teatrale, dal- 
l'Unesco e dall’Onu, l’Unima è 
nata come «unione di fratel 
lanza» tra i marionettisti di 
tutto il mondo e ora svolge la 
‘funzione di collegamento tra 
le realtà diverse presenti nel 
vario mondo del «teatro di 
figura». 

Il centro Unima-Italia è 
relativamente molto giovane 
— afferma la vice presidente 


Fiorenza Bendini — È nato 
circa tre anni fa, ma raccoglie 
già, circa duecento iscritti, 
pari. al novanta per cento di 
tutti gli operatori del settore. 
Fanno parte del centro Uni- 
ma-Italia non solo quei grup- 
pi, nei cui spettacoli trovano 
posto essenzialemnte mario- 
nette o burattini, ma anche 
quelli che svolgono la loro 
attività accostando alla figu- 
ra dell’attore quella del burat- 
tino 6 della marionetta o co- 
munque di oggetti da «anima- 
re» durante lo spettacolo. 

Il «teatro di figura» è impe- 
gnato in una continua ricerca 
e offre una valida alternativa 
‘alle tante e non sempre curate 
immagini del linguaggio teie- 
visivo. 

Un teatro quindi che propo- 
ne figure «vere», legate alle 
tradizioni più squisitamente 
europee, rivolto sostanzial- 


mente (in concorrenza con 
Goldrake & Company). al 
pubblico dei più giovani, ma 
che (come già avviene in 
Francia ed in qualche caso 
anche in Italia guarda con 
sempre maggiore attenzione 
anche al pubblico adulto. 
Viviana Valente 


Il tenore Sebastian 


con Verdi ad Abbazia 


FIUME — Il tenore italiano 
Bruno Sebastian è uno dei 
protagonisti del «Rigoletto» 
di Giuseppe Verdi, che ieri 
sera ha inaugurato la stagio- 
ne lirica estiva di Abbazia. 


Accanto a Sebastian, il bul- 
garo Stoyan Popov, dell’ope- 
ra di Sofia, mentre la direzio- 
ne dell’orchestra è stata affi- 
data al maestro Vladimir 
Benie. 


«NOVITÀ» ANCHE D'ESTATE 


| 


CERVANTES SECONDO SCAPARRO A SPOLETO 


a la Rete uno Don Chisciotte truccato 
non va in ferie |allo specchio dei comici 


Film dopo pranzato, poi rubriche e varietà 


ROMA — «La Rai non vain 
vacanza». Lo ha detto Emma- 
nuele Milano, direttore della 
Rete 1 tv, in occasione di una 
conferenza. 
stampa tenuta in viale Mazzi- 
ni non tanto per annunciare 
«novità», quanto per fare un 
bilancio. 

Ma le «novità» sono saltate 
fuori: in settembre, ottobre e 
novembre andranno in onda 
complessivamente 26 tra: 
smissioni di un'ora ciascuna. 
Otto bisettimanali di Massi- 
mo Sant, «La guerra italia- 
na», ovvero come l’Italia ha 
vissuto, il secondo conflitto 
mondiale (settembre); otto, 
‘anch’esse bisettimanali «1942 
e dintorni» di Enzo Biagi (ot- 
tobre); dieci di Nino Fuscagni 
«Trent'anni della nostra sto- 
ria: 1946-56» (novembre). 

E nelle non ferie che cosa 
trasmetterà la Rai sulla pri- 
ma rete Tv? Un film al giorno, 
alle 13.45, per chi va al mare e 
soprattutto per chi rinuncia 
alle vacanze. Non film — ha 
precisato Milano — reperti in 
fondi di magazzino ma riuniti 
in cicli con un certo criterio. 


Prima ancora, alle 13, con- 
certi-aperitivo, registrati a 
Palazzo Chigi Saracini di Sie- 
na, affidati alla regia di San- 
dro Spina. Finiti i concerti, i 
balletti della rassegna curata 
da Vittoria Ottolenghi «Mara- 
tona d'estate». 

Fascia pomeridiana: torna 
(ore 17) «Fresco fresco» di 
Corradino Biggi, con maggio- 
re sprint rispetto al passato; 
al posto di «Domenica in...», 
«Tv 1 estate» contenitore di 
spettacolo. 

Fascia serale: proseguono 
l’apprezzato. «Colosseum» 
della coppia Giordani-Ravel 
tutti i giovedì (seguito da un 
film); «Caccia al tesoro» quiz 
spettacolo, mentre si prean- 
muncia, in un clima favorevo- 
le, «Sotto le stelle», varietà 
musicale dell'estate ’83, pre- 
sentato da Eleonora Giorgi. 

In arrivo (19 luglio) «Quark 
estate» di Piero Angela. Peri 
«patiti» di sceneggiati, la ter- 
za puntata (10 luglio) di «In- 
contrarsi e dirsi addio» di M. 
Foglietti dal romanzo di Kor- 
mendi, definito da Emilio 
Cecchi; quando venne pubbli- 


cato in Italia nel '38 da Mon- 
dadori, «l'archetipo del ro- 
manzo di consolazione». 

Veniamo al bilancio. «Posi- 
tivo — ha detto Milano — se si 
pensa soltanto ai premi otte- 
nuti dalla Rai per la stagione 
1982-83: David di Donatello 
alla «Notte di San Lorenzo» 
dei Taviani: Emmy a «Marco 
Polo» di Montaldo; la Rosa 
d’oro di Montreux per «Al Pa- 
radise» di ‘A. Falqui; Unicef a 
«Serata d'onore» con Pippo 
Baudo, realizzata a Monteca- 
tini. Candidato a due Emmy 
«Scarlatto e nero» di Jerry 
London, con Gregory Peck. 

Motivi d'orgoglio: l’aver ri- 
dotto la dipendenza della Rai 
dal mercato straniero; lavora- 
Te per la produzione cinema- 
tografica italiana; rivolgere 
attenzione ai programmi cul- 
turali. 


Pino Micol impeccabile - Strepitosi i costumi di Luzzati 


SPOLETO — Un «week- 
end» di cui vorresti ricordarti, 
che ti sembra Spoleto d’una 
volta. Masse di romani accal- 
dati, turisti giudiziosamente 
prenotati, vagabondi in cerca 
di fascino e guittate mischiate 
insieme: «Don Chisciotte: 
frammenti di un discorso tea- 
trale» recita il titolo dello 
spettacolo proposto nella 
bomboniera del «Caio Melis- 
so» spoletino, ma già copro- 
dotto con i transalpini in 
Chaillot e soprattutto visto 
come megaprogetto teatral- 
cinematografico-televisivo 
con impegnati, fra gli altri, un 
adattamento di Rafael Azco- 
na (conoscente Bunuel?), Tul- 
lio Kezich, Mario Raimondo 
oltre evidentemente allo stes- 
so Scaparro. 

Mai nessuno ha avuto dalla 
vita così poco e le ha dato 


tanto. Questi ricordi scolasti- 
ci sono inevitabili, riguardo al 
personaggio di don Chisciot- 
te, e però geometricamente 
funzionali. 

Non so quel che succederà a 
Cinecittà o negli studi televi- 
sivi. So che le Grandi Bugie si 
trasformano, in alcuni mo- 
menti, in grandi verità, hanno 
questa incredibile capacità 
mimetica. So che l’incontro 
con il carretto con i comici è 
‘una spiritosa scintillante, ele- 
gante, lodevole citazione 
strehleriana. 

Per Scaparro, don Chisciot- 
te è insieme Amleto e Cotro- 
ne. Ha in pugno, lui, le chiavi 
del mestiere, Sancio è il pavi- 
do ma Chisciotte, lui è 
comunque un eroe: se non 
preso nel burlarsi chi osa bur- 
larsi della sua presunta follia. 

‘Andate, ragazzacci, il mon- 


Le ultime della classe 


Trieste — Prende il via oggi alle 11.30 la trasmissione radiofonica «Le ultime della classe», che 
ha per protagoniste le canzoni triestine d’epoca. Nella foto l'équipe della Rai di Trieste che ha 
realizzato le 13 puntate del programma, che è curato da Liliana Bamboschek perla regia di 


Marina Silvestri. Presentano in studio Ariella Reggio e Claudio Luttini 


Foto Pozzar) 


do è tutt'altra cosa da quella 
che voi credete una stupida 
sconsiderata normale banali- 
tà quotidiana. 

Il Chisciotte di Maurizio 
Scaparro e di Pino Micol si 
trucca allo specchio dei comi- 
ci. E completamente pazzo, 
un Lear che crederebbe d'es- 
serlo davvero. Barcolla sotto 
la gaffa mascherata che giu- 
stamente gli azzannano ad- 
dosso, sogna la Dulcinea in 
maniera rarefatta e quasi 
asettica, ma in fin dei conti è 
un gran vecchio teatrante e le 
scene più belle (quelle dise- 
gnate da Roberto Francia con 
gli strepitosi costumi di Lele 
Luzzati) sono proprio quelle 
dei rapporti coi comici, con le 
loro sgangherate funebri car- 
rette. 

Qui Scaparro sogna e ha 
«giocato» una strana forma di 
libertà, dove ha visto Cervan- 
tes molto più vicino al nostro 
romanticismo che al Barocco 
ispanico. 

Ho visto mulini a vento, 
presi d'assalto a fior di inutili 
durlindane. Mi è venuto in 
mente che il «Chisciotte» sia 
in fondo, un «romanzo interio- 
Te». E forse un'idea balzana, 
in fondo, ma Pino Micol im- 
peccabile e stralunato, sorri- 
dente senza crederci, cavalie- 
re della non troppo triste figu- 
ra, me l’han fatto vedere così, 
accompagnato da un lepido 
Beppe Barra che è Sancio 
insieme disincantato, scettico 
e perfidamente malizioso. 

Ho visto Spagna bianco e 
nera, fugace. e malmaritata, 
ho visto, ho creduto di vedere 
un incredibile successo che 
avrà bisogno, certo, di più 
accette rivisitazioni. 

Ma questo Spoleto numero 
26 aveva bisogno di un’inie- 
zione di fiducia. E chissà che 
poi questa non la si potesse 
tramandare, tramite la nuova 
«gestione Scaparro» da 
Roma? 

L’intrepidezza fantastica 
non è diversa dal coraggio e 
dall’intrepidezza dell'animo. 

Giorgio Polacco 


BI INFANTILE — Si svolge a 
Gijon in Spagna il XXI Festi- 
val del cinema per l'infanzia e 
la gioventù! Pm 


|_7 giorni alla TV 


i 


Novità sotto l’ombrellone 


Chiuso il romanzo-fiume «Via 
col voto», ben più imprevedibile 
e appassionante (bisogna am- 
metterlo) di quanto fosse l'altro, 
«Chiacchiere e Balocchi», che 
l'aveva preceduto sui telescher- 
mi durante la campagna eletto- 
rale, ora la pesca in acque televi- 
sive si è fatta molto avara: chi 
tira su le reti se le ritrova vuote o. 
quasi, 3 

Normale. È tempo d'estate e 
allo stesso modo che le fabbri- 
che mandano in ferie i propri 
lavoratori (quelli ancora occupa- 
ti, si capisce) così la Tv manda al 
fresco, seppur a scaglioni, i suoi 


Alan Sorrenti 


al Girofestival 


ROMA — Alan Sorrenti tor- 
na sulle scene: sara l’ospite 
d’onore del VII Girofestival, 
la manifestazione itinerante 
di Carlo Siena in programma 
dal 9 luglio al 5 agosto. Saba- 
to prossimo, alla partenza del 
tour canoro da Monte San 
Giovanni Campano in provin- 
cia di Frosinone, tornerà 
quindi tra il suo pubblico. 


FELICEMENTE CONCLUSA LA SESTA RASSEGNA DI MUSICA CORALE 


A Ronchi le voci si moltiplicano 
in un megacoro di ben centoventi 


GORIZIA — Si è conclusa a 
Ronchi nella chiesa di S. Lo- 
renzo la VI Rassegna musi- 
cale. 

In apertura il coro «Vox Ju- 
lia», guidato dalla mano 
esperta e sensibile di Sonia 
Magris Sirsen, ha dischiuso il 
magico scrigno della polifo- 
nia, evocando con morbidi ac- 
centi l'atmosfera della misti- 
ca lauda, del canto gregoria- 
no, dell’impetuoso mottetto. 

Il coro polifonico di Staran- 
zano, diretto da Gianna Visin- 
tin, è nato nel 1977 con una 
spiccata preferenza per la po- 
lifonia classica, sia sacra che 
profana. Sia come coro misto 
che come sezione femminile, 
ha conseguito significative af- 
fermazioni. 

Intonato e limpido, il com- 
plesso composto di elementi 
piuttosto giorvani, ha dimo- 
strato di essere dotato di un 
buon potenziale canoro, dut- 
tile nell’emissione. È un altro 
dei promettenti complessi co- 
rali della nostra regione. 

Si è poi esibito il coro «Città 
di Gradisca», che opera da un 
ventennio e, sotto la guida di 


Italo Montiglio, ha conseguito 
numerosi riconoscimenti in 
Italia e all’estero, in vari con- 
corsi e nelle più importanti 
rassegne (anche con una pre- 
stigiosa tournée in Polonia). 


Il complesso, maturo e ben 
affiatato, ha reso con calda 
vibrazione il «colore» partico- 
lare del Lied Brahmsiano nei 
suoi valori chiaroscurali. 


Bilancio in sostanza positi- 
vo per questa VI Rassegna, 
sia per quel che riguarda il 
livello artistico di tutti i com- 
plessi partecipanti, sia per il 
saggio stimolante di policora- 
lità offerto nella serata finale. 


I tre cori riuniti hanno ese- 
guito brani particolarmente 
interessanti di Mendelssohn e 
Bruckner, con effetti inusitati 
‘per il pubblico che si è trovato 
di fronte a un «megacoro» di 
centoventi persone. 


La vocalità si spiegava ardi- 
tamente in ampie volute e 
risonanze continue, culmi- 
nando nello splendore del 
«Gloria» di Gabrieli a dodici 
voci. 

L. B. 


Stallone a favore 
dei bambini malati 


NEW YORK — «Staying 
Alive», il musical interpretato 
da John Travolta per la Para- 
mount, uscirà in prima con- 
temporanea l’11 luglio a New 
York e a Hollywood e i pro- 
venti delle serate andranno a 
totale beneficio della Fonda- 
zione per la ricerca sull’auti- 
smo infantile istituita dall’at- 
tore e regista Sylvester Stal- 
lone. 


Ne dà notizia il settimanale 
«Variety» ricordando che 
Stallone, cosceneggiatore, co- 
produttore e regista del film 
(che si pone come un seguito 
della «Febbre del sabato se- 
ra») ha un figlio colpito da 
questo disturbo mentale. 


La distribuzione nei mag- 
giori circuiti cinematografici 
di «Staying Alive» comincerà 
a partire dal 15 luglio mentre 
è già in atto la distribuzione, 
in disco a cassetta, della co- 
lonna sonora del film firmata 
dai Bee-Gees. 


programmi di punta, 

Ha cominciato, alcune setti 
mane fa, con Portobello e la 
rubrica Quark, poi è stata la 
volta di Test, adesso di Mixer, 
per limitarci ai titoli che più 
hanno tenuto sveglio l'interesse 
della platea e spinto gli indici di 
ascolto. Ma non sono addii, ben- 
sì in massima parte, arrivederci. 

Infatti ritorneranno quasi tutti 
alle prime piogge d'autunno o 
poco oltre, magari rinforzati ne- 
gli archi portanti che in qualche 
caso, Test ad esempio, erano 
‘apparsi piuttosto gracili. Abbia- 
te dunque Fede in Emilio, 

Quanto a Portobello ahimé, è 
difficile prevedere se avrà un 
domani, dopo il mattone piovu- 
to in testa a Enzo Tortora. Lui e 
Portobello erano due identità 
inscindibili dello stesso corpo e 
dello stesso spirito. Come po- 
trebbero sopravvivere l'uno 
senza l’altro? E poi, indipenden- 
temente da quello che sarà l’esi- 
to della vicenda giudiziaria, il 
colpo ha comunque tutta l’aria 
di essere mortale, sia che doves- 
se risultare ineccepibile sul pia- 
no del diritto, sia che dovesse 
risultare — Libera nos a malo! 
— ingiusto. 

Ad ogni modo mai disperare, 
tanto sapete bene come diceva 
quel tale: dopo la tempesta ri- 
torna il sole. 

La vita, appunto, che non è 
fatta soltanto di partenze, ma 
anche di arrivi. E allora menzio- 
niamo alcuni di questi nuovi 
arrivi rimorchiati dagli ombrel- 
loni da spiaggia. Uno, ad esem- 
pio, è «Colosseum» (al giovedì 
sulla prima Rete), spettacolo in 
quattordici puntate dedicato ai 
giochi e ai divertimenti nel 
mondo. 

Giochi nuovissimi e strabilian- 
ti, beninteso, come voli in pallo- 
ne, in mongolfiera, alianti, delta- 
plani ecc., ecc., che costituireb- 
bero gli attuali giochi estivi di 
più largo consumo popolare. 
Così stando le cose nel Paese 
dei Balocchi, il primo numero di 
«Colosseum» ha volteggiato 
nell'aria dal principio alla fine, 
mettendo la «voglia matta» ai 
telespettatori invidiosi d'lcaro. 

Altro spettacolo, lavato e sti- 
rato di fresco, è «Sotto le stelle 
‘83», dedito essenzialmente alle 
musiche leggere di ogni stile 
lingua colore. Quanti volti, 
quante voci, quanti strumenti, 
quante stelle! «Ahi ahi!» direb- 
be il viandante che capitasse per 
caso da quelle parti, «questi mi 
fanno vedere le stelle!». 

E nemmeno gli sceneggiati 
restano indietro. L'ultimo nato è 
«Incontrarsi e dirsi addio» dal- 
l'omonimo romanzo di Ferenc 
Kòrmendi. A chi era giovane o 
giovanissimo negli anni di poco 
antecedenti l’ultima guerra, il 


nome di Kérmendi, a alcuni suoi 
titoli come «Avventura a Buda- 
pest», «La generazione felice», 
«Incontrarsi e dirsi addio», ricor- 
deranno un'epoca, perché quel 
filone della narrativa ungherese 
(a darle lustro c'era anche Lajos 
Zilahy) ebbe allora assai caloro- 
sa udienza presso il pubblico 
italiano. 

Beh, altri tempi, altri romanzi. 
Le mode letterarie volano o tra- 
smigrano, ma se ci si mette di 
mezzo la Tv, possono. anche 
tornare. Come le rondini al vec- 
chio nido. 

Ber. 


Jean Pierre Vincent 


all'Estate romana: 


ROMA —Vainscenaall’an- 
fiteatro del Parco dei Daini a 
Villa Borghese la prima co- 
produzione dell'Estate roma- 


‘na con il Festival di Avigno- 


ne: dal 27 al 31 luglio 1983 
«Dernieres Nouvelles de la 
Peste» (Ultime notizie sulla 
peste) di Bernard Chartreux, 
Dominique Muller,. Silvye 
Muller, Jean Pierre Vincent. 


INTERVISTA CON FERRUCCIO SOLERI, DA VENT'ANNI «SERVITORE DI DUE PADRONI» 


Arlecchino... senza la maschera 


TRIESTE — Ferruccio So- 
leri è nato a Firenze, recita da 
vent'anni l’Arlecchino più 
famoso del mondo. È stato 
all'Accademia d’Arte Dram- 
matica negli anni in cuì la 
frequentavano altri grandi 
attori e registi italiani: Gian- 
maria Volontè, Sergio Gra- 
ziani, Gastone Moschin, Lucia 
Catullo, Mario Missiroli. 

Mille e trenta repliche del 
suo «Arlecchino servitore di 
due padroni» che, con la re- 
gia di Strehler, ha girato il 
mondo, non hanno tolto nep- 
pure un po’ di entusiasmo e di 
precisione interpretativa a 
questo attore che, nella sera- 
ta inaugurale del Festival di 
Teatro Ragazzi di Muggia, ha 
fatto da «padrino» alle pre- 
miazioni delle migliori com- 
pagnie del settore. 

«Ho un grande rispetto per 
la maschera — dice —. Non 
posso vederne una buttata in 
un angolo, magari rovesciata 
col volto verso il basso. Ma 
non sono fanatico. Divido la 
mia vita privata da quella 
professionale». 

— Vent'anni di Arlecchino 


sono un caso unico nella sto- 
ria del teatro. Interpretare un 
solo, se pur grande personag- 
gio, non può rappresentare 
un limite, per un attore? 
«Se il personaggio è Arlec- 
chino, allora no. E il caratte- 
re, la personalità più com- 
plessa e più appassionante 
che si possa interpretare. Non 
solo, ma poi, Arlecchino ha, a 
proprio favore, alcune carat- 
teristiche che lo rendono nuo- 


vo ogni volta che è în palco- 
scenico. Il contatto diretto 
con îl pubblico, per esempio e 
la possibilità di improvvisare, 
sono elementi che fanno di 
Arlecchino un personaggio 
continuamente stimolante»; 

— C'è un altro personaggio 
che Ferruccio Soleri vorrebbe 
interpretare con. altrettanto 
interesse? 

«Sì, c'è. Vorrei fare ’Le fur- 
berie dì Scapino”, di Molière 
con Strehler, ma non so se 
succederà tanto presto. 
Strehler realizza î classici so- 
lo quando ne è veramente 
affascinato. 

«Per intanto stiamo pro- 
vando ”La tempesta”, in ùuna 
nuova edizione con la compa- 
gnia del Piccolo Teatro, com- 
posta da Tino Carraro, Giulia 
Lazzarini, Franco Graziosi, 
Enzo Tarascio, Piero Samma- 
taro ed. altri. Io interpreto il 
personaggio di Stefano, un 
ubriacone rozzo». 

— Quanto di Arlecchino ver- 
rà, in qualche modo, trasferi- 
to a questo nuovo perso- 
naggio? 


| Appuntamenti 


gnerebbe conoscere che cosa 
significa recitare la Comme- 
dia dell'Arte sul serio, appro- 
fondire i dettagli di quegli in- 
credibili personaggi. Non ce 
n'è ‘uno che non sîa bello: il 
Capitano, Pantalone, il Dotto- 
re, e per ognuno occorrono 
fisico, voce, attitudini precise. 
Arlecchino, ad esempio, deve 
poter sfogare con l’acrobazia 
la propria esasperazione in 
una certa situazione: la usa 
per una fuga improvvisa, per 
uno spavento. Non si.tratta di 
fare della ginnastica in palco- 
scenico; quella di Arlecchino 
è naturale. Prima di fare un 
salto mortale non prende la 
rincorsa. Tac, è già fatto!» 

— Ferruccio Soleri ha indi- 
viduato qualche giovane Ar- 
lecchino a cui trasferire le 
proprie conoscenze, în gradî 
di apprestarsi ad interpre- 
tarlo? 

«Sto curando due giovani: 
uno di Roma e uno di Genova. 
Sono molto dotati, ma non 
basta. E successo altre volte 
che giovani dotati non siano 
approdati a nulla. Ci vuole un 
grande lavoro; studiare, eser- 
cîtarsi con l’acrobazia, impa- 
rare ad usare la propria voce 
sotto la maschera. 


Una «lady» a San Giusto 


TRIESTE —Questa sera alle ore 21.30 sul palcoscenico del 
Cortile delle Milizie al castello di San Giusto avrà luogo 
l’annunciato. concerto di Amii Stewart, la giovane cantante 
definita recentemente la «lady» della musica leggera statuni- 


tense. 


La Stewart che quest'anno è stata ospite del Festival di 
Sanremo, proporrà i suoi successi passati e il nuovissimo Lp 


intitolato «Amii Stewart» 


«Music-show» 
da oggi all'Ariston 


TRIESTE — Inizia oggi al- 
YArena Ariston, con il film di 
Alan Parker «Pink Floyd the 
Wall», una breve rassegna di 
film musicali che proseguirà 
nei prossimi giorni con la pre- 
sentazione dei film «The Roc- 
ky Horror Picture Show» di 
Jim Sharman (mercoledì 6 
luglio), «The Beatles - Tutti 
per uno» di Richard Lester 
(giovedì 7) e «The Rolling Sto- 
nes - Time is on our side» di 
Hal Ashby (venerdì 8). 

Il programma completo del- 
le successive rassegne propo- 
ste dall’Arena Ariston è in 
distribuzione alla cassa. 


Duo pianistico 
domani a Grado 


GRADO — Nell’ambito del- 
le manifestazioni musicali or- 
ganizzate dall'Azienda auto- 
noma di cura soggiorno e turi- 
smo di Grado, domani con 
inizio alle ore 21.30 nel Palaz- 
zo regionale dei Congressi di 
Grado di terrà un concerto 
del Duo pianistico a quattro 
mani Stefano Crise e Lucia 
Smrekar. Sono in programma 
musiche di Shubert, Schu- 
mann, Brahms e Busoni. 


«Molto, naturalmente. Biso- 
Un chitarrista 


all'Università 


TRIESTE — Oggi alle 18.30 
nella sala da musica dell’Isti- 
tuto di Lettere e filosofia in 
via dell’Università 1 (primo 
piano) avrà inizio il concerto 
del chitarrista goriziano Clau- 
dio Liviero organizzato dal 
Centro Universitario Musica- 
le Triestino. 


Gospels e spirituals 


a $. Giovanni in Tuba 
TRIESTE — Domani sera 


‘alle 20.30 nella chiesa di San 


Giovanni in Tuba avrà luogo 
un concerto di gospels e spiri- 
tuals eseguito dal «New 
Swing Quartet», una forma- 
zione vocale di Lubiana spe- 
cializzata nei canti dei negri 
d’America. 


Ottetto sloveno 


alla Casa carsica 


TRIESTE — Venerdì alle 19 
con un un concerto dell’ottet- 
to «Logaski oktet» sarà aper- 
ta alla Casa carsica la mostra 
dei vini locali. In serata nella 
piazza di Rupingrande si bal- 
la con il complesso degli 
Aries. 


L'idea di una scuola di 
Teatro diretta da Giorgio 
Strehler sì concretizzerà? 
«Siamo aspettando che sia- 
no a posto i locali nella nuova 
sede del Piccolo. Penso vi si 
insegnerdnno diverse disci- 
pline per una. formazione 
‘complessiva molto accurata. 
Gli allievi che la frequente- 
ranno dovrebbero poter usu- 
fruire di una borsa di studio, 
una cifra non avvilente, però, 
che gli permetta di vivere, e, 
alla sera, fare già direttamen- 
te pratica teatrale in palco- 
scenico, a tutti i livelli dello 
spettacolo. Io mì dovrei occu- 
pare dell’insegnamento della 
‘Commedia dell’Arte”». 


«La tempesta», nella nuova 
versione di Giorgio Strehler, 
debutterà al Théatre Odeon 


di Parigi il 28 ottobre per‘ 


essere, poi, a metà novembre 
a Roma; în seguito, a Milano. 
C'è una cosa che Ferruccio 
Soleri desidera che ogni sera 
il suo Arlecchino esprima, 
‘perchè estremamente radica- 
ta nel personaggio: la sua 
rivolta contro la società; non 
ha coscienza sociale, la sua 
comicità nasce dal tragico e, 
per ottenere la risata, l’inter- 
prete, non deve far ridere. Si 
ride delle disgrazie di Arlec- 
chino, di quando scivola e 
batte una gran sederata in 
terra. 
Franco Gervasio 


—— 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


13.00 Voglia dì musica. 
13.30. Telegiornale 
13.45. Alvarez Kelly. Film. 


16.15 Il meraviglioso circo 
16.45 Avventure, disavvent 


17.30 Guarda e vinci. 
18.00 Colorado. Il ve 
sodio. 


19.30 Guarda e vinci 
19.45 Almanacco di si 
20.00 Telegiornale 


20:30 i 
2145 $ acario. 2.a puntata 


>î erata Mussolini. 2.0 


13.00 

13.15 

13.45 Cinevarietà. 
Buccella. 


T92 - Ore tredici. 


tata. 
15.15 Mio figlio professore. 
17.00 Tandem estate. Prese. 
1840 Tg 2 -Sportsera. 


19.45 Tg 2- Telegiornale. 
‘22.10 Tg 2 - Stasera. 
22.20. Sereno variabile. 
23.15 Universiadi ‘83. 
23.45 Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


19.00 Tg 3 
19.20 Tv 3 Regioni. 


Milano. 2.a puntata 
maggiore op. 53. 


21.20 Tg. 3. 
21.45 Famili life. Film 


TV RETE 1 


15.30 Mister Fantasy. Musica da vedere. 


del mare. Pianeta acqua. 


L ure e amori di Nero, cane di 
levi. La conquista del Kappa. 


17.00 Fresco fresco. Quotidiana ‘in diretta di musica, 
spettacolo e attualità, 

17.10 Astroboy. 2.0 episodio. 

Concorso e musica. 5 

nto delle grandi pianure. 2.0 ept- 


el giorno dopo-Che tempo fa. 


parte. 


Tg1 Notte — Che tempo fa. 
TV RETE 2 


Verso nuove tecnologie. 4.a puntata. n 
«Avanspettacolo»'con Maria Grazia 


14.10 Altri fiori verranno... Immagini dall’India. 1.a pun- 


Film 
‘nia Toni Binarelli. 


18.50 Mangimania. — Previsioni del tempo. 


20.30 Uomini in guerra. Film. 


(regionale) 


19.55 La cinepresa e la memoria È 
20.05 Maria Teresa d'Austria e le riforme dello Stato di 


20.30. Alfred Brendel interpreta Schubert. Sonata in re 


23.25 Speciale Orecchiocchio con Mimmo Cavallo. 
23.40 Muyfest ’83. Serata finale. 


Tele 4 


9.30: «Adolescenza inquieta», di 
Ivani Ribeiro (telenovela); 10.00: 
«L'angelo del ring», film: con 
John Derek, Paul Douglas e Ce- 
sar Romero, regia di Alvin Gan- 
Zer, sportivo. Usa 1956; 12.00: 
Get Smart: «Valeria delle bam- 
bole»; 12.30: Vita da strega: «Ti/ 
ricordo qualche volta»; 13.00: 
Bim bum bam; 14.00: «Adole- 
scenza inquieta», di Ivani Ribei- 
ro (telenovela); 14.30: «Film per 
la Tv»: «La scomparsa del volo 
412» (Disperance of flight n. 412), 
‘film. con Glenn Ford, David Soul 
e Bradford Dillman, regia di Jud 
‘Taylor, avventuroso. Usa 1974; 
15,45: Strega per amore: «Non mi 
dimenticherò mai il suo nome» 
(replica); 16.25: Bim bum bam; 
18.00: La grande vallata: «La 
banda di Wincop»; 19.30; Fatti e 
commenti; 20.00: Soldato Benja- 
min: «Spiritualità e disciplina»; 
20.30: «Il giallo del martedì a 
cura di Leo Pasqua»: «Organiz. 
zazione crimini», film con Ro- 
bert Duvall, Karen Black e Ro- 
bert Ryan, regia di John Flynn, 
giallo. Usa 1974; 22.30: Thriller: 
«Week-end con l’assassino» - 
Oroscopo; 23.45: Pattuglia del 
deserto: «Attacco alla stazione 
Tadar». 


Telepadova 


10.00: Telefilm: «Magician»; 
11.00: Film: «Pacco a sorpresa»; 
13,00: Cartoni - Top Cat; 13.30: 
Cartoni - Don Chuck; 14.00: Tele- 
Tomanzo: «Laura»; 14.30: Tele- 
film: «Mongjro Samurai»; 15.30: 
Cartoni - Calendarmen; 16.00: 
Cartoni - Super Dog Black; 
16.30: Cartoni - Casper; 17.00: 
Cartoni -, Super Dog Black; 
17.30: Cartoni - Don Chuck; 
18.00: Cartoni - Emergency; 
18.30: Cartoni - Top Cat; 19.00: 
Cartoni - Birdman; 19.30: Carto- 
ni - Pat, la ragazza del baseball; 
20.00: Cartoni - Kimba; 20.30° 
Teleromanzo: «Cuore selvag- 
gio»; 21.00: Film: «Mark, il poli- 
-Ziotto spare per primo»; 22.15: 
Telefilm: «Ispettore Regan»; 
23.15: Telefilm: «Codice 3»; 
24.00: Film: «Teste rosse». 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale; 13.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
13.30: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 14.00: «Come Eva, 
più di Eva», film; 18.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
18.30: «Gun Smoke», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «An- 
che i ricchi piangono», telenove- 
la; 20.30: «P.T. 109, posto di com- 
battimento», film; 22.00: Orosco- 
bo; 22.05: Telegiornale; 22.20; 
«Udinese Story»; 24.00: Abat- 
Jour. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme, programmi 
Vari; 9.30: «I superamici», carto- 
Ni animati; 10.15: «Accade un’e- 
State», film di Delmer Daves con 
Maureen O'Hara, Rossano Braz- 
Zi; 12.00: «Amore in soffitta», te- 
lefilm; 12.30: «I bambini del dott. 
Jennison», telefilm; 13.00: «Lotta 
Per la vita», telenovela; 14.00: 
“Aguaviva», telenovela; 14.45: 
“Sybill», film; 15.30: Cartoni ani- 
Mati; 18.00: «Star Blazer», carto- 
Ni animati; 18.30: «Quella casa 
Nella prateria», telefilm; 19.30: 
*Quincy», telefilm; 20.30; «L’uo- 

‘0 venuto dall’impossibile», 

im; 22,30: «Dr. Jekyll e gentile 
Signora», film con Paolo Villag- 
Bio ed Edwige Fenech; 24.00: I 
Etandi del tennis - Non stop film 
© telefilm. 


TV Capodistria 
4.00: Confine aperto, trasmis- 
“Slone in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
paeua slovena; 18.00: Il football, 
Îefilm della serie Salut, Cham- 
Rion; 19.00: Orizzonti; 19.30: Tg- 
Runto d’incontro; 19.45: Dossier 
Si nostri giorni; 20.45: «Morgan 
My ezziatore», film con Yvette 
imieug, Christopher George, 
rene McBain, regia di Tay Gar- 
(Vail: 22.10: Tg - Tuttoggi; 22.25: 
bij Tina vacanze; 22.40: Zeit im 
di Il tempo in immagini. 


Canale 5 


= # 

Gina Lollobrigida 
8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 
«Alice», telefilm; 9.30: «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 10.00: 
«Lou Grant», telefilm; 11.00: 
«Giorno per giorno», telefilm; 
11.30: Rubriche; 12.00: «La pic- 
cola grande Nell», telefilm; 12.30: 
«Help», gioco a premi; 13.00: «Il 
‘pranzo è servito», gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30: 
«Giovanna d’Arco», film di Vic- 
tor Fleming con Ingrid Berg- 
man, José Ferrer; 16.30: «Giorno 
per giorno», telefilm; 17.00: 
«Ralphsupermaxieroe», telefilm; 
18.00: «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 18.30: «Pop corn»; 19.00: 
«Tutti a casa», telefilm; 19.30: 
«Kung fu», telefilm; 20.25: «Pol- 
dark», sceneggiato (1% parte); 
21.25: «La donna di paglia», film 
di Basil Dearden con Sean Con- 
nery, Gina Lollobrigida; 23.30: 
Boxe; 00.30: «Il ponte di Rema- 
gen», film di John Guillermin 
con George Segal, Ben Gazzara, 
E.G Marshall. È 


Triveneta 


4.00: Film; 5.30: «I cavalieri di 
Re Artù», telefilm; 6.00: Film; 
‘7.30: «Hanna & Barbera», car- 
toni animati; 8.20: «Lal legge di 
Burke», telefilm; 9.30: «Agente 
speciale», telefilm; 10.30: <Han- 
na & Barbera», cartoni animati; 
12.30: Oroscopo; 12.40: «Papà 
chioccia», telefilm; 13.30: «Han- 
Îna & Barbera», cartoni animati; 
14.00: «Gli eroi di Hogan», tele- 
film; 14.30: «Promesse da mari- 
‘naio», film; 16.00: Cineprogram- 
ma; 16.30: «Agente speciale», te- 
lefilm; 17.30: «Hanna & Barbe- 
Ta», cartoni animati; 18.10: «Ho- 
ney West», telefilm; 19.00: «Pol- 
Vere di stelle»; 20.00: «Sempre 
tre, sempre infallibili», telefilm; 
21.00: «I raccapriccianti delitti di 
Monrey Park», film; 22.30: «Una 
moglie schifosamente ricca», 
film; 24.00: Oroscopo; 00.10: 
«Amore e ginnastica», film; 
1.40: «Satisfaction love», film; 
EL «Agente speciale», tele- 
im. 


Rdf 


grammi del giorno; 00,20: Il not- 
turno dalla Abc. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono Pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


zie; 20.45: Intermezzo musicale; 


Radiouno 


5 14.28: Caffè 
concerto; 15: Dalla bella dii 
non - 
te; 17.25 Globetrotter: 18.05: 10° 
contro con l'orchestra di B 

18.30: Il ) 


de - mare; 
sera; 19.15: 
Radiouno jazz ’83; 20: Su il sipa- 
rio; il teatro anglo-americano, tà 
i SUE secoli (1850-1915), di Fran- 
ca Concogni (5.0 episodio): si 
Il leggio; i 
opera in 


G. Bandini; 
flash per i camionisti; 22.27: Au- 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con L. Bassi: 
gnano, U. Mostacotto e G. Zauli; 
15.30, 16.30, 17.305 Grl in breve è 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.20; Ste- 
reosera; 19.45, 20.32, 21.32: Su- 
perstereouno; 20.30, 21.80: Grl in 
breve, Onda verde notizie; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima edizione: 
23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, (9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.02, 6.06, 6.35, 7.05: giorni; 7.20: 
Svegliar l'aurora, al termine: I 
giorni; 8: La salute mentale del 
bamino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: 50.a opera all’ita- 
liana: «Due uomini e una don- 
na», (2.a puntata) di G. e A. 
D'Avino, regia di M. Mirabella; 
al termine: Disco fresco; 9.32: 
Subito quiz; 10.30: Settanta gior- 
ni sull’oriente express; 12.10-14:. 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Un'isola da trovare; 13.41: Sound 
track; 15: Storia d’Italia e dintor- 
Ni; 15.30: Gr2 economia; 15.45: 
Musica da passeggio; 16.32; Per- 
ché non riparlarne; 17.32; Aperti 
il pomeriggio; 19.50: Una finestra 
sulla musica; 20.55: Sere d’esta- 
te: giallo di sera, di R. Ferrante; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40: 
Un pianoforte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue — in diretta: noti- 
Ain IIIecE) e musica di ‘alta 
qualità, nel corso del pro; - 
‘ma alle 16,17, 18, 19; CÒ one 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19,30: Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.35: Fm musica, notizie e 
dischi di successo. Nel corso del 
programma (ore 21.30 circa); Di- 
sconovità, il dj. ha scelto per 
voi; 21: Gr2 ‘appuntamento flash; 
22.30: Gr2 ultime Notizie, 


Radiotre 


i Ù D.s.e. le tec- 
niche e il gusto: Il tessile; 17.50, 


19: Spaziotre; 21: Ras, 
riviste; 21.10: Da Fi ‘Segna delle 


palude; 23: Il jazz; 23.40: È 
conto di mezzanotte. Se 


Stereonotte 


Trasmissioni Fm stereo si li 

reti unificate e sui Canaibe e È 
della Fd dalle 24 alle 6 musica e 
notize per chi vive e lavora di 
notte, con Licastro, Lipari, Ca- 
stello, De Pascale; 24: Il giornale 
della mezzanotte; al | termine: 
Onda verde; 5.45: Il giornale dal. 
l'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30 Giornale radio; 11.30; ita 
ultime della classe; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.30: Metropoli; 14: 
Nazioni vicine; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia: 
‘Almanacco, notizie dall'Italia e 
dall’estero, cronache locali, noti- 
zie sportive; 14.45: Le ultime del- 
la classe (replica). 

Programmi in lingua slovena; 
"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Incontri - 
Matinée musicale; 9.15: Roman- 
zo a puntate: «Il galeotto» di 
Drago Jancar; 10: Gr e rassegna 
della stampa: 10.10: Dal reperto- 
rio concettistico e lirico; 11.30: 
Contenitore meridiano: Pot 
‘pourri musicale; 12: Cent'anni 
della Glasbena matica; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio dei giovani: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: La ‘nostra lingua; 
14.35: I poeti del rock; 15.45: 
Pagine letterario; 16: Album 
classico; 17? Gr é cronaca cultu- 
rale; 17.10: Orizzonte aperto: Me- 
lodie sempreverdi; 17.30: Rubri- 
ca; 18:\«La bottega del falegna- 
me» di Renzo Cigoj; 18.35: Moti: 
vi a noi cari; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Teleantenna 


: Film: «I miliardari»; 17.00: 
ina «Sealab 2020» e 
«Korg»; 18.00: Telefilm: «Cow 
boy in Africa»; 19.00: Medicina in 
casa; 20.15: Tele Antenna noti- 


: Calcio spettacolo brasilia- 
2100 00: Film: «L'’intrigo»; 
93,30: Tele Antenna notizie. 


EZRA 


I Oggi sul piccolo schermo 


Uomini in guerra 


Aldo Ray 


«Uomini in guerra» (Rete 2 
- ore 20.30) Film di Anthony 
Mann (Usa, 1957) di cui sono 
interpreti Robert Ryan, Aldo 
Ray, Robert Keith e Nehe- 
miah Persoff. Durante la guer- 
ta di Corea una pattuglia 
‘americana comandata dal te- 
nente Benson rimane isolata 
dal resto delle truppe. Per 
poter conquistare la salvezza, 
il gruppo di uomini deve rag- 
giungere la cima di una colli- 
na denominata 465. Nel corso 
della marcia, i soldati s’im- 
battono in un’altra Jeep. 


HEI 


«Alvarez Kelly» (Rete 1 - 
ore 13.45) Film western diret- 
to da Edward Dmytryk e in- 
terpretato da William Holden 
e Richard Widmark. La guer- 
Ta di Secessione è alle ultime 
battute. Alvarez Kelly (Wil- 
liam Holden), un ranchero, ha 
l’incarico di condurre una 
mandria dell’esercito nor- 
dista... 


* 


«Macario, storia di un co- 
mico» (Rete 1 - ore 20.30) Se- 
conda puntata della seconda 
serie dedicata a Macario. Re- 
gia di Vito Molinari, 

x X 

«Serata Mussolini» (Rete.1 
- ore 21.45) Seconda e ultima 
parte del programma a cura 
di Beniamino Placido, che ri- 
costruisce, a quarant’anni 
dalla caduta del fascismo (25 
luglio 1943), il «caso» Musso- 
lini. 

# #0 

«La donna di paglia» (Ca- 
nale 5 - ore 21.25) Film britan- 
nico del 1964 diretto da Basil 
Dearden e interpretato fra gli 
altri da Gina Lollobrigida, 
Sean Connery e Ralph Ri- 
chardson. 


TL HAI DETTO 
CHE QUANDO UNO 
MUORE VA IN CIE- 
LO, NERO? 


REBUS (Frase: 8, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L apre T; ES avana 


SH. 
PERCHE? 


«L'uomo venuto dall’im- 
possibile» (Retequattro - ore 
20.30) È un film fantastico del- 
la durata di un'ora e cinquan- 
ta minuti, diretto da Nicholas 
Meyer; con Malcolm McDo- 
well e David Warner. Siamo a 
Londra nel:1893: mentre Her- 
bert. George Wells sta presen- 
tando la sua macchina del 
tempo, irrompe la polizia sul- 
le tracce di Jack lo squartato- 
re. Questi, vistosi scoperto, si 
butta nella macchina. Emer- 
gerà nel 1979. 

DI 

«Family Life» (Rete 3 - ore 
21.45) Film drammatico di 
Kenneth Loach con Sandy 
Ratcliff, Grace Cave, Hilary 
Martin, Michael Riddal e Bill 
Dean. Janice Bailden vive al- 
l’ombra della madre, autorita- 
ria e soffocante. Rimasta in- 
cinta, viene fatta abortire 
«perilsuo bene» e il traumala 
porta sulla'strada della disso- 
ciazione psichica. 

*o** 

«La scomparsa, del volo 
412» (Italia 1 - ore 14.30) Film 
made in Usa di fantascienza 
diretto da Jud Taylor nel’74 e 
interpretato. da Glenn Ford, 
David Soul. e Bradford 
Dillman. 

«DR 

«Organizzazione, crimine» 
(Italia 1- ore 20.30) È un giallo 
di John Flynn (Usa, 1973, du- 
rata un'ora e 45 minuti) di cui 
è protagonista Robert Duvall. 
La trama: un gangster uscito 
di prigione decide di vendica- 
Te il fratello assassinato da 
una banda avversaria. Si sca- 
tena una guerra tra i due 
clan... ] : 


[[ TEATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE: spetta- 
coli di «luci e suoni» (il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21.30 
edizione inglese; alle 22.45 edizio- 
ne italiana. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Sabato alle ore 20.30, 
terza di «Madama di Tebe» di C. 
Lombardo. Direttore G. Gruber, 
regia di V. Bertinetti. Domenica 
alle ore 18 IV. Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 6203-631948). 


. Vedi estivi, 
fra 
17 «Caligola. La Storia mai raccon: 
tata», con David Cain nel ruolo di 
Caligole e Laura Gemser, Techni- 

anni. 

color: d'ore 16, 19, 22 (precise): 
«Il buono, il brutto, il cattivo» con 
Glint Fastwood, Eli Wallach, Fee 
Van TSE ANMMATICO. Chiuso per 
restauro: La programmazione pro- 
segue al cinema zionale. 
GRATTACIBLO. 17, 22.15 va film 
eccezionale di Dario Argento «Su- 
spiria», con un La internazionale 
di grandi 21090, Rassegna dei 
films di James Bond«Agente 007 
licenza di uccidere» con Sean Con- 
nery ‘e Ursula ‘Andress. 


215,30, ult. 22.15: 
NAZIONALE 1 oiosta a tuttole. 


«Sono, SE aspettativa, con 


mo più dotato 
NAZIONALE 2, 1530 ult OL 
«La nipote». Primo IL a 
Stival della luce T0s68 °° Profumo 
18 anni, Domani: «Lyla, R! 

di femmina». 
NAZIONALE 3. 
«Orgasmo esotico» 
sorprendente! Un 


cezionale. Sey. V.m. 18 
AO 


AURORA; 16,30; Prosegue la ras: 
segna dei films di Wall re 
«Lilly e il vagabondo». 
mente RIO 15 
. 17.30, 19.45, n 
SL 
de attualità nel fim di P. Foro 
con C. Reeve e G. Buiold. anni. 
gnore», Colori. Vietato i 
Ultimo giorno. 


30,ult. 22.15: 
La inedito, 
superporno ec- 


22 (preci 


ELLA FITZGERALD IL 14 LUGLIO 


Roma «all’indietro» 
canterà al Massimo 


ROMA — L'esibizione della 
cantante americana Ella Fitz- 
gerald prevista. per il 14 luglio 
al Circo Massimo è il fiore 
all'occhiello della manifesta- 
zione «La mia Roma al Massi- 
mo» (Roma anni 45/60) in pro- 
gramma dall’8 al 18 luglio. 

La partecipazione della star 
del jazz solo apparentemente 
si distacca dal tema della ma: 
nifestazione in quanto an- 
ch’essa ha rappresentato, non 
solo a Roma: ma in tutto il 
mondo, l’epoca che gli orga- 
nizzatori hanno voluto pro- 
porre. 


= la pretesa vana. 


| (VA farle da contrappunto 

| spiccatamente! italiano del 

| Claudio Villa il «reuccio* esi 
la canzone che ritoma @ hua 

birsi in pubblico nella ll 

|] Roma nella serata inaul 

della rassegna, 1’g luglio. 


Seguiranno, le sere Sutee 
sive, Edoardo Vianello, HE 
Endrigo e i Gatti di Vico 
Miracoli, la Roman Jazz È 
Band, la Zavorra e i Pan! È 
monium, è Renato CarosoNt. 


Rappresentativa anche 12 
rassegna cinematografica lio 
cui sono compresi dall’8.1U8 ni 
in poi «Abbasso la misetl CA 
«L'on. Angelina», «Una dom! È 
nica d'agosto», «Poveti IDE 
belli», «Un americano a R° 
ma», «Peccato che sia UNa 
canaglia», «Ladro lui, ladra 
lei», «I soliti ignoti», «Susan 
na tutta panna», «I carabinie- 
ri a cavallo», «I mostri», «L@ 
voglia matta», «Se permette: 
te parliamo di donne», «Totò 
diabolicus» e «Signori e St 
gnore», 

La manifestazione è o1g2 
nizzata dalla «News Coop? 
con il patrocinio degli asses- 
sorati alla cultura del ComU- 
ne di Roma e della Regione 
Lazio. 

E ORARIA RAR ec. 


Il premio «Casalegno» 


a Jader Jacobelli 

ROMA — Il premio di gior- 
nalismo «Carlo Casalegno», 
petrocinato dal Rotary Club 
Roma/Nord/Ovest è stato 
assegnato quest'anno a Jader 
Jacobelli della Rai per la poli- 
tica interna. 

La giuria ha designato all’u- 
nanimita Jacobelli «perché in 
una lunga e movimentata sta- 
gione della vita nazionale ha 
esercitato con grande impar- 
zialità e con sobrio stile il 
difficile ruolo di garante del 
dialogo diretto fra le forze po- 
litiche e il pubblico». 


Music - show 


ARENA ARISTON 


3 Oggi: 
Pink Floyd the wall 
‘omani; 
The rocky. horror picture show 
lovedì: 
The Beatles - Tutti per uno 
Venerdì: 


The Rolling Stones 
Time is on our side 


CRISTALLO, 17: Per intenditori 


di film aluce rossa uns di 

en: 
hard-core «Peccati di So 
gli». Sev. v.m. 18 i 
MODERNO: (Adiatenici punto 
Hotel i o Chiuso per ferie. 
Bo NETO. Chiuso per 
ALCIONE, Te]. 796162. 16, 18, 20 
OA ne 
menti di gloria» gi Hugh Hudson 
Critica e Pubblico lo hanno collo- 
cato fra i Migliori Prodotti del 
cinema mondiale, Ultimo gi 
LUMIERE, (Tel, g: Ore 160 
18.20, 20.10, 22: R; 
a «Bruce Lee, 


carne», 


ì » ‘varamente poteti 
TE ad SRO Spettacolo oe 
TOI EV. vietato minori 


ESTIVO GIARDINO 

21.15: «Herbie Sbarca ERELICO, 

Un divertimento Unico nell'ultimo 

capolavoro di Walt DI Ta 
i 


VITTORIA, 17.30, 22; «Le sexy al: 


lieve di madami 
V.m. 18 anni, € Clody», Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: .pj 
Wall». Pink Floyd the 


PRINCIPE. 18r «Vi 
Evelin Newton, © US» con Margi 


GRADO 


PARCO DELLE R, 
tola». del 
CRISTALLO, 20.30; 
gentiluomo». con R 
Winge. 


«Ceneren- 


«Ufficiale e 
DISLE7 


ere, D. 
RONCHI DEI L 
RIO Riposo » EGIONARI 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 


GARIBALDI, « i 
Vin: 18/dnnio O 'OSCOpiamagie 


TARCENTO 


MARGHERITA. Chiuso 


TARVISIO 


CRISTALLO, Riposo, 


e 
Un film sulla Vita 
di Esther Williams 


HOLLYWOOD _ Esth, 
Williams, la Sirenetta ‘q er 
gini degli anni 4g ei 
attualmente impe, ‘i 
realizzazione di a 
propria vita destinato alia t a 
levisione american E. 
notizia il settimanale 
cano «Variety». 


Il film è intitolato «La sire. 


Mari: la 
Wil. 


un accurato montaggio pl 20 
serie di spezzoni inediti na 
spesso dietro le quinte del set 
dove la «Sirena da un milioni 
di dollari» era impegnata n L 
Je sue esibizioni, el 
Saranno utilizzati anche 


film personali che amici della 
Williams girarono in casa del. 
pattrice. 

Il narratore del film 


ne i HM, che 
coprirà la carriera di Esti 
Williams dai tempi gei ne 


ionfi come nuotatrice 

gli esordì e alla gloria cine 
matografica, sì varrà anche qj 
una serie di registrazioni effot. 
tuate nel corso di vari anni di 
pick Arlett un amico de 
williams al quale l’attrice era 

olita confidare molti Segreti 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupì al piano. Chiusura dom 


della propria vita. 


enica e lunedì. Tel, 200930, 


PERCHE C'E*UNA 
COSA CHE NON CAPISCO) 
COME AVVIENE IL LANCIO, 
DI QUEI CICCIONI DA 
400 CHILI? 


MA NO, MIGUELITO! 
IN CIELO VA SOLO 
L'ANIMA, IL CORPO 
SI LASCIA (QUI. 


dEi 
(Tome 22! vuol 


;É DOB= 
DIRE CHEDOBT. 
BIAMO RESTO 
RE IL VUOTO ?* 
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Astrid 


l periodo è caratterizzato da influenze contra- 
stanti e potrà quindi succedere un po’ di 
tutto; attenti a non mettervi in situazioni 
confuse o imbarazzanti con errori di giudizio, 
pensate con più calma a quello che state per 
dire e fare... attenti alle «gaffes». 


Je? vostra energia può far trionfare le vostre 
lidee e i vostri progetti ma siate più modesti 
e.realisti, la troppa fiducia in voi stessi può 
‘portarvi ad un fiasco. Non abbiate fretta, ciò 
che non riuscirete a realizzare oggi andrà beno- 
ne domani; più riflessione! 


soliti influssi contraddittori continuano a 
‘mettere un po’ di confusione nella vostra 
Vita: sempre utile starsene parzialmente in 
difesa, non cercare di forzare i tempi e le 
situazioni, vagliare con cura le occasioni che si 
presentano. Spese sotto controllo. 


posse nella linea di condotta adottata 
finora ma cercate anche di tener conto delle 
voci che corrono nel vostro ambiente, di inda- 
gare sui possibili sviluppi di una certa faccen- 
da. Attenti alle intemperanze, agli scatti di 
nervi e all’aggressività fuori luogo. 


e vostre buone intenzioni potranno esser 
frustrate da chi vi circonda, non lasciatevi 
dominare dalla suscettibilità e dall’iperemoti- 
Vità e siate riservati, un segreto rivelato o una 
situazione ambigua che tenete nascosta po- 
trebbero decisamente danneggiarvi. 


I vostro tradizionale perfezionismo rischia di 
‘concretizzarsi in un'eccessiva tendenza alla 
critica, con il risultato di farvi trovare al centro 
di qualche discussione. Sfruttate bene questo 
periodo di incontri e conoscenze, meditate... e 
agite in fretta. 


BILANCIA 
o 


Siani impreviste prenderanno in contro- 
‘piede alcuni di voi e daranno una giornata 
movimentata, piena di incontri e di spostamen- 
ti non programmati e non sempre graditi. 
Stanchezza e tensione saranno superabili con 
attività distensive, non faticose. 


VANEUIG se sapete esser pazienti siete molto 
esigenti: cercate di accontentarvi, di avere 
la mano più leggera e lasciate che una situazio- 
ne, anche affettiva, si stabilizzi prima di pren- 
der decisioni precipitose. Mettete ordine negli 
impegni che avete un po’ trascurato. 


Vi attende una giornata piuttosto faticosa 
ma soddisfacente; non lasciatevi sfuggire 
l'opportunità di un piccolo miglioramento, 
seguite l'intuito è la perspicacia ma comporta- 
tevi in modo da non scatenare le chiacchiere ei 
pettegolezzi degli amici o dei colleghi. 


robin familiari e di lavoro vi constringe- 
ranno a cambiare un po’ i programmi; se 
saprete adattarvi e modificare le cose in relazio- 
ne.agli eventi non succederà niente di grave, 
Otterrete anzi qualche vantaggio. Attenti ai 
piccoli infortuni, furti, distrazioni. 


AVEC delle discrete possibilità di ottenere 
«dei vantaggi anche se gli altri non soltanto 
non vi daranno ana mano ma probabilmente 
cercheranno di osteggiarvi o di screditarvi. 
Evitate di farvi influenzare dalle circostanze 0 
da una persona più interessata che amica. 


16 BRA bene per chi sa vivere con i piedi 
piantati a terra e non si fa troppe illusioni, 
non insegue chimere: non corre il rischio di 
imbarcarsi in affari — sentimentali o finanziari 
— sballati e non mette a repentaglio la situazio- 
ne familiare o professionale. 


TRIESTE / MONFALCONE 
SISTIANA-STAZIONE pa MARINAJULIA 
(0140-299277 | 0481-75089 


JOLLY MARKET 
VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 
(Vicino oratorio S. Michele) - Tel. (0481) 72033 


Il negozio di Marina Julla rimane aperto anche domenica e lunedì fino alle 22 ca. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Ha le pareti a sbarre - 6 Fugge in silenzio 
-.9 Ha soci automobilisti (sigla) - 11 Le vocali in forse - 12 
Esempio (abbreviazione) - 14 Sigla di Rovigo - 15 Monsignore 
(abbreviazione) - 17 Iniziali di Machiavelli - 19 Marca d'auto 
tedesca - 21 Preposizione semplice - 22 Rimessa di denaro - 24 
Locale frequentato da giovani - 28 Salmodianti - 30 Distruttore 
di rifiuti - 31 Un termine della frazione - 32 Calmare i tumulti -3 
Yoko della musica leggera - 35 Andata in tre lettere - 36 Arte per 
ilatini -38 Iniziali di Montemezzi - 39 I'nome della Gambineri - 
42 Sigla di Napoli - 43I padre di Cam e Sem - 44 Donna d’altil 
tempi - 45 Il nome di Strawinski. 
VERTICALI: 1 Si dipartono dal tronco - 2 Liquore per 
‘ocktail - 3 Il nome della Derek - 4 Amare e stimare - 5 Iniziali 
di Einstein - 7 Superficie - 8 La quinta nota musicale - 10 
Unizioni per i rei - 13 Tagliato dalla prua - 16 Posta collocata - 
18 Provincia della Basilicata - 20 Un rilievo non molto accell: 
tuato --23 Il padre e la madre - 26 Arnese del fabbro - 26 UN 
Sistema di proiezione per film - 27 Convergono all'incrocio - 28 
0 stesso che a noi - 29 Convoglio-giocattolo - 32 Il jazzista 
Kenton - 34:Il nome di Sharif - 36 Misura terriera - 37 Li 
indossano i frati - 40 Risposta di dissenso - 41 Sigla di Avellino. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


. ORIZZONTALI: 1 lassù; 5 Pietro; 10 sigarette; 12 NP: 14 romana; 15 
SO; 17 Tom; 19 lite: 20 mio; 21 îronici; 23 così; 24 trono; 25 busta; 26 boato; 
21 catte; 28 agli; 29 moderna: 31 che; 32 rape; 33 ozi; 34 ie; 35 derise; 3TAU 

8 Scommessa; 41 cencio; 42 atomo. si 
9 VERTICALI: 1 lenti; 2 SS; 3 sir; 4 Ugolino; 5 Prati; iene; 7età;8 TT; 
Tesistenza; 11 amico; 13.portoghese; 16 noia; 18 morale; 20 mostro; 2 
noti; 23 cure; 25 badessa: 26 baci; 27 copie; 29 marmo; 30 aiuto; 32 remi; 35. 


: 36 est; 39 CN; 40 AO. 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 

IN BASIC 
Inizio corsi ottobre 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


1 
î 
Î 


AZZ PIT 


$ 
j 
i 
È 


. una parola moderno, perché è 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


MATURO DISCORSO A TRIESTE DEL VICEDIRETTORE DELLA CONFINDUSTRIA 


Annibaldi progetta il Duemila 
«Ma senza una politica giusta...» 


«Indispensabile il ritorno alla competitività» - Nessun attacco ai sindacati 


TRIESTE — Ci vuole uno | 
sforzo di fantasia per immagi- 
nare il mondo delle relazioni 
industriali dipinto ieri a Trie- 
ste dal vicedirettore della 
Confindustria, Paolo Annibal 
di. Uno sforzo di fantasia per- 
ché la filosofia che ha ispirato 
il discorso appartiene a una 
moderna società industriale 
che, col disastro italiano, sem- 
bra avere molto poco a che 
fare. Annibaldi, partendo dal- 
l’accordo sul costo del lavoro 
del 22 gennaio, ha tracciato 
con molta correttezza il qua- 
dro dell'economia nazionale, 
indicando pregi e difetti di 
quel patto sa utato come una 
sorta di miracolo e ridotto 
oggi a ultima spiaggia (e pure 
labile) per riallacciare un le- 
game sociale indispensabile. 

Un discorso maturo e medi. 
tato, quello di Annibaldi, in 


di scontro fra il vecchio e il 
nuovo che, in fin dei conti, sì 
sta parlando. Eppure è alla 
fantasia che si deve ricorrere 
per non giudicarlo utopistico: 
fantasia che deve venire in 
soccorso di fronte alle imma- 
gini del vecchio, classe politi- 
ca in primis, che sembra un 
muro invalicabile per le idee 
nuove. 

No, non c’è alcuna tentazio- 


ne di «partito degli industria- 
li», c'è soltanto l'ennesimo 
richiamo al governo che go- 
verni e ad un ritorno alla com- 
petitività che resta improro- 
gabile malgrado se ne parli in 
termini catastrofici già da 
anni. Gli spunti polemici nei 
confronti del sindacato sono 
stati limitatissimi, e sempre 
verso le posizioni oltranziste. 

Il vero bersaglio delle criti- 
che confindustriali è la classe 
politica, che non riesce a libe- 
rarsi dal famoso assistenziali- 
smo inutile, se non in termini 
di potere. 

«Uno degli effetti positivi 
dell’accordo del 22 gennaio — 
ecco il pensiero chiave di An- 
nibaldi, a Trieste per una con- 
ferenza organizzata dai giova- 
ni industriali a cui a parteci- 
pato anche il presidente del- 
l'associazione, Federico Paco- 
rini — è il concetto di scambio 
che ha introdotto. Finora il 
sindacato chiedeva, chiedeva, 
chiedeva e noi dovevamo trat- 
tare per vedere cosa dare e 
cosa non dare. Stavolta inve- 
ce è stata la Confindustria a 
chiedere, e l'accordo, buono 0 
cattivo che sia, è stato firmato 
sulla base delle nostre richie- 
ste. Si tratta di un fatto ecce- 
zionale». 

Annibaldi non l’ha esplici- 
tamente detto, ma con queste 
parole ha gratificato il sinda- 
cato di un ruolo ben più 
importante, in proiezione fu- 
tura, di quello comunque fon- 
damentale che svolge adesso. 
Parlare di cogestione sembra 
ancora prematuro, ma è 
indubbio che, spingendo fino 
in fondo questo ragionamen- 
to, si arriva ad uno scenario in 
cui industriali e lavoratori 
mescolano i propri ruoli. Si 
giunge così al bivio il cui 
semaforo obbligato è la classe 
politica: se il semaforo funzio- 
na si arriva ad una moderna 
società industriale e post- 


‘Trieste — Paolo Annibaldi in piedi con a sinistra, nella foto, Ennio Riccesi, Federico Pacorini, 
Giorgio Tomasetti e Piero Vidali 


(Italfoto) 


IL SEGRETARIO CISL APRE I CONSIGLI GENERALI 


Carniti mette in guardia 
dai rischi del monetarismo 


«Le elezioni non hanno risolto i problemi di equilibrio politico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Carniti si preoc- 
‘cupa della situazione politica. 
Il segretario della Cisl nella 
relazione introduttiva si è sof- 
fermato sulla situazione poli- 
tica all'indomani di elezioni 
politiche in cui.l’unico. ele- 
mento chiaro è la sconfitta 
della Dc mentre appare meno 
chiaro quali siano i vincitori. 
Se la sconfitta della Dc è 
chiara; Pci, Psi, Pri e Msi «non 
senza qualche ragione, si sono 
proclamati vincitori. Ma 
quattro vincitori sono troppi, 
soprattutto perché rappre- 
sentano culture politiche an- 
tagoniste, reciprocamente 
ostili (tale è il caso del Partito 
comunista e del Movimento 
sociale), ‘o linee di politica 
economica incompatibili (co- 
me nel caso del Psi e del Pri)». 
Per Carniti le elezioni non 
hanno risolto i problemi di 
equilibrio politico. Il Paese è 
dunque incamminato verso 
‘un bivio in cui l'alternativa si 
porrà per tutti tra la via di 
una resistenza, di una difesa, 
di un galleggiamento sui pro- 


blemi, che esaurendosi po- 
trebbe trasformarsi in autoaf- 
fondamento e al contrario, la 
via di una «esplicita assunzio- 
ne di responsabilità nell’ordi- 
ne politico e nell’ordine socia- 
le, per un vigoroso cambia- 
mento suscettibile di realizza- 
re i processi di risanamento, 
di riorganizzazione, di nuova 
responsabilità collettiva, 
necessari per imprimere alla 
società italiana nuovo impul- 
so verso mete possibili di svi- 
luppo e di giustizia». 

Per il segretario della Cisl 
*un compito tanto. urgente 
quanto impegnativo, che pre- 
vede anche necessari cambia- 
menti istituzionali, non può 
essere assolto con la semplice 
ricostruzione della vecchia 
maggioranza parlamentare». 


Nel suo discorso Carniti ha 
messo in guardia dai pericoli 
del monetarismo che non è 
solo una linea economica ma 
è una strategia politica globa- 
le che tende a privilegiare l’in- 
dividualismo relegando a 
margine i temi della solidarie- 
tà e dell’equalitarismo. 


POSITIVO IL PRIMO INCONTRO TRA UMBERTO CUTTICA E LE FORZE SOCIALI 


Fa buona impressione ai sindacati 


il nuovo 


presidente della Zanussi 


PORDENONE — Ha. ben 
presente il ruolo e l’importan- 
za che riveste il gruppo Za- 
nussi; è un dirigente di quali- 
tà; sembra molto aperto al 
confronto con il sindacato: 
queste le tre impressioni che il 
neopresidente del gruppo Za- 
nussi, l'avv. Umberto Cuttica, 
ha suscitato ieri mattina in 
occasione del suo primo in- 
contro ufficiale con il sinda- 
cato pordenonese, 


Erano presenti itre segreta- 
ri confederali, Pupulin della 
Cgil, Fabbro della Cisl e Gior- 
getti della Uil, oltre a Moro, 
Garziera e De Pin per la Flm. 

«Sembra ben disposto al 
dialogo — ha commentato al 
termine un esponente sinda- 
cale—adassumere in concre- 
to le varie situazioni, ad evita- 
re inutili conflitti ed errori che 
finiscono invariabilmente per 
pesare negativamente sulla 
situazione complessiva di 
un’azienda». 

Se la prima impressione, 
dunque, è quella che ‘conta, 
dovremmo concludere che 
l’avv. Cuttica è partito con il 
piede giusto, almeno per 
quanto riguarda i rapporti 
futuri che avrà con la contro- 


parte naturale. 

In precedenza il neopresi- 
dente si era incontrato con il 
‘presidente e direttore dell’As- 
sindustria, Patanè e Centa. 
Nell'incontro con il sindacato 
era affiancato dal neo ‘vice- 
presidente Zoppas e dal re- 
sponsabile del personale Dal- 
le Molle. 


Gli esponenti sindacali 
hanno fatto presente le pro- 
prie proposte per il risana- 
mento finanziario e riprodut- 
tivo del gruppo e per la difesa 
dell’occupazione. E stato 
anzitutto sollecitato un chia- 
rimento. sull’autonomia del- 
l'azienda. In risposta Cuttica 
ha affermato che il mandato 
gli è stato conferito dall’as- 
semblea degli azionisti e che 
quindi egli sì ritiene un uomo 
della Zanussi, come in altri 
momenti è stato un uomo del- 
la Fiat. 

La segreteria della federa- 
zione ha'poi informato la nuo- 
va leadership della sua înizia- 
tiva volta ad una partecipa- 
zione diretta della Friulia nel 
riassetto e nella ricapitalizza- 
zione della società, scelte rite- 
nute necessarie per l’avvio 
del gono di risanamento ge- 


nerale e che soprattutto sono 
în grado di garantire l’auto- 
nomia e la presenza dei centri 
decisionali a Pordenone. 

A Cuttica è stata pure 
riconfermata la richiesta del- 
la federazione e della Fim di 
stringere î tempi del confron- 
to nella sede del ministero 
dell’Industria sul piano di ri- 
sanamento che riguarderà î 
punti'nodali degli elettrodo- 
mestici e dell’elettronica, sen- 
za abbandonare le aziende 
dei settori diversificati. 

Il neopres'’2nte ha chiesto 
il tempo m cessario per ap- 
prontare il nuovo piano, nel 
quale la presenza delle azien- 
de deversificate, accanto ‘a 
quelle degli elettrodomestici e 
dell'elettronica, sarà confer- 
mata sulla base di compatibi- 
lità con gli interessi e gli equi- 
libri generali del Gruppo. 

Infine la segreteria ha sot- 
tolineato il modello delle rala- 
zioni industriali che si è affer- 


mato in provincia a partire» 


dal '78 e di cui la Zanussi è 
stata tra i principali protago- 
nistì nell'azione per attuare il 
risanamento delle aziende in 
crisi. 

T.Z. 


Sul compact-disc adesso 
la «guerra» elettronica 


one e la Cee 


tra il Giapp 


TOKIO — Raggiunto l’ac- 
cordo sui videoregistratori, il 


industriale, se non funziona è 
il caos seguito dal tracollo. 


Un tracollo molto vicino., 
Camion e navi con la bandie- 
r- italiana, simbolismo tratto 

4 un filmino confindustriale 
proiettato ieri, vengono supe- 
rati da camion e navi con 
bandiere francesi, tedesche, 
americane, giapponesi. La 
lampante metafora si riferisce 
a una competitività sul mer- 
cato internazionale che l’a- 
zienda Italia ha ormai perso, e 
che sarà impossibile recupe- 
rare finché il nostro tasso d’in- 
flazione occhieggerà più al 
Sud America che all’Occiden- 
te industrializzato. D'altro 
canto dice Annibaldi: «Il no- 
stro sistema di relazioni indu- 
striali si è basato finora sulla 
distribuzione del reddito; ma 
ormai non c’è più niente da 
distribuire, la crescita econo- 
mica appartiene al passato, è 
necessario trovare nuove 0c- 
casioni di investimento». 

I contratti che attendono la 
sigla, specie quello dei metal- 
meccanici, sono così la secon- 
da pietra su cui edificare que- 
sto nuovo castello delle rela- 
zioni industriali. «Noi li vo- 
gliamo chiudere» — ha assicu- 
rato Annibaldi, respingendo i 
sospetti del versante sindaca- 
le: e qui c’è stato l’attacco 
principale all’altro fronte, 
guarda caso in correlazione 
con l'aspetto politico della 
questione. «La Fim .non ha 
accettato il nostro punto prin- 
cipale, la centralità della 
negoziazione, ed ha tentato di 
rivolgersi ai politici sapendoli 
sensibili visto che si era in 
campagna elettorale. Ma noi 
non abbiamo ceduto». È una 
sorta di Welfare State imper- 
meabile ai ricatti di ogni tipo 
(anche gli industriali hanno i 
loro scheletri politici nell’ar- 
madio) quello teorizzato da 
Annibaldi. Sarà possibile? «E 
la sfida— ha concluso il vice- 
presidente della Confindu- 
stria — del futuro». 


Paolo Condò 


contenzioso commerciale tra 
Cee e Giappone in campo 
elettronico sembra ora aver 
trovato un altro prodotto su 
cui ingaggiare battaglia: il 
compact-dise. 

Secondo quanto infatti di- 
chiarato da funzionari gover- 
nativi, il Giappone avrebbe 
intenzione di appellarsi al 
Gatt contro il piano Cee di 
aumentare i dazi sulle impor- 
tazioni di apparecchi «hard- 
ware» per compact-disc dal 
19,5 al 19%. 

Le stesse fonti hanno ricor- 
dato il fallimento dei recenti 
negoziati tra industrie elettro- 


niche europee e nipponiche in 
tema di pratiche produttive e 
commerciali. 


Fonti industriali hanno fat- 
to rilevare che l'export giap- 
ponese riguarda attualmente 
un numero trascurabile del 
totale dei pezzi prodotti (50 
mila al mese). 


HI PRODUZIONE — L'indice 
della produzione industriale 
Cee è aumentato in aprile del- 
lo 0,6% mensile, ma è calato 
del 2,4% annuale a 116,7 
(1975=100), restando sullo 
stesso livello medio del primo 
trimestre. Lo ha annunciato il 
servizio statistico della Cee, 


Contratto Esa 


Arianespace 


PARIGI — La Societé Aria- 
nespace, consorzio europeo 
che fabbrica il razzo Ariane, 
ha stipulato un contratto con 
l’Esa (agenzia spaziale euro- 
pea) per il lancio di quattro 
satelliti. Il contratto, del valo- 
re di un miliardo di franchi, 
era prevedibile: infatti è stata 
l’Esa, che comprende 11 na- 
zioni, a mettere a punto il 
lanciarazzi Ariane e a fargli 
fare i primi voli di collaudo. 


L’Arianespace comunica 
che lancerà il satellite da 
comunicazioni L-Sat dell’Esa 
nel secondo semestre 1986. 
Tre satelliti meteorologici sa- 
ranno messi in orbita nel 1987. 
L'ordine dell’Esa porta a 4,7 
miliardi di franchi l’importo 
totale dei contratti stipulati 
dall’Arianespace per il suo 


| Movimento navi 


razzo. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aethos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco-imbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Paola C.» (italiana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco caffè e varie, 
prov. Santos, orm. riva 64; «Cielo 
di Livorno» (italiana), ag. Tripco- 
vich, sbarco caffè e legname, prov. 


Vera Cruz, orm. riva 53; «Monac» 
(spagnola), ag. Transmare Maritti- 
ma, imbarco legname/bobine, 
prov. Tripoli, orm. molo IL 

Navi in partenza; «Ibio» (spa- 
gnola), ag. Cepach, dest, Libia; 
«Goran Covacich» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. Buenos Aires; «Pu- 
la» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Algeri; «Jasemine» (israelia- 
na), ag. Adriatich Shipping, dest. 
Haifa; « Aethos» (greca), ag. Cosu- 
lich, dest. Alessandria. 


Navi all’ormeggio: «Kapiteng 


Achmet Lulj» (albanese), ag. 
Amat, sbarco varie, orm. riva 21; 
«Blue Albacore» (panamense), ag. 
Sperco, sbarco legname, orm. mo- 
lo II; «Cikap» (jugoslava), ag. Me- 
diterranea, sbarco varie, orm. riva 
6; «El Minia» (egiziana), ag. Audo- 
li, imbarco varie, orm. molo II; 
«Pelti» (greca), ag. Bos, attesa or- 
dini, orm. molo III; «Siba Vione» 
(italiana), ag. Dadamar, attesa im- 
barco bestiame, orm. molo III; 
«Lucy Borchard» (germanica), ag. 
Cosulich, sbarco rinfusa magnesi- 
te, orm. molo V; «Esquilino» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, attesa 
arsenale, orm. molo:V; «Idio»-(spa- 
gnola), ag. Cepach, attesa parten- 


za, orm. riva 58; «Alvorano» (gre- 
ca), Ag. Ellerman Wilson, imbarco 
varie, orm. riva 62; «Apex» (pana- 
mense), ag. Agemar, lavori, orm. 
testa molo VI; «Tiha» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, imbarco pali ne- 
ri, orm. riva 61; «Goran Covacich» 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco va- 
rie, orm. riva 63; «Pula» Gugosla- 
va), ag. Mediterranea, imbarco va- 
rie, orm. riva 65; «Jasemine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. molo 
VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini; «Sheik Ibrahim» 
(Arabia Saudita), ag. Marlines, im- 
barco legname, orm. scalo legnami 
B. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Elbe» (pana- 
mense), ag. Uniagent, vuota, da 
Kraljevica; «Evdokia» (greca), ag. 
Friulmar, marmo, da Cavala; «Pi- 
lion» (cipriota), ag. Daddamar, 
vuota, da Trieste; «Fair Jennifer» 
(Panamense), ag. Sutes, vuota, da 
Monfalcone; «Marina» (greca), ag. 
Marlines, vuota, da Gedda; «Busa- 
leh» (Dubai), ag. Friulmar, merce 
in transito, da Trieste. 

Navi in partenza: «Blue Albaco- 
re» (panamense), piastrelle, per 
‘Trieste; «Ramon» (italiana), merce 
varia, per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Farida» 
(egiziana), ag. Uniagen, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Peliki» (greca), ag. Friulmar, vec- 
chia bancina. imbarco merce va- 


ria; «Ageliki II» (greca), ag. Marli- 
nes, bacino Margret, imbarco le- 
gname; «Angela» (italiana), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «La Paix» (liba- 
nese), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; « Mi 
kail Kriveslikov» (sovietica), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Toufic» (liba- 
nese), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco ferro. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Sea Triumph»' 


(panamense), ag. Costanzi, tronchi 
da Ravenna; «Shakty» (sovietica), 


«ag. Martinoli, da Berdjansk; «Be- 


lokonenko» (sovietica), ag. Marti- 
noli, per imbarco fibre sintetiche, 
da Shdanov. 


Navi in partenza: «Transeast» 
(panamense), farina e mais, per 
Beirut; «Fair Jennifer» (panamen- 
se), vuota, per Porto Nogaro; «Ve. 
lenje» Gugoslava), vuota, per Ca- 
podistria; «Belomorskles» (sovieti- 
ca), vuota, per Salerno; «Aldemari- 


ne» (italiana), vuota, per Venezia. 


Navî all’ormeggio: «Baltic Tra- 
der» (panamense), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavolame; 
«Catherine Ann» (liberiana), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
volame; «Alapejvskles» .(sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tavolame; «San Juan de 
Gaztelugatxe» (spagnola), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco cao- 
lino. 


La francese Thomson Brandt 
avviata a tornare in attivo 


PARIGI — La Thomson-Brandt, industria elettronica fran* 
cese, beneficerà quest'anno di un aumento di capitale di 1,5 
miliardi di franchi, metà del quale proverrà direttamente dal 
governo (in cambio della fissazione d'autorità degli obiettivi del 
SUDO, e metà della vendita di azioni privilegiate senza diritto 

ll VOTO. 

Lo ha annunciato la società. La fissazione degli obiettivi è 
stata accettata da tutti i gruppi nazionalizzati, tranne che dalla 
‘Pechiney Ugine Kuhlmann. 

Secondo un comunicato del ministero dell’industria la 
Thomson, che ha perso l’anno scorso 2,2 miliardi di franchi, 
dovrebbe tornare in attivo nel 1985. 


«Selezione del mercato, 
centralità dell'impresa, ridu- 
zione della protezione sociale 
costituiscono — per il segreta- 
rio della Cisl — i corollari che 
accompagnano ovunque la 
pratica del monetarismo». 


È in questo quadro che si 
colloca e che va letta la cre- 
scente aggressività di alcuni 
settori del padronato che ten- 
tano di trasformare il rinnovo 
contrattuale in ‘una grande 
rivincita contro il sindacato, il 
suo ruolo e il suo potere. Così 
anche la chiusura sull'orario 
di lavoro obbedisce ad una 
scelta politica, non ad una 
scelta economica. «Si è dispo- 
sti a monetizzare la richiesta, 
ma non a ridurre gli orari 
ripartendo il lavoro». 


Perla Cisl l’obiettivo princi- 
pale della propria azione resta 
la lotta per l'occupazione. 
Carniti ha definito «capisaldi 
irrinunciabili della strategia 
nella Cisl» la costituzione del 
fondo di solidarietà e la ridu- 
zione degli orari. Carniti ha 
detto inoltre che «solo a parti- 
re da decisioni operative 
(comprese le indispensabili 
misure legislative) per la co- 
struzione del fondo di solida- 
rietà, il movimento sindacale 
e la Cisl in particolare sono 
disposti a prendere in esame 
misure straordinarie, comple- 
mentari e di accompagna- 
mento che si rendessero ne- 
cessarie nell’ambito di un im- 
pegno concordato di efficace 
lotta all’inflazione». 


Per quanto riguarda la con- 
trattazione, il segretario della 
Cisl ha proposto di snellire la 
contrattazione nazionale va- 
lorizzando di più la contratta- 
zione aziendale. Nel corso di 
questo consiglio generale che 
terminerà domani, saranno, 
eletti nella segreteria della 
confederazione quattro nuovi 
segretari Bentivogli che la- 
scia la carica di segretario 
generale dei metalmeccanici; 
Gabaglio, Bianchini e D’An- 
toni. ti 

G.S. 


Martedì, 5 luglio 1983 


otizie in breve 


Acquisti con il Garat 

PALMANOVA — Ieri sera a Palmanova, è stato presentato 
alla stampa e ai direttori delle associazioni commercianti della 
nostra regione, il Garat (Gruppo acquisti regionale abbiglia- 
‘mento tessile), che è un'associazione che ha sede nella città 
stellata ed è sorta un anno fa circa. Il Garat conta 17 soci sparsi 
‘in varie località della regione, ed in particolare nella Bassa 
Friulana, e ha la funzione di commissionare e inviare merce al 
dettaglio per conto degli stessi soci, a prezzi ritenuti competiti- 
vi. Ed in effetti è proprio questa la caratteristica del neocosti- 
tuito gruppo (prezzi bassi) oltre a quella di garantire una 
preparazione professionale all'operatore commerciale. Nel cor- 
so della riunione è stata resa nota la.possibilità che.il gruppo 
d'acquisto possa allargarsi, anche con l’afflusso di nuovi soci, 
oltre i confini della regione. Il presidente ed alcuni esponenti 
del consiglio direttivo del Garat hanno poi descritto i settori 
merceologici in cui opera l'associazione (abbigliamento, tessuti 
e così via). 


Alimentari: sciopero a Trieste 

TRIESTE — Uno sciopero di quattro ore in tutte le aziende 
del settore alimentare della provincia di Trieste è stato 
proclamato per questa mattina dalla federazione italiana 
lavoratori industria alimentare della Cgil-Cisl-Uil. 

I sindacati intendono chiamare alla mobilità tutti i lavora- 
tori in vista della prossima sessione di trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro che si svolgerà a Roma 
domani e dopodomani per consentire una svolta del negoziato 
ed ottenere un’evoluzione positiva in tempi rapidi. 


Chimica Pordenone: crisi 
PORDENONE — Si sta facendo sempre più pesante la 
situazione occupazionale nella categoria pordenonese dei chi- 
‘mici: sono infatti in pericolo, in tempi ristretti, oltre 400 posti di 
lavoro. Quattro le aziende pordenonesi che appaiono più 
seriamente minacciate: la Siplast di Meduno, la Irp di Sesto al 
Reghena, l’Ilpea gomma ex Pasquotti e la Galvani porcellane. 
La Siplast occupa 40 lavoratori. La società è stata messa in 
liquidazione il 15 giugno scorso. I lavoratori sono in assemblea 
permanente in attesa di una serie di contatti che porti ad una 
ripresa della produzione. La Irp occupa 23 operai, in assemblea 
permanente da ieri dato che la società non sembra più 
intenzionata a mantenere la produzione, anzi sembra indirizza- 
ta a metterla in liquidazione nei prossimi giorni. La ex 
Pasquotti ha chiesto il licenziamento di 47 dipendenti su 260 
dato che intenderebbe liberarsi di personale con scarse capaci- 
tà lavorative, in quanto denuncia un calo di produzione. Alla 
Galvani grossi problemi derivano dalla difficile situazione della 
Zanussi, che è presente nella società con il 33 per cento delle 
quote azionarie. L'azienda occupa quasi 300 dipendenti che 
vedono in pericolo il loro posto di lavoro se la Zanussi decidesse 
di non dare continuità agli impegni precedentemente presi. A 
questo scopo è previsto per oggi un incontro all'assessorato 
regionale all'industria con la presenza di tutte le componenti 
societarie. 


ABI: riconferma Golzio 


ROMA — Il consiglio dell’Associazione bancaria italiana 
(Abi) riconfermerà dopodomani Silvio Golzio alla presidenza, 
secondo le indicazioni scaturite dall'ultima riunione del comi- 
tato esecutivo, il 20 giugno scorso. I banchieri non sono infatti 
riusciti a trovare un accordo sul nome del successore di Golzio 
entro il 21 giugno, giorno della scadenza del mandato (biennale) 


' dell’attuale presidente, e hanno quindi deciso per la sua 


riconferma, in attesa di una soluzione. Giovedì, quindi Golzio 
sarà riconfermato, ma il suo mandato, come dovrebbe proporre 
egli stesso, sarà a termine, durerà cioè un anno al massimo. 
‘Entro questo periodo di tempo, secondo le indicazioni scaturite 
dal comitato esecutivo, lo stesso Golzio dovrà occuparsi del 
rinnovo della presidenza e dovrà essere proprio lui, da solo, a 
indicare il nome del suo successore. Oltre al problema della 
presidenza, il consiglio dell’Abi dovrà anche occuparsi, sempre 
il 7 luglio, della nomina dei tre vice presidenti dell’associazione 
e della formazione del nuovo comitato esecutivo. 


e dell'Avv. Filippo Gagliano. 


L'Assemblea, in sede straordinaria, ha altresì deliberato di aumentare il capitale sociale da L. 2.030 mi- 
liardi a L.2.400 miliardi, mediante l'emissione di 185 milioni di nuove azioni da nominali L: 2.000, in parte ordi- 
narie ed in parte di risparmio, e di emettere un prestito obbligazionario a tasso variabile, serie speciale aper- 
ta, riservato al personale della Società, per l'importo massimo di 200 miliardi. 


=551P 


informazioni SIP agli azionisti 


Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico p.a. 


con sede in Torino 


Ù 


Capitale sociale:L. 2.030.000.000.000 interamente versato 


Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 29 GIUGNO 1983 


DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 


Indata 29 giugno 1983 si è tenuta in Torino in prima convocazione l'Assemblea ordinaria e straordinaria 
degli azionisti della Società, sotto la presidenza dell'Ing. Ottorino Beltrami. 

L'Assemblea, in sede ordinaria, ha approvato le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Colle- 
gio sindacale ed il bilancio sociale al 31.12.1982 (certificato dalla società di revisione Price Waterhouse). Le 
risultanze di bilancio evidenziano un ulteriore sostanziale miglioramento della situazione economica della 
Società, che si compendia - dopo la destinazione ad ammortamento di L. 984 miliardi e l'accantonamento 
dell'occorrenza per imposte - in un utile netto di 203 miliardi. 

L'Assemblea ha deliberato di destinare tale utile - dopo la detrazione di 10,2 miliardi da imputare alla ri- 
serva legale- all'erogazione di un dividendo di L.170alle azioni ordinarie e di L.210alle azionidi risparmio (pa- 
ri, rispettivamente; all’8,50% ed al 10,50% del.valore nominale), riservando la rimanente disponibilità (pari a 
0,8 miliardi) all’arrotondamento della riserva legale ed alle riserve diverse. 

L'Assemblea ha provveduto inoltre alla nomina a Consiglieri di amministrazione dell'Ing. Paolo Baratta 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1982 


In'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1982, inragione di L.170 per 


le azioni ordinarie e di L. 210 per quelle di risparmio, al lordo delle 
incaricate. 

investito 

svolto 

svolto 

collegato 5.352 

installato 15.291 

installato 5.628 


12.4 miliardi di lire 
11,9 milioni di comunicazioni extraurbane sociali 
33,1 milioni di comunicazioni urbane 

impianti di abbonato 
km circuito di reti urbane e settoriali 
km circuito di rete interurbana 


ritenute di legge, sarà posto in pagamento, 
a partire dal 1° luglio 1983, contro stacco rispettivamente delle cedole n. 28 e n. 2, presso le Casse 
cietà in Torino, via S. Maria n.3 (Servizio Titoli) o in Roma, via Flaminia n. 189, presso la STET- Società Finan- 
ziariaTelefonica p.a. in Torino, via Bertola n.280in Roma, via Aniene n.31, nonché presso le consuete Casse 


Ila So- 


PRINCIPALI REALIZZAZIONI DEL 1982 
OGNI GIORNO LAVORATIVO DELL’ANNO 1982 IN MEDIA LA SIP HA... 
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FORTE AUMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ NEL COLOSSO TORINESE 


111 miliardi di attivo nelle casse Fiat|Il dollaro torna 


provano che la crisi è stata superata 


TORINO — Il bilanci È; 
Vesercizio 1982 della iac sot 
toposto ieri agli azionisti, si è 
chiuso con UN Utile gi 110,947 
milioni (contro 97.306 milioni) 
che consente di Proporre la 
distribuzione di un gividendo 
di 160 lire (140 lire) ag entram- 
be le categorie di azioni. Nel 
1982 il ErupBO Fiatha consoli- 
dato i PIOPÌ margin; gi sicu- 

ezza Con Un aumento della 

roduttività, dell’efficio: c 
della stabilità TENZO, 

Gli investimenti x 
montati a 1339 miliardi 

Cui 880 miliardi 


da SI 20.750 miliardi, i 
A 600 2 cono scesi da circa 
peste ultime 263.700 unità. 


due voci sono 


Jia EC a. estero, che n 
) le hanno 
comportato Una notevole ri- 
quzione. 
Tra i prin 


Di CÌpali settori indu- 
sii. uello automobilistico 
18 6%), 10 10.400. miliardi 
Milia coli industriali 5 
pad (-6,2%), i com- 
P12,7%), {040 miliardi 

di gfttori agricoli 
I +6,8%), i È 
gr Metalurgici 1280 mi 
dimen 19) e le macchine 
Î9,1%). Tra 970 miliardi 


pantenuto i Suto la Fiat ha 
i Europa la sua 
je superiore Tcato, leggermen- 


Lo stato patrimoniale della Fiat nei dati forniti all'assem- 


blea (in miliardi di lire): 


ATTIVO 
Immobilizzi tecnici netti 


Partecipazioni 

Altri immobilizzi finanziari 
Crediti. finanziari V/collegate 
Altri crediti 

Liquidità 


PASSIVO 
Mezzi propri dopo riparto utile 
Fondi vari 
Prestiti ‘obbligazionari 
Debiti finanziari a medio termine 
Debiti finanziari V/collegate 
Debiti collegate a breve termine 
Altri debiti È 


1982” 1981 
112,1 171 
7,0 97 
3.275,7 2.773,0 
297,9 263,4 
786,2 1.038,6 
127,5 106,3, 
665,4 697,9 
3.930,7 3.448,7 
160,7 156,2 
254,0 272,0 
333,0 415,6 
249,1 271,3 
108,6 106,4 
126,6 138,4 


gativi delle controllate estere 
per 340 miliardi. 1: 
Il settore veicoli industriali 
ha venduto circa 102 mila uni- 
tà (-10%) aumentando in Ita- 
lia la propria quota di merca- 
to dal 63,4% al 64,7% nel vel- 
coli leggeri e dal 76% al 79% 
nei veicoli medio pesanti. 
Sempre in questo settore Vi è 
stata una contrazione del 25% 
del mercato italiano, del 10% 
del mercato dell'Europa occi- 
dentale e del 25% degli altri 
paesi extra europei. 
Nell’ambito dei prodotti 
metallurgici, dopo l’accordo 
‘Teksid-Finsider, circa la metà 
delle attività della Teksid 
sono passate alla Finsider la 


‘2,83% al 3,76% con un guada- 


gno di quasi un punto. 
. Gli oneri finanziari si sono - 
incrementati di un 8% circa e 
Timangono in valore assoluto 
all'incirca alla metà o poco 
più dei proventi finanziari. 
La gestione presenta una 
forte riduzione delle minusva- 
lenze sulle partecipate ed an- 
cora una volta tali minusva- 
lenze hanno interessato so- 
prattutto Fiat auto (78,2 mi- 
liardi contro 254,5 miliardi 


dell’esercizio precedente). 
L'utile d’esercizio è salito del 
14% consentendo un aumento 
del dividendo della medesima 
misura. L'applicazione della 
«Visentini-bis», possibile per 
un. importo complessivo di 
657 miliardi, è stata attuata 
per 470,7 miliardi, di cui 369,7 
‘miliardi riferiti alle partecipa- 
zioni e 101 miliardi agli immo- 
bili. 

Nell'esercizio è stato tra l’al- 
tro sottoscritto un nuovo au- 
mento di capitale della Fiat 
auto per un importo di 250: 
Miliardi. La copertura dell’at- 
tivo fisso e finanziario immo- 
bilizzato da parte dei mezzi 
Dropri è risalita ai livelli 1980, 
passando dall’84,1% 
all’87,7%. 

La struttura patrimoniale 
della Fiat è molto solida. Il 
patrimonio netto è aumenta- 
to dal'72% al 77% del totale di 
bilancio mentre la posizione 
finanziaria netta presenta un 
saldo positivo di 804 miliardi 
(931 miliardi), 

Sulla base del patrimonio 
netto il valore dell’azione Fiat 
sfiora ora le 6 mila lire (per la 
precisione 5.985 lire), contro, 
una media dei prezzi di Borsa 
dell'ultimo trimestre del 1982 
di 1643 lire per le azioni ora.- 
narie e di 1,212. lire per le 
azioni privilegiate. 


ll conto economico della capogruppo presenta i seguenti 


principali valori (in miliardi di 


lire): 


LA DIVISA USA A 1513,25 LÎRE 


a livelli record 


ROMA — Il dollaro riprende la sua AA segna un 
vistoso guadagno in apertura di settimana. Il 325 Tie. Valuta 
statunitense ha concluso la seduta a quota 15 setti con un 
guadagno di ben nove punti rispetto alla CUS SPA anne 
(1504 lire) e con un lieve aumento anche risp? CEREA 
(1512 lire). La seduta è risultata tuttavia po00 da ate, 
anche perché il mercato statunitense ieri è timas ‘SO per 
festività. a d hi, 

L'andamento del dollaro è da. colleg 3 
aumento della massa monetaria statunitense, ch SEO 
le speranze degli operatori per un ridimensiona! ion Gein 
d’interesse americani e lascia anzi spazio 2 pioniI RESGHE di 
restringimento del credito da parte della Fedel! în misu 

Al deciso rialzo del dollaro si è accompagna! Sme Lieve 
rafforzamento della lira sulle principali divise deo mele 
guadagno della nostra divisa anche sul franco sl HER della 
la sterlina si è avvantaggiata della giornata po: circa dieci 
moneta americana avanzando alla media Uit di 
punti. 


sj all'imprevisto 


OTTIMI RISULTATI NEL 1982 PER 


FINANZIAMENTI ESTERI PIÙ FACILI A BANCHE E IMPRESE 


Il soverno jugoslavo 
garantirà i prestiti 


BELGRADO _ 
Euieoe Nuovi prestiti che 
le banche commerciali e le 
‘imprese autogestite contrat 
teranno Con istituti finanziari 
esteri. Lo prevede una legge 
approvata la scorsa notte dal. 
Jassemblea federale 

«In tal modo À 


nano tutta la materia dei rap- 
porti finanziari jugoslavi con 
l'estero e coinvolgono, defi- 
nendole, le responsabilità di 
banche e di aziende autoge- 
stite. 


«Senza queste modifiche — 
ha precisato il primo ministro 
— non si potrebbe realizzare il 
promesso sostegno lanzia- 
Tio estero al progfamma di 
stabilizzazione ella nostra 
tesi che. Potev: economia». 
ed ogni SPeculazj i 
tere politico Roe 

La legge Sulle garanzie dello 
Stato fa Paîte din pacchetto 
di provvedimenti che discipli- 


ano insorgere 

Fino ad oggi molti istituti 
bancari occidentali, a causa 
dell’ambigua legislazione ju- 
goslava, si sono trovati in dif- 
ficoltà per ottenere il rimbor- 


LA COMPAGNIA ASSICURATRICE 


L'Ina ha in cassetto grossi progetti 
Fondi comuni e Borsa gli obiettivi 


i il 
te dell’Ina, Antonio a 


quale nel corso di uN! j 
renza stampa, ha il parato i 
dati di bilancio dell'silia 
ha approfondito î MES 6 
problemi del settore 6! 
prospettive, n 
Secondo Longo, la form 
‘previdenziale «non:pi 
ciare il trattamento inlel 


ROMA — L’Ina (Istituto na- 
zionale delle assicurazioni) 
con 25 miliardì 600 milioni di 
utile nel 1982, ha chiuso «uno 
dei migliori bilanci della sua 
storia», e ha visto consolidare 
la «rivoluzione silenziosa» av- 
venuta nella gamma delle po-. 
lizze offerte. 


Sulla base di questi risulta- 


peri datori dig, ; 

conto, in sede O) di OE 
fine anno delle it iguaglio a 
li, dei premi Pag i SI 
dente. è dal dipen- 


AI OSiion della io 
olona Sottolineato Anto- 
n 
di ripartire gratui 7Seni 
tre 25 miliardì 3 camente ol- 
rati Ina. Il già © gli assicu- 


Per lo stesso periodo sono 
state anche confermate le 
maggiorazioni gratuite delle 
prestazioni relative ai con- 
tratti liquidati per sinistro. 

Nell’82 l’Ina ha incassato 
quasi 420 miliardi, circa. 32 
miliardi in più di premi rispet- 
to all’81; per contratti indivi 
duali sono stati incassati olre 


so dei prestiti concessi a ban- 
che e ad ‘aziende. 


La signora Planinc ha ricor- 
dato che «lunghe e complesse 
trattative» sono in corso con 
15 paesi occidentali, con oltre 
500 banche commerciali, con 
il Fondo monetario e la Banca 
mondiale per ottenere que- 
st’'anno importanti prestiti 
(dovrebbero aggirarsi sui 3,5 
miliardi di dollari). L'attuale 
indebitamento della Jugosla- 
via è dì circa 20 miliardi di 
dollari. La Planine ha aggiun- 
to che «nessuno ha dubitato 
della capacità della Jugosla- 
via di dare garanzie sul rim- 
borso dei debiti». 


«Soltanto con grandi sforzi 
e il massimo rigore potremo 
uscir fuori, entro qualche an- 
no, dall'attuale crisi — ha det- 
to ancora la signora Planine 
— e procedere nello stesso 
tempo a modifiche strutturali 
e sociali suscettibili di assicu- 
rare un proficuo sviluppo». 

La presidente del consiglio 
ha quindi illustrato le relazic- 
ni economiche jugoslave con 
l'estero. Ha precisato innanzi 
tutto che con l'Est, e.in parti- 
colare con l'Unione Sovietica, 
la Jugoslavia sviluppa una 
«cooperazione utile, ricca e 
durevole» ed «incontra com- 
prensione e sostegno in mo- 
menti di perturbazione». 

Con i paesi sottosviluppati, 
ha proseguito la signora Pla- 
nine, la cooperazione è molto; 
sviluppata, ma. al di sotto di 
quella auspicata, anche per le 
difficoltà che questi partner 
attraversano in momenti di 
crisi come gli attuali. 


Con i paesi occidentali; ha 
infine detto, da un canto dimi- 
nuiscono le esportazioni della 
Jugoslavia, dall’altro cresce il 
suo indebitamento. Sono per- 
tanto necessari «sforzi per su- 
perare lo squilibrio, anche al 
fine di evitare la proclamazio- 
ne di una moratoria e la nuo- 
va scadenza dei debiti». 


a113%, a fronte di irà Îeci ; ’ 1982 1981 | ti, DL. 3 olletti da redli 'evat. di- | 218 miliardi, con un incre- 
pn aume; ’ quale garantirà per dieci anni , l’Ina guarda ora al futuro: | vO collettivo, 3 su mento delle js cato rendi 
euro; i 2% delmerca- | 180% circa del fabbisogno di | Proventi finanziari 290,3 342,9 |. l'istituto ha în corso contratti | nell’ambito delle impre paiono names «moneta mento del 22%. 3 
taliano i ‘tre il mercato | acciaio del gruppo. Il risultato |: Dividendi 104,2 1517 | On il sistema bancario, în base contrattuale». Ldil mila nuovi contra poerato i 50 I nuovi investimenti “sono 
contrazione gui eistrato una | economico di Teksid è stato | Oneri finanziari 156,9 145,3 | Particolare con la Banca na-| «Sì tratta — ha delta crn | ha proseguito a pt Nell'82 — | ammoniati a 488 miliardî (tra 
Nel Nostr 3%. di negativo per 113,5 miliardi. | Utili da negoziazio (saldo) 5a 542 zionale del Lavoro, per svi-:| un completamento neces ilo | è stato aument Tesidente —| cui256 miliardi in titoli, 85 per 
onsolidatz 0, Paese è stata E veniamo al settore fin: Oziazione ù i luppare la linea di innovazio- | ad un sistema obbligl mente di 3,5 Duno gratuita- | acquisto e ristrutturazione 

n azione di la quota di pene- | yiario. A fronte di ma oo Compensi prestazione servizi (saldo) 10,4 22,7 |. ne, anche nel settore dei fondi | che voglia essere sociali in Usi COniroti in qu Dercentua- |: case, 74 per mutui agli enti 

La produzion® Pari al 51,6%. | zione del 15,3% dei proventi | ©9St0 del lavoro 57,0 51,9 | comuni di investimento, e non | equo ed economicamente primo luglio ’83 cdenzafrail| locali) e i premi pagati agli 
ilioni di NE ha sfiorato 1,3 finanziari divi c iu | Ammortamenti e imposte 118 6,3 esclude la ‘trasformazione in | equilibrio». .| ’84 sono stati i 30 giugno | assicurati hanno raggiunto î 

mi di unità : i dividendi sono più pi ANA ‘Ina hall 5 Pror, < fonia 

mento de] tà con un inere- | che raddoppiati passando da | Minusvalenze su partecipazioni e titoli 119,0 270,6. | «Rolding» con alcune società Il presidente dell’Ina tnlo || truitamente per 5 ogati gra-| 185 miliardi. 

{981. La Fi % sui volumi del 51,7 a 1042 miliardi. Con que- | pi } ici a i collegate e la possibilità di| che sollecitato l'adeguami tà pertura contro ; nni con co- Olre 2340 miliardi sono stati 
pilancio at auto ha chiuso il sto risultato la redditività del’ EVASI CORTA n 2 una quotazione in Borsa. del «plafond» di deducibi ;j|| morte per înforty ‘rischio di| accantonati a riserve mate- 
1) miliardi Un disavanzo di | Je pa; AIA Ist IE ACCONTOREmione 6,5 5a ‘Sono queste le novità prin- | del reddito imponibile er volte il capitale 0 Pari a 20.| matiche, mentre î redditi netti 

1 dopo risultati ne- nizio dell'esercizio sale dal | Utile dichiarato 110,9 97,3 | cipali illustrate dal presiden- | dei premi pagati e la fac0! Tiscosso. hanno superato i 281 miliardi, 
n 
[ BORSE E MERCATI ‘ na|Siot tra è 
> Il terminal tta meno greggio 
DO 

pP se o III Fur 3 = Calati oli utili 1989 dell uc 

lezzi n flessione Titoli azionari di Milano Trieste alati gli Me ella società 
TITOLI AN tici ERI 

: Generali d cietà italiana erepg. 

MILANO II A nareegionie =“ corni Del TEA Î TRIESTE — La Siot Spa eminal marino tegitio destinato alle raffinerie austriache -e 
sioni nei“ Prevalenti fles- 3980 | 4040 | Acqua Marcia 2250 | 2220 Montedison 166 ‘mm || delgruppo Tal che gestisce il ajsalpino Trie-. tony Che, la Siot ne ha trattato 20,13 milioni di 
molto ridtezzi con scambi Borse Estere 28500 |. 29850 | Agricola psn |(/1nspo|\| | CarRinescente 2 RIO an eda pipe ine dell’oleodotto si s0il 1982 con gion® in seguito alla flessione degli approvvi- 
azionaria. otti. Il mercato —n i 166050 do Do Ce s Sl neo S adi si Daviaa: ha © ‘lie (era stato dall menti di prodotti petroliferi determinata 

erdite acc Opo le sensibili LONDRA — Quotazioni in ri- 3050 || s0v0 culi 'G-10 Premuda . 1400. 1400 n utile netto di 2,47 miliardi ortamen- è situazione energetica intetnazionale. 
corsa, ha Usate la settimana dale in apertura del nuovo puso 3085 |. 3085 2330 | 2640 Premuda risp. 1450 1450 di 3,25 l’anno precedente), dopo * xi soci, che Pagni Semblea degli azionisti della Siot (com- 
su basi deppiziato la ottava SO ConianLo, n declinare a 1520 |! ‘ 1520 1200 | 1205 Sho pi dica ti per 5,4 miliardi. L'assemble@ ‘trimoniali Snap:® Petrolifere estere ed italiane, tra cui la 

arsistencotli di riflesso alle | determinato dai rinnovati timori 6550] 6760 2450 | 2485 Roia ci non ha operato le rivalutazioNt* provare il nu; ha poi deciso di portare da 5 a'4 il 
iti il incertezze riguar [Sign PIvNblle rialzo Velltassi di 1782 | 51760 MEL IL) îil ‘zs || previste dalla Visentini-bis, nelfperato di ha pero dei consiglieri d'amministrazione ed 

5 interesse Usa seti pi i ratti pus A ve ri È 
politico, "Adro economico € | timanale della massa monetaria. ato) 1050 | 1950 FLO $ 52 || Pilancio dell'ultimo esercizio ha {1200 lire. dei ‘g°Ciò provveduto alla nomina di uno solo 
L'indice del Financial Times è 9150 | 3760|| | Emaner 159x553 | || distribuire al capitale un dividerltio prima). rappyi® dimessisi: è stato eletto E. Eyde, in 

Dopo un inizi sceso di 8 punti a 701,8. 3850 | 3850 Pirelli risp. 1560 1560 per azione (era stato di 1575 1 i pel corso del 2 ©sentanza della Exxon. Per quanto ri- 
equilibrato, 10 abbastanza | "FRANCOFORTE — Il netto raf: dg Sme 720 720 ricavi da prestazione di serit:.mji di lire | quanyà il 1983, la società conta di mantenere il 
dita sOnO nego Offerte di ven- | rorzamento del settore Blue Chip ARA Sit pai geo 1608 1982 sono ammontati a ‘31,6 mì figuarda il di so itativo di greggio trattato al terminal al 
se PrOVOcan nente preval- | ha spinto l’indice della Commerz- 59,25 | 5225 nt O DA (+10,10% sul 1981). Per quanto ta dei 20 milioni di tonn. 

etramenti ne SEI bank fino a 965,7 punti, taio| 1610| | | Fiat pr. 2060 2070 ; sr TTio-==- mr  _ .. 1 Lt ti 
‘iscambj 1 IR È 530 
Le del 7 noi Sono infatti sce- | , ZURIGO — pristino stabile at 2550 | 2750 iii 1600. 1400 Chi e d I friuli (Smì & ® e 
2: > le v scambi moderati. La ri- 389 391 ‘Lane Marzotto risp. 1900 1900 d T ® 
ch SIRO 0) pi anoca d duzione dei tassi sui depositi ban- 350| 355) | | Snia viscosa 960 960 Imica die Lisi a ) I HOrvIiscosa: 
e del 3° td) cari decisa dalle principali ban- = = Patriarca 10 210 
on del 2,5 sl, le Monte- | che elvetiche era ampiamente at- 2925 | . 2930 d e dido ia [| 4 fa È 
ele Mi bi 7 1 i LI 
de de 23° Milo op | fn || rosso || guadagni ra € nuove iniziative 
STES — Prezzi da stabili a 6340} 6545 2 n 
L'indice mi r65; contrastati in quanto il positivo 4585 | 4599 to ORO jmica | circa 
ultime battute \pBistra nelle | rafforzamento di venerdì a Wall 2335 | 2335 RENO HA oo UDINE — Il secondo bilancio dell ta capità;2d miliardi di lire, così che con un 
fo 0,6 %, ha flessione | Street è stato compensato dall’ap- 69400 | 68500 Lr del'Eriuli Spa, di Torvi ine) yes SIERO, n 1 
del 3 est elite ip: oto Assicurazioni pr... | 8860 | ‘9000 1260.) 1235 Carnica Ass. 53005300 el Friuli Spa, di ‘orviscosa (Udini di trend ‘sale ora Sociale ‘di 12 miliardi, il patrimonio 

o #6 ‘aro. ‘oro. Su Do nente al SrUpRO Snia, si è chiuso cn to un La s i oltre 20 Miliardi. iSit i 

jra al p ar Bancarie 2640 | | 0685 positivo. La società ha infatti re: qon Un delega, a tà, come ha detto l'amministratore 

L allelo E di n E 1568.| 1551 R d dito fi fatturato di 146,8 miliardi di lire, Srizio e diversig Enrico Bondi, sta espandendo e 

lt or Urodivise Banca Goran fliana Ga 30480 1548| 1559 edai ISSO incremento di quasi l’8% sul primo est 28%. nei set{, Cando la sua produzione, attualmente 
rio "ati comi SRI registtitoo; | Tassi d'interesse (in %) del 47] |BANteOn e no | 20080] 2000 HERE un'incidenza delle vendite all’estero din mi- | tore ig della cellulosa (quale unico produt- 
selle trattate ulite per valute | Validi per transazioni fra banche | |BancoLariano 5200 | ‘5300 8700 | 8800 Titoli di Stato | L'azienda, dopo ammortamenti pel 4400 europeg ‘ano e con una quota di mercato 
es Prato ufficiael ‘estetmo “del 1 mese 3mesi 6mesi | |Creditoltalian 3371 | 3371 1355 | 1355 B.T.84-12% 98 liardi di lire, ha conseguito un utile nellfcece- — da e del dell’11%), del caprolattame, della so- 

MEz/1500, Fr. Svi 7 Dollaro Usa:| Dollaro Usa: 9-34 9-34 10 Credito Varesino. soa 4250 mg) 727 BIT. 84I1-12% 96.50 milioni di lire, doppio rispetto l’ann0 sarei. meggio Cloro, per entrare nelle produzioni a 

1 51598, ds Fra, Tasrgatt, Marco | Sterl. brit. 9-12 9-12 10 Ma SI ih IdR B.T.87-12% 94.50 dente. L'assemblea dei soci, nell’appiO. ra- . fine (in eralore ‘aggiunto, come la ‘chimica 

1 , Sterlina | Marco ger. 5-14. 5-14 6 E E bilancio 1982, ha deciso di destinarlo *7 dell edi fi tici ialità 
90/23: g 1600 | 1805 È A 182, I o jone lla ce) ie per farmaceutici) e specialità 
i Franco sv. 43/4 5 4:3/4 Cafiario edlioriali encal Te 1008 Obbligazioni mente a riserva. In seguito all’appil@ di cui è pllosa (come l’acetato di cellulosa), di 
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Proroga 
della Bri 
al prestito 


brasiliano 


BRUXELLES — La Banca 
per i regolamenti internazio. 
nali (Bri) ha prorogato per 
altre due settimane il presti- 
to-ponte del valore di 400 mi- 
lioni di dollari, a favore del 
Brasile, Il prestito, richiesto 
dalle autorità brasiliane sca- 
drà così il 15 luglio. E’ quanto 
riferiscono fonti. finanziarie 
europee. 

La scadenza originaria del 
prestito era fissata per fine 
maggio, ma il Brasile ottenne 
‘una proroga di un mese dalla 
Bri, dopo il rifiuto del Fondo 
monetario internazionale di 
erogare a suo favore un credi- 
to del valore di 411 milioni di 
dollari. Tale rifiuto veniva 
motivato con il mancato ri- 
spetto delle condizioni econo- 
miche imposte dal Fmi per la 
concessione del credito. 

Il Fmi non ha ancora deciso 
se rilasciare o meno tale pre- 
stito al Brasile. La delegazio- 
ne del Fmi inviata a Brasilia 
per esaminare la situazione 
non ha ancora completato la 
sua «disamina, rendendo, ap: 
punto impossibile un verdet- 
to da parte dell’organismo in- 
ternazionale. 

Da qui la richiesta rivolta 
dal. governo brasiliano alla 
Bri per un'ulteriore proroga 
del. prestito ponte. 

L’ulteriore rinnovo del pre- 
stito rappresenta un’eccezio- 
ne per la Bri, che si è sempre 
finora rifiutata di concedere 
proroghe su tali erogazioni 
considerate d'emergenza. 


Olivetti 
accessori: 
accordo 


a Lubiana 


LUBIANA — Un accordo di 
cooperazione tra la Olivetti 
accessori, società del gruppo 
Olivetti, con sede a Leini (To- 
rino), e la Astra, azienda che 
produce e distribuisce prodot- 
ti chimici e per ufficio in tutta 
la Jugoslavia, è stato firmato. 
ieri a Lubiana. E 

Lo rende noto la società 
italiana precisando che l’ac- 
cordo riguarda la produzione 
di cartucce dattilografiche, i 
cui semilavorati saranno for- 
niti dall'azienda italiana. 

Il loro montaggio è previsto, 
in. uno stabilimento della 
«Doro Plastika», società con- 
sociata della Astra, a Isola 
d'Istria. L'accordo consentirà 
alla Olivetti accessori una 
maggior penetrazione sul 
mercato jugoslavo. 


Diritti Fmi: 
aumenta 


il tasso 


WASHINGTON — Per il 
terzo trimestre, il Fondo mo- 
netario internazionale ha fis- 
sato il tasso d’interesse sul 
diritti speciali di prelievo 
(Dsp) all’8,65% dall’8,52% del 
secondo trimestre. 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 luglio 1983 


DOPO LA LUNGA CORSA IN AUTOSTRADA PER VIA DI QUEL DAN 


ATO RITARDO 


DI MARCO CHE AVEVA RISCHIATO DI COMPROMETTERE TUTTO, AVEVANO 
PRESO IL TRAGHETTO E, FINITA LA TRAVERSATA: SBARCAVANO SULL'ISOLA. 
LI ASPETTAVA UNA GRANDE VACANZA FATTA DI VITA ALL'ARIA APERTA, 

CIBI NATURALI E NIENTE PENSIERI TUTTO MOLTO PRATICO E PIACEVOLE, 
COME LA LORO IMPAREGGIABILE RENAULT 4. 


— = sa. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli ‘avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo il, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti. i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 

- DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORE 
NO: corso .M. D'Azeglio. 60; 


telefono. 658965: - GENOVA: 


via E. Vernazza 23, tel. 592560, 
- BOLOGNA: via Indipen- 
= denza-24,.tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904. TRENTO: piazza 
Londron 34, tel.'85000 -— ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: ‘corso’. Rosmini 
53/15, tel, 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile. 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 


kollmann 


Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad. esso pertinente. 

Le rubriche previste sono;.1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo - 
artigianato;- 7 professionisti, = 
consulenze; 8 istruzione; 9. ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali + offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 


«villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola:numeri 1-3 
lire 250, numeri :16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9. 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 


"25 lire 600, numeri 20-21-22- 


23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per. 
il giorno successivo‘termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. peri 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12-e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. 1 


servizi di accettazione telefoni- 


ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve ès- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti’ 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
SIGNORA. sola. cercasi come 


‘cuoca governante stabile per 
. villa tre persone, Offresi villino 


indipendente: per alloggio. 


Scrivere a, Publikompass cas- 
setta 37/R 34100 Trieste..8175/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


IDRAULICO operaio capace 
con esperienza e mezzolavo- 
rante cercasi, telef. 730224. 

008339/4 

6 | Lavoroadomicilio 

Artigianato 


A-AALA.A;A. ROLE’ (legno) ri- 
‘parazioni verniciature cambi 
cinghia, tel. 1734422, 8137/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente, purché: sia conve- 
niente appartamenti cantine 
‘soffitte e seguiamo trasporti, 
telef. 757376. 8252/6 

ARTIGIANO. parchettista .ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
‘moquettes, telef. 754229/8363/6 

AVVOLGIBILI rolè tende vene- 
ziane sostituisco riparo, tel. 


17195875. 8338/6 
12 Commerciali 


'A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 8182/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca, tel. 
631641, v. Malcanton 14/B. 

8184/12 


bal 
a 


ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori disimpegno polizze, 
corso Italia 28 primo piano. 

6454/12 


ORO. argento. monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria'e numisma- 

| tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 7790/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 9 luglio: acqua Fiug- 
gi 790, lattina birra analcolica 
Peroni punto a 425 lattina, 
Stella d'Artois a 750, whisky 
100 piper a 5950, liquore alla 
menta a Sacco a. 5.500, gin 


‘autovetture nuove e usate pa- 
gamenti 42 mesi senza cam- 
biali anticipo ipoteche occa- 
sioni garantite 1 anno: Fiat 
-126 82, Fiat Panda 30 82, Fiat 
1271050. CL 78, Fiat 1279003 p 
"1, Fiat 127 Panorama 81, Fiat 
127 Super 82, Fiat Ritmo 60 3 
p 82, Fiat Ritmo 60 5 p 80, 128 
Coupé 75, 131 1.377, 131 1.6 5v. 
condizionatore 77, Autobian- 
chi A 112 EI. 75, Mini 90 SL 79, 
Alfa Giulia Nuova Super 77, 
Ford Capri 1.3 76, Renault 5 
TS 77, e altre ancora. ‘7766/14 


A.A. AUTODINO nuova gestio. 
ne ‘presso l'autosalone ‘di via 
Fabio Severo n. 124, tel. 
567462, troverete completa 
gamma usato sicuro e garanti- 
to, permute, con rateazione 


80-81, Nuova Giulia Super. 76, 
Porsche 911 S 74, Vespa Pri- 
mavera ET3 82. Viale D’An- 
nunzio 40, tel. 774773. 
T.A. 501/14 
A.Ai CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan De Car- 
li, Flavia 47, 827782: Matra 
Murena 1.6, Tagora Turbo 
Diesel, 505 STI 83, Solara 1.6 
SX, Sunbeam TI 81, Baghee- 
ra, 305 SRD Break 81, Fiat 131 
Panorama 1.3, Rekord Diesel 
2.3 Caravan, Transit 9 posti 
gas, CX 2.0 gas, R 5 TL, Fiesta 
950, Mini. 90,, Panda 45, Golf 
1.1; Horizon 1.1/1.3.; > 8072/14 
A.A. PRESSO l’Autosalone Fiat 
via Prosecco, 237 Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e vario usato garantito, 


È (_N h i LI i] as IN t 
O— tutt'al più — un piccolo premio di consolazione (all'Universaltecnica 
se ne possono trovare parecchi. e .—— ahime -—. piuttosto belli). 


Ma ai ragazzi promossi non si deve far torto. 
E a buon intenditor. poche ma sentite parole. Per esempio: 


TV PORTATILI / VIDEOGIOCHI / HI-FI : 
CALCOLATORI / COMPUTER / RADIOREGISTRATORI 


il tutto a. prezzi. da «promozione a pieni. voti». Ispiratevi meglio 


nei negozi dell’ 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1. Corso Saba 18 Via Zudecche 1 


-Bols a 5.300. Presso le botti- 
‘glierie di via Canova 9; via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, oppure direttamente al vo- 
stro domicilio telefonando ai 
n. 569602 - 793661 - 418762. 
"132/13 


14° Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
‘re .ritirandole sul posto, tel. 
821378. 8189/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto; 
tel. 566355. ; 8377/14 
A.A.A. FIAT usato sicuro presso 
l’Autosalone Fiat via Fabio 
Severo 65, tel. ‘54089. Vendita 


|. fino 42 mesi senza cambiali. 


Fiat 126 Personal 80, Fiat 126 


+81, Panda 45 82, Panda 30 81, 


Fiat 127 Special 82,127 Super 
81,127.900L 79,127 Special 76, 
176, Fiat 128 1100 CL 80-77, 131 
Supermirafiori 81-78, 131 Spe- 
cial 76, A 112 Elite 81, Giuliet- 
ta 1.3 79, Golf GLS 80, Dyane 6 
"77, Citroen GSA 81, ed altre 
ancora. TA. 502/14 
AA. AUTOFRANCO occasioni 
‘ garantite fino 1 anno permute 


i “usato x usato, dilazioni fino 40 


‘mesi senza anticipo senza ipo- 
teche. Fiat ‘127 CL. 78-78-72, 
131 Supermirafiori 81, 128 
. Coupé 76, Ritmo 60 CL 5 mar- 
ce 1980, A-112 Abarth prepara- 
ta corse 79, Mercedes 240 D 81, 
; Volkswagen. ‘Pescaccia 79, 
MGB Spider. 63,, Giulietta 1.8. 


permute, rateazioni senza 
cambiali fino 42 mesi. Fiat 126 
‘Personal ‘79, Fiat 127 79, Mini 
90 SL 80, A 112 Junior 81, A 
112 Elegant 75, A 112 Abarth 
?o, Fiat 128 78, Renault 14 TL 
76, Golf GTI 79, Alfetta 1.876, 
Maggiolino 72, 124 Abarth 74, 
Mercedes 200 D 79, Opel Re- 
kord 2000 D 77, Alfetta GTV 
78, Simca Canguro 74, Suzuki 
GS 550 E 80, ed altre ancora. 
T.A. 503/14 
A. FORD Escort 1100 82 vendesi, 
Viale Ippodromo 2 DURA: A 


È 1/1: 
A. FIAT:127 vendesi, viale Ippo-. 
"IA 


dromo:2 Duplica. 
‘A, MATRA Ranch vendesi, viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/14 
, A, RENAULT 4 TL vendesi, via- 
leIppodromo2Duplica. 7/14 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 


carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti» 
applicando la. tariffa prevista. 


È K ia 


’ 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A. ALFASUD vendesi, viale Ip- 
‘podromo 2 Duplica. TIA 
A. HORIZON vendesi, viale Ip- 
podromo 2 Duplica. "7/1 
A. VENDO Vespa Primavera 125 
bianca ottimo stato, tel. 
794417. 8376/14 
A 112 perfetta pochi km vendo 
‘occasione, tel. 271256. , 8308/14 
ALFA Romeo Zanardo rivendi- 
tore autorizzato via del Bosco 
20, tel. 796348. Valutando al 
‘massimo.il vostro usato offria- 
mo nuove e usate con ratea- 
zioni fino a 40 mesi senza cam- 
bi ]ermutiamo usato per 
usato. Alfa Romeo Alfetta 
2000 L aria condizionata, Al- 
fetta 1800-1600, Duetto 1600, 
Giulietta 1600-1300, Alfasud 
"TI. Fiat Ritmo 165 CT, Panda 


30 e 45,127 Giardinetta. Auto-., 


bianchi A 112 E, A 112 Junior. 
Renault. TS, 0° GIL: 
Triumph Spitfire Spider. Sun- 
beam Talbot 1000. Volkswa- 
‘gen GTI 1600. Citroen 1200 
Club. Moto Kawasaki Z 400 J. 
‘Sul nostro usato garanzia. 3 
mesi visitateci! 8352/14 
AUTOSALONE Renault Gerzel 
132 2000 80, R 14 TS 80 con 
garanzia permuta usato con 
usato. Muggia, tel.274275. © 
504/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Panda 30, 126, 
128 Coupé 3 p, A 112, Renault 
5 TL, Mini 90, Mini Metro, 
Peugeot 104, Rover 2600, 
Ascona ‘1200, Kadett: Coupé, 
Audi 80, Delta 1500, Taunus 
1600, Simca 1307, Volvo fami 
liare, Alfasud 1300-1500, Golf 
GTI. Permutiamo, usato. per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, tel. 750749. 8203/14 
MACCHINE da restaurare Lan- 
cia Flavia Spider, 912 e 924, 
Triumph Spitfire, Giulietta 
Sprint Abarth Scorpione e an- 
fibio vendesi, tel. 231193.470/14 
UNICO proprietario vende - A 
112 1971, telefonare 417826 ore 
17:19. 8368/14 
SPLENDIDA «Munga» 1000 fuo- 
ristrada 4x4 vendo, telefonare 
0432/208446 ore ufficio. 228/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

'‘GLASTRON N. 156 M. 460 HP 75 
'6 mesi come nuovo. Telef. 


mattina 823863, pomeriggio 
61398. 8385/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento in af- 
fitto. Telefono 577078, oppure 
969898. | 8253/18 

STRANIERO cerca apparta- 
mento ammobiliato due stan- 
ze soggiorno centrale tutti 
confort. Telefonare 630685 ore 
Ufficio. 8369/18 


= 
= 


= 
= im 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
LOCALE affari 20 mq rive, affit- 


tasì 180.000 mensili. Scrivere a 
Publikompass cassetta. n. 43/ 


R 34100 Trieste. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A,G. TTERIA avviatissima 
cedesi ADRIA Mazzini 30, tel. 
36B8MOBI I Seti gat/20 


‘A.G. LABORATORIO maglieria 
Fronte strada validissimo ce- 
desi ADRIA. Mazzini 30, tel. 
68758. 8215/20 


Alpe di Siusi 


Costruttore NI 
H n i aa LÌ 
puo? pet 


in Castelrotto/Bz 
I nel centro 


del paese. 


Architettura alpina, 
uno, due; tre locali 

con mansarda. 

Visite su appuntamento 
anche festivi: 


Maison, 39100 Bolzano, 
Via Genova 71, T] 


tel. 0471/913111 
(ore ufficio) 
G VI fra fi fo] 


A.G. GRAZIOSA boutique pel- 
letteria calzature cedesi 
‘ADRIA Mazzini 30, Tel. 68758. 

8215/20 

‘A.G. CENTRALE oreficeria oro- 
logeria cedesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 8215/20 


BAR piccolo buon lavoro, arre- 
damento completo, cedesi da 
privato, tel. 732689. 8337/20 


CEDESI pensione per anziani 
bene avviata 40 posti letto. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 48/R 34100 Trieste. 

8350/20 

CERCO urgente prestito 
10.000.000-15.000.000 con ga- 
ranzia interessi da concorda- 
re. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 34/R.34100 Trieste. 

8140/20 


e» | 21 


MONFALCONE agenzia ALFA 
boutique abbigliamento. cen- 
trale. Reddito dimostrabile. 
Trattative riservate. 41807. 

111/20; 

PRESTITI personali ‘0 per ac- 
quisto ristrutturazione costru- 
zione case appartamenti, ne- 
gozi, uffici. Tel. 0432-756549. 

223/20. 

PROFUMERIA DROGHERIA 
tabella XIV vastissima cedesi 
attività compreso muri. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
750777. È 8197/20, 


RONCHI MINIMARKET'tabel: 
la I-VI-VII-XIV con arreda». 
mento negozio 34.000.000. 
GRIMALDI 0481/45283. 

‘1000/20 

TRATTORIA con giardino. Po: 
sizione panoramica. Vendonsì 
licenze muri. Telefonare 61430, 

î 8372/20 

VENDESI salone parrucchiera 

"Tel. 52175. 8380/20 


Case, ville, terreni 
» Aequisti 


A.A.A.A.A. PER contanti paga- 
mento immediato 50 milioni 
acquistasi esclusi intermedia- 
ri. ma da privato a privato 
appartamento solo se: libero 
immediatamente 2 camere let- 
to, soggiorno, cucina, bagno 
con vasca riscaldamento ser- 
Vizi Stabile costruzione non 
più 10-15 anni. L'ubicazione 
richiesta comprende una va- 
sta zona della città e cioè: 
Zona dell'Istria zona Mulino a 
Vento zona Soncini, zona Roz 
zol, zona Fiera, zona D’Annun- 
zio, zona Baiamoniti, zona Ita- 
lo Svevo, zona Maddalena, zo- 
na S.Sabba. Specificare al 
massimo nell'offerta sia zona 
sia stato attuale dell’apparta: 
mento possibilmente allegare 
una’ piantina approssimativa 
quali mezzi pubblici nelle vici- 
nanze: Si garantisce la massi- 
ma riservatezza però inutile 
rispondere se. non a quanto 
rigorosamente richiesto nel 
presente avviso. Scrivere ‘a 
Publikompass Cassetta n. 46/ 
R 34100 Trieste. 8279/21 

A.A.A.A. LOCALE affari in con; 
dominio, zona centrale (Corso 
Italia o zona pedonale) acqui- 
stasi pagamento immediato. 
Scrivere a Publikompass Cas- 
setta n. 47/R:34100 Trieste. 

8278/21 

COMPRO subito privatamente 
appartamento soggiorno 2-3 
camere, cucina servizi, pago 
contanti. Telefonare ERA 

PRIVATO cerca-.soggiorno 2-3 
stanze piani alti escluse. agen- 
zie telefonare ore, ufficio 
630120. 121/21 


Continu& in ultima pagina. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'Udinese fa scendere in cam 


po la «squadra politica» 


IL MINISTRO PER LO SPORT E LO SPETTACOLO RICEVERÀ | RAPPRESENTANTI DEL FRIULI PER IL CASO ZICO 


CAMPAGNA TRASFERIMENTI VERSO LA DIRITTURA D’ARRIVO (VENERDÌ) 


...2 Signorello accetta l'incontro La Juventus dopo Penzo 


L'iniziativa è stata presa in una riunione fra il sindaco di Udine Candolini e le autorità regionali \'/ 


Mazza: «Vogliamo far trionfare la giustizia davanti a una decisione che interessa la mafia e la camorra» 


UDINE — L'avvenimento è 
storico, accade per la prima 
volta: il ministro perlo sporte 
spettacélo Nicola Signorello, 
socialista, S'incontrerà a 
Roma domani con tutte le 
Tappresentanze politiche del 
Friuli per studiare le modalità 
d’intervento Presso la  presi- 
denza federale in modo da far 
Se la bocciatura tassa- 

co; 
SELE Mpleta del contratto 


. La decisione è stata pre 
leri fra tutti i politici friulori 
convocati dal sindaco di Udi. 
ne Angelo Candolini e il mini- 
Stro stesso, contattato telefo- 
Nicamente, «Le Tappresentan- 
ze delle forze politiche friula- 
ne si sono tiunite nel munici- 
Rodi Udine con i dirigenti 
So Udinese e il presidente 
iS sa Tegionale Comelli 
e nel comunicato 
Ro alla fine dell'incontro 
Sa Me ore e 40 per esamina- 
ì e Situazione creatasi conla 
n a decisione della federcal- 
e o Si tesseramento di Zico». 
essi preliminarmente 
all esso piena solidarietà 
A IO che l'Udinese inten- 
tela dal mente Svolgere a tu- 
Si elle proprie ragioni; non- 
eran pena adesione ai pro- 
E mi di potenziamento 
SURI SQuadra friulana, illu- 
ta Ma: dal presidente Lamber- 
Un TAI, formulando altresì 
tons © apprezzamento per 

ue sin qui perseguita». 
di “appresentanze politi- 
È = Interpreti dei sentimen- 
ricooPolari che. nell’Udinese 
eo ‘Oscono Un rilevante fatto 
> ciale, oltre che economico. 
sn Nostro Friuli — si sono 
q Indi impegnate a sollecita 
Pa le sedi istituzionali il 
x ‘ame della. decisione della 
edercalcio. A tale scopo, gli 
Uomini di governo e i parla- 
mentari friulani si sono impe- 
- Enati.a sollecitare immediata- 
mente'hn intervento del mini- 
Stro dello sport e spettacolo, 
So Signorello, nell’esercizio 
hi TL alui spettanti perla 
za sugli ordi si 
ti PER. icnnaneo 
<Respingendo ogni ibi- 
le stru mientaliziazioneni SEO 
È le forze politiche friulane 
esprimono quindi un impegno 
Unitario che coinvolga tutta 


la nostra gente che gia con 
l’azionariato popolare ha di- 
mostrato concretamente il 
proprio attaccamento all'Udi- 
nese e al Friuli». — 

Questo il comunicato letto 
ai giornalisti dall’infaticabile 
sindaco Candolini, firmato da 
tutti i presenti alla riunione: il 
presidente della giunta Anto- 
nio Comelli, l'assessore pro- 
vinciale allo sport di Udine 
Giovanni Pelizzo, gli uomini 
politici Giorgio Santuz, Dani- 
lo Bertoli, Lino Comand (De), 
Vittorio Tiburzio, Giacomo 
Cum, Dino Boezio (Psi). Ar- 
naldo Baracetti, Renzo Tra- 
vanut, Giulio D'Andrea (Pci), 
Martino Scovacricchi, Renato 
Bertoli, Gianfranco Sette 
(Psdi), Roberto Maida (Pri), 


Claudio Noacco (Pli), Marco. 


De Agostini (Movimento Friu- 
li), Cosimo Politi (Msi), oltre 
che da Lamberto Mazza, 


Franco Dal Cin e dal presi- 
dente degli Udinese club Gian 
Raffaele Antonucci. 

Ma non è tutto: tramite il 
vice sindaco di Udine Vittorio 
Tiburzio, il neo onorevole 
Francesco De Carli, responsa- 
bile nazionale del Psi per lo 
sport, turismo e tempo libero, 
ha dichiarato: «Ho chiesto un 
incontro urgente col presiden- 
te della Federcalcio Federico 
Sordillo, gli altri membri della 
presidenza federale e il presi- 
dente del Coni Carraro. Espri- 
mo, inoltre, pieno appoggio e 
collaborazione piena a tutte 
le azioni del presidente dell’U- 
dinese Lamberto Mazza, as- 
sieme alla solidarietà con gli 
sportivi friulani». 

E il ministro perla protezio- 
ne civile Loris Fortuna, per 
bocca del vice segretario pro- 
vinciale di Udine del Psi, ha 
detto: «Non sono in riunione 


TELEGRAMMA DEL MINISTRO FORTUNA 


Non c’è peggior Sordillo 
di chi non vuol sentire 


UDINE — «Credevo avessero ascoltato le ragioni dei 
friulani, ma evidentemente non c’è peggior Sordillo di chi non 
vuol’ sentire». Così conclude il telegramma del ministro della 
protezione civile, Loris Fortuna, inviato ieri al sindaco di 
‘Udine, Angelo Candolini e quindi a tutto il Friuli. 

«Impegnato al ministero non potrò essere a Udine. Comuni- 
co comunque di essere disgustato dall’atteggiamento di irre- 
sponsabilità sportiva venuta a galla per favorire grandi club 
contro società come l'Udinese». Così ha ancora detto il ministro 
a Candolini. Delresto il suo impegno a favore di Zico all’Udine- 
se e la sua dura posizione nei confronti della presidenza 
federale, l'aveva già espresso al direttore generale Dal Cin 
durante l’incontro notturno di sabato. 

Anche l’assessore regionale .allo sport, Adriano Bomben, 
non è stato tenero nei confronti dei vertici federali e della Lega. 
«E una decisione che appare incomprensibile, che penalizza 
una società ed è stata presa avvalendosi di poteri discrezio- 


nali». 


<Il mondo del calcio — continua Bomben — sta attraver- 
sando un periodo critico: le attenzioni dei vertici della Federa- 
zione e della Lega devono essere rivolte a moralizzare l’intero 
sistema piuttosto che soffermarsi su singoli aspetti, con la 
conseguenza di produrre un'oggettiva ingiustizia. Per questo 
esprimo piena solidarietà e sostegno per la battaglia che si 
inizia e che deve far rivedere una decisione iniqua». 


Li 


CO 


A.C. 


perché la preparazione della 
conferenza sulla protezione 
civile mi trattiene a Roma. Ho 
già parlato, però, con Franco 
Dal Cin per diverse ore. Per 
Chiarire la vicenda attraverso 
le istituzioni, mi sto incon- 
trando col ministro dello 
sport Signorello: se effettiva- 
mente l’Udinese ha ragione — 
come.sembra proprio che sia 
— e il Friuli ha subito un 
sopruso, tutto dovrà essere 
TUDO in discussione e rego- 
alto». 


Ed ecco Giorgio Santuz, «il 
nostro Giulio Andreotti», di- 
cono i friulani: «Ci incontrere- 
‘mo tutti a Roma con Signo- 
rello, cercheremo di chiarire 
tutto. L'Udinese sembra pos- 
sa aver diritto almeno a una 
proroga per mettersi in regola 
coi documenti. Non dubitate: 
la vicenda è delicatissima, ma 
sì può chiarire in ogni suo 
aspetto. Stiamo lavorando 
per questo». 


E il Friuli, adesso, attende 
col cuore ‘colmo di speranza. 
Intanto si stanno seguendo le 
vie legali, sia da parte dell’U- 
dinese calcio che dei soci e dei 
nuovi azionisti. 


«La riunione coi politici mi 
ha soddisfatto in pieno. Sia 
chiaro che non tralasciamo 
nulla neppure dal punto di 
vista legale» ha dichiarato 
Mazza. E nel pomeriggio, ai 
giornalisti ha ancora detto: 
«Vogliamo far trionfare la giu- 
stizia davanti a una decisione 
che è solo politica, che inte- 
Tessa per conto mio la mafia e 
la camorra. Dietro a tutto c'è 
una vera e propria orchestra- 
zione ai danni dell’Udinese, 
del Friuli, di tutta la regione 
che assieme stanno intrapren- 
dendo la via della crescita. Ma 
noi non ci fermiamo di fronte 
a questo fenomeno». 


E ieri sera — come riferiamo 
in Nord-Est— i friulani hanno 
manifestato la loro. protesta 
scendendo in piazza assieme 
‘ai politici. Prima, però, hanno 
ulteriormente ritoccato’ la 
quota abbonamenti: siamo a 
11 mila, quasi tutti collegati 
all’azionariato popolare. 


Antonello Capone 


Giovedì il sorteggio 
dei gironi di Coppa 

TRIESTE — Verranno sor- 
teggiati giovedì, nei saloni 
della Lega di Milano,i gironi 
della Coppa Italia che avrà 
inizio il 21 agosto. Alla mani- 
festazione parteciperanno an- 
che quest'anno 48 squadre: le 
36: di serie A e B; le quattro 
retrocesse dal campionato ca- 
detto e le squadre classificate 
dal terzo al sesto posto di 
ciascuno dei due gironi di se- 
rie C 1. Le compagini verran- 
no suddivise in otto gironi di 
sei squadre ciascuno. 

Nella passata stagione la 
‘Triestina era stata inclusa nel 
raggruppamento compren- 
dente Sampdoria, Ascoli, Va- 
rese, Pistoiese e Brescia. 


(e) o CoLIoona 

imenti ha imboccato la 
OI d'arrivo. Venerdì 
sera (ore 20) si chiude e quin- 
cli eli DIOR ROTTE Sl ve 
dranno parecchi fuochi d’ar- 
Mico rioni per la volata 
finale sono comunque già 
‘delineate, alcune forzatamen- 
te a causa della bocciatura di 
stranieri importanti come Ce- 
rezo e Zico.La Roma, dunque, 
si terrà Prohaska e continue- 
Tà ad insistere col Napoli per 
GRereia stopper Ferrario. In 
cambio la società giai lorossa 
offre Torio e soldi (una parte 
di quelli risparmiati col man- 
cato acquisto di i 
mentre Juliano VorTe 5, î Asa 
e Bonetti (ma su quest LELUnO 
nome: Liedholm ha posto il 


veto). 


Quanto all’Udi 
to Zico e con Pulici } Ù4 
to di accasarsi al Milan, fa 
due possibilità in fatto di Go, 
nieri: tenersi Surjak o. 
sto da un paio di club france- 
sb fra cui i Parisi gar 
main) o acquistare * È 
Diaz. dal Napoli 

Assetata di rivinc;, 
ventus si sta invece o, nia Ju- 
do, al solito, con grayy o 
secrezione. È ormai Die e do 
ufficiale la notizia SU Da € 
sto del veronese Penzo RL 


‘nese, perdu- 


nella graduatoria dei golea- 
dor nello scorso campionato) 
in cambio di Galderisi, Stor- 
gato e soldi. Si tratta del 
quarto neobianconero dei fre- 
schi vincitori del «Mundiali- 
to» (dopo Tacconi, Vignola e 
Caricola). 


‘Adesso la Juve sta tentando 
di mettere a segno il gran 
colpo, che porta il nome di 
Vierchowod (visto qualche 
giorno fa a cena con Boniper- 
ti). Ma la Sampdoria sembra 
intenzionata a tenersi stavol- 


Il centrocam 
BARI — Avvalen 

nenne Antonio Lo 

contratto che lo le, 


Pista Lopez al Bari 


dosi dello svincolo, il centrocampista trentu- 
2, del Palermo, ha firmato ieri mattina il 


il campionato di SR prossima stagione al Bari, che disputerà 


TRIESTINA: BUFFONI DOPO UNA SETTIMANA DI RELAX FA IL PUNTO 


«Ascagni e De Falco già ceduti? 
La società mi avrebbe avvisato» 


TRIESTE — Ultime quat: 
tro giornate di mercato. Ve- 
nerdì alle ore 20 Milanofiori 
chiuderà i battenti e solo allo- 
rasi potrà scoprire il vero 
Volto | delle singole squadre. 
La Triestina dovrebbe essere 
presente in massa alle ultime 
operazioni di compravendita. 
Oltre a Piedimonte e Mar- 
chetti, rimasti a Milano anche 
nelle due giornate del week- 
end e di ieri, nel centro con- 
gressi di Assago saranno pre- 
senti anche il presidente dott. 
De Riù e Buffoni. 

L'allenatore alabardato è 
rientrato a Trieste nella tarda 
serata di domenica prove- 
niente da Rogaska Slatina 
dopo una settimarit ai assolu- 
to relax 


— Soddisfatto, sino a questo 
momento, di come stanno an- 
dando le cose? 

«Direi proprio di sì. Degli 


acquisti di Perrone © a 
ghin ero a conose® no sta- 
quanto le operazionis0! rima 
te portate a termine D! 

della mia partenza. in- 
trovato due giovani molto in 
teressanti in più per © gini 

— Conosceva bene PIC 
e,Ardizzon. 

«Ardizzon l’avevo spal 
anche personalmente g un 
scorso anno. Senza di È 
giocatore promettente; tt... 
gazzo che potrà fare. PiCcnin 
l'ho visto all'opera gl! itor- 
‘abbiamo affrontato nel vo: 
no.il Treviso e mi aveva, 
revolmente impressional® Hi 
quel suo movimento sulla % 
scia e i suoi calibratissimi!" 
versoni». 

— Difesa sistemata, duna; 
con Braghin e i riconferma 
Mascheroni e Costantini! 

«Piccinin e Ardizzon 500% 
come ho detto, due buoni g!°° 
catori ma non ho ancora det! 


PPA AMERICA: DOPO LA SCONFITTA CON CHALLENGE 19 


Successo inequivocabile 
e in testa 


«Madama Azzurra» 
Da teri è andata oltre, H 
saltante di quest 


Signi i 

Vieto ignificativa 
seco; 
infili 


ci ha abituato alle belle prestazioni. 
a colto la vittoria più significativa ed 
<a Sua avventura americana. 

Doiché gli sconfitti rispondono al nome di 
l'imbarcazione capo classifica di questa 
prove; un leader talmente in forma da 
giorno prima, l’unica batosta subita dai 
Ustralia 2, quelli per intenderci degli 


s i 7 
SeMIMINGIA NO poiché conferma che il sogno di entrare in 


le è alla nostra ‘portata. L'abbiamo scritto per primi 
nei risultati, la conferma. Scafo, vele, 
, tutto funziona alla meraviglia. 


leg neo l’indisposizione che ha costretto Stefano Roberti 


Apimunciare 
l'unico tim 


ad ùuna prova, E guai se ciò dovesse accadere 
‘oniere capace di condurre Azzurra in questa sua 
te America's Cup, il nostro Mauro nazionale. 


sta IEnificativa ed esaltante assieme per il modo con cui è 


ottenuta, 
‘odici alla priù 
All'arrivo, o 


- Nonci 


Limpida. Vantaggio in partenza di due secondi, 
‘ima boa, cinquantadue alla seconda, due minuti 


Sono state avarie, proteste, salti di vento, E”.stata 


a vi " î 
vi 3, Vittoria netta, inequivocabile, Una prova di forza che ha 


Meato gli 


— inglesi. Dai «Madama» che arrivi quarta! 


Tullio Biasi 


‘venEWPORT — Anche se il 
nulla non c’è stato quasi per 
sette” iolando soltanto a sei- 

dir Odi, la seconda giorna- 
ne IRE del secondo giro- 
Ameri ‘Minatorio di Coppa 
sioni ce Stata piena di ten- 
l'A; e.di eccitazioni, sia per 
dici RUE per gli altri do- 


L 
‘a ha registrato una 

che vi È .£d una vittoria, il 
ari Ch Îl valore degli avver- 
RO incontrava » senz'al- 
ultato positivo, su- 
anto gli esperti si 
Alla vigilia, scon- 
to duramente in 
dagli australiani 
ge 12, con un ine- 
la distacco di tre 
Arca dello Yacht 
sor meralda si è 
leriggio, contro 

n i Spettativa, infliggendo 
fra Pure sul percorso di 
Da Tidotto — un netto di- 
‘Cco, ae Minuti ai cam- 

ACtory 83 che puida- 
to) DIGUA 
n sfigssific provvisoria de- 


La vittoria itali 

taliana è 

Waequivocabile. SA 
otto in testa tutta la ga- 


af 
2) 


Ta, partendo con un anticipo 
di.2”, diventati 12” alla prima 
boa, 52” alla seconda, 2’ alla 
terza e conclusiva boa. 

La vittoria dell’Azzurra è 
una conferma di quanto gli 
esperti a Newport, soprattut- 
to gli americani, stanno co- 
minciando a dire ormai da 
qualche tempo, e cioè che 
l'imbarcazione italiana, la pri- 
ma ad avere mai partecipato 
ad'una Coppa America, è non 
soltanto simpatica, ma anche 
brava. Gli esperti comunque 
continuano ad indicare senza 
‘ombra di dubbio gli australia- 
ni, ed in particolare quelli di 
Australia 2, come certi vinci- 
tori nel campo degli sfidanti. 

La seconda giornata di re- 
gate ha riservato sorprese an- 
che tra gli altri partecipanti. 
A impressionare sono state 
‘più le sconfitte che le vittorie. 
In mattinata quella di Austra- 
lia 2 contro Victory, una scon- 
fitta che è costata all’Austra- 
lia il primo posto in classifica, 
Nel pomeriggio la sconfitta 
del Victory, che però in que- 
sto caso non ha compromesso 
il primo posto degli inglesi 
nella classifica. 


Il comitato di giuria della 
Coppa America ha accolto in- 
vece il reclamo presentato dal 
Canada 1 dopo la regata con- 
tro l’australiano Advance. I 
canadesi avevano accusato 
gli australiani di averli urtati. 
‘La giuria ha dato loro ragione. 
I canadesi così conquistano 
un altro punto scavalcando 
nella classifica l’Azzurra. 

Ecco la classifica, provviso- 
ria e non ufficiale, comunicata 
dalla Louis Vuitton, sponsor! 
degli sfidanti: 1) Victory 83 
4,6 2) Australia 2 4,2; 3) Chal- 
lenge 12 4; Canada 3,8; 5) Az- 
zurra 3,6; France 3 0,8; Advan- 
ce 0. 

«Abbiamo battuto gli ingle- 
si perché siamo stati più forti, 
ma ciò non deve creare facili 
entusiasmi. La Coppa Ameri- 
ca è come una roulette: ogni 
gara è diversa dall’altra e non 
è detto che dopo aver battuto 
gli inglesi, magari si possa 
perdere malamente da un av- 
versario considerato meno 
forte». 

Lo ha dichiarato Cino Ricci, 
skipper e responsabile tecni- 
co di Azzurra 


Azzurra sconfitta 


da Australia 2 


NEWPORT — L’Azzurra è 
stata sconfitta dal dodici me- 
tri Australia 2 nella quinta 
regata del secondo girone eli- 
minatorio della Coppa Ame- 
rica. 

Il distacco inflitto agli ita-- 
liani è stato di 1°43”. Australia 
2 ha condotto in testa tutta la 
regata. Alla partenza aveva 
un vantaggio di 6”, alla prima 
boa di 1’02”, alla seconda boa 
di 53”, alla terza di 44”, alla 
quarta di 1'19”, alla quinta di 
110”. 

Si è regatato con. vento 
scarsissimo (sei nodi, con 
punte massime di sette) e visi- 
bilità molto ridotta. Per que- 
sti motivi la seconda serie di 
regate in programma è stata 
annullata e rinviata a oggi. 


siano già da serie % 
campionato cadetto we tr il 
gno di gente esperta S 1s0- 
ziata, giocatori che cono, mali: 
bene il loro mestiere, ye ono 
fensore in più ci Vorrebb di- 
poi rimane. sempre aperto IS 
problema relativo aq Og1l 
portiere, un'alternativa altro 
Ti insomma». A Nie- 
— Si fa sempre più ins; 
te il nome di Pelosin sten: 
Sanremese. ella 
«L'ho letto anch'io sui c; 
nali — ribatte Buffoni © Bior- 
sinceramente non posgo PETÒ 
nulla prima di aver De 
con il presidente e con pj, ato 
monte e Marchetti. edi 
— Detto della retrogu, ; 
che abbisogna ancora “dia, 
marcatore e dì un Portiere 
necessità anche di un ce 
campista. 
«E indubbio che a met; 
campo abbiamo bisogno gj à 


giocatore dotato di DIEdI RUI 


, c'è 
Ntro- 


QUASI UN BROGLIACCIO DI BORDO DEL NOSTRO INVIATO» 


Contro i francesi nella Rebbia | 


favolosa rincorsa con s0fpasso 


NEWPORT — Sabato 2 lu- 
glio. înizia il secondo round 
robin. Equipaggio: Mazza, 
Giorgetti, Ballanti, Apollonio, 
Valentini, Isemburg, Cordelle, 
Roberti, Nava, Ricci, Pela- 
HE E’ tornata la nebbia, 

‘na usciti dalla baia di 
Newport ‘la visibilità scende a 
100 metrì, la giuria rinvia l’o- 
ra della partenza in attesa di 
qualche schiarita. Alle 12.30 
la visibilità arriva ai 200-250 
metri, per cui viene deciso di 


‘iniziare la serie di regate. 


Noi dobbiamo regatare con- 
tro î francesi; ì turni sono gli 
stessi del primo round robin. 
Il percorso è di 12 miglia e 
mezzo, cioè bolina, lasco 
lasco bolina, poppa, bolina, 
Noi entriamo da destra, loro 
sono în ritardo per cui corria- 
mo lungo la linea di ‘partenza 
con la speranza di non farli 
nemmeno entrare. France III 
riesce per un pelo ad entrare 
e iniziamo îl circling in senso 
antiorario, spostati moltissi- 
mo verso la boa' di partenza. 


Newport — Un momento della sfida fra Challenge 12 (sinistra) e Azzurra 


Dopo tre giri completi i 
‘francesi, con Mure a sinistra, 
‘si dirigono verso la barca Da 
ria. Noi lì seguiamo da so- 
pravvento, loro ci spingono 
fuori allineamento, ma per 
portare a termine tale azione 
sono ‘costretti PUTE loro a 
uscire dal campo di partenza. 
Quando mancano 45 secondi 
al colpo di cannone ci trovia- 
mo ambedue esterni e Soprani 
vento alla barca giuria: noi 
viriamo e tentiamo di entrare 
passando al vento della bar- 
ca, loro, strambano e p, iso 
sottovento. Attiviamo prima 
noi alla linea e partiamo, esa 
la nostra manovra di rientro 
non è stata accurata per cyj 
una parte dello scafo non è 
rientrata e la giuria quingi ci 
richiama. —. 

Partenza disastrosa con un 
ritardo, rispetto all’avversa. 
rio, di almeno Un minuto e 
dieci secondi. Cerchiamo ne. 
la prima bolina di Tecuperare 
qualcosa con continue Dirate, 
Tecuperiamo PICO, Anzi all’ul. 


(Tel. Upi) 


timo perdiamo ulteriormente 
strada quando per staccarci 
dai rifiuti dell'avversario, vi- 
riamo, forse con lo stesso bor- 
do saremmo riusciti a monta- 
re la boa. 


.La nebbia intanto si è infitti- 
ta, navighiamo con l’ausilio 
del «loran», lo strumento elet- 
tronico che ci dà costante- 
mente la direzione e la distan- 
za della prossima boa. Nei 
due laschi successivi le posi 
zioni non mutano però al giro 
dell’ultima boa di lasco, cau- 
sa la nebbia, France III è în 
ritardo nella manovra di am- 
maina dello spi, noì ci accor- 
giamo e manovriamo in tem- 
po per cui iniziamo la secon- 
da bolina con due lunghezze 
di distacco. 


Il vento è leggermente 
aumentato (18-19 nodi reali, 
24-25 apparenti), per tutta la. 
bolina facciamo la nostra tat-' 
tica di regata recuperando 
ancora qualcosa. Al giro di 
boa noi siamo lestissimi sulle 


ovre di issaggio de 
Mimnaker, abbiamo tutti so 
Tia di vincere e stiamo met. 
pcela tutta. La nostra 
Pmovra è perfetta e cì con. 
ale di strambare immedia. 
se mente guadagnando così ta 
fi fia migliore per la prossima 


dr: ie III ha dei problemi 
di te drizze per cuì alza lo 
iaker con ritardo. E 
finalmente riesce a 
a nare, è dietro. Nel lato 
stralntiamo ancora il nostro 
all aggio ed iniziamo l’ulti 
vat ina ben primi: Il vento 
rota aumentato, arriva 
è cari di di vento apparente. 
ail ggi tentano qualche vi. 
TI fran sorprenderci, ma noi 
rata Sion, tutti gassati per 
siam0£ sso. Non sentiamo 
il sof fatica tanto è la foga. 
quasi li: Jato, dopo la virata, 
A genova presenta un 
il nosllizontale all'altezza 
tagli0 “ma crocetta, riviria- 
della Dio e portiamo in co- 
mo su n altro genova, lo is- 
perta Ul mediatamente e rivi 
siamolll'indo scendere l’al- 
riamo 
tro: oté 
posto. 


mad! 


pbiamo il genova a 
questa manovra i 
on ci hanno preso 
francesi!" metro. Arriviamo 
neanche" tutti felici, felici 
così prill: perché abbiamo 
soprattuto adi combattere a 
RIO tft Lione quando 
en; attuti. 
sembravl idi Cino mi guarda- 
Gli oceh'ome quelli di uno 
noe rido ico. Alla seconda 
gnomo mi 01) «Off», cioè in 
prova si qui immersi nella 
riposo, pegno in porto, ma 
nebbia t0! goti è finita, sono 
la giornatl' que rande nuove 
arrivate le mo con equipag- 
Der ci Do 4 giovare le nuove 
gio ridoi 
vele. 
Sembran0 


o 


puone, comun- 
fo ci dà più 
que questo ‘più coraggio, 
entusiasmo. contare su 
sappiamo diflio di vele. 
un buon #31) Apollonio 
al 


ni e di personalità. Manfrin 
del Milan e Manueli del Vero- 
na? Parola d'onore che non ne 
so nulla. 

— Si parla anche di Formo- 
so della Sanremese... 

«A cosa potrebbe servirci, 
considerato che abbiamo già 
Perrone e che Formoso sareb- 
be un doppione?». 

— Ascagni e De Falco: si è 
sparsa la voce che sarebbero 
già del Verona e della Lazio... 

«Ne ho inteso parlare — re- 
plica Buffoni — ma ritengo 
che la società, prima di cedere 
i due attaccanti, mi avrebbe 
interpellato. Sui giornali, co- 
‘munque, non ho letto nulla e 
mi sembra assurdo nessuno 
ne parli, se in realtà le cose 
stessero così Vedremo nei 
prossimi giorni cosa ci sarà di 
vero. Per il momento mi sem- 
brano solo chiacchiere; direi 
che ne sono sicuro». 

Claudio Nordio 


uole anche Vierchowod 


ta il forte stopper. Nel mirino 
dei biancongti c'è in verità 
anche il centravanti della cre- 
monese Vialli, che potrebbe 
maturare in panchina facen- 
do.la riserva Rossi-Penzo. 

Ma su Vialli ha messo, gli 
occhi anche la Fiorentina, 
che non può tuttavia avere il 
giocatore senza il beneplacito 
juventino (che molto difficil- 
mente Boniperti concederà). 
Perduti in poche ore due dei 
principali artefici dell’ultimo, 
strepitoso campionato (cioè 
Penzo e Dirceu) il Verona st 
appresterebbe a concludere 
l’ingaggio dello scozzese Jor- 
dan, «ripudiato» dal Milan. 

Chi invece ancora non sa 
dove giocherà il prossimo 
anno è Marocchino, che ad 
Avellino non vuole andare: 
per lui sono in lizza Sampdo- 
ria (offre Chiorri e Ferroni) € 
Fiorentina (che darebbe Ales- 
sandro Bertoni). 5 

Sembra invece che non st 
concreterà il passaggio di 
Torrisi dal Torino alla Lazio, 
in quanto i granata vorrebbe- 
To in cambio nientemeno che 
Manfredonia. Se non potra 
avere Vialli, la Fiorentina ri- 
piegherà sul cagliaritano 
Piras. 

Con curiosità si attendono 
anche le prossime mosse del- 
l’Inter, che con decisione Q 
sorpresa ha cambiato allena- 
tore a sei giorni dalla chiusu- 
ta del mercato, licenziando 
Marchesi e assumendo Radi- 
ce. Di sicuro i nerazzurri han- 
no bisogno di un. portiere 
esperto da affiancare al gio- 
vane Zenga (i candidati sono 
Corti dell'Udinese e Recchi 
del Cesena): poi, bisognerd 
vedere come Radice intende- 
tà risolvere il dualismo Bec- 
calossi-Muller. 


E' morto Budai Il 


BUDAPEST — Laszlo Bu- 
dai II, uno dei grandi idoli del 
calcio ungherese, ala destra 
nella leggendaria nazionale 
degli anni Cinquanta, è mor- 
to. Aveva giocato nelle file del 
Ferencvaros, dell’Edosz e del- 
la Honved. Tra il 1949 e il 1959 
indossò 39 volte la maglia del- 
la nazionale, all’epoca una 
delle più forti del mondo. 


Azzurra sorprendente: ha battuto la capolista Victory 


In poche righe 


t Gefidi: in arrivo due americane 


TRIESTE — Tra qualche giorno dovrebbero «arrivare a Trieste 


due giocatrici statunitensi le quali saranno provate dalla Ginnastica 


Triestina - Gefidi. 


La compagine triestina sta cercando un pivot esperto. Le due 
- americane, le quali giocano in questo ruolo, verranno provate in un 
Incontro amichevole con una selezione universitaria degli Stati 


Uniti. 


Il quintetto universitario americano arriverà a Trieste domani 
Per una serie di partite nel Friuli-Venezia Giulia e per partecipare nei 
Giorni 15 e 16 a un torneo internazionale che si svolgerà a Servola. 


Ritossa verso Brescia 


. TRIESTE — Il triestino Roberto Ritossa è oggi a Brescia perle 
Visite mediche. Ritossa, 24 anni, guardia, ultima stagione a Udine, 
Siocherà il prossimo anno nel Simmenthal. 


Universiadi: argento per Baudino 


«,, EDMONTON — Pronti; via. Parte il ciclismo nell'universiade @ 
l'Italia è già sul podio, Conquista subito una medaglia d'argento com 


| torinese Stefano Baudino nel chilometro da fermo. L'oro gli viene 


Soffiato proprio all'ultima prova dal sovietico Panfilov, una vera 
Motocicletta, che gli infligge un ritardo di 1701. 


Uncini al Rizzoli di Bologna 


BOLOGNA — Franco Uncini è giunto alle 22.55 di ieri all'ospedale 


izzoli di Bologna. 


ll dottor Bollini ha dichiarato che, anche a giudicare da come h@ 
SOPportato il viaggio, vi sono prospettive di recupero al cento pef 
Cento anche se, non può al momento precisare la durata della 


'egenza, 


Pugilato: vittoria di 


La Rocca 


ACCIAROLI — Nino la Rocca ha superato ai punti ad Acciaroli il 
Sa Welter Sabiyala Diavilla, uno zairese che vive ad Ancona, in un 


Ombattimento in otto riprese. 


Tour: danese in «giallo» 


tapp 1 OUBAIX — Il belga Ruddy Matthys si è aggiudicato la terza 

Vola del Tour de France, da Valenciennes a Roubaix, battendo in 
‘a il danese Kim Andersen, che ha tolto la maglia gialla al suo 
Pagno di squadra Jean Luis Gauthier. 


Auto: Fabi terzo a Cleveland 


È aut 
il cald 


Halsm, 


CLEVELAND — Al Unser ha vinto la seconda edizione della 500 
‘Omobilistica di Cleveland svoltasi in condizioni proibitive per. 
‘o. Unser ha preceduto di 25 secondi il connazionale Pete 
‘er. Terzo è giunto l'italiano Teo Fabi, staccato di un giro, 


Totip: quote e vincite in regione 


due 
con 


due 
Mila, 


Vene ESTE — Al concorso n. 27 al Totip-Sisal nella zona delle Tre 
s © sì sono registrati due soli dodici, 65 undici e 664 dieci. Le 

si ‘cite sono state registrate da due anonimi sistemisti: il primo; 
Vene S ‘eda giocata a Trieste al bar «De Rosa» di piazza Vittorio 
j dove un anonimo sistemista oltre al.dodici ha realizzato altri 

!ci e 6 dieci e vince-complessivamente lire 11 milioni 564 


corso y©condo dodici è stato invece realizzato al Bar «Venezia» di 
CAV 


ha p 
re 
Mente 


.!Te 14 milioni 286 mila. i è 
Citori con punti dodici vanno lire 10 milioni 116 mila; al 
con punti undici vanno invece lire 550 mila. Ai punti dieci 
Nvece 58 mila lire. 


A vin 
Vincitori 
Vanno î 


erdi a Gorizia, da un anonimo sistemista che oltre al dodici, 
{realizzato 6 undici e ben 15 dieci, e vincendo complessive- 


i 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


AL FESTIVAL DEGLI SPORT CROLLANO DUE PRIMATI MONDIALI AD ALTITUDINE 2194 


Calvin Smith sfreccia sui 100 metri in 9”°93 
La Ashford sulla stessa distanza in 10”79 


COLORADO SPRINGS — 
In un colpo solo sono stati 
«frantumati» i due record 
mondiali della gara- 
principale dell’atletica: l’e- 
vento «storico», mai accaduto 
precedentemente, fa entrare 
in orbita l’attività internazio- 
nale, incentrata sui mondiali 
di agosto ad Helsinki. Calvin 
Smith ed Evelyin Ashford en- 
trano nella leggenda con i 100 
metri-«jet» corsi a Colorado 
‘Springs. 

La riunione era riservata so- 
lo agli atleti statunitensi, e 
non aveva grosse ambizioni, 
salvo quella del tentativo re- 
cord della staffetta femminile, 
che è fallito di un solo centesi- 
mo dalla nazionale Usa. Le 
condizioni ambientali erano 
estremamente favorevoli per- 
ché la cittadina si trova in 
altura, a 2225 metri sul mare, 
una manciata in meno di Cit- 
tà del Messico. 

Proprio nella capitale mes- 
sicana erano stati realizzati 
dei record storici: alle Olim- 
piadi del 1968 i 9”°95 di Jim 
Hines sui 100, i 43”68 di Lee 
Wans sui 400, gli 8.90 di Bob 
Beamon nel lungo, alle Uni- 
versiadi del 1979 i 19°°72 di 
Pietro Mennea nei 200. Uno di 
questi, quello di Jim Hines, è 
stato cancellato inaspettata- 
mente. Se il record della Ash- 
ford era nell’aria (la sua rivali- 
tà con la Gohr Aura da anni) 
quello di Smith ha colto un 
po’ tutti di sorpresa. Infatti 
l’atleta più accreditato per il 
raggiungimento dell’impresa 
era Carl Lewis, il Jesse Owens 
degli Anni 80, lanciato verso 
prestazioni memorabili sia 
nella velocità che nel lungo. 

Oltretutto Calvin Smith do- 
veva far da spettatore a Colo- 
rado Springs. Infatti, informa- 
to della rinuncia del suo rivale 
Carl Lewis, Smith aveva deci- 
so di disertare la riunione e di 
assistervi dagli spalti. All’ulti- 
mo momento, però, un infor- 
tunio ha bloccato Emmit 
King e gli organizzatori han- 
no convinto Smith a scendere 
in pista. L'impresa di Cavlin 
Smith è stata eccezionale per- 
ché il vento era regolare 
(+1,37 metri al secondo) e gli 
avversari, tutti quotati, sono 
giunti ad oltre due metri di 


distanza. 

Il record di Hines ha resisti- 
to tre lustri, ma.ora corre il 
rischio di «saltare» a breve: 
scadenza. Carl Lewis infatti si 
rifiuta di gareggiare in altura, 
a livello del mare ha corso® 
sotto i 10” nei 100 e nel lungo è 
giunto a pochi centimetri dal 
favoloso 8.90 di Beamon, rite- 
nuto per anni la massima 
espressione atletica umana in 
assoluto. Se Lewis decidesse 
di gareggiare «in quota» fa- 
rebbe incetta di primati. Ora 
l'appuntamento è rimandato 
a Helsinki, dove Lewis troverà 
il neoprimatista Calvin Sinith 
| nei100, Pietro Mennea nei 200 


Colvin Smith i 100 in 9”93/ } 


#gfLarry Myricks nel lungo. — 
© ©alvin Smith,.22 anni, stu- 
dente all’Università dell’Ala- 
bama; aveva già sfiorato la 
grossa impresa l’anno scorso 
a Karl Marx Stadt correndo i 
100 in 9”91 con un vento favo- 
revole di 2,1 metri al secondo, 
: di pochissimo quindi superio- 
re ai regolamenti. Il suo nome 
comunque, fino a ieri, era si- 
curamente meno prestigioso 
di quello di Evelyn Ashford, la 
«freccia nera» pressoché 
imbattuta da molti anni. 
La grande velocista statuni- 
tense ha vinto nel corso delle 
ultime stagioni tutte le sfide 
con la tedesca orientale Mar- 


Evelyn Ashford: 10”79 sui 100 


lies Gohr che deteneva il re- 
cord mondiale dal 1977. Solo 
quest'anno la Gohr è riuscita 
a superare la rivale, proprio 
nel recente incontro Usa-Rdt 
a Los Angeles. 

La Ashfort, con l'impresa di 
ieri (10’79, due centesimi me- 
glio del vecchio record della 
tedesca) ha colmato la lacuna 
rimandando il ...regolamento 
di conti ai mondiali di Helsin- 
ki. In.senso assoluto comun- 
que. l'impresa della ‘Ashford 
non può dirsi memorabile, 
perché il suo tempo teorica- 
mente vale di meno del 10”81 
della Gohr ottenuto a livello 
del mare. Sembrano ormai 


maturi i tempi per diversifica- 
re le prestazioni-record distin- 
guendo tra primati in altura e 
primati a livello del mare. 
Con queste due «perle» la 
stagione dell’atletica conti- 
nua a produrre spettacolo: fi- 
nora sono stati migliorati 
quindici primati mondiali, un 
vero record di un'annata non 
olimpica. Ma la prima edizio- 
ne dei campionati mondiali, 
in programma all’inizio. di 
‘agosto, ha sollecitato l’orgo- 


glio di tutti gli atleti, soprat- | 


tutto gli statunitensi. Ad Hel- 
sinki si prevedono una parata 
di stelle e una pioggia di pri- 
mati. 


ALLE UNIVERSIADI AZZURRI NUOVAMENTE SUL PODIO PER LA SCHERMA 


L'oro al mestrino Mauro Numa 
Ad Andrea Borella va il bronzo 


EDMONTON — L'italiano 
Mauro Numa ha vinto la me- 
daglia d’oro del fioretto indi- 
viduale maschile battendo il 
francese Didier Le Menager 
per 10 stoccate a due. L’altro 
italiano, Andrea Borella, ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo nella. stessa specialità 
battendo îl romeno Petru Ku- 
ki per 10 stoccate a due. 

Lo sperato «en plein» non 
c’è ‘stato, ma la scherma, 
benedetta disciplina della 
tradizione che non fallisce gli 
appuntamenti importanti, ha 
fatto salire sul podio dell'Uni- 
versiade due azzurri dell’ar- 
ma bianca, Mauro Numa si è 
messo al collo una fiammante 
medaglia d'oro, Andrea Bo- 
rella una di bronzo. 

Un oro, un argento (quello 
colto 24 ore prima dalla nuo- 
tatrice Savi Scarponi) e ‘un 
bronzo. La prestazione di 
Mauro Numa, mestrino, nep- 
pure ventiduenne (è nato il 18 
novembre 1961) che tira peri 
carabinieri Roma, è stato un 
esempio di genio e scelleratez- 
za applicata. alla. scherma. 
Fortuna che il superiore ta- 
lento dell’azzurro è emerso 
evidente in finale dove ha sur- 
classato (10-2) il sorprendente 
mancino francese Didier Le- 
menage, che in semifinale 
aveva battuto Borella dolo- 
rante al polso per un colpo 
ricevuto su un vecchio ma- 
lanno. 

Mal’avventura canadese di 
Numa va rivissuta dal primo 
incontro della serata. Dopo 


| che Borella si era sbarazzato 


(punteggio 10-4) del sovietico 
Chvetsov, che Lemenage ave- 
va fatto altrettanto (10-3) col 
cubano Diaz e che Scuri, teso 
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perché in difficoltà di respira- 
zione per via della tracheite 
che lo ha colpito in Canada, 
aveva ceduto per 7-10 al ro- 
meno Kuki. Numa ha affron- 
tato l'ostico polacco Adam 
Robgk, rischiando di gettare 
al vento un successo che sem- 
brava scontato dopo le prime 
otto stoccate. 


In vantaggio per 7-1, infatti, 
il mestrino impgovvisamente 
ha perduto la giusta scelta di 
tempo consentendo al rivale 
di portarsi addirittura a 9-8 
dopo che în un assalto parti- 
colarmente infuocato si era 
spezzata la lama del fioretto 
del polacco senza conseguen- 
ze. Due stoccate consecutive 
per l'azzurro ma Robak ha 
risposto con la stessa moneta 
portandosi a 11-10. A questo 


punto il polacco aveva due 
stoccate-vittoria ma il mestri- 
no ha tenuto la calma e gliele 
ha strappate entrambe aggiti- 
dicandosi l’assalto per 12-11. 
Nel successivo incontro con 
Kuki, Numa si è impantanato 
ancora dopo îl 6-1in suo favo- 
re arrivando fino all’8-7, ma 
ha messo a segno due stocca- 
te consecutive ed ha fatto suo 
il match per 10-7. 


In finale — come detto — 
nessun problema per l’azzur- 
ro contro il piccolo Lemenage 
che aveva dato îl meglio di sé 
nella semifinale con Borella. 
Quest'ultimo, infatti, aveva 
perduto dal francese per 8-10 


dopo. che nel settimo assalto 
aveva ricevuto una frustata 
sul già malandato polso dal- 
1 d’arma del rivale. Nella finale 


per il bronzo, Borella ha stret- 
to i denti e, pur dovendo chie- 
dere una sospensione di dieci 
minuti sul-3-4 per farsi mas- 
saggiare il polso, ha vinto.il 
confronto con Kuki per 10-8. 

E° stato dunque un trionfo 
azzurro, meglio ancora un 
successo tutto. mestrino per- 
ché, come Numa, Borella è 
della stessa città, ha lo stesso 
maestro (Di Rosa) e la stessa 
età. Dal concittadino differi- 
sce în taglia atletica 


Numa e Borella hanno logi- 
camente scherma simile: pati- 
scono gli arresti avversari 
per prendersi qualche rischio 
în più. «Dei tre rivali che ho 
incontrato stasera — ha detto 


Numa attorniato dai giornali-< 


sti dopo il successo — il pù 
facile è stato il francese, 


CONFERENZA STAMPA A EDMONTON 


Samaranch sul Sudafrica 
su doping e piste 


EDMONTON — Nel quadro 
delle universiadi si è inserita 
una interessante conferenza 
stampa. tenuta congiunta- 
mente dal presidente del Cio, 
Juan Antonio Samaranch, e 
dal presidente della. Fisu e 
della Iaaf, Primo Nebiolo. Tre 
gli argomenti emersi nel corso 
della conversazione fra i diri- 
genti sportivi e i numerosi 
giornalisti: quello del doping, 
quello del Sudafrica, e quello 
della pista di atletica del So- 
lyseum- di Los Angeles che 
ospiterà i Giochi Olimpici il 
prossimo anno. 

Sulla prima questione Ne- 
biolo, chiamato in causa da 
vari giornalisti, in seguito alle 
clamorose rivelazioni fatte're- 
centemente da Edwin Moses, 
il primatista mondiale dei 400 
ostacoli, secondo il quale il 50 
per. cento degli atleti statuni- 
tensi ricorre al doping, ha così 
risposto: «Noi della Iaaf pre- 


setiamo grande attenzione a 
questo problema. Siamo in- 
tenzionati a non diventare 
una Federazione di polizia, 
ma vogliamo mettere la situa- 
zione comunque -sotto con- 
trollo. ‘Trattiamo molto spes- 
so questa questione ed è diffi- 
cile soprattutto per una ca- 
renza di laboratori nel mondo. 

Nell'’America ce ne è soltan- 
to uno a Montreal; non ce ne 
sono affatto in Africa e in 
Asia, soltanto due in Austra- 
lia, e sette-otto in Europa. 
Riteniamo che la questione 
possa essere risolta nel giro di 
qualche anno. Comunque so- 
no sicuro che, per quanto ri- 
guarda le Olimpiadi di Los 
‘Angeles; le cose saranno fatte 
secondo i nostri regolamenti. 

Il presidente del Cio, dopo 
aver aderito a quanto detto 
da Nebiolo sulla questione del 
doping, ha risposto ad alcune 
domande sul problema della 


Tiammissione del Sudafrica 
nel Cio, da qualche parte ven- 
tilata. Il dirigente spagnolo 
ha detto: «La situazione è flui- 
da, il Cio non ha problemi. 
Abbiamo deciso che soltanto 
dopo i Giochi di Los Angeles 
esamineremo l’eventualità di 
inviare una commissione .in 
Sudafrica per controllare se 
effettivamente l’apartheid ‘è 
stata abolita». 

Nebiolo è stato quindi chia- 
mato in causa per la pista di 
Los Angeles che, nel corso 
delle recenti riunioni preolim- 
piche è stata giudicata troppo 
soffice dagli. atleti. Il presiden- 
te della Iaaf ha così risposto: 
«Effettivamente ho raccolto 
‘anch'io queste critiche in 'oc= 
casione della mia visita a Los 
Angeles. Devo però dire che i 
Tesponsabili della questione 
mi hanno assicurato che per i 


Giochi del prossimo anno la 


pista sarà a posto, 


SU CAMPO NEUTRO LE TRIESTINE DEL SOFTBALL DI SERIE A2 


Mode Giovani a Ponte di Piave 


conquista il titolo triveneto 


TRIESTE — Per il quarto 
‘anno consecutivo la squadra 
delle Mode Giovani di softball 
si è assicurata il titolo di cam- 
pione del Triveneto della serie 
‘A2. Una grossa soddisfazione 
per il nove curato con tanto 
‘amore e passione dai coniugi 
Faidiga ai quali va il merito di 
tenere alto l'onore del softball 
del Friuli-Venezia Giulia. 

La doppia vittoria ottenuta 
domenica sul campo neutro 
di Ponte di Piave a Spese del 
San Massimo Verona, premia 
la tenacia e la volontà del 
nove triestino. Partita un po’ 
a rilento, la squadra giuliana 
è riuscita a raggiungere in 
retta d’arrivo le scaligere, le 
quali avevano comandato la 
classifica sin dal primo turno, 
superandole nella coda costi- 
tuita dallo spareggio di dome- 
nica. 


E' stata una vittoria dop- 
piamente gioiosa in quanto i 
due successi, entrambi molto 
netti e convincenti (anche nel- 
la prima gara la superiorità 
delle triestine è stata più net- 
ta di quanto non indichi il 
risultato finale di 4-2), hanno 
spalancato al nove preparato 
da Angelo Carabeni le porte 
delle finali nazionali per la 
promozione in serie Al. 


«Dopo quattro tentativi fal- 
liti per un pelo — ha detto 
Faidiga— speriamo quest’an- 
no sia la volta buona. La 
squadra c’è, ha dato una 
ennesima convincente dimo- 
strazione di vitalità e di 
potenza. La serie Al non può 
più sfuggirci, e faremo il possi- 
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bile e anche l'impossibile per 
riuscire a centrare l’obiettivo 
che sembra per noi stregato». 

Contro il San Massimo Ve- 
rona, avversario irriducibile, 
le Mode Giovani hanno dimo- 
strato di saper giocare un 
softball ad alto livello. Il «no- 
ve» triestino si è espresso al 
meglio in difesa come lo con- 
fermano i tre soli errori com- 
messi in undici inning. Otti- 
me le prestazioni delle due 
lanciatrici, la Faidiga nella 
prima partita e la Lanza nella 
seconda (quest’ultima non ha 
concesso nemmeno una «vali- 
da») e di Barbara Foscarini, 
autrice di una gran quantità 
di eliminazioni, diverse assi- 
stenze e di due doppi giochi. 

Se. la ,difesa ha messo in 
evidenza una impenetrabilità 


Panoram 


TRIESTE — Uno sguardo, sep- 
pure fuggevole, alle varie corse 
ciclistiche svoltesi sulle strade 
della nostra regione ci dà già un 
panorama generico di quanto 
sta accadendo. | vari direttori 
tecnici cominciano a tirare le 
somme dalle selezioni per cer- 
care di trovare in questi giovani i 
futuri campioni. Occasioni non 
mancano e corse ve ne sono 
tante in calendario: bastano vo- 
lontà e costanza. 

A Trieste, per cominciare, nel- 
la gara per giovanissimi (ben 
organizzata dalla SC. Cas-Cicli 
Capponi)a San Dorligo sono sta- 
ti scelti i sette papabili per la 
selezione regionale dei Giochi 
della gioventù: il comitato pro- 
vinciale ha proposto: Diego Va- 
lente (Cas/Cicli Capponi) i bian- 
corossi Serghej Belle; Dario 
Paoletti e Moreno Carli (S.C.V. 
Cottur), la tuttopepe Antonia Ra- 
varotto (C.S. Domio) e Fulvio 
Marchesin (G.S. Pedale Trie- 
stino). 


Altra selezione a Rive d'Arca- 
no per la categoria esordienti. 
40 km di percorso in circuito 
(cinque volte 8 km) che, forse a 
causa anche il caldo afoso, sono 
stati macinati sempre in gruppo 


notevole, non da meno è stata 
la prestazione delle giocatrici 
giuliane in fase offensiva. Qui 
la palma della migliore in 
campo spetta senza dubbio 
alla Cergol, autrice di due fuo- 
ricampo rispettivamente da 
due e tre punti. Bene anche la 
Barbara Foscarini, con all’at- 
tivo tre battute valide. 


L'importante, a questo pun- 
to, è conservare la condizione 
attuale sino al momento delle 
finali nazionali che avranno 
inizio ai primi di settembre. 
Un problema, questo, che 
spetterà ad Angelo Carabeni 
di risolvere. La società cerche- 
rà di allestire aleune amiche- 
voli e prenderà parte ad una 
serie di tornei a livello regio- 
nale, 


a ciclistico 


C.N. 


aggiudicato sia la ‘gara sia il 
titolo di campione regionale. 

Il 17 luglio, salvo imprevisti, 

dovrà difendere la maglia gial- 
loazzurra ai campionati italiani 
che avranno lungo in una locali- 
tà del Molise. Gli faranno proba- 
bilmente da contorno i triestini 
Milacco. (Cas/Cicli Capponi) 
‘campione provinciale, Musizza, 
Rupelli, e Vascotto della 
S.C.V.Cottur e, se le altre società 
{lo vorranno, qualche altro corri- 
dore giuliano. 

Per gli allievi invece una fati- 
îcaccia il 2.0 G.P. comune di 
}Ravascletto organizzata dalla 
|S.C. Marino Rossi, 125 km sno- 
i dantesi sulle strade del medio e 
{ Alto Friuli (partenza da Udine e 
l arrivo a Ravascletto în Carnia). 

Ce l'ha messa tutta. il biondino 
«Mauro Lodolo (Ricreativa Mor- 
i sano) ein quel di Sutrio si è fatto 
i strada ed è fuggito, alle spalle lo 
1 ha seguito Marco Paruzzi (Liber- 
,tas Pratic). Al traguardo ‘primo 
-«Lodolo (km 125 in ore 3.33° alla 
‘media di km,35.850) a 10” Paruz- 
«zi, a 1° Pilade Simonitti (Auto 

Candussi): sgranati, poi, tutti gli 

altri. 

Sempre fra gli allievi a Saron- 

ne si correva il «32.0: circuito di 

Saronne» organizzato dal G.S. 


con qualche piccolo tentativo di 
fuga, ora da l'uno ora dall'altro, 
ma sempre rintuzzato! 

Sulla dirittura d'arrivo è scat- 
tato Pierpaolo Zorzetto che si è 


Caneva. Il circuito con altimetrie 
diversificate. ha permesso una 
buona selezione. Non molti, per 
la verità, i concorrenti, ma que- 


| Sui diamanti di baseball e softball 


- 


TRIESTE — Sulla scia delle 
Mode Giovani che si sono as- 
sicurate il diritto di accedere 
alle finali nazionali per la pro- 
mozione nella serie A 1 di 
softball. la domenica del base- 
ball e del softball ha ribadito 
la superiorità della Cassa 
rurale Gorizia nella A di base- 
ball, ha permesso al Panthers 
Cervignano di ipotecare il pri- 
mato nella serie C e ha visto il 


| Barbara Bort Ronchi risalire 


‘alcune preziose posizioni del- 
la graduatoria della A 1 di 
softball. 

BASEBALL SERIE A — I 
ronchesi della Cassarurale 
Gorizia hanno portato a quat- 
tordici i punti di vantaggio 
nei confronti del Liguria Sa- 
vona. Battendo in entrambe 
le partite il Vicenza, la squa- 
dra di Furlan ha ribadito la 
sua indiscussa superiorirità in 
questo campionato che la ve- 
de al comando della gradua- 
toria sin dalla prima giornata. 
Gran battaglia per la piazza 
d'onore, Il Liguria di Savona è 
tallonato a due sole lunghezze 


regionale 


sto a causa di altre gare consi- 
mili in calendario nella stessa 
giornata. È partito subito Zulia- 
nello seguito da Soldati, Piccolo, 
Comacchio, Diana, Marcon e 
Gallo. La: gara praticamente è 
conclusa. Questo gruppetto non 
sarà più raggiunto. Sotto.lo stri- 
scione primo Denis Soldati (80 
km in ore 2.13' alla media di km 
38.010) Sorgente Pradipozzo. 
2.0 Daniele Gallo (G.S. Caneva) 
s.t. 3.0 Caludio Comacchio (Sor- 
gente Pradipozzo) a 30”. 

Una corsa interessante specie 
per il percorso (tutto un sali- 
scendi tra il Pordenonese e il 
Bellunese) “quella ‘organizzata 
dal G.C. Bottecchia di Pordeno- 
ne per la categoria dilettanti in 
2.a. 140 km che sono stati fran- 
tumati da Mario del Pup (Stefa- 
nutti La Tiezzese Spinazze) in 3 
ore 42° alla media di km 37.838. 
Del Pup (che è ormai alla sua 
seconda vittoria consecutiva in 
questa gara) è uscito allo sco- 
perto sulla prima rampa dopo 
Vittorio Veneto seguito da Dal 
Grande (Mottense G.Elettronica 
Veneta). Tra Longarone ed Erto.i 
due hanno iniziato la fuga con- 
clusiva che li vede sotto lo stri- 
scione d'arrivo a Barcis con 50” 
di vantaggio sul terzo'classifica- 
to Daniele Canesin. (Morsano 
Carnica). 

Perla categoria juniores a San 
Pietro al Natisone Franco Colle- 


dall’Alpina. I biancoverdi so- 
no ritornati da Parma con un 
prezioso pareggio; fossero riu- 
sciti a cogliere l’en plein 
avrebbero potuto aspirare a 
qualche cosa di più che la 
terza piazza. 

Risultati: Cassarisparmio 
Gorizia-Vicenza 12-2, 11-5; Se- 
nago Milano-Liguria Savona 
4-7, 8-7; Codogno Milano- 
Sanremo 3-6, 3-1; Collecchio 
Parma-Alpina Trieste 5-2, 6-7. 

Classifica: Cassarisparmio 
Gorizia p. 40; Liguria Savona 
26; Alpina Trieste 24; Collec- 
chio Parma e Codogno Milano 
22; Vicenza 20; Senago Milano 
16; Sanremo 4. 

BASEBALL SERIE.B — Il 
Polyglass Ponte Piave man- 
tiene il primato in classifica 
‘anche dopo la quinta giornata 
di ritorno, I veneti, espugnan- 
do il diamante del Cus Pado- 
va, hanno ora quattro lun- 
ghezze di vantaggio sull’Ea- 
gles Aviano, uscito con auto- 
tità dal campo del Coneglia- 
no. Ha perso una battuta in-. 
vece’ il, Treviso, costretto a 


dani è arrivato tutto solo sotto lo 
striscione eseguendo i 125 km 
del percorso in ore 2.7‘ alla 
media di 36.850. 

La vittoria di Franco Colledani 
è stata molto sofferta e combat- 
tuta anche perché i suoi più 
diretti avversari erano i più quo- 
tati concorrenti jugoslavi giunti 


‘ a Cividale in nutrita schiera. Lo 


scatto vincente Colledani lo tro- 
va alla salita di monte Maseriis 
quando riesce a staccare un 
gruppetto labianese che sino a 
quel momento faceva il bello e 
brutto tempo. Alle sue spalle si 
inseriscono Stefano Bassi (Pe- 
dale Ronchese) Roberto Moi- 
mas (idem) e Valter Stecchina 
(G.S.Libertas tende pratic) che 
nell'ordine e con tempi diferen- 
ziati termineranno la corsa. 

Altre gare in territorio giulia- 
no. La 4.a edizione della «Trieste 
pedala» organizzata dal Pedale 
Triestino per iscritti Fci in colla- 
borazione con i tesserati dell'U- 
dace ha visto in gara oltre 300 
corridori provenienti dal Friuli e 
dal Veneto con la partecipazione 
di tutte le società triestine. Spor- 
tivamente non vi è stata né 
selezione né competizione ma 
Una passeggiata in armonia tra 
mare e monti. 

Successo di pubblico e parte- 
cipanti alla 7.a edizione della 
ciclistica per amatori per il tro- 
feo Agraria Mocilnik, organizza- 


Espugnano il campo del Me- 


rimetterci le penne in casa del 
Chiarbola Tergeste. Gli azzur- 
Tobianchi si sono imposti in 
maniera abbastanza netta di- 
‘mostrando di meritare ampia- 
mente l’intera posta. Prezio- 
sissimo successo per la Cassa- 
rurale Staranzano a spese del- 
l’ostico Bellamio Padova. Vit- 
toria di stretta misura del 
Danplast Udine nel derby re- 
gionale con il Rangers Redi- 
puglia. 

Risultati: Cassarurale Sta- 
ranzano-Bellamio Padova 11- 
8, Chiarbola Tergeste-Treviso 
8-4, Cus Padova-Polyglass 
Ponte Piante 4-6, Danplast 
Udine-Rangers Redipuglia 5- 
4, Conegliano-Eagles Aviano 

Classifica: Polyglass Ponte 
Piave p. 22; Eagles Aviano 18; 
‘Treviso 16; Chiarbola Terge- 
ste e Bellamio Padova 14; Cus 
Padova 12; Cassarurale Sta- 
ranzano e Rangers. Redipu- 
glia 10; Danplast Udine 8; Co- 
negliano 4. 

BASEBALL SERIE C — 


stre, il Panthers Cervignano 
ha compiuto un notevole pas- 
so avanti verso la qualificazio- 
ne alle finali nazionali per la 
promozione in serie B. Una 
Vittoria sofferta (9-8) ma meri- 
tatissima e frutto di una orga- 
nizzazione di gioco nettamen- 
te superiore. Ora, alle spalle 
dei. cervignanesi, troviamo 
un’altra formazione regionale, 
il San Lorenzo Isontino, che 
insegue la capolista staccato 
di due punti. 


Risultati: Umanità Gorizia- 
Europa Bagnaria Arsa 7-27, 
Buttrio-Pinos Portogruaro 2- 
7, Mestre-Panthers Cervigna- 
no 8-9, Pordenone-San Loren- 
zo Isontino 6-17, riposava il 
San Donà. 


Classifica: Panthers. Cervi- 
gnano p. 20; San Lorenzo 
Isontino 18; Mestre ed Europa 
Bagnaria Arsa 16; Pinos Por- 
togruaro 10; Buttrio 8; San 
Donà 4; Umanità Gorizia Di 
Pordenone 0. 


È N. C. 


più specifica e articolata dei 


RAPPORTI PIÙ SALDI FRA ROTELLE E PUBBLICO 


Stasera assemblea sociale 
della Triestina di hocke 


TRIESTE — Sarà un’as- 
semblea dall’esito molto atte- 
‘so, quella della Triestina hoc- 
key, che ‘si svolgerà stasera 
alle 20, nel circolo Calegari di 
via S. Francesco 34. I soci 
saranno infatti chiamati ad 
eleggere il nuovo direttivo, 
che dovrà subito mettersi 
all’opera per allestire una 
struttura tecnica e dirigenzia- 
le atta ad affrontare un cam- 
pionato difficile come quello 
di A2. 

Nell’ordine del giorno sono 
inseriti diversi punti, alcuni 
dei quali estremamente. im- 
portanti, come quello delle 
modifiche allo statuto, che 
dovrebbero prevedere un al- 
largamento del numero dei 
componenti il direttivo, onde 
permettere una suddivisione 


to dal G.C. Adria di Longera. Sul 
difficile percorso di Sgonico con 
arrivo finale a Basovizza, si sono 
dati battaglia un centinaio di 
amatori del Friuli e della vicina 1 


Vettorato 


Slovenia, con pieno successo 
dei corridori della Battaglin di 
Basovizza nelle categorie giova- 
nili e della Adria di Longera tra 
la categoria superiore. Minetto e 


Giordano Cottur con le sue promesse: Edy Rupelli, Giovanni Vascotto, Nerio Musizza, Massimo. 


della combattuta ‘gara, vinta in 
volata sul traguardo basoviz- 
zano. 


Hafner sono stati/i dominatori 
Giogio Hirsch 


(Italfoto) 


compiti in relazione alle varie 
attività della Triestina. 


L'ingresso di forze nuove è 
considerato nell'ambiente 
Tossoalabardato presupposto 
essenziale. per il prosieguo 
dell’attività in maniera digni- 


tosa. Sia sotto il profilo econo- 


mico, sia sotto quello operati- 
vo, è evidente l'esigenza di 
immettere nuovo carburante 
nel motore della Triestina 
hockey che è impegnata su 
diversi fronti: rafforzamento e 
potenziamento della. sezione 


pattinaggio artistico e il pro- 


blema dell'impianto. 


Il tutto ‘è naturalmente 
subordinato alla conclusione 
di un contratto di sponsoriz- 
zazione, che dovrebbe risolve- 
re le difficoltà di carattere 
economico. È 


Una notizia positiva è 


comunque già venuta a rasse- 
renare l’ambiente: nel prossi- 
mo campionato di.A2, che 
s'inizierà il 12 novembre, la 
Triestina potrà giocare tutte 
le gare casalinghe con inizio 
alle ore 18 al palasport di 
Chiarbola. Grazie ai buoni uf- 
fici dell'avvocato Colummi, 
vicepresidente della. Lega, 
questa soluzione è stata 
accettata dalle altre società. 


Pertanto nella prossima sta- - 


gione ..ìa Triestina godrà ‘di 
questo orario anticipato che 
potrebbe riavvicinare-il pub-: 
blico triestino all’hockey: su 
pista. È 

Ugo Salvini 


Corsi di tennis 
all'At. Opicina 


TRIESTE — Nei mesi di 
luglio e agosto, l’At Opicina 
organizza una serie di corsi 
per adulti e ragazzi che per le 
prime volte si avvicinano a 
questo sport. I corsi si svolge- 
ranno sui campi dell’At Opici- 
na situati nel comprensorio 
del Villaggio del fanciullo di 
via Conconello n. 16 e saranno 
tenuti da maestri federali. Per 
informazioni ed iscrizioni gli 
interessati possono rivolgersi 
anche telefonicamente al nù- 
moro 211356 dalle ore 15 alle 

9 À 


i ERE Ati ni iii inni a 


de 


Martedì, 5 luglio 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DOPO IL PRIMO POSTO NEL CAMPIONATO SOCIETARIO DI SERIE C 


Il. Cus sembra avere idee chiare 
E il vivaio assicura i ricambi 
SET Ze ]et=e“=—=_.eeMWé;é;é;:;:::::::: ite IE 


TRIESTE — 


Te le forze 


a in cui da 


per l’atleti- 
hio enorme 


quanti anni, 
to il tentati: 
che il tentati- 


( ‘esse dat 
campo i frutti auspicatio da 


tesa, attendendo 
ona dei campionati di 
E 5 a atleti è dirigenti gial- 
cali e poter riaffermare, in 
d 1 insuccesso, l’inutilità 
ci accentrare le forze migliori 
n un unico Club. 


0 addirittura vinto la fi- 
FRS Ci hanno detto che 
dirigenti ande gioia atleti ‘e 

EVA (Ovviamente vestiti!) 
gerierale L IoYYisato un bagno 
déi ‘3000 € festoso nella vasca 
un'ottima Db sarebbe stata 
per gli o Occasione: ‘anche 


Stegpi i 
ché avrebbe selatori del Cus, 


a , il Cus 

SE disputato la finale 

ti Si Maschile che femmini- 

Hai Curamente da protago- 
Il Cus ha ormai di 

Ù ‘elle strut- 

ture dirigenziali e tecniche da 


RO) Club: ‘ogni settore ha 


‘uno o più tecnici al servizio di 
una miglior specializzazione; 
è finito ormai il tempo dell’u- 
nico allenatore di società che 
si improvvisava tecnico di 
tutte le specialità. Ormai gli 
studi e le metodiche sono tal- 
mente avanzati e continuano 
ad avanzare ad un tale ritmo, 
che è difficile restare al passo 
anche in un solo settore, per 
cui quasi sempre il tecnico, 
ottimo ed indispensabile nelle 
categorie giovanili dove il la- 
voro è generalizzato ed a largo 
respiro, è impreparato con 
l'atleta di un certo livello, per 
cui spesso «finge» una compe- 
tenza e preparazione che in 
realtà non ha mai posseduto. 
Il risultato è spesso un’involu- 
zione delle prestazioni del ra- 
gazzo ed anche un. precoce 


| 


abbandono. 

Naturalmente è giusto che 
dirigenti tecnici e piccole so- 
cietà, che hanno seguito l’evo- 
luzione dell’atleta con grandi 
sacrifici, abbiano una loro 
contropartita. Anche a questo 
proposito il Cus ha lanciato 
un'altra iniziativa, che testi- 
monia la maturità del club 
‘anche in campo manageriale 


€ proietta il sodalizio giallo- 
blù in un’ottica veramente 
attuale: la sensibilizzazione 
delle forze politiche ed econo- 
miche della città in modo da 
Poter sfruttare l’immagine 
dell'atletica da un punto di 
Vista pubblicitario, sia dal la- 
to sociale, ricevendo come 
contropartita aiuti economici 
non solo per la società-faro (in 


Masters: successi sangiacomini 

SALSOMAGGIORE — Grossa a; 
sangiacomini ai campionati « 
hanno conquistato il titolo na: 
categoria (M 45), conil ragguai 


Masters». I marciatori triestini 
SR son Guido Lorber per la 
E il Tdevole tempo di 24’14” sui li 
in pista, il secondo posto con Rodolfo dai (M 65), Giulio 
Suberni (M 60) e Guido Spessot (M 70). i 
Inoltre il forte maratoneta 
posto nei.10.000 metri di corsa 


e il fratello Attilio Li è gi 
7.0 sia nel peso che nel disco SER 


ffermazione degli atleti 


Giovanni Loro ha colto il 4.0 


questo caso il Cus) ma anche 


per le società-vivaio e relativi 
tecnici, il che sarebbe un gros- 


so incentivo per stimolare la 
professionalità di tutti, 

Quindi non più vivacchiare 
nel pressapochismo, accon- 
tentandosi della luce riflessa 
donata dal talento di tumo, 
ma efficace programmazione 
per esaltare e sviluppare inte- 
ramente tutto il potenziale 
atletico triestino che, riunito, 
non è secondo a nessuno nella 
regione e fra i primi dieci d’I- 
talia. 


Il Cus non solo ha indicato 
la’ via, ma prosegue il suo 
grande ed ambizioso pro- 
gramma e siamo certi che il 
seguito non mancherà. 


Gianfranco Icardi 


ANCORA UNA GRANDE PRESTAZIONE DELL’EDERINA ROSSI 


Renata a tempo di record sui 300 hs 


Renata Rossi dell’Edera, grande speranza dell’atletica triesti- 
na, superpremiata di questi tempi 


(Italfoto) 


TRIESTE — Nella 


Quarta giornata dedicata alle prove 


Speciali si è avuta l'ennesima esplosione da parte di Renata 


Rossi. Nei 300 ostacoli, 


gara affrontata per la seconda volta e 


senza alcuna preparazione specifica, la cadetta dell’Edera ha 


fermato i cronometri sul tempo 


di 479, che oltre ad essere il 


nuovo record regionale, le sarebbe valso il podio anche nella 


gara maschile (!). Oltre alla Rossi, che 


ha concesso il bis sugli:80 


metri, si sono messi in luce l’ederina Makovec, sempre ad 
Ottimi livelli nell’alto, la Coccolo (600 m) e la giavellottista 


Ciulav (Bor). 


Tra i maschi, si sono distinti Grando (Saat) tuttora imbat- 


tuto in campo regionale su tutte 


le distanze, sia di velocità che 


di fondo, e il lunghista Tommasini (Prevenire). 


Risultati: Metri 80: 1) Apuzzo (Prevenire) 1 
3) Mozina (Bor) 10”2. Metri 300 hs: 1) Andret; 
(Marathon) 47”’8; 3) Muchino (Marathon) 49* 
1°29”2; 2) Cavezzana (Prevenire) 1'34”5: 3) Guzzardi (S. 
Martello: 1) Giombetti (S. Giacomo) m 18,6. Peso: 


00; 2) Skabar (Devin) 1070; 
ta (Marathon) 470; 2) Sinconi 
‘4. Metri 600: 1) Grando (Saat) 


Giacomo) m 7,58. Lungo: 1) Tommasini (Prevenire) m 5,65; 2) Pinto (Csì) 


1) Coccolo (S. Giacomo) 1’44”5: 2) Medeot (Sgt) 1'46”7; 3) Brezzoni (Sgt) 
1°48”1. Alto: 1) Makovec (Edera) m 1,50; 2) Bologna (Saat) m 1,40; 3) Dodi 


5 HA BATTUTO I DUE PIÙ VECCHI RECORD REGIONALI DEL MEZZOFONDO 
Rosanna, moglie, madre, lavoratrice 
SÌ Scopre ora campionessa d’atletica 


GORIZIA. «Ss 
PU \Vecthi records regi i 
femminili di atletica e 
del Settore mezzofondo, 1 pri- 
mati assoluti dei metri 1500 
(434 6) e dei 300010711”) era- 
forati stabiliti nel lontano 
Da aiall'allora quindicenne 
Io ti Coretti, grandissimo 
Ri nio espresso solo în mini- 
To O, perché costretta ad 
Ri di vg, aobandono a cau- 


na ec Deriodo in cui le don- 
SCR segnate a dito e 
cOn se appena osavano 
TRN Per le strade, la Co- 
di CGI teme alle 
CH sort Marina Medvescel e 

310 Brachetti, aveva aper- 


ono caduti i 


i, instau- 
a Nuova era, carat- 
‘alla metodica ap- 
negli allenamenti. 
Tiava tutto îl grup- 
Italiani individuali 
©, Q maglie azzurre 
menti He RUmerosi piazza- 


mati 
ati d 
chiam, i Rogazze del Csì. Si 


Sriùlàng 4 anna Debegnak, è 
ri della gareggia con ì colo- 
na:Casso mmnastica Gorizia: 
Si tratti Eisparmio. 
na a secco, Ult atleta appe- 
Dista, do sp 0 anno di gare in 
ché h Fatto singolare è 
1500 Urso Îl record dei 
so del ) il giorno preci- 


7 
Dleanno, "testimo (1) com- 


sa adurante la 
Îo: i 
Sea .Pionato di 


metri sotto la fatidica barrie- 
ra dei 10 minuti, finendo in 


957765. 
Sposata e madre di due 
bambini, è stata avviata alle 


«non competitive» di 
CIgro frequentato: 
sto. genere di competizioni 
Passata all’esperta COSA. 
prof. Matteo Chionchio ex- 
mezzofondista di valore, dopo 
la scorsa annata in cui ha 
fatto intravvedere le Sue pos- 
sibilità, ha avuto nella Stagio- 
ne în corso un enorme balzo 
di qualità che l'ha portata 
agli attuali primati, che non 
sono certo frutto del caso ma 
di un’accorta programmazio- 
ne tecnica ed una forza di 
volontà non comune. 


Infatti Rosanna, oltre ad al 
lenarsi e a badare alla fami: 
glia, svolge un lavoro serale 
molto gravoso, il. che non è 
certo l'ideale per allenarsi a 
certi livelli. Dotata di una na- 
turale forza fisica, ha certa- 
mente nel grande tempera- 
mento la sua dote migliore, 
ma anche il suo tallone d’A- 


‘al marito, 
Te dì que- 


ZE 


chile. Infatti, per la smania di 
vincere e travolgere tutto, 
spesso e volentieri «sballa» la 
distribuzione dello sforzo ‘in 
gara, elemento basilare in 
questo tipo di competizioni. 


Restando in tema di «mam- 
me volanti», più che le mezzo- 
fondiste veloci Pigni e Possa- 
mai, la Debegnak insegue la 
Marchisio, perché la scarsa 
velocità di base, unita ad una 
predisposizione per le distan- 
ze lunghe, fanno piuttosto in- 
travedere una futura forte 
maratoneta. 

In questo senso il prof. 
Chionchio ha assicurato che 
questi sono gli obiettivi da 
perseguire e siamo certi che 
Rossana costituirà per l’atle- 
tica regionale femminile 12 
prima grande interprete del 
settore, per ora inesplorato; 
del gran fondo. 

[EROE 


Tutti in pista con il Marathon 


TRIESTE — Grosso succes- 
so e tanti partecipanti, ma- 
schi e femmine di tutte le età, 
alla manifestazione «Tutti in 
Pista con il Marathon», orga- 
nizzata dal Marathon club 
Alabarda. A Muggia, si sono 
svolte nei giorni scorsi le pri- 
me due prove, l'ora di corsa e 
la corsa sui cinquemila metri. 
Riportiamo le classifiche rela- 
tivamente alle prime posi- 
zioni. . > X 

Ora di corsa: 

Cat. D femminile, nate anni 
1953-1964. 1. Gerusina (Generali) 
12226; 2. ‘Testi (Marathon) 10918; 3. 
Merlato (Marathon) 10755. 

Cat. E femminile, nate anni 1943- 
1952. 1. Romano (Marathon) 13013; 
2. Barbo (Marathon) 12640; 3. Fau- 
stini (Cral Act) 12464; 4. Nordio 
(Marathon) 11418; 5. Vianello (Ge- 
nerali) 11129. 

Cat. F femminile, hate anni 1933- 
1942. 1. Metton (Acega) 12079; So- 
lari (Marathon) 11630; 3. Veronese 
(Tram Opcina) 11304. | 


Criterium 


UDINE 1 lllitare a 


Udine 


Criterium gi atletica |eione «Folgore» ha vinto il tradizionale 


à agonistica ; 
le) 


Passato, 


La divisione ) 

Ì «Folgore, sj 
GOIPO d'armata, cio ves 
(eni ‘a annuale Comp: 


militare era a squadre che ha concluso l'attivi- 


fa è svolto sul campo scuola di Paderno, è 


Olto attività competitive di rilievo in 


è anche aggiudicata il trofeo del 5.0 
assegnato all’unità che nel corso 
etitiva totalizza il maggior pun- 


Cat. I maschile, nati anni 1922 e 
precedenti. 1. Debernardi (S. Gia- 
como) 12086; 2. Michelini (Marat. 
hon) 11753; 3. Suberni (S. Giaco- 
mo) 11418. 

Cat. H maschile, nati 1923-1930. 
1. Simonetti (Acega) 13212; 2. Bu- 
bula (Tram Opicina) 12801; 3. Fuc- 
ci (Cral Act) 12020; 4. Del Bosco 
(Cral Act) 11788. 

Cat. G maschile, nati anni 1931- 
1937. 1. Loro (S. Giacomo) 15799; 2. 
Chicco (Cral Act) 15494; 3. Verze- 
gnassi (Cral Act) 15430; 4. Trizza 
(Saat) 14449; 5. Bornia (Marathon) 
14446; 6. Zocchi (S. Giacomo) 
14445. 

Cat. E maschile, nati anni 1946- 
1952. 1. Viola (Pal. Salute) 16216; 2. 
Debei (Indipendente) 16130; 3. 
D'Ercole (Saat) 15943; 4. Smolars, 
(Saat) 15646; 5. Paluello (Cral Act) 
15412; 6. Masotti C. (Marathon) 
15384. 

Cat. D maschile, nati anni 1953- 
1964. 1. Cantanna (Marathon) 
16913; 2. Crevatin (Tram Opcina) 
16797; 3. Faustini (Cral Act) 16335; 
4, Bianchini (Marathon) 15984; 5. 
‘Bieker (Marathon) 15746; 6. Vosilla 
(Marathon) 15742. 

Cat. F maschile nati anni 1938- 
1945. 1. Vittori (Marathon) 16610; 2. 
Marassi (Marathon) 15503;3. Frat- 
nik (Marathon) 15232; 4. Geic (Ma- 
rathon) 14953; 5. Testi (Marathon) 
14895; 6. Host (Saat) 14892. 


Seconda prova m 5000 


Cat. D femminile (1953-1964): 1. 
Gerusina (Ass. Generali) 22’54”5; 
2. Testi (Marathon) 29°10”1. 

Cat. E femminile (1943-1952); 1. 
Romano (Marathon) 20°37”5; 2. 
‘Barbo (Marathon) 20’43”4; 3. Pau- 
stini (Cral Act) 21’52”’9; 4. Vianello 
(Ass. Generali) 22'07”6; 5. Caruso 
(Tram de Opcina) 28’49”1. 


Cat. F femminile (1933-1942). 1 
Metton (Acega) 22'08”6; 2. Verone- 
(Tram de Opicina) 26’55”6. 


Cat. C maschil 
n le (1963-1968). 1. 
2l'ipanzano (Ass. Generali) 
Cat. D maschile (1953-1: 

. -1964). 1. 
ai (Tram de Opcina) 
195000) 2. Bieker (Marathon) 
nio 3. Faustini (Cral Act) 
ma - Tavarado (Tram de Opi- 
RE ca 8 5. Bianchini (Marat: 
181805: 0oni 6. Cefalù (Saat) 
Tonno iola (Tram de Opcina) 

Cat. E maschile (1946. 
È -1952). 1, 
Ergoi (San Giacomo) 16201) È 


Cat. ‘P_maschile 
OE, (Marathon) 1 
garis (Acega) 17°04”6; i 
(Marathon) 177375; 2 RIE 


(1938-1945). 1. 
8°57”2;2/ Cali; 


cich (Marathon) 17% 
(Acega) 1801”?3; g, 
‘hon) (181133; 


Cat. G maschile. (1931- 
Verzegnassi (Cral Dn 2 
Terizza (Saab) 18'13”1; 3. Cimone |. 
(Tram de Opcina) 18’26”5. 4. Zoe- | 
chi (San Giacomo) 18/43”1: 5, Bor 
nia (Marathon) 19/03”9; 6. Rertog. 
chi (Tram de Opcina) 19°58”5. 

Cat. H maschile (1923-1930). 1 
Simonetti (Acega) 2016”6; 2, Bu: 
bula (Tram de Opeina) 207364; 3. 
Delbosco (Cral Act) 20/45”1: 4 Pes: 
si. (Tram de Opcina) 21°57”9; 5 
dui (Cral Ach 2201”. sue 

Cat. I maschile (1922 e pri 
Debernardi (San CR 
21’03”7; 2. Michelini (Marathon) 
Dora Sini (San Giacomo) 

‘599; 4. Grio (Pod. Tri 
SODIO Trieste) 


40”8; 5. Ricatti 
» Geéic_ (Marat: 


iv (Bor) m 35,38; 2) Gregori (Adria) 
27,46. Disco: 1) Gerdol (Bor) m 21,86: 


elice parentesi triestina su piste e pedane 
elice parentesi triestina Su piste e pedane 


CAMPIONATI REGIONALI INDIVIDUALI AL «GREZAR» 


Ma gli juniores dove sono? 


Per fortuna c’è Pampanin 


Gm 


TRIESTE — = potrepbe di- 
» «C'era una volta Il campio- 
Sa regionale...».. Infatti, a 
disputarsi i titoli individuali 
juniores di atletica, c'erano in 
campo al Grezar più giudici di 
gara che atleti, con alcune 
gare non disputate per man- 
canza di concorrenti ed altre 
con uno 0 due partecipanti. 
Tuttavia, nonostante la 
squallida impressione genera- 
ta dalla scarsa partecipazio- 
ne, c'è stato qualche ‘acuto, 
In campo maschile si è veri- 
ficata l'attesa esplosione del 
cussino Pampanin il quale, 
dopo essersi piazzato secondo 
nei 100 metri con 10”9 Ele 
spalle del forte FIUROO ra: 
dal (10”7), ha vinto il sa di in 
lungo con il «personale» di R 
"1,15, Per il forte ale. di 
Belladonna questo” risul! ato 
non deve considerarsi un pUn- 
to d'arrivo stagionale, pia a 
utile elemento per consoll a- 
re una consapevolezza di va- 
lori oltre i/7 metri. ; 
Da segnalare ancora pi 
maschi le doppiette dei friul 


È 0) e Boaro 
ni Prada! (100 e 20 Dna nel 


Maineri è 


d 
to) 
ba 
Ò 
o 
(2 
i 
è 
= 
i 


Tra le Io 
dovan (Ugg) ha cel 3 
12” il minimo per gli salle 
questo; suo crescendo SA 
ma'induce a buone A dna 
‘per le gare romane. Sul REGIO 
simo piano di valori pon! 5A 
anche Roberta Calia: i 
(Ugg), chein una gara RE La 
motivazioni, ha tratto i Sei 
centrazione e la grin alto. 
migliorarsi a 1,66 nell'alto. 

RISULTATI 
Maschili 2 

100: 1) Pradal (Lib. VAI 
Friuli) 10””7; 2) Pampanin sca de. 
10”9; 3) De Savorgnani (Atl 
Carisp.) 11”4. Fo 

200: 1) Pradal (Lib. ud-B.ca Frlu 
li) 22”. ce 

400: 1) Corradin (Cus Ts) 50/5; di 
Stacul (Cus Ts) 51”8; 3) Zan 
(Atl. Go-Carisp.) 53”. 

800: 1) Polesello (Lib. Ud-B.0 


entrato con 


Friuli) 1°54”8; 2) Masolinì (ide) 
2019. a 

800: seniores (f.g.): 
(Cus Ts) 1'55"4. 

1500: 1) Tomba (At. Go-Cari 
40876; 2) Masolini (Lib. Uapb) 
Friuli) 4/09"1; 3) Gasparini (idem) 
+13"9. 

3000: 1: Martellani (Marati 
Ts) 9095”. Dori 

5000: 1) Dovera (S. Giacom 
16°27”4; 2) Chiarelli. M_W9gI) 
18757”°2. O 

2000 siepi: 1) Butinar (Marg 
Ts): 81106; 2) Portelli (Au co0 
Carisp.) 6'24"4. 

110 h: 1) Candotto (Lib. Ua.-B ca 
Friuli) 14”9; 2) Macino (idem) 1618; 
3) Balsini (Cus. Ts) 1773. s 

400 h: 1).Macino (Lib. Ud: 
Friuli) 57; 2) Chiarelli M. (s, Gian 
mo) 1’13”6. 

Marcia km 10: 1) Chiarelli ©. (S. 
Giacomo Ts): 5405”4. a 

Asta: 1) Pascoletti (Lib, 
Friuli) m 4,20; 2) Rubessa 


1) Maineri 


Ud-B.ca 
(Cus Ts) 


TROFEO REG 


(idem) 


m 3,30. 

Alto: 1) Sverzut (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) m 2; 2) Medessi (Atl. Go- 
Carisp.) m 1,59; 3)Minigutti (Lib. 
Ud-B.ca Friuli) m 1,80. 

Lungo: 1) Pampanin (Cus Ts) m 
11,15; 2) Candotto (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) m 7,07; 3) Cher (idem) m 
6,69. 

"Triplo: 1) Balsini (Cus Ts) m 
13,33, - 


Peso: 1) Boaro (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) m 13,11; 2) Del Toso (idem) 
m 12,94; 3) Mancini (Fiamma Ts)m 
11,76. 

Disco: 1) Boaro (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) m 42,12; 2) Papa (idem) m 
30;72; 3) Novelli (Atl. Go-Carisp.) 
29,88. 

Giavellotto: 1) Ceppellotti (Atl. 
Go-Carisp.) m, 54,60; 2) Mancini 
(Fiamma Ts) 52,98; 3) Vittor (Atl. 
Go-Carisp.)m 48,74: 

Staffetta 4x100: 1) Cus Ts (Seco- 
li, Corradin,. Pampanin, Stacul) 
45”3. 


Femminili y 
100: 1) Padovan (Ugg-Carisp.) 
12”; 2) Dall’Arche (Chimica Friu- 
li- 12”9; 3) Ricchizzi (idem) 13”1. 
200: 1) ‘Tosoratti (Ugg-Carisp.) 
26"2; 2) Manzini (Chimica Friulî) 
400: 1) Tosoratti (Ugg -Carisp.) 
1007, 
800: 1) De Bernardi (Sgt) 2°21"4; 
2) Vidoz (Ugg-Carisp.) 2'25!3. 
1500: 1) De Bernardi (Sgt) 4 
2). Vidoz (Ugg-Carisp.) 506! 
Coiutti (Chimica Friuli) 5°42/2. 
100 h: 1) Scatto (Ugg-Carisp.) | 
146; 400 h: 1) Matic (Prevenire 
Alto: 1) Calligaris (Ugg-Carisp.) * 
m 1,66. v 
Lungo: 1) Dall’Arche (Chimica 
Friuli) m 5,40: 2) Antonini G. (Ugg- 
Carisp.) m 5,21. i 
Peso: 1) Cigni (Chimica Friuli)m 
8,15. 
Disco: 1) Righini (Cus Ts) m 
29,04; 2) De Vito (Ugg-Carisp.) 
Giavellotto: 1) Righini (Cus Ts) 
m 31,20; 2) Sterpin (Cus; Ts). 


NALE COMBINATA ALLIEVI 


GORIZIA — Allievi e allia: 
ve di tutta la regione si ge 
incontrati al campo Scuola di 
Campagnuzza per disputare i] 
trofeo regionale di combinata 
una formula inedita introdot. 
ta per la prima volta dalla 
federazione: ogni società può 
partecipare con un numero 
illimitato di atleti, che posso. 
no disputare due gare diverse 
per ogni giornata (ad eccezio. 
ne dei mezzofondisti). Il mj_ 
glior punteggio realizzato da 
ogni atleta nella prima gior- 
nata, secondo la speciale ta. 
bella, viene sommato al mi. 
glior punteggio ottenuto hella 
seconda tornata di pare. La 
somma così stabilita determj_ 
na una graduatoria, nella 
quale vengono scelti per ogni 
società, i migliori dieci, pun. 
teggi maschili ovvero i miglio- 
ri otto femminili, che somma. 


ti, stabiliscono la graduatoria 
definitiva delle società, che va 
a formare una graduatoria na: 
Zionale, 


Le cose migliori si sono vi- 
Ste nella velocità e particolar- 
mente in campo femminile, 
dove gli ottimi «crono» si so- 
no sprecati. Di grande rilievo 
il 12”4 delle gemelle Cristina e 
Laura Biagi nei 100 metri, an- 
Che se ha fatto più sensazione 
Îl 12”5 della triestina Zoch, 
che ha effettuato un ‘grosso 
salto di qualità, centrando 
anche il minimo per i campio- 
nati nazionali di categoria. 


Per restare in campo fem-- 


7inile la versatilità delle due 
Biagi ha lasciato poco spazio 
€ gloria alle altre atlete: oltre 
ai 100, Laura ha vinto i 100 
Ostacoli in 14”3, con Cristina 
Seconda in 14”8, e a sua volta 


vincitrice del Jungo -(5,25) @ + 
dell’alto (1,62). Bene anche la 
sacilese Martin, autrice diuna 
doppietta. (800 e 400H) come » 
pure la Wilfinger (126 nei - 
100). Evidentemente la gior- 
nata ed i cronometri erano dei 
più favorevoli per la velocità + 
ed anche i maschi ne hanno + 
beneficiato col monfalconese ; 
Bertogna che ha vinto i 100in - 
10”°9 e ha poi bissato nei 400. 
Doppietta anche per.il mezzo- 
fondista Massari (Nuova Atle- 
tica), mentre il triestino Bri- 
gantiì (Csi) ha siglato nell’alto 
il nuovo personale con m. 2,02 
e ha fallito per poco i .2,06...; 
Valido anche Bertolissi sugli 
ostacoli alti, mentre si sono 
messì particolarmente in luce 
ilanciatori con l’udinese Spie- , 
sanzotti (peso e martello) ed il 
triestino D'Alessandro (Fiam- 
ma) vincitore del giavellotto. 
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ATTUALITÀ 


TRE RAPINATORI ALL'OPERA A RIVAROSSA VICINO A TORINO 


Tentano il colpo in un ristorante 


poi sparano: un morto e un ferito 


I banditi sono poi fuggiti su una 127 che è stata ritrovata abbandonata 


TORINO — Un giovane ca- 
meriere è stato ucciso e il 
titolare del ristorante dove la- 
vorava è stato gravemente 
ferito da tre rapinatori ieri 
notte e Rivarossa; un comune 
‘del Basso canavese, in provin- 
cia di Torino, 

La vittima si chiamava Ugo 
Bertolino e aveva 20 anni; il 
ferito, Ivo Massa, di 29 anni, 
versa in gravi condizioni al- 
l'Ospedale Molinette del ca- 
poluogo piemontese. 


Il tragico fatto di sangue è 
avvenuto poco dopo l’1 di ieri 
notte, al ristorante «Il man: 
dracchio» un locale caratteri- 
stico sulla collina di Rivaros- 
sa ad una ventina di chilome- 
tri da Torino. 

“ Nel ristorante c'erano anco- 
ra una quindicina di clienti, 
quando i rapinatori sono 


piombati all’interno, intiman- 
do a tutti il «mani in alto». 
Erano tre, mascherati due im- 
bracciavano un fucile a canne 
mozzate, un terzo impugnava 
una pistola. 


Secondo i carabinieri il Ber- 
tolino alla vista delle armi 
avrebbe cercato rifugio in cu- 
cina. Uno dei banditi lo avreb- 
be inseguito temendo che 
questi volesse dare l'allarme 
e, prima ancora che vi fosse 
una colluttazione, gli ha spa- 
rato colpendolo in pieno 
petto. 


A questo punto sarebbe sta- 
to il Massa ad abbozzare una 
reazione che ha provocato 
un’altra sparatoria da, parte 
dei banditi. Vistii due a terrai 
malviventi hanno prererito 
fuggire senza tentare di porta- 
re a termine il «colpo». 


I rapinatorì omicidi sono 
usciti di corsa dal ristorante e 
sono saliti su una «127» blu 
che li attendeva con il motore 
acceso sulla strada, con un 
complice al volante. La vettu- 
ra è stata successivamente 
ritrovata abbandonata a 
qualche centinaio di metri di 
distanza. 


Bertolino (che era ancora 
vivo) e Massa sono stati cari- 
cati su due auto, e trasportati 
rapidamente in Ospedale a 
Torino; ma il giovane came- 
riere è arrivato al «Maria Vit- 
toria» ormai privo di vita. 


Massa, ricoverato all’ospe- 
dale delle Molinette, è stato 
subito sottoposto ad un inter- 
vento chirurgico. Le sue con- 
dizioni sono gravi, ma — pare 
— non disperate. 


IL SABOTAGGIO ELETTRONICO SPAVENTA IL PENTAGONO MA ANCHE LE 


Giovane muore 
folgorato 
dal flipper 


BENEVENTO — Un giova- 
ne, Augusto Moretta, di 16 
anni, è morto folgorato men- 
tre stava giocando con un 
flipper elettronico. Il fatto è 
avvenuto in un luna park ge- 
stito da Marcello Carcianni, 
di 41 anni, in viale Minieri a 
Telese, nel Beneventano. 


Il giovane, mentre stava fa- 
cendo una partita a flipper, è 
stato investito, per cause non 
‘ancora accertate, da una for-, 
te scarica elettrica che lo ha 
ucciso all'istante. Il flipper è 
stato sequestrato dalla poli- 
zia che ha disposto la chiusu- 
ra del luna: park. 


IN ESPERIMENTO 


Anche 

i segnali 
stradali 
saranno 
elettronici 


ROMA — Saranno dei car- 


telli elettronici luminosi con, 


le scritte a puntini gialli a 
darci le informazioni «in tem- 
pi» reali sui pericoli o proble- 
mi di traffico nelle nostre stra- 
de. Il primo tratto di strada 
sul quale farà ingresso la 
segnaletica elettronica sarà il 
Gran Raccordo Anulare di 
Roma: i cartelli a «messaggio 
variabile» in tutto saranno tre 
e rappresentano per ora solo 
un esperimento. 

I tempi per la loro installa- 
zione sono brevi; all’Anas, do- 
ve il nuovo tipo di segnaletica 
è stato studiato e predisposto, 
parlano di qualche mese. Col 
nuovo mezzo, comandato via 
cavo, sarà possibile formare 
sul tabellone il messaggio ne- 
cessario: interruzioni improv- 
vise della strada ma anche 
eventuali code e questo in 
tempo utile per permettere 
all’automobilista di scegliere 
percorsi alternativi. 


CROCIATA CONTRO | PRIVILEGI DI NIXON, FORD E CARTER 


Anche 


gli inquilini della Casa Bianca 


Più che le «pensioni» gravano le spese per la sicurezza ed i «rimborsi» 


contribuente americano (che 
però non lo ha mai voluto) gli 
ex presidenti degli Usa si per- 
mettono una vita molto co- 
moda: «reale, imperiale perfi- 
no» secondo un senatore deci- 
so a partire in guerra contro «i 
loro privilegi». Solo tre ex ca- 
pi dell’esecutivo sono vivi; ma 
anche i morti continuano a 
costar cari. Decisi a lasciare 
nella storia una traccia più 
concreta che non il solo pas- 
saggio alla Casa Bianca, gli ex 
presidenti o i loro eredi si 
sono lanciati nella creazione 
di biblioteche, destinate a 
«perpetuarne l’opera». 

Nei correnti periodi d’auste- 
rità queste «follie», visitate da 
meno dell’1 per cento dei turi- 
sti stranieri e americani, co- 
minciano a venir considerate 
un po’ pesanti da sopportarsi, 


WASHINGTON — Grazie al I 


a «ex» costano molto 


benché vi sia chi fa notare che 
le biblioteche sono fatte non 
per i turisti bensì per studiosi 
e ricercatori. Infatti, se fondi 
privati in un primo tempo 
aiutano a costruire gli edifici, 
loro succede presto lo stato 
che ne colma allegramente i 
deficit. Ogni anno tali istituti- 
zioni, che per il momento so- 
no otto, inghiottiscono 14 mi- 
lioni di dollari. 

Tale cifra crescerà, ove la 
crociata di Lawton Chiles, se- 
natore democratico della Flo- 
rida, non avesse successo. In- 
fatti Richard Nixon ha an- 
nunciato la prossima costru- 
zione della biblioteca sua in 
California, a San Clemente: e 
Jimmy Carter ha un progetto 
analogo in Georgia, a Atlanta. 
Ma la collera del sen. Chiles e 
di .15 suoi colleghi riguarda 
pure il livello di vita degli ex 


presidenti. 

Se adottato, farà tornare 
Ford, Carter, Nixon nei ran- 
ghi dei comuni mortali, e «ri. 
durrà notevolmente la manna 
di cui godono». Non è tanto lo 
stipendio, o pensione, da ex 
presidente; sono piuttosto le 
«spese vive»: ogni «ex» infatti 
ha una somma ragionevole, 80 
mila dollari l'anno, un po’ me- 
no della metà di quanto rice- 
ve il presidente in carica. Vero 
bersaglio di Chiles sono le 
«varie» specie le spese di sicu- 
rezza. Il secret service— le cui 
spese quest'anno hanno rag- 
giunto la cifra record di 12 
milioni di dollari — protegge, 
vita natural durante, non solo 
gli ex inquilini della Casa 
Bianca, ma pure le loro mogli 
(anche se risposate come Jac- 
queline Kennedy, Ird John- 
son). Solo i discendenti presi- 


GRANDI INDUSTRIE DELL'INFORMATICA 


Troppi «buchi» nei computer militari 


Un ragazzo farà scoppiare la guerra? 


WASHINGTON — Due uffi 
ciali della Marina degli Stati 
Uniti affermano che î compu- 
ter militari americani, d’im- 
portanza vitale, sono vulne- 
rabili dallo spionaggio di 
agenti stranieri, î quali po- 
trebbero non solo rubare in- 
formazioni segrete, ma anche 
proprio sabotare le operazio- 
ni belliche americane. 

Nel numero di luglio della 
pubblicazione «U.S. Naval In- 
stitute. Proceedings», itenenti 
Peter Grant e Robert Riche 
affermano che i sabotatori di 
computer potrebbero anche 
«perturbare», lungo le linee dî 
trasmissione, informazioni di 
importanza-chiave in arrivo 
da zone di combattimento, e 
far esplodere prematuramen- 
te missili americani. 

«Se non possiamo garantire 
la sicurezza dei nostri sistemi 
computerizzati, non potremo 
contare su di essi în tempi di 
crisi. Il computer può essere 
uno strumento pericoloso, se 
esposto alla manipolazione 
da parte di qualsiasi poten- 
ziale nemico». 

«Proceedings», una pubbli 
cazione privata, influente, le- 


gata all’establishmen della; 
Difesa, sottolinea le allar- 
manti analogie fra gli eventi 
ipotizzati nell’articolo e un re- 
cente film di grande successo, 
«War Games». 

Nel film, un ragazzo appas- 
sionato di videogiochi, pene- 
tra nel sistema di sicurezza 
elettronica di un computer 
per allarme rapido del Penta- 
gono, allo scopo di giocare 
con i programmi dì guerra. Il 
ragazzo fanatico di giochi 
elettronici, per caso scatena 
un allarme nucleare e quasi 
quasi fa scoppiare la terza 
guerra mondiale. A quanto si 
sa, il Presidente Reagan è 
rimasto entusiasta e preoccu- 
pato di quel film, ispirato a un 
fatto vero del 1979. 

Allora un tecnico militare 
americano inserì in un com- 
puter sbagliato il nastro di 
una guerra simulata destina- 
to a sperimentare un. altro 
calcolatore: e così provocò un 
allarme contro un attacco so- 
vietico. 

I funzionari del Pentagono 
negano che errori del compu- 
ter possano scatenare un con- 
flitto. Ma l’articolo di «Procee- 


dings» descrive î computer 
militari (parte integrante di 
quasi tutti î moderni sistemi 
d’arma) come un rischio per 
la sicurezza, potenzialmente 
grave. Tali computer proteg- 
gono le loro informazioni con 
codici elettronici: ma i due 
tenenti scrivono che i sistemi 
di sicurezza possono venire 
«sovvertiti» usando bene tec- 
niche come la «trap-door» 
(porta-trappola). 

La «trap-door» è un codice 
che, una volta scoperto, può 
dare a un agente nemico 
«completo accesso al compu- 
ter, e consentirgli di svolgere 
le sue clandestine funzioni». 
Un esperto di sicurezza dei 
computer ha dichiarato che î 
codici «trap-door» dei compu- 
ter militari possono essere ac- 
quistati presso'i tecnici di va- 
rie industrie, o comunque pos- 
sono venire scoperti da agenti 
dello spionaggio. 

L'articolo di «Proceedings» 
descrive un caso ipotetico in 
cui glì agenti nemici scoprono 
la «trap- door» dei computer 
per î radar della Marina; pe- 
netrano nel sistema durante il 
combattimento e fanno sì che 


È i telegrammi 


Navigatori solitari 


in vasche da bagno 


BRUXELLES — A bordo di 
due vasche da bagno con tan- 
to di rubinetti ma corredate 
da un motore a elica, due 
navigatori solitari inglesi so- 
no ‘arrivati.in porto sani e 
salvi. William Neal è giunto a 
Ostenda dopo essere partito 
una settimana fa da Dover. 
Ora proseguirà per Lenin- 
grado. 

Mike Spring invece, paraliz- 
zato alle gambe, è arrivato 
‘alle Azzorre dopo un viaggio 
di 1250 miglia completato ‘in 
sedici giorni di navigazione. 


Abdicherà il principe 


del Liechtenstein 


VADUZ — Il principe Fran- 
cesco Giuseppe II, che da 45 
anni regna sul Liechtenstein, 
ha annunciato ieri che inten- 
de abdicare la prossima pri- 
mavera alla maggior parte dei 
diritti di sovrano riconosciuti- 
gli dalla costituzione del pic- 
colo principato, a favore del 
figlio e principe ereditario 
Hans Adam di 38 anni. 

‘L’anziano principe (compi- 
rà 77 anni il mese prossimo) lo 
ha annunciato durante la fe- 
sta per i suoi 45 anni di regno, 


Cargo in fiamme: 


salvo l'equipaggio 


CAGLIARI — Un incendio 
si è sviluppato per cause 
ancora in via di accertamento 
l’altra notte sul mercantile 
italiano «Trasmar secorido» 
mentre navigava a 70 miglia a 
Sud-Ovest di Capo Sparti- 
vento. 

Dell’equipaggio, 14 uomini 
hanno dovuto abbandonare 
la nave imbarcandosi su una 
zattera (sono stati tratti tutti 
in salvo da una nave sovieti- 
ca) e 4, rimasti sulla prua del 
cargo, sono .stati salvati da 
una motovedetta. 


«Schwerze. Einer» 


in quantità 


BONN — Clamorosa com- 
parizione ad una casa d'aste 
di Friburgo di un foglio di 50 
francobolli da un Pfennig del 
1849 (lo. «Schwarze Einser») e 
di 30 lettere affrancate con lo 
stesso francobollo: il tutto è 
stato venduto per l’equivalen- 
te di mezzo miliardo di lire, 


Il francobollo finora era 
considerato una vera e pro- 
pria rarità. Gli esperti riten- 
gono che l'eccezionale com- 
‘parsa provenga da un'eredità. 


Donna cornuta 


ritorna normale 


PECHINO — Una donna do 
nese, madre di due figli, 
stata operata ei 
per liberarla da un paio di 
corna spuntatele sulla testa 
alcuni anni or sono. 5 

La donna Li Yongzheng, di 
26 anni si era ritrovata due 
corna simili a quelli di renna 
delle dimensioni di un dito 
pollice dopo aver avvertito un 
formicolio al capo. La giovane 
ha espresso gratitudine al go- 
verno e al partito per averla 
aiutata a liberarsi delle ap- 
pendici. 


Sismi in Costarica 


ed in California 


SAN JOSÈ — Un terremoto 
di 6,3 gradi Richter ha colpito 
il Costarica con epicentro a 64 
km. Sud-Ovest di San Josè, al 
largo della costa del Pacifico. 
Sono stati registrati danni al- 
le abitazioni, un villaggio è 
stato evacuato. Nessuna vit- 
tima. 

Una serie di scosse è stata 
registrata anche in California 
(5,1 Richter la. più forte). 
Anche qui non si sono lamen- 
tate vittime, né danni eccessi 
vi alle-cose. 


esplodano prematuramente i 
missili difensivi anti-missili di 
una flotta americana. Ciò 
lascia le navi statunitensi 
quasi senza difesa durante un 
attacco di missili «Cruise». 

I «crimini» con il computer 
sono intanto divenuti ormai 
un grande affare. Tra i tanti 
reati che si possono commet- 
tere' usando illegalmente gli 
elaboratori elettronici, uno în 
particolare appare molto 
preoccupante, perché riguar- 
da un «giro d'affari» di molte 
centinaia di milioni di dollari: 
il furto di segreti di inestima- 
bile valore custoditi dalle 
aziende a tecnologia più 
avanzata. 

Ora în Massachusetts e in 
California i legislatori spera- 
no che il previsto varo di leggi 
statali molto severe contro il 
furto dei segreti industriali 
possa frenare questo partico- 
lare tipo di spionaggio..Ma gli 
înteressi in gioco sono assai 
ingenti. 

Il «furto con il computer» è 
un tipico reato dei «colletti 
bianchi». IL problema è di riu- 
scire a perseguire con effica- 
cia i ladri di idee. 

«Siamo sulla soglia di un 
nuovo codice di leggi civili e 
penali per contrastare il feno- 
meno», dice William McCart- 
hy, consulente legale dell’as- 
sociazione delle industrie del 
Massachusetts, che riunisce 
2.600 imprese. «Le iniziative 
legislative al riguardo sono 
molto in ritardo. La nostra 
futura crescita economica è 
inestricabiîlmente legata al- 
l’alta tecnologia e i furti di 
segreti industriali memorizza- 
ti dai computer provocano 
perdite incalcolabili». 

«La maggioranza della gen- 
te — prosegue McCarthy _ 
non si rende conto dell’i ‘impor- 
tanza di questo fenomeno cri- 
minoso, che colpisce l’infor- 
mazione intellettuale. Eppure 
dovrebbe sapere chela pro- 
prietà intellettuale è la vera 
essenza dell’alta tecnologia. 
In questi anni ci sono stati 
cospicui investimenti nella ri- 
cerca e nello sviluppo e tutto 
ciò è stato affidato alla memo- 
Tia dei cervelli elettronici». 

Questi «cervelli» sono il pri- 
mo bersaglio dei concorrenti 
slealîi e, secondo McCarthy, i 
«teati con il computer» si so- 
no moltiplicati di pari passo 
con la diffusione degli elabo- 
ratori e con l'aumento del- 
l’«alfabetismo da computer», 
cioè del numero di persone in 
grado di maneggiare questi 
strumenti. 

Il Massachusetts ha fatto 
per lungo tempo concorrenza 

alla California e alla sua Sili- 
con Valley (la Valle del Sili- 


cio) în settori di grande avve- 
nire come l’informatica, le te- 
lecomunicazioni, è robot e la 
biotecnologia. Ora il Massa- 
chusetts vuole essere all’a- 
vanguardia nel delicato setto- 
re della legislazione intesa a 
proteggere i segreti industria- 
li dalle più sofisticate forme di 
spionaggio. 


E intanto l’automazione 
sostituirà i cancellieri 


ROMA — Un vasto pro- 
gramma, elaborato dal mini- 
stero di grazia e giustizia, sarà 
quanto prima messo in atto 
grazie all’elettronica che au- 
torevolmente si insedierà in 
trecento aule giudiziarie, che 
saranno particolarmente at- 
trezzate per ospitare i proces- 
si in materia di terrorismo e di 


Nuovo super-acceleratore Usa 


BATAVIA — Festa grande al Laboratorio Fermi di Bata- 
via, nell’Illinois. Il Tevatron, il nuovo acceleratore di particel- 
le che sarà il più potente al mondo, ha superato in pieno il 
collaudo sotto gli occhi di una ventina di studiosi e di invitati 


al svaro». 


I presenti si sono abbandonati a scene di gioia quando il 
primo acceleratore a superconduttori del centro ha «spinto» 
un fascio di protoni a una velocità quasi pari a quella della 
luce. L'impianto permetterà agli scienziati di studiare con 
maggiore precisione le proprietà fondamentali della materia, 


Nel corso del collaudo, 


i protoni hanno toccato una 


punta-record di energia di 512 miliardi di elettrovolt. Il 
vecchio acceleratore raggiungeva i 400 miliardi di elettron- 


volt. 


La costruzione del Tevatron cominciò nel luglio 1979 dopo 
sei anni di ricerche e ha richiesto una spesa di 130 milioni di 
dollari, pari a circa 200 miliardi di lire italiane. 


criminalità organizzata. 

In queste aule, infatti, sa- 
ranno installati impianti fissi 
per consentire l’amplificazio- 
ne e la registrazione dei testi- 
moni e degli imputati. Ciò 
consentirà di eliminare, in 
buona parte, il lavoro del can-: 
celliere nella fase del dibatti- 
‘mento o, almeno, di ridurre in 
gran parte la sua opera. 

I processi, quindi, risulte- 
ranno così notevolmente snel- 
liti nei tempi e nelle procedu- 
re. Inoltre è prevista una effi- 
‘cacia opera di sicurezza attra- 
verso speciali impianti che sa- 
ranno adattati nei palazzi di 
giustizia di Trieste, Trento, 
Genova, Venezia, Catania, 
Caltanissetta, Reggio Emilia, 
Napoli, Reggio Calabria, Pa- 
lermo, Ferrara, Paola, Pesaro, 
nonché presso la Corte di Cas- 
sazione di Roma. 8% 

L'automazione dei servizi, 
come ha fatto rilevare a suo 
tempo in Parlamento il mini- 
stro di grazia e giustizia Dari- 
da, è un’altra parte importan- 
te del programma per comple- 
tare i dati anagrafici e giuridi- 
ci dei vari casellari giudiziari. 
A questo proposito, saranno 


stipulati contratti per ottene- 
re i dati anagrafici e giuridici 
di 179 casellari e sarà automa- 
tizzato il servizio penale degli 
uffici giudiziari e dei servizi 
amministrativi che si trovano 
‘presso l’amministrazione cen- 
trale. 

Intanto è già in corso il 
lavoro di microfilmatura degli 


atti delle cancellerie commer-- 


ciali dei tribunali. «E’ un pro- 
gramma, ha dichiarato il mi- 
nistro Darida, che deve essere 
eseguito, sviluppato e amplia- 
to, tenendo anche conto delle 
‘esigenze relative alla microfil- 
mitura di atti riguardanti pro- 
cessi di particolare importan- 
za. Tutto ciò comporta un 
notevole impegno per la com- 
plessità delle operazioni da 
eseguire. Appare, quindi, ne- 
cessario che la realizzazione 
della microfilmatura venga 
affidata a ditte specializzate 
del settore». 

Un altro intervento riguar- 


da l'ammodernamento di una 
parte dell’autoparco delle vet- 
ture blindate e per l’adegua- 
mento di alcune di esse alle 
nuove tecnologie. 

Piero Longardi 


denziali sono meno privilegia- 
ti: hanno diritto ai gorilla fino 
ai 16 anni, 

Chiles dà esempi: Lady Bird 
seguita da 12 guardie del .cor- 
po durante una crociera pri- 
vata nelle isole greche: un 
milione di dollari. Il viaggio 
fatto in marzo da Carter in 
Medio Oriente con moglie e 36 
agenti di sicurezza. Interpel- 
lato in merito al prezzo del 
suo giro in Medio Oriente, 
Carter ha dichiarato di aver 
pagato viaggi e soggiorni di 
sua tasca, scordandosi di pre- 
cisare che parlava solo di sé e 
della moglie. 

Eppure nel 1955, quando il 
congresso aveva deciso di da- 
re aiuti finanziari agli ex pre- 
sidenti, il programma era 'co- 
minciato modestamente, con 
64 mila dollari l’anno. Si trat- 
tava soprattutto di provvede- 
re alle spese di manutenzione 
delle biblioteche presidenzia- 
li. Tre anni dopo i parlamen- 
tari furono commossi dalla si- 
tuazione di Harry Truman 
che aveva lasciato la Casa 
Bianca senza un soldo. Tru- 
man spendeva cifre ingenti 
per rispondere alla posta: il 
Congresso decise di farsi cari- 
co della pensione, e dell’affit- 
to degli uffici per gli ex presi- 
denti. Nel 1962 infine, poco 
avanti l'assassinio del presi 
dente Kennedy, nel conto 
vennero inserite le spese di 
sicurezza. 

Relativamente basse ma 
spesso strampalate, le fatture 


presentate dai tre «ex» viven-' 


ti irritano più di tutto il con- 
tribuente. In tal senso, nel 
1982, Carter ha speso 292 mila. 
dollari; Ford 249 mila 200; 
Nixon 236 mila 902. Eppure, 
tempesta Chiles, grazie alle 
loro memorie, alle interviste, 
alle conferenze e cattedre uni- 
versitarie, sono tutti miliona- 
ri, e potrebbero fare a meno 
dello stato assistenziale. 


Spese tutte perfettamente 


legali; ma i testi che per esem- 
pio indicano senza dettagli: 
«gli uffici devono essere con- 
venientemente arredati» dan- 
no luogo ad abusi. Alcuni si 
chiedono che bisogno Carter 
avesse di comprare 66 sedie 
(alcune in cuoio), 44 tavoli e 


credenze, 11 scrivanie, 9 sofà,. 


2 candelieri da 3500 dollari, e 
un tappeo pura lana «di stile 
orientale» da 12 mila. C'è chi 
si stupisce perché Nixon sen- 
za batter ciglio ha pagato 500 
dollari per farsi aprire da un 
fabbro un volgare schedario. 
di cui aveva perso la chiave. 


LE TEORIE DI EINSTEIN AL VERTICE DI FISICA A PADOVA 


DENUNCE ANCHE ANONIME SOLLEGITATE IN URSS 


Ma la gravità non è costante: 
e Marte si allontana dal Sole 


PADOVA — La possibilità 
che la forza di gravità dimi- 
nuisca nel tempo è uno dei 
temi di discussione alla deci- 
ma Conferenza internazionale 
di relatività generale e di gra- 
vitazione, che si è aperta ieri a 
Padova, alla presenza di sei- 
cento scienziati provenienti 
da 50 paesi. 


Fra le relazioni più attese vi 
è quella che il fisico america- 
no Ronald W. Hellings terrà 
sulle verifiche della teoria del- 
la relatività nella dinamica 
del sistema solare: «La ricerca 
— ha dichiarato il professor 
Hellings, il cui intervento è 
previsto per oggi — è durata 
sei anni, dal 1976 al 1982, at- 
traverso le misurazioni che da 
terra abbiamo fatto con la 
sonda Viking. I dati raccolti, 
relativi alla forza di gravità 
esercitata dal Sole su Marte, 
dimostrerebbero un calo” di 
questa; alcuni giornali ameri- 
cani — ha proseguito Hellings 
— hanno subito scritto che, in 
seguito a questa ricerca, sa- 
rebbe dimostrato che Ein- 
stein si è sbagliato per quanto 


VOLKSWAGEN 


Da sempre 
il Diesel Volkswagen 
éè il più vantaggioso. 


C'è da fidarsi. 


i Concessionari Volkswagen regalano 
il superbollo annuale per l'acquisto della Golf 
della Jetta, della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


riguarda uno dei principi del- 
la teoria della relatività, la 
costanza della gravità”; ma 
questi dati raccolti sono ora 
da verificare». 

Il convegno, che si svolge 
ogni tre anni a cura dell’«In- 
ternational society on general 
relativity and gravitation», 


Agricoltore ucciso 


con 12 coltellate 


FRANCAVILLA ANGITO- 
LA — Un agricoltore, Lorenzo 
Calabrese di 61 anni, nativo di 
Villa San Giuseppe (Reggio 
Calabria) e residente a Fran- 
cavilla Angitola, è stato 
assassinato l’altra sera a colpi 
di coltello. Il fatto è accaduto 
in località Petrara, alla perife- 
ria del paese. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Vibo Valentia ricerca- 
no Claudio Esposito, 18 anni, 
studente, tossicodipendente. 
Lorenzo Calabrese è stato 
ucciso con cinque coltellate 
alla testa, due al petto e cin- 
que allo stomaco. 


Da oggi è ancora 
più conveniente. 


prevede una serie di conferen- 
ze — in tutto sedici — sui 
tempi della relatività classica, 
dell’astrofisica relativistica, 
della gravitazione sperimen- 
tale e della gravità quanti- 
stica. 

Nei pomeriggi, dopo le con- 
ferenze, che si svolgono nel 


palazzo della regione a Pado- . 


va; i promotori del convegno 
hanno organizzato tredici 
«workshop», durante. i quali 
gli scienziati discutono un te- 
ma specifico alla presenza di 
altri fisici. 

«La caratteristica di questa 
decima edizione del convegno 
— ha. detto il coordinatore 
generale Claudio Villi, triesti- 
no, docente di metodi mate- 
matici della fisica nell’univer- 
sità di Padova — è lo scambio 
di informazioni che avviene 
fra i fisici che studiano l’uni- 
verso e i lunghi spazi di tempo 
e gli studiosi del ’’microco- 
smo”, di ciò che è infinitamen- 
te piccolo. E’ un'esigenza, 
questa, che si svilupperà 
ancora di più nelle prossime 
edizioni del convegno». 


Il suo vicino si ubriaca? 
Ce lo confermi compilando 
questa cartolina. Andropeov 


MOSCA — La polizia sovie- 
tica ha distribuito ad alcuni 
cittadini delle cartoline in cui 
li si invita a denunciare — 
anche anonimamente — even- 
tuali crimini o anche solo 
comportamenti scorretti da 
parte dei vicini. 

L'iniziativa — che sembra 
da inquadrare nella campa- 
gna di moralizzazione e lotta 
alla criminalità lanciata dal 
«leader» del Pcus Yuri Andro- 
pov — non ha praticamente 
precedenti nella storia del- 
l’Urss, anche se nel periodo 
staliniano il sistema delle de- 
nunce anonime era molto dif- 
fuso. 


Da un esemplare delle car- 
toline arrivato a giornalisti 
stranieri di Mosca risulta che 
per ora il modulo per le de- 
nunce, stampato in gennaio, è 
stato distribuito in sole 10 
mila copie nella regione di 
Krasnodar, nei pressi del Mar 
Nero. Non è stato possibile, 
verificare se le stesse cartoli- 
ne siano state fatte circolare 
anche in altre zone del paese, 

A Mosca, però, degli agenti 


Fino al 31 agosto 1983 


hanno preso di recente a gira- 
re per le case presentandosi 
come «il poliziotto di quartie- 
te» e lasciando agli inquilini 
indirizzo e numero di telefono 
del più vicino commissariato 
per ogni eventuale necessità. 


Le cartoline distribuite a, 


Krasnodar elencano 12 possi- 
bili reati — dall’ubriachezza 
alla partecipazione al merca- 
to nero, dal parassitismo ai 
maltrattamenti ai figli — e 
invitano i cittadini a segnare 
quale di essi sarebbe stato 
commesso da persone di loro 


conoscenza. «La firma del de- . 


nunciante — aggiungono le 
cartoline — non è obbliga- 
toria». 


_Nel 1981, si era avuta noti- 
zia di un tentativo di diffonde- 
re cartoline dello stesso gene- 
re a Kiev, in Ucraina, ma V’ini- 
ziativa era stata apparente- 
mente abbandonata. 

All'epoca, era capo del Kgb 
in quella regione quel Vital 
Fedorciuk che ha preso nel 
maggio dell’anno scorso la 
successione di Antropov a ca- 
po della polizia politica, 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


SORTITA DEL MOVIMENTO INDIPENDENTE 


ORA RISCHIA IL LICENZIAMENTO 


Denuncia pacifista: Chi ha concesso 
la Rdt militarizzata 


BERLINO — Alcuni espo- 
Redi del movimento fiaipsn: 
ente per la pace della Re- 
Pubblica democratica di Ger- 
ESE hanno dichiarato che 
@ Militarizzazione in atto nel 
Daese pone in dubbio l’«impe- 
gno perla pace» espresso dal- 
lo.stato comunista. 

gruppo ha mani 
lettera in SERA nor 
ferenza per il disarmo in pro- 
SE dall’1 al 9 agosto, e 
di de sposto il testo nel «pa- 
St Der la pace» allestito 
Raoso Una chiesa di Berlino 
ii piuDbo Vi esprime an- 
ce ‘erma decisione di con- 
a cea agire, La lettera sot- 
RI FU Bli attivisti per la 
oo anno perso la fiducia 
5 o eno «dei politicanti 
So i a loro strateghi 
Soi DO la pace 
iSprime boi favore i 
Proposte disarmiste Se 
co Sovietico, ma afferma: «Ve- 
diamo il pericolo che la mili 
tarizzazione della nostra vita 
Pubblica comporti la sfiducia 
nell'opinione Pubblica mon- 


diale, e ponga i + 
volonta De ga in questione la 


SÌ uniranno a 


Paesi digiunando come loro, il 


RE anniversario del 

Ò mento i i 

Firoshima. atomico di 
È 


Padiglione perla ace» è 
Strettamente SRI da 
fui di polizia, Esso è stato 
allestito nella «Erloeserkir- 
del Redentore) 
‘ Operaio Lichten- 


«ha bisogno di 
Tcito per difen- 
Vi sono lettere 


A Halle, città ‘industriale 
nel Sud; gli amici di un giova- 
ne pastore protestante an- 
Nunciano che egli è stato arre- 
Stato per attività pacifiste: 
Nella stessa città, per motivi 
analoghi sono state arrestate 
Varie altre persone. 


George Bush 
rassicura 


i danesi 
COPENAGHEN — Il vice- 
presidente George Bush ha 
detto al primo ministro dane- 
se Pol Scjluter, che gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica po- 
trebbero compiere, durante 
l'estate, un passo in aan De, 
negoziati di Ginevra sugli eu- 
si Lo ha detto lo stesso 
primo ministro danese, 


tappa di Bush in Dani- 
Dane a del viaggio del 
vicepresidente in Europa, è 
ritenuta particolarmente im- 
portante dagli osservatori, in 
quanto il Paremene dere 
i io scorso, ha chies 
Ro di Schluter di ado- 


Londra: 
protesta 
anti-Cruise 


LONDRA — In coincidenza 
con la celebrazione del gior- 
no dell’indipendenza degli 
Stati Uniti, il movimento an- 
ti-nucleare britannico ha ini- 
ziato ieri una serie di dimo- 
strazioni davanti alla base 
Usa aerea e missilistica a 
Greenham Common, 

Centocinquanta donne cir- 
ca si sono radunate poco do- 
po l’alba davanti ai vari can- 
celli della base, sdraiandosi 
sulla strada e formando bar- 
ricate umane per cercare di 
bloccare l’entrata degli auto- 
bus carichi di militari e di- 
pendenti civili. La polizia è 
intervenuta in forze ed ha 
sgomberato le dimostranti 


le ferie a Walesa? 


È già partito: ma doveva aspettare agosto 


VARSAVIA — Lech Walesa è partito in vacanza per due 
settimane nonostante il parere contrario — giunto all'ultimo 
minuto — della direzione dei cantieri dove lavora. Lo si è 
appreso da fonti vicine al leader sindacalista a Danzica. 
Secondo tali fonti, Walesa avrebbe chiesto di poter usufruire 
delle ferie nel mese di luglio e dapprima — nella mattinata di 
giovedì scorso — egli avrebbe ricevuto una risposta positiva, 
mentre in un secondo tempo — nella stessa giornata di giovedì 
— gli sarebbe stato comunicato che non avrebbe potuto godere 
delle ferie in luglio, ma solo in agosto. Si ricorda che nel mese di 
agosto cadono due importanti anniversari legati a Solidarnose: 
l’inizio degli scioperi (il 17) e la firma degli accordi sociali (il 31). 

A questo punto Walesa ha deciso di recarsi ugualmente in 
ferie, secondo quanto si apprende, ed è partito l’altro ieri. Alla 
segretaria, Walesa ha detto che sarebbe tornato a casa il 17 
luglio. È partito con la moglie Danuta e coni tre figli più piccoli. 

All'ufficio del personale dei cantieri Lenin di Danzica, un 
funzionario ha detto di non poter fare commenti, in quanto 
l'assenza dell’elettricista Walesa dal lavoro non risulta ancora 
lilevata. «Ma se se ne è andato veramente in ferie senza 
permesso — ha soggiunto — verrà licenziato dopo tre giorni. Il 
dipendente Walesa non ha diritto a ferie prima di agosto, dato 
che è tornato al lavoro soltanto in aprile». 


perarsi affinché la Nato rinvii 
l'installazione in Europa degli 


euromissili. resto. 


senza effettuare. alcun ar- 


In base alle nuove leggi, Walesa rischia di essere dichiarato 
«parassita. della società» e di essere mandato a lavorare in 


cantieri speciali, sotto stretto controllo. 


PRIMO INVITO AL VICE MINISTRO DEGLI ESTERI KAPITSA 


Un nuovo passo di Pechino 


— Per la prima volta da molti anni a questa 
RE ha formalmente invitato un alto esponente del 
governo sovietico, il vice ministro degli esteri Mikzhail K. apîtsa, 
per una visita ufficiale. Lo tiferiscono fonti diplomatiche 
precisando che Kapitsa è stato invitato a recarsi a Pechino 
entro il corrente mese, prima della terza tornata delle consulta- 
zioni cino-sovietiche in programma a ottobre. Non si sa, al 


momento, se Mosca abbia accolto l'invito. 


Kapitsa, uno dei maggiori esperti di cose cinesi al Cremli- 
no, è stato più volte a Pechino negli ultimi anni per sondare le 
intenzioni cinesi in ordine al miglioramento deî rapporti con 
VUrss, ma le sue visite sono sempre avvenute in forma non 
Ufficiale nella veste di ospite privato dell’ambasciatore sovie- 


tico. 


L'ultima visita «privata» di Kapîtsa a Pechino era avvenu- 
ta nel maggio del 1982. L’esponente sovietico aveva in pro- 
gramma un'altra visita nel maggio di quest'anno, ma rinviò il 
viaggio, presumibilmente a causa dell’irritazione delle due 
parti per la mancaza di progressi nelle prime due tornate di 
consultazioni, quella dell'ottobre 1982 a Pechino e quella del 


marzo scorso a Mosca. 


Secondo osservatori dipolomatici stranieri, l’invito a Ka- 
pitsa è un chiaro indice della volontà cinese di proseguire il 
dialogo politico mirante a migliorare e eventualmente norma- 


lizzare è rapporti con Mosca. 


E adesso 
anche Deng 
è chiamato 


«timoniere» 


PECHINO — Un’alta perso- 
nalità dell’esercito e del par- 
tito comunista cinesi ha reso 
ieri un vibrante omaggio a 
Deng Xiaoping, qualificando- 
lo come «il timoniere» della 
Cina post-maoista. Finora il 
titolo di «grande timoniere» 
era stato attribuito a Mao 
Tsetung, fondatore della Ci- 
na comunista, deceduto nel 
1976. 

Si tratta di un articolo sul 
«Qutidiano del popolo», del 
generale Li Desheng, coman- 
dante della regione militare 
di Shenyang, e membro del- 
l’ufficio politico del Pec. 


TUNISI — L'organizzazione 
ber la liberazione della Pale- 
Stina si è offerta di ritirare le 
sue forze dalla valle della Be- 
kaa, nel Libano Orientale, per 
evitare altri scontri coni guer 
riglieri ribelli appoggiati dalla 
Siria 2 aprire la strada a una 
Ticonciliazione con Damasco. 

Lo ha riferito un alto E; 
nente dell’Olp vicino a Vaso, 

rafat, precisando che l’offer- 
ta © stata fatta nel corso di 
Golloqui tra la delegazione 

ell! Olp.a Damasco, il mini- 
Soa LITRI esteri siriano Ali 
sammam e gli ufficiali Si 
Stinesi dissidenti #5 

La deleg; 

fonte, ha o 


un cong 
Fatah. 


La fonte ha sottolin 
la proposta del one 
concessione da noi fatta per 
evitare di combattere contro 
50 soldati siriani». 

Frattanto il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ha iniziato i colloqui 
con il governo saudita, che lo 
ha invitato a fare «tutto il 
Possibile» per ottenere il ritiro 
delle truppe israeliane dal Li- 
bano. 


Shultz, che è arrivato ieri a 
Gedda da Islamabad, ultima 
‘aPPa di un viaggio in Asia 
durato 13 giorni, è stato accol- 
È all'aeroporto dal ministro 
see esteri saudita principe 

Go, €l Feisal. Re Fahd lo ha 
po! ricevuto in serata. 


È Al colloquio con il principe 
viato era presente anche l’in- 
bib Americano Philip Ha- 
fatto è nei giorni scorsi ha 
tali ai a Spola tra diverse capi- 
JD €l Medio Oriente, esclu- 
siti ‘aAMasco, dove il governo 

Ano continua a opporsi ai 


Madrid: 
Accordo 


sfumato? 


tall ADRID —l paesi occiden- 
#1 presenti alla conferenza 
i Madrid per la sicurezza e 
@ cooperazione in Europa 
non sono riusciti ieri atrova- 
re un accordo su una propo- 
Sta di compromesso avanzata 
dall'Unione Sovietica, che 


botrebbe far giungere a una | 


Conclusione la con 


ferenza, i 
in 
corso da tre anni. i 


nel dialogo con i sovietici 


Psichiatri: 
Sofia segue 
l’esempio 
dei russi 


VIENNA — La Bulgaria si è 
uniformata alla decisione pre- 
sa da Mosca nel gennaio scor- 
50, ritirandosi dall’associazio- 
ne psichiatrica mondiale, ac- 
cusata di svolgere «attività 
espressamente dirette contro 
l'Unione Sovietica». 

Lo ha annunciato ieri a 
Vienna un dirigente dell’asso- 
ciazione, rendendo noto che, 
la società degli psichiatri bul- 
gari ha fatto pervenire una 
lettera per annunciare il suo 
ritiro dall'organismo interna- 
zionale. Anche la Cecoslovac- 
chia aveva preso una decisio- 
ne analoga nel maggio scorso. 


SCENA NEL LUNGO BRACCIO DI FERRO FRA PALESTINESI 


ritiriamoci dalla Bekaa 


are la 


progetti americani di soluzio- 
ne per il Libano. 

Fonti ufficiali americane e 
siriane hanno confermato che 
Shultz andrà a Damasco que- 
sto pomeriggio, dopo una so- 
sta a Beirut, durante la quale 
si incontrerà con il Presidente 
Gemayel. 

Shultz a Damasco dovrebbe 
incontrare il Presidente siria- 
no Hafez Assad, ma gli osser- 
vatori sono molto dubbiosi 
circa la possibilità che Shultz 
ottenga dei progressi. Lo stes- 
so Shultz ha detto di non 
vedere alcuna «prospettiva 
Teale» per una accondiscen- 
denza siriana circa il proble- 
ma del ritiro delle truppe dal L 
Libano. Di 

Shultz si è recato in Medio 
Oriente dopo avere appreso 
che i siriani si sono rifiutati di 
accogliere l’inviato speciale 
degli Usa Philip Habib. 

Frattanto ha avuto inizio 
una «breve visita informati- 
va» in Medio Oriente del mini- 
stro degli esteri francese Clau- 
de Cheysson, partito ieri po- 
meriggio alla volta di Dama- 
Sco da dove proseguirà per 
l'Arabia Saudita, Gerusalem- 
me e Il Cairo. 


LOND: 
Arafat, co; 
i 


palestinese. 


verra fratricida 
E Abu 


— _—_—_—<muUt*9 0 Spur di £0TO 


«Abbiamo cominciato rive 
NAS SESIA E ha detto Abu Musa criticando la linea 
wai qualsiasi della Paiesgndicato la liberazione di una 
piano Reagan come se foss ina ed ora stiamo trattando il 


Musa spara a zero 


dista gDeonfitta della linea politica di Yasser 
stabilit fini a dell'intera Palestina, espulsione degli ebrei 
questi gli obiet una dopo la creazione dello stato israeliano»: 
ribelli di Al Pa; 
In una intervista 
Musa ha accusato il “i 
rinunciato alla lotta 
giungere alla libera; 
corruzione, di non 


ivi dichiarati di Abu Musa, leader delle forze 


tah nella Valle di Bekaà. 


Quotidiano inglese «Guardian», Abu 
leader dell’Olp, Yasser Arafat, di aver 
armata (a favore della diplomazia) per 
zione della Palestina, di circondarsi di 
lappresentare più la volontà del popolo 


a, în futuro, per la totale liberazione». 
Ndicando una “completa libera- 


(Si 7 
dovrebbero essere espulsi gli Gi O do Ralesnse non 
della creazione d' Israele, ma solo quelli oo ner ina «prima 
essi non sono palestinesi: sono ran igrati dopo, perché 
devono tornare di io. sea di pro i, sono britannici e 
senza massacri. Perché hanno aj x 
stabilirsi nel mio? Conservano abbandonato il loro Paese per 
paesi di provenienza. E loro diritt 


\Venienza. Senza uccisioni, 


ta la cittadinanza dei loro 
0 ritornarvi». 


LO STAFF PRESIDENZIALE DI FRONTE AL MINI-WATERG ATE 


Amnesia generale alla Casa Bianca 
sul dossier della campagna Carter 


WASHINGTON — 1«Entourage» di Rea- 
gan ormai non spera più che la dinoa del 
cosiddetto «mini-Watergate» si sgonfi per au- 
toestinzione: è quanto sì ricava da confidenze 
raccolte tra funzionari della Casa Bianca men- 
tre sono in corso le due inchieste sulle circo- 
Stanze in cui alcuni collaboratori del Presiden- 
te ottennero documenti segreti relativi alla 
campagna di Jimmy Carter. 

Le stesse fonti, che tengono a rimanere 
‘anonime, rilevano, al tempo stesso, che è 
troppo presto per Valutare quelle che potranno 
essere le conseguenze politiche del caso. La 
questione-chiave è come i documenti resi pub- 
blici dalla Casa Bianca Ja sbttimana scorsa 
giunsero nelle mani di collaboratori di Rea- 
gan, tra cui il direttore della Cia, William 
Casey, il capo del personale James Baker 2.0, il 
direttore alle comunicazioni David Gergen e il 
direttore al bilancio, David Stockman. 

Il ministro della giustizia e una sottocom- 
missione parlamentare stanno conducendo in- 
chieste separate per chiarire l’interrogativo. 
Giovedì scorso, il ministero della giustizia ha 
annunciato di aver dato istruzioni all'Fbi di 
indagare a fondo e domenica il portavoce 
Larry Speakes ha reso noto che ai funzionari 
della Casa Bianca è stato detto di collaborare 
in pieno con gli investigatori. | 


Intanto, una cosa è c, x È ) 
avuto l’effetto di ac. ini ta Vicenda ha 
gruppi in seno alla Casa B 
quattro TO consiglie; 7 
suo «clan» di funzionari fedeli, molti dei 7 
per così dire, gongolano quando i 
si trova in difficoltà. Le luci della ribalta sono 
puntate su Baker e Gergen, che dipende da 
Baker, e bisogna dire che nei campi del consi- 
gliere Edwin Meese, del consigliere per la 
sicurezza nazionale, William Clark e del vice 
capo del personale Michael Deaver non tutti si 
lamentano. 


Uno dei fedeli di Baker ha riferito 
Clean» (il signor pulito, così chiama; 
ripetute esortazioni alla buona condotta rivol. 
te ai colleghi) «la sta prendendo molto male; 
Baker ricorda di aver ricevuto le carte relative 
alla campagna di Carter e pensa di averle 
avute da Casey, ma questi «non ricorda» gi 
averle mai viste. 


Gergen, sulle prime, ha detto gi non ricor: 
dare nemmeno lui, ma poi ha trovato: So 
documenti nel suo archivio e si è scusato DE 
l'errore. «E proprio ferito — ha detto una Du 
a proposito di Gergen — penso che in SE 
Casa Bianca ci sia gente che lo attacca più 
apertamente». 


che «Mr 
to per le 


Unctad: 
delusione 

° ° 
per i paesi 
Im via 

Pi n 
di sviluppo 

BELGRADO — Delusione 
tra i paesi in via di sviluppo 
peri risultati della conferenza 
dell’Unctad (Conferenza delle 
Nazioni Unite per il commer- 
cio e lo sviluppo) che il somalo 
Abdillahi Osman, rappresen- 
tante del «gruppo dei 77» ha 
definito «magri», mentre il se- 
gretario generale dell’Unctad 
Gamani Corea ha ammesso 
che si tratta delle fondamenta 
«sulle quali iniziare a co- 
struire». 

Le risoluzioni adottate dal- 
la conferenza, che hanno pe- 
raltro suscitato le riserve del- 
la maggior parte dei paesi 
industrializzati e in particolar 
modo degli Stati Uniti, ruota- 
no attorno a tre punti: finan- 
ze, commercio e derrate, 

Per quel che riguarda il pro- 
blema finanziario, i paesi in 
via di sviluppo hanno abban- 


donato l’idea di tempi di resti- . 


tuzione più lunghi per parte 
dei prestiti ufficiali, mentre j 

Passando al commercio, i 
paesi industrializzati dovreb- 
bero cercare di ridurre ed eli- 
minare le restrizioni all’im- 
port, mentre si chiede all’Une- 
tad e ad altre organizzazioni 
di studiare un settore in 
espansione, Quello degli 
scambi di servizi. 

Per le merci, le risoluzioni 
dell’Unctad chiedono che 
vengano studiati NUOvi mec- 
canismi studiati oltre a quello 

ià esistente del Fondo mone- 
106 internazionale volti a 
compensare le riduzioni dei 
guadagni derivanti ai paesi in 
via di sviluppo dalla vendita 
dei loro prodotti. 


CC " —— IE! 
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Si è spento il 2 corrente 


Andrea Racman 


o il triste annuncio la 
MO e ROSALIA, la figlia 
BRUNA, il genero ALFREDO, îl 
Nipote RENATO e parenti tutti, 
I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 11.19 dall’Ospe. 
dale maggiore direttamente per 
Cattinara. È 
Trieste, 5 luglio 1983 
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Si è spento nà 
Giovanni Cavrini 


i seguiranno giovedì 7 
MugTO e ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 5 luglio 1983 


e cemcezezen] 


Domenica è mancato prema- 
turamente all’affetto dei suoi 
cari 


Mauro de Pinto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DOLORES, ‘le figlie 
FLAVIA e DIANA, il genero 
LUIGI, la suocera e la cgnata. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11.15 partendo dal- 
Ja Cappella dell'Ospedale mag- 

jore direttamente alla Chiesa 
di Servola. 

‘Trieste, 5 luglio 1983 


i uniscono al dolore la sorella 
RABGI e il cognato SERGIO 
MANGIANTINI. 


‘Trieste, 5 luglio 1983 


ipano al cordoglio. la 
Si MARIA eil cognato FA- 
BRIZIO SILVAGNI. 
‘Trieste, 5 luglio 1983 


jpano al lutto le fami- 
SI RILVAGNI CLAUDIO è 


LUIGI. 
Trieste, 5 luglio 1983 
— 
i ja al lutto della figlia 
FEAGIA la Società G.I.D.E.P. 
Trieste, 5 luglio 1983 
lla figli 
ipa al lutto della figlia 
SIA famiglia SCROCCO. 


Trieste, 5 luglio 1983 


i 
fondamente addolorati 


15) 
per E scomparsa del caro 
Mauro 
partecipano, al SO RECIO 
ROL ADRIANO IVANCICH, 
GIORGIO VINZ: 
RACI. 


Trieste, 5 luglio 1983 


arin: 
È iazione Ma : 
DEBANAN annuncia. con com 


‘ocio fondatore 
RE dal 1951 al 1982 


Mauro de Pinto 
grande 


ipa unanime al e 
ARENA ‘moglie è della fami 
glia tutta. 

Trieste, 5 luglio 1983 


—T 


FRANCO TRIVANI 


— BRUNO PESCHIER 
— DINO ZACCHIGNA 
‘Trieste, 5 luglio 1983 

; ALES- 

DINO, LORETTA © ; 
SANDRA ZACOHIGNA PAC 


la 
cipano al grande dolore per 
perdita dell'amico 


Mauro 


Trieste, 5 luglio 1983 


a 
Partecipano al lutto per l 
scomparsa dell'amico 


Mauro 
PINA, CECILIA, FRANCO € 
TONI. 


Trieste, 5 luglio 1983 


La Direzione e il personale di 


Museo di Storia naturale € 
Mare, si associano al lutto cele 
famiglia per la scomparsa 
caro collega 


Mauro de Pinto 


Trieste, 5 luglio 1983 
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Si è spento il giorno 4 luglio, 
raggiungendo così il SUO 
 RUNO 


Bruna Osana 
ved. Proselli 


Ne danno il doloroso annun 
cio la figlia LIDIA con il marito 
ERVINO SBISA, la cara nipote 
MICHELA, i cognati ARGIA, 
MARIO con la moglie MARIA, 
nipoti e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno giovedì 7 
corrente alle ore 9 dalla Cappel: 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Prendono parte al lutto le fa- 
‘miglie: 
— GENANGELI 
— MARION 
— BERNARDO 


Trieste, 5 luglio 1983 


t 


Buono è il Signore per chiin 

Lui confida, verso l’anima 

che sempre Lo cerca. 
Lamentazioni 3, 3-25 


Il giorno 2 luglio, munita dei 
conforti religiosi, serenamente è 
spirata x 


Maria Cleva 


da Parenzo 


Addolorati lo annunciano, a 
tumulazione avvenuta la sorella 
ANNA SPIAZZI, il fratello AN- 
TONIO, i nipoti, le cognate e i 
pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MAIONICA e al primario 
dott. BONINI. 

Trieste, 5 luglio 1983 
EL IRR 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’affetto e il 
cordoglio tributato al nostro ca- 
To estinto 


Giuseppe Deodato 


ringraziamo sentitamente 
quanti presero parte al nostro 
dolore. 


I familiari 
‘Trieste, 5 luglio 1983 
RZ: ZARA 


rato, 
essi. 


Mazzini 
«I doveri dell'uomo» 


Il giorno 4 luglio 1988 si è 


spento 


IL CITTADINO 
Ubaldino Mantovani 
Ne danno l'annuncio la moglie 
MARIA GREGORETTI, le fi 
glie NIDIA, MARIA GRAZIA, 
DIDI, i nipoti ROBERTO, 
BARBARA e SARAH, i generi 
BRUNO CISMAN, BRUNO CE. 
SANELLI, GIANFRANCO Co- 
MEL, il cognato NATALE GRE- 
GORETTI unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mer. 
coledì 6 luglio alle ore 11 Parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


ORIO I lutto: 
ca e RY G. 
— ROSITA MAZZANTI SSO 


Trieste, 5 luglio 1983 


I nipoti UMBERTO e REN 
partecipano commossi ZO 
ta del caro la perdi. 


zio Dino 
Trieste, 5 luglio 1983 


Si associano al dol: i 
glie: AREE 
— DE MARIN 

— LEANI 

—_ 3 Soncomini di via della Tesa 


Trieste, 5 luglio 1983 


Prendono parte al dolo; 
l'amica DIDI i colleghi GIOR! 
GIO, LUCIANO, MARIUCCTA. 
TIZIANA e VALLY. si 


Trieste, 5 luglio 1983 


È mancato all’affetto dei suoi 
ima SUoi 


Ferdinando Levec 
(Nando) 


Parchettista 


Ne danno il triste annuni 
moglie RINA, il figlio MARTE 
la nuora GINA, RENATA eq 
ELIO, le nipoti TATIANA, CIN. 
ZIA, LUISA e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen. 
to alla sig.ra AMALIA, ai Medici 
e al personale della IV Divisione 
Eneumologica, 4 

I \erali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


artecipano al lutto gli amici: 
_ INA ANTONINI © fammi 
— BANDIERA 
— ‘BELLECINI 
— BENSI 
_— BESSI 
— CECCHELIN 
_— CATALAN 
7 GURRI 
7 AMELIA GALL 
7 GULIN 
_ LAURA e CRISTIANO Ko. 
CEVA 
_— OGRISI 
7 pICAUNICH 
RADESSICH 
7 SALTINI 
T OSCAR e NERINA SUSI 
T TURELLA 
Trieste, 5 luglio 1983 


cipano al lutto le fami- 
PUAVERO, ROSSI, ULCL 
gli] e ZALATTHO. 


rrrieste, 5 luglio 1983 


113 Juglio è mancata all'affetto 
dei suo! © " 
polores Gottardis 
ved. Daris 


ti lo annunciano i fi- 

addolerto e SILVANO, le 

gli OTOSETTA e SARA, i ni- 
ronipoti e parenti tutti. 

poti. Pentito ringraziamento va- 

Sedico curante dott. DO- 

da al Th ai medici e personale 

BRILE: atologia chirurgica. 

della rali seguiranno domani 

I funertto ore 9.45 dalla Cap- 
Irall'ospedale maggiore. 


pe luglio 1983 
jeste, 5 
To pi 


allutto la cogna- 
Parteotei nipote FABIO € 

famiglie 1983 
srrieste: 5 luglio 


1 


ancata ai suoi cari 
mi 


Erminia Longarolli 


oil triste annuncio il 

ta e le nipoti. 

la tor, tiranno domani 

î ore 9.15 dalla 

mercoledi dell'ospedale mag- 
p' i 


Si è spento serenamente con- 
fortato dalla Fede e dall’affetto 
dei Suoi cari l’ 

AMMIRAGLIO 


Mario Padoan 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie NIVES PETRO- 
NIO, il figlio FRANCO con la 
moglie ROSANNA MAZZARI e 
il nipotino FABRIZIO. 

Il funerale partirà oggi 5 luglio 
alle ore 10 dalla Chiesa Parroc- 
chiale di Begliano. 


Begliano, 5 luglio 1983 


LIVIA VENTRELLA parteci- 
pa con affetto fraterno al dolore 
SE famiglia per la scomparsa 

ell 


AMMIRAGLIO. 


Mario Padoan 


generoso, leale, indimenticabile 
amico, 


Begliano, 5 luglio 1983 


Partecipano commossi al lut- 
TORA ala ‘amiglia per la morte 
ell” 


AMMIRAGLIO 
Mario Padoan 


— EMMA VENTRELLA 

— FURIO e LINDA PACE con 
MARCO e NICOLA 

— MASSIMO e CARLA BACCI 
con RICCARDO, ALBERTO 
e PIETRO 


Milano - Vicenza, 
5 luglio 1983 


A NIVES e famiglia sono affet- 
tuosamente vicini in questo tri- 
ste momento: 

— GINETTA CORBATTO 
GALLO 

— ALDA BRUNETTO COR- 
BATTO 

— ERSILIA e NEVIO COR- 
BATTO con STELLA e GIU- 
SEPPE, LUISA e UBERTO 


Staranzano, 5 luglio 1983 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Raffaele Palcich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LUCIA- 
NO, la nuora EDVIGE, la nipote 
ADRIANA con il marito ANTO- 
NIO, la sorella GINA, i fratelli 
LIVIO e ANTONIO, le cognate e 
parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento ai 
Medici, al personale della Divi- 
Sione Cardiologica ed Unità 
Coronarica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 5 luglio 1983 


Ciao 


nonno 


ti ricorderò sempre ADRIANA. 
Trieste, 5 luglio 1983 


Partecipano. alla perdita: 
— Zia AUGUSTA 
— NIVES LETTIS e famiglia 


Trieste, 5 luglio 1983 


t 


Il giorno 4 luglio è mancata 
all atfetto dei suoi cari 


Rosa Cerna 
Ved. Deluca 


Addolorati lo iano i 
î annunciano i fi- 
Eli FELICE e ANTONIO, la nuo: 
che L RIUCCIA, il nipote EDI 
I fi Voleva tanto bene. 
mani erali avranno luogo do- 
dell'OLe 11.30 dalla Cappella 
Spedale maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


MAGI Profondo dolore la figlia 
GIULIO 1 nipoti GALLIANO e 


Trieste, 5 luglio 1983 


\ Parteci; 
Po Pano al lutto la proni- 
GRAZEMA ELA, la nipote 
VANNI ON il marito GIO- 
Trieste, 5 luglio 1983 
P; A 
provvigiPano al lutto per l’im- 
Cara ma parsa della loro 


; Rosa 
e Tiglie P 


‘ASQU. 
con te QUA e NARCISA 
NOVERER tive famiglie e GE- 


Tries 


mem 1, 5 luglio 1983 


Si è 
nostra nata serenamente la 


Antonia Bassanese 
- Finzi 


sorcla pro Îl triste annuncio la 

vo e 
Capena all renne domani 
Sa ell'Ospedale mag- 
Trieste, 5 luglio 1983 


ANNIVERSARIO 


el IV 
scomparsa delta Srsario della 


Elena Umari 


donna delle 
Besenghi i Prov 


Marito, figlio 


© familiari 
Trieste, 5 luglio 1983 Lat 


112 luglio ha cessato di soffrire 
la nostra cara 


Alice De Pretis 
nata Komatz 


ito WALTER, il figlio 
ALESSANDRO con la moglie 
FRANCA, la sorella NOVELLA, 
l'amica SERENA con il marito 
GIANNI ROVIS ed i parenti 
tutti, lo comunicano a quanti Le 
vollero bene. p 

Ringraziano sentitamente il 
dott. TURK, la dott.ssa MILA- 
NI ed i medici e gli infermiet! 
della I Medica per le amorevoli 
cure. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani 6 luglio, alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 

_ "LIDIA è CORRADO 
MAUCCI 

— LUCIA ROGHELLI 

— ANGELA POZAR 


Trieste, 5 luglio 1983 


Il Presidente, il Direttore, il 
Consiglio direttivo dell'AUTO- 
MOBILE CLUB TRIESTE e il 
personale tutto partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa della collega 


Alice 


Trieste, 5 luglio 1983 


Partecipano al lutto i colleghi 
dell’AUTOMOBILE CLUB 
ITALIA. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Partecipano al lutto FULVIO 
DELBELLO e famiglia. 


Trieste, 5 luglio 1983 
RETI ZZZ SALITE DIR 


t 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Paolo Tevini 


Direttore di Dogana a r. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, i figli 
GIAMPIETRO con la moglie 
MARINA e MARIO, i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti. 

Si uniscono all’immenso dolo- 
re di MARGHERITA e dei figli 


le sorelle ANNA ed ANGELA‘ 


con il figlio GIORGIO. 

Un grazie particolare al prof. 
CAZZATO per le cure presta 
tegli. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 luglio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Prendono viva parte al dolore 
dei familiari i consuoceri LINO e 
GIANNA TOROSSI e ALBA 
ved. GIOPPO. 


‘Trieste, 5 luglio 1983 


T 


Il giorno 3 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giulio Mignogna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, i figli, nuore, 
nipote RICCARDO, sorelle, co- 
gmati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
medico di famiglia dott. CAR- 
LO MARTELANZ nonché al 
dott. SALVATORE COPPOLE 
NO e al personale tutto della I 
Chirurgica. 


I funerali seguiranno oggi: 5 | 


corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie POSTOGNA e PALERMO. 


Muggia, 5 luglio 1983 


La Banda G. Verdi partecipa 
al lutto del collega FRANCO 
perla perdita del Suo caro papa: 


"Trieste, 5 luglio 1983 


Il Consiglio direttivo e i soc! 
della Cat Soc. Coop. partecipa- 
no vivamente al grave lutto che 
ha colpito l’amico è socio 
FRANCESCO MIGNOGNA per 
la perdita del padre. 


Trieste, 5 luglio 1983 


Partecipa al lutto: famiglia 
GORI. 


‘Trieste, 5 luglio 1983 
on ini 


t 


IN 4luglio si è spenta la nostra 
cara mamma 


Gisella Dagri 
ved. Ulcigrai 


La piangono la figlia ANITA, 
il genero CARMELO, il nipote 
ALBERTO con la moglie DA- 
NIELA ed i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
6 luglio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 luglio 1983 


So SES =, 


La Direzione e il personale 
della Banca Nazionale delle Co- 
municazioni partecipano al do- 
lore del collega GIULIANO CO” 
RETTI per la morte della madre 


Anna Prelz 
ved. Coretti 


Trieste, 5 lugiio 1983 
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22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. DUINO VILLETTE 3 
stanze doppi servizi salone cu- 
cina taverna mansarda giardi- 
no garage vende direttamente 
impresa tel. 630050. 8387/32 


ACIT 734866 inizio costruzione 
VIA COMMERCIALE palazzi- 
ne vista mare, appartamenti 
varie grandezze con mansarda 
o taverna giardinetti propri; 
monovani, posti macchina, ac- 
cettansi permute. 8271/22 

ACIT 734866 vendesi apparta- 
mentino via DENZA 5 piano- 
terra visite feriali 18-19. 8271/22 


ACIT 734866 vendesi centralis- 
simo appartamento adatto 
studio medico casa prestigio- 
sa. 8271/22 


ACIT 734866 vendesi mansarda 
zona GIULIA 32.000.000. 

8271/22 

ACIT 734866 vendesi zona COR- 

SO tre stanze cucina doccia 

autoriscaldamento. | 8271/22 


'ACIT 734866 vendesi zona FIE- 
RA 2 stanze soggiorno cucini- 
no servizi confort. 8271/22 

ACIT 734866 vicinanze vendesi 
pam camera cucina wc 
10.800.000 contanti 5.000.000. 

8271/22 

ACIT 734866 consegna fine 83 
vendesi villa bifamiliare zona 
PADRICIANO. 82/71/22 

ACIT 734866 vendesi terreno 
VIA COMMERCIALE proget- 
to approvato per villa unifami- 
liare. 8271/22 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO seminuovo salone, stan- 
za, 2 ‘stanzette, soggiorno- 
cucinino, servizi, poggioli. 

8319/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROSSETTI, VECELLIO, RO- 
MA case epoca appartamenti 
mq 100 ognuno ristrutturati, 
autoriscaldamento. 8319/22 

ALPICASA Centrale recente 
soggiorno bicamere tinello cu- 
cinotto bagno we poggioli 
7133209. 25/22 

ALPICASA come primo ingres- 
so soggiorno cucinotto arreda- 
to camera bagno DeEsioio 
7133209. 25/22 

ALPICASA S. Giacomo epoca 
piano alto soggiorno cucina 
bicamere bagno con doccia 
7133229. 25/22 

APPARTAMENTO Donadoni 
occupato casa decorosa 2 ca- 
mere cucina servizi autoriscal- 
damento poggioli vendo tel. 

‘631793. 8269/22 

APPARTAMENTO libero 3 
stanze, stanzini cucina bagno 
e wc terrazza vendesi. Infor- 
mazioni tel. 64524. 8233/22 


ATTICO mansarda 6 anni cuci- 
na tinello salone tricamere bi- 
servizi garage vista stupenda, 
tel. 64266. 6/22 


BOX più posto macchina sco- 
perto zona Costalunga adat- 
tissimo deposito 16.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22; 

BOX S. Giovanni adattissimo 2 
macchine camper barca Spa- 
ziocasa 64266. 6/22; 


BOX zona Giulia-Sanzio mq 32 
adattissimo barca camper tel. 
64266. 6/22 

BRUNNER appartamento libe- 
ro due camere cameretta cuci- 
na servizi separati ripostiglio 
riscaldamento centrale palaz- 
zo signorile primi novecento 
da ripristinare tel. 631792 Bon- 
zanini. 8264/22 


CASA Mia XXX Ottobre 3 tel, 
68858-630307 vende miniap- 
partamenti modesti S. Giaco- 
mo, Raffaello Sanzio, ottimi 
prezzi. 505/22 

CENTRALISSIMO Borgo tere- 
siano con ascensore vendiamo 
appartamento libero in casa 
recente ideale per ufficio o am- 
bulatorio, tel. 750281. ‘7998/22 

EDIFICABILI 3000 mq luce gas 
telefono SS Strassoldo tel. 
0481/90355. 432/22 


GAMBINI inizio appartamento 
libero due camere salone cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 
due ampi poggioli 110 mq per- 
fette condizioni palazzo semi- 
nuovo tel. 631792 BONZANI- 
NI 8264/22 

GEOM. Sbisà 942494 Franca 
salone tre camere cucina ser- 
vizi 158 mq 118.000.000. 8171/22 

GEOM. Sbisà 942494 Martiri 
Libertà primo piano cinque 
camere cucina servizi 
62.000.000. 8171/22 

GEOM. Sbisà 942494 Parini 5 
saloncino camera cucina ser- 
vizi terrazza 45.000.000. 8171/22 

GEOM. Sbisà 942494 centralissi- 
mi primo piano 83 mq 
48.000.000 quarto piano 115 
mq 56.000.000. 8171/22 

GORIZIA COSTABONA casa 
da ristrutturare con terreno 
45.000.000 GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO PINETA. vicinanze 
spiaggia 2 camere soggiorno 
cucinino bagno prezzo interes- 
sante. GRIMALDI 0481/45283. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30 adiacenze Rive libero re- 
cente saloncino 2 camere cuci- 
na doppi servizi balcone ripo- 
stiglio 77.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 centrale 
libera mansarda di 2 camere 
servizi 17.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Ippodro- 
mo, libero camera cucina ser- 
vizi solo 17.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Bo- 
nomea libero in palazzina vi- 
sta mare salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi 2 terrazzi can- 
tina box. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizi 25.000.000 più 
mutuo. 1000/22 


IMMOBILIARE civica vende S. 
LUIGI, appartamento in pa- 
lazzina, bellissima vista salon- 
cino stanza cucina bagno 2 
terrazze centralnafta 2 posti 
macchina. FACILITAZIONI 
pagamento, libero ’84. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 8228/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
box macchina. STADIO MQ 
15, H 4 19.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 8228/22 

IMMOBILIARE civica vende 
giardino PUBBLICO parzial- 
‘mente occupato 5 stanze cuci- 
na doppi servizi 2 poggioli, 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 8228/22 

IMMOBILIARE civica vende 
SONNINO 2 stanze stanzetta 
cucina gabinetto terrazzetta, 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 8228/92 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GHEGA appartamento casa 
d'epoca salone 3 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi, 
ascensore, 52.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 8228/22 

IMMOBILIARE Greblo. DUI- 
NO ultimi villini accostati rifi- 
niture accurate giardino ter- 
Tazze taverna. Telefonare mat- 
tino 299969 pomeriggio So 

ti 

IMMOBILIARE Greblo. Piazza 
Ospedale recente ultimo pia- 
no due stanze stanzino cucina 
ripostiglio poggiolo cantina 
adattissimo ambulatorio- 
ufficio. Telefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo. Locale 
zona Rive.180 mq più soppal- 
co. Telefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo. Box- 
auto 14 mq zona Valmaura 
servito luce acqua 15 milioni 
trattabili. Telefonare 68789. 

23/22 

MADONNINA vendesi libero 
tristanze servizio cucina ripo- 
stiglio minimo contanti, 
12.000.000 rimanenza mutuo 
300.000 mensili. Tel. 766676. 

19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO nuova villa di- 
sposta su due piani 700 mq 
giardino. 70.000.000 contanti 
resto mutuo. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento palazzina re- 
cente 2 letto soggiorno cucina 
doppiservizi cantina garage ri- 
finiture accurate. 41807. 1/22 

MONFALCONE centrale libero 
circa 90 mq riscaldamento au- 
tonomo, 49.000.000. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 1000/22 


IL PICCOLO 


MONFALCONE centro vendesi 
doppio posto macchina con 
cantina adiacente mq 100. 
‘Leone-Paoletti, 471401. 615/22 

OPICINA stiamo ultimando in 
palazzina signorile apparta- 
menti con finiture particolari 
salone tre stanze terrazze box 
‘auto giardino mansarda, pa- 
gamenti senza revisioni prezzi. 
Tel. uff. 750281. "7998/22 

OPICINA 90 mg recentissimi so- 
leggiati nel verde. 85.000.000. 
‘Telefonare 61430. 8372/22 

PRIVATO vende paraggi Hortis 
appartamento 103 mq autori- 
ARRE, 65 milioni tel. 

8381/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
libero nuovissimo in palazzina 
cucina salone 5 stanze doppi 
servizi terrazza giardino pro- 
prio 250 mq 2 posti macchina 
156.000.000, 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO s. giacomo li- 
bero recente vista meraviglio- 
sa golfo cucinino soggiorno ca- 
mera bagno poggiolo, 
30.000.000. 630175. 12/22 

RABINO te. 762081. Vende libe- 
ra Giardino pubblico mansar- 
da in ottimo stato soggiorno 
camera cucina bagno HoAE 
glio, 19.200.000. 4/22 

RABINO tel. 762081. Vendelite 
to San Giusto soggiorno ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
più we camerino, 56.500. po 

22 


RABINO tel. 762081. Vende! tive: 
ra Grignano stupenda vista 
golfo villa signorile salone 4 
camere 4 servizi terrazzi giar- 
Ano) 700 mq, trattative a 
vate. 4/22 

RABINO tel. 762081. Vende) libe- 
To vicinanze Ippodromo sog- 
giorno camera cucina servizi 
ripostiglio, pagamento dila- 
zionato, 42.800.000. 14/22 

ROMAGNA Cattinara salone 3 
stanze cucina biservizi giardi- 
no box, 767993, PRIMAVERA, 

8240/22 

RONCHI ‘appartamento libero 
da rimodernare circa 90 niq 
40.000.000. GRIMALDI 04ai) 
49283. 1000/22 

ROTONDA boschetto 70 mq V. 
piano ascensore 2 stanze cuci- 
na bagno, vendesi. Tel. 750281. 

7998/22 

SANT'ANTONIO in Bosco: ca- 
setta 2 piani, possibilità terre- 
no. 820222. 8077/22 

SOFFITTA piccola con ascen- 
sore casa epoca vendesi cen- 
trale. Telefonare DIE 

360/22 


STUDIO 4, 728334. CAOnI 
mansardato 70 mq parzial. 
mente da ristrutturare. 8186/22 

STUDIO 4, S. Lazzaro occupato 
50 mg, 28.000.000. 8186/22 

STUDIO 4, XX Settembre bel- 
lissime mansarde ristruttura- 
te monovani bivani autometa- 
no. 8186/22 


STUDIO tecnico vende o per- 
muta appartamento in costru- 
zione I piano tavernetta ter- 
Tazze giardino proprio, box au- 
to, vista mare finiture di lusso. 
Tel. 750281. 7990/22 

STUDIO 4, 728334. Coroneo si- 
gnorile salone pranzo quattro 
Stanze doppi servizi terrazzi 
cantina; altro Severo 120 mq 
perfetto accettasi permuta 
con più piccolo. 8186/22 

SVEVO appartamento libero, 
due camere, salone, cucina, 
bagno, ripostiglio, Tiscalda- 
mento; palazzo 1970 piano pri- 
mo, buone condizioni, intravi- 
sta mare. Tel. 631792, BONZA- 
NINI. 8264/22 

TERRENO sulla strada di Gra- 
do 14.000 mq., vendo lotti. Tel. 
631793. 8269/22 

ULTIMI primingressi Ippodro- 
mo, cucinotto, saloncino, ma- 
trimoniale, bagno. mutuo 
11%. Affaroni, ‘Spaziocasa, 
Valdirivo 24. 6/22 

VENDO camera, cameretta, ser- 
Vizi, cucina, zona verde, casa 
d’epoca. Tel. 631291. 506/22 

VESTA immobiliare vende villa 
libera Chiampore (Muggia) 
con vista golfo quattro stanze, 
salone, cucina, tripli servizi, 
terrazza, mansarda, taverna 
box con 3.000 mq. Terreno re- 
cintato. Tel. 730344, Gallina 4. 

8178/22 

VESTA immobiliare vende villa 
libera Opicina, lussuosa, quat- 
tro stanze, salone, cucina, tri- 
pli servizi, taverna, mansarda, 
garage, giardino. Tel. 730344 
Gallina 4. 8178/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ro Sistiana con giardino, stan- 
za, stanzetta, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, riscaldamento. 
Tel. 730344, Gallina 4. 8178/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
To Grado, centro vista mare, 
tre stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo. Tel. 730344, Gall ina 4. 

8178/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
To zona Commerciale arreda- 
to, vistamare, due stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento autonomo, Tel. 
730344, Gallina 4. 8178/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
ro, via Matteotti, arredato lus- 
suoso, due stanze, salone, cu- 
cina, ‘doppi servizi, terrazza, 
riscaldamento, ascensore. Tel, 
130344, Gallina 4: 8178/22 

VESTA immobiliare vende libe- 
To via Giulia, luminoso, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
AGIO Tel. 730344, Gallina 

8178/22 

vista immobiliare vende libe- 
to via Giulia luminoso, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, Tel. 730344, Gallina 
4. 8178/22 


VESTA immobiliare vende libe- 
To Altura piano alto panora- 
mico, tre stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore, soffitta. 
Tel. 730344, Gallina 4. 8178/22 


VESTA immobiliare occasione 
via Rossetti, soleggiato, due 
stanze, cucina, salone con ve- 
randa, bagno, riscaldamento. 
a Tel. 730344, Gallina 4. 8178/22 
VESTA immobiliare vende libe- 
To piazza Segna luminoso, 
due stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, riscal: 
damento, ascensore. Tel. 
7130344, Gallina 4. 81/78/22 


VIA GIOTTO vendonsi appar- 
tamenti occupati mq. 100-150. 
Tel. 630050. 8387/22 

VIALE IPPODROMO libero cu- 
Gina, 2 stanze, poggioli, ascen- 
sore, centralnafta, vendesi. 
‘Tel. 630050. 8387/22 

VIA Salvore appartamento libe- 
ro, camera, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, cantina, 
riscaldamento autonomo, se- 
sto piano, palazzo 1958, molto 
curato 32.700.000. Tel. 631792. 
BONZANINI. 8264/22 

VILLA epoca, signorile, ristrut- 
turata, perfetta, zona tranquil- 
la Roiano, Tel. 61430. 8372/22 

VILLESSE casa nobiliare da ri- 
strutturare 500 mq. abitabili 
più stalle 4.500 mq. terra. Tel. 
040/631792 BONZANINI. 

8264/22 

VILLINO primingresso alta- 
mente rifinito, cucina, salone, 
tricamere, biservizi, taverna; 
soffitto, giardino, autoriscal: 
damento, affarone. Tel. Sto: ; 

% 

ZONA ospedale, uffici, ambula- 
tori, primingressi, da 25 a 100 
ma. vendesi, possibilità posto 
auto.Tel. 766676. 19/22 

4.000.000 soffitta con We proprio 
vendesi a 200,000 mensili. Tel. 
166676. 19/22 

50.000.000 XX Settembre alta, 
libero 150 ma., quattro stanze; 
cucina, bagno We, da ristrut: 
turare accettansi permute con 
Piccolo. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina 1-20 luglio lire 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to. Tel. 0435/60107 serale 0435/ 
60106. 3/28 


25 Animali 


DISPONIAMO CUCCIOLI, 
CUCCIOLONI, SNAUZER 
GIGANTI, PASTORI BEL- 
GA. Tel, 0432-758216-756476. 

225/25 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 

CATANIA - SIRACUSA - PA- 

LERMO - MILANO - TORINO - 

GENOVA - VENTIMIGLIA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55. Ri Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro, (Soppresso 
hei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia. - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9)'- le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
SIL 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9,58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano.» To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.40. Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al. 23/9/83) 

20,28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia'S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl, Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 


Venezia 


22.35. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste.- Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 
‘so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 

o - V. Mestre (WLAB Ge- 

nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette |. e. II cl, 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Ii cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10,30 Ex.Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05 D Venezia SL. — 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D. Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio. Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D. Torino - Milano - Venezia 
Sil 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni di lunedì e 


domenica) 
19.20 Portogruaro. 
20.12 Venezia S.L. 


L 

D 
20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova. Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 


23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino = Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino- 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 


Roma - Varsavia (giorni di | 


martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | ci. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal. 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2). Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14.6 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
aiovedì e sabato (dal 25/9/83) 


e——————j 
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o una nuova attività, 
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un'iniziativa 
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VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


DAL 1.0 AL 18 LUGLIO 


Su tutti gli articoli estivi di: 


abbigliamento per uomo, signora e bambini, camiceria, maglieria, 


costumi da bagno e copricostumi, teli mare, pigiami e camicie da notte 


calzature per uomo e signora (escluso Timberland). 
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IN CONTANTI 


0% 


PROMOZIONE GRANDE GRANDE 


(Com. al Comune del 25.6.83) 
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